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IL SOLDAT O 

DI M- DOMENICO 

MORA, BOLOGNESE, 

GENTILHVOMO GRISONE,ET 

CAVALLIERE ACADEMICO STORDITI: 

NEL CAVALE SI TRATTA DI 

cucco quello , che ad un ucro Soldaco , & nobil Cauallicrc H con- 
uiene fapcre , & cflcrcicarc nel mefticrcdcirarmc . 

et Q.VESTA, SECONDO L’ORDINE DA NOI 

pofto è la quaru Gioia congiunta aH'Anclla della noflra Collana Hiftorica . 

ALL’ ILLVSTRISSIM 0,ET ECCELLENTISSIMO 
Signor , il Signor Duca di Tarma , Tiacen^a , ^ Cafiro , 

Gran Gonfaloniere di Santa Chtefa . 

CON PRIVILEG 
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OlCHE NEL VENIRE* 
ch’io feci con l’occafione del 
felice parto della fereniflìma S. 
Principclfa à rallegrarmi con 
V. Eccell. illuftriflìma, & con 
!a Altezza di Madama Mar- 

G H E R I T A d’Auftria, fua con 

forte, iniìeme con l’Illuftrifs. Principe, le piacque' 
comandarmi , quando a me foffe conceduto odo di 
poter tornare da lei , che uolontieri haurebbe ragio- 
nato meco d’ale un e cofe intorno alla profcflìonedi 
guerra : per ciò non ho uoluto mancare per ifeorta 
mia di mandare a V. Eccell. quello Soldato, 
per darle laggio dclPhumilisfima & fedcli/fimadeuo 
don mia uerio l’illuftrillìma fua cafà^accioche ucdu- 



ALL’ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 
SIGNORE, 

IL S. OTTAVIO FARNESE^ 

Duca di Parma , Piacenza , & Caftro , Gran Coufalonicrc 
^ S. Chiefa , mio Signore . 






II 



tolo, pofla giudicare quello, che io uaglioper fcr- 
uirla, fi come in ogni occafione mi troucra prondlfi 
mo . Et perche per la fretta potrei in qualche parte' 
hauere errato ; la fupplico , poi che ciò ho fatto per 
compiacere a V. Eccell. fi degni fcufarmi , con pro- 
tcgermi fecondo la fua folita benignità , fi come ten 
go per ficuro , che debba fare ; pofcia che ella fi triio 
ualemprefplcndida, tuttauiagenerofa,in ogni mo 
mento ho norata, a tutte l’hore inuitta, & in ogni 
occorrenza della uirtii refrigerio . Mi tenga dunque 
nel numero de* fedeli fuoi fcruitori,fi comeàcofi 
farc là wicgo : & numilmente lo bacio le mani . Di 
Vcnctiail XXIII. diGiugno. M D LXIX. 

Di V. Eccell. llluftrifi. . . 

HumiliUìmo Seruitorc ^ i 
Domenico Mora . 
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AL MOLTO ILLVSTRE 

ET GENEROSISSIMO 

SIGNORE 

IL MARCHESE LODOVICO 

MALASPINA 




THOMcJSO ^O'RCACCF/h 



ESTÀ ^lOIA DI VA LO 
re , ^preciojà ch'io uengo riuerente- 
mente a prefèntare aU . S.èun li- 
bro^ che tratta deltuflicio , della <jua 
hfà , della dignità del fòldato: ft) 

[otto cjueflo nome di foldato non pur 
uien comprejò il fantaccino , il capo 
di sejuadra , or aitò graduato nella militia ; ma con ragione il 
Qapitano , il ^daejiro di Campo , e'I (generale ^ poiché non fi 
sdegna alcuno Imperator cteljèrciti di chiamar commilitoni y 
cioè faldati con lui , fgj compagni nella guerra , tutti coloro che 
feco unitamente militano ; non manca anchor egli al tempo 
opportuno di far y comb attendo yt ufficio delfòldato minore y co- 




me di Cejare , d'zAlejfandro ^ di tanti altri leggiamo . Se 
come Gioia , che fiia congiunta attaccata alle aneUa della 
mia Collana hifìorica uogliamo conjtderarla i ella non pur con 
uiene , magiuflamente conmene da'.me efjlr prefintata a 'U. S. 
poiché hauendo io cercato fimpre et adornar t altre co'l nome 
de' miei piu chiari piu lUufin amici ^ Signori; non ho alcit 

no amico ^ Signore y ch'io po (fa ragwneuoìmsnte anteporre a 
lei : la eguale non pur fa aperta profefiion (damarmi , (tha- 

uermi per amico ; ma anchora m'ha nel numero de' fitoi piu 
lìretti , ^ fingolari amici . lo poi all'incontro amo ^ riuert. 
fio U. S. come mio Signore , come natiuo JMarchefi ft) Signo 
re y come Signore ffi) Marchefi di /àngue illufir filmo , fg) 
/olito a generar Signori , t^darchefi, 'T>ucht y'K^ 'Tapi ; 

fi percne (juefto è debito alla fiia uirtu , ^ alla chiarezza del 
/angue ilhfirfitrno , di che è nata , come perche co fi comporta 
la Jua bontà uerfi me , la Jua molta cortefia . t^la fi cfue- 

H' opera ha da ef/er confiderata , come (fucila che tratta deltuf 
feto dei Soldato ; non appartenendo (jue/ìa dedicatione a me , 
ft) e/findo di già fiata fatta dal fuo eccellente Ruttore alt II- 
luftri/ùmo y EcceUentfiimo S. T)uca di Tarma ; io non ho 
luogo da impedir la dedicatton di lui , ne m'c lecito /ur rogar al 
tri in cambio di (juelgloriofi Principe . ^^a cfuando pure ia 
n'hauefit a far dedicatione , come (t opera tale , che tratti del- 
l'ufficio dei/oldato ; rifilut amente ancho non la donerei y ne de 
dicherei ad altri che al molto lUufire Signore il Marchefi Lo- 
douico Mala/pina : acctoche di qui fi uenfiè in qualche parte 
a rtnouar t antica gloria de' famo/fiimi foldati , Capitani , e 
Imperatori d'e/firciti , che dell’ antich fiima , ^ glortofifiima 




tafk t^alajpina fono ufcìti , ^ che le hanno dato principio ; i 
quali fi come fino fiati molti in numero , co/i fin riufiitt gran- 
dtfimi in ualore . Furono quefii principalmente i ualorofi 
Confili 'Rimani della nohdifiima fami^a Martta di %gma , 
L. Martio Tt^rbone , F. di § 1 ^ di §/. Martio ‘Barca Con 
filo , e i figliuoli C. ^lartio Fero , L, Mariio Barca . 
‘Tercioche L. Marno ^quietati in (Mfiaperì'Impcrator Adria 
no i tumulti de" (qiudei , figgiogata la ^lauritania^ la Da 

tia , la Sarmatia , l' Egitto ^ ft) altre prouincie ; fi ritiro uolonta 
riamente in Liguria ,pre(fi Luna , oue mori i/o anni dopo 
Cauucnimcnto del Saìuat or e : de^ figliuoli fiopo che per ^Im 

peratori (intonino Fero , Marco z^ntonino , Qorrmiodo ; 
zydntonmoQaracaUa^ ffi altri hebbero fatto gran proue di ua^- 
lore , ^ d'honore contra i HParthi , i Marcomani , i Sarmati, 
t ‘Vandali , in zAlemagna , in Inghilterra , in (Mfiica ^ al- 
trotie'yL. Martio yfigucndo le uefitgia del ‘'Padre y fi ritiro 
anch'effb dopo la morte di Car acalla a Luna : doue mori tan- 
no di C H R I s T o 220 y hauendo fra gh altri figliuoli fùoi 
lafilato C. ilMafiimo y che del 2/8 per (fiLSV patì per fi- 
catione ffi) martirio , e ilfiglmol di cofìui ‘P. Eutithiano , che 
del 2 ss fu creato ‘Papa ^ poi martirizzo . S ucce fièro a co>- 
fioro molti altri grandi huomini yfin che del s zi rcfiarono di 
Fi. ^IMauortio Confilo tre figliuoli Perannto , ^artio , e 
Jlduino . Perannto andò a ficcorrer t antica patriajfigma 
affidiata da F itige Ke de' (qothiy ^ da T ottla : ^ per la mo 
glie fu adottato ne It Imperiai famiglia Ottauia : onde lafiiò a* 
fuoi qiiefio cognome y e il titolo di Conti di T ufiulano , che da 
Giufiimano Imperatore da altri fùoi fucceffori fu confervM- 

^ dlj 



to . 7)a coflui dtfcefiro (^touamn X /. XIX^T>eodato,Henedet 
to V li. V III. IX. ‘T^ontcfici Tolomeo genero d'c-^rrigo 
quarto Imperatore . lldumo fu generai de* pillane fi cantra i 
(fotht^e i Franccf: ^ di lui nacejue AÌJumda maritata a Ga- 
rimbaldo Signor de* *Baioariy^ Accino bellifimo fanciullo , 
Chauendo con un* acuta ft) graffa spina uccifo ne* monti Apeni 
tu T heodcberto 7{e di Framia^pcr camion del qual gli era fla- 
to morto il padre ; diede a fè fieffò per quell* effetto , ^ alla fa- 
tniglia ilglorwfò cognome di Aialafpma : onde per ciò da (jiu- 
fìmiano Imperatore n*hebU l'arme dello Spino forno fu tre 
monti con aggiunta dell* lìTìpiriale cylquila d'oro con due te f e 
coronate i fi ben prima portaiialofiudotramez^to di colon, 
il roffo di fòpra con una luna gialla con le punte in fu, fp) t altro 
tmz9 difètto giallo . Qttcfli e qmltAccino, che refìo herede de* 
tcfori di 'hlarfte Funuco , mbbe per moglie la forella di Si' 
fulfo TDuca del Friuli : fp) a cui mila diuifton et Italia fatta 
d(£ Longobardi, tocco la Signoria di T hofana , di Lunigia^ 
na , ft) d'altri luoghi paterni : in modo che cyiriolfo fùofigliuo 
lo hebbe titolo di Duca di T hofana : di mano in mano ne 

fucceffero altri, che furon grandi nella Qhiefa fl'/ r i s t o, 

come fu Giouanni X. ^apa, e igran ttMarchefi di T hofana, 
gemrah d'effrciti della Chiefà , de* quali fi ueggono medaglie 
con lo fpino forno ,ft) con le ttfie loro . Di qui uennero ZiU 
berto , da Federico primo Imperatore per il ualor della fua lan 
eia , a cui niun reffleua , cognominato Lancia , e*lfìgliuol Fe- 
derico per I Imperator (lArrigo gouernator di faìabriatanno 
j 1 93 e I nipote (faluagno, cognato di ^anfedo %e di Ffapo- 
hyfp) Vicario generai di Federico fecondo in Lombardia} an- 
no 



no 124 r Manfredo bisnipote , ch'efpndo tanno 1213. 
defìà dt I\ 4 tìano {^<juefìa dignità era m quei tempi fuprema ) 
fece rejijìentia eC T orriani . Wf debbo tacere (Mlboino fratei 
d'Mlberico Malafpina Signor di ^obio , antica città di que- 
fi a cafà , c'hebbe da Luidotfo padre dOttone primo Impera-- 
ioreyft) fratello d’Arrigo Duca di Sajfomaper maghe Luitgar 
da fiore Uà di V' uidichindo ^fùa nipote . ^ercioche quefio Al- 
homo adottato per fighuolo da Luidolfì ; hebbe un beUifiimo 
flato in Saffonia y fp) genero Alavano , c' hebbe per moglie Ade 
laide figliuola dett Imperatore Ottone . TOi quefio <Mlarano , 
^ Adelaide tmmero i Marche fi di Sauona , quei del (garret- 
to del Finale^ quei di Monferrato^ quei dt Saluzgg , i Mar 
cheft et Ancifa , di (eua , del %>fco »ft) di HPonzpne : de’ quali 
tutti, t Marche fi dt Monferrato s’imparentarono con 7 {iccar- 
do 7 {e d Inghilterra , con Ftlppo 7 {e dt Francia , con gtimpe 
ratori dt Qoftantinopolt , ^ facqutfiarono prima Candia , fp) 
poi il ’Rfgno di T heffaglia : e in quefio modo tacerebbe la pa- 
rentela co’ di Spagna , e in Italia con cafà dt Sauoia , (pf 
con tOrfìna anttchisfime ^ nobthsftme . Di qui ne uennero 
molti ‘Trincipt d Imperio , e i ^archefi Radenfi, fp) Socbor-, 
genfi in Alemagna : e in fòmma n’ufiirono chiarifiimt Capitani 
defferciti fpf guerrieri ualorofifiimi . Crefeiuta la famigìia,f^ 
per CIO uenuti i ^archefi ^alafisina aUe dtutfiont tanno 
1231, effendone capi Opicino,fp) (prradofighuoli di Guglielmo', 
a queUo tocco Filaterra , con altre terre meine , a Corrado 
Mulazss , V iUafranca, fp) ahri luoghi in Lunigtana:^ tuno 
fu chiamato del Colonnel di Mulazj^ di Vdlafranca , ^ 
t altro di Fosdmouo ^ eh M<^a , Di Corrado nacque il fa- 



tnofi Marcheje t^oreHa , 4 cuifiridujjlml Jùo ejsilio hccel- 
lentifimo Poeta Dante Aligieri Fiorentino : dotte diede per- 
fètttom allajùa Jìngolar Comedia . Ma perche uado io rac~ 
contando ogniuno , quando quejia hifloria è lunghtjiimai ter~ 
mini della lettera dedicatoria fono Hretti la grandezs^ 
della famiglia c immenfà l / tanti priuilegi di tanti Imperatori 
Orientali ^ Occidentali , e i tanti altri titoli y le tante dignitày 
che fino in cafà uofira , Malanimo Signor Mar chef y ricer- 
cano altro luogo , ^ altra penna che la mia : pero mi baflerà 
hauerne adombrato una particella yper lafctar campo d famo 
f hifìorici di colorir quanto n'auanzai . ’Fen diro , ch^efendofì 
co fi nobil cafà diffujà in tante prouincie yC in tante cittUy ha 

uendo m tutte confèruato , (^per quanto e fiato mai posfibi- 
le yaccrefiiuto i termini della Jùa gloria ; quel ramo , che dal 
Mar chef Spinetta y generai icario per l' Imperatore Arrigo 
Se/lo yfu tra ferito in 'Verona patria di V. S. qJ antichisfma 
fp) nobiltsfma cittày non è fiato putito minore per gloria d'huo 
' mini ualorofi di qual fi uoglia altro . T efhmonio ne fìce quel- 
la illufìre Qommunità , quando l'anno del 1337 dono a detto 
Marchefi Spinetta l'acqua dAuefà con quelle pertinentie , pp) 
con quei priuilegi y chefotto nome di regaglie fògliono ejjcr con- 
cesfì liberalmente donati . ^e/ìi e quel Marchejè Spinet- 
ta y che con fingoìar pietà fondo la Chiefà di San Giouanni in 
Sacco y fp) la cafà detta de' Mobili ; a cui lafto groffe entrate 
per li poueri^Pfobilt caduti in necesftà : ^ che per li meriti 
del fio molto Jàpere ; racquifìh da Sernabh fonti quafì tut- 

te le Jue terre perdiuerfì accidenti perdute: fp) da luiuenne 
quePBor accio ^ialafpirìa , che al Senato F' minano confruò 

T riutgi 



^ t, Triutgi dal dumfimo apédio del Qarrara Stgmr di PadòuO', 

>’■ Sucalfero poi molti altri famojì CauaUterif de' cjuali al [ito luo 

go yt m altra occajìone mi riferbo di fare honorata menttoneytte 
r* dendomi al prefitte mancar la commodttà : ma fa tutti non 

e già da ejpr taciuto il ^archefe Federico padre di V. S. il 
w ^uale hauendo per quefto firenifimo Dominio militato come 

i Capitano di fanteria [otto Cremona ; fu poi con honorata con- 

r- dotta di cauallt al fruitio del gran Carlo Quinto , ^ di tutta 

'A la ’R^publica Chriftiana y cantra ilT ureo tanno U32 ftto 

tf 'Uicna : dd cfualc anno refi lo fpirito al [uo Creatore in età di 

fi 29 anni , lafeiando di fi grandifiimo defiderio , gloria di 

A magnammo ft) ualorofi fimo CauaUiero . Di (jttefio gran pa~ 

y dre e nata V. 5 . la eguale ejfendo Hata fimpre r molta a hono^ 

fi ratifitmi penfieri j cofi nelle uirtu morali , come nelle politiche 

9 auanza fi Heffa : ma fi a tutte in (jttefta fila e [uperiore a glial 

t tri y ch'ejjcndo ella uirtuofa , litterata ; fauorifie , foftiene , 

) ff) con liberal mano aiuta i litterati , e i belli ingegni : talché 

tjuefla pura uirtu , cenando U. S. come Marchefi di c^ Ma 
I lajpina , non foffe 'Principe \ la fa riufiir maggior di molti 

I Principi . Ora io credo d'hauer fofficientemente prouato , che 

quando io di quejt opera , come di quella che tratti del Solda- 
to y mi mouefit a far dono dedicatione ; ad altri che a F. S. 

non dourei donarla yne dedicarla y per non far pregiudicio d 
tanti fildati di grado fitpremo y che della cajà Malajpina fi- 
no ufciti : ma dedicandola io , come ([iota della mia Collana 
hiflorica ; non fi a chi meglio pojfa prefintarla , che a 'U. S, 
la quale e la poia di tutte thiflorie di tutti gthifiorici . 
Ella mi far a gratia di riceuerla ( come e fihtaf) cortefimente» 



k. 



fi darà a credere , che confiruando io come gioia preciofiJTu- 
ma nel cuor mio tamor , ch'ella mi porta ; amo infinitamente 
ch'ella confirui (juefia gioia, come pegno delt amore delt oj^ 

firuanz^L mia uerfo lei , per contracambio della gentilezza 
fila . T>i Venetia ,aXV^ Il lé ^ouemhre . 

^ D L X l X, 
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Vali huomini lì poi 
fono I chiaiTur S( Idad 
& Caiul?icri il'hnnnrr. 



qiuliti deoe eflcre,& qoal fiarufficio 
(bo. cap,i. 



I. CAf. 



X n T-» /-\ 

. 1 JL) iV O 



SECQN DO. 



Il . cip. l. ^ 

Le coolìderationi , die deue baueie il Prin 
«ipe innanzi che cominci una guerra ; Se 
quante cole ella richiedi . n 






i- 



VooOTlNlNTI et Capi- 
can'gencrale delle fanceric di 
che qualiù deue eflerecap. i. 

— 4 f 

Di eh- qualiri deue efiere il Maftro di cam 
^qinl li.T IVlfir-o fiy 



llGO uernatoreSrr-init^off>nfr.;l» 4; «ftpr ^ Ct>g-p~g-n»r.>l->HrL- 

cit o di ch^ualità deue eflcre , & qual fere . & qual (ia il caru o Cnn. rap , ^ y j 
lìa il fuo ufficio . Cip 4. ti Diche quatici deue cDereil CapVaoo.ie' 

Il Capitan Generale della caiullcria diche quallìailfuo-carico, cap. y . 
qualiti deue elTerc , Sr qiul lìi Pufficio Quinti Vfficiali é tenuto di fare il Capita- 

fuo. cap. T t_2 no nella fin comn.iffm'-» (-ijj; 

Luo gotenente del Capitan gelatale di r.t- rsfi hanno d t ot>*.T.ire . 



u diena di cheqnal'fà drueeffere. cap.<. Di che qmlitl dèono -(T-.- ^ 
cjr- 3_I el-oofriì per d rapiv o ^ ->! 



a ra mu 



ColOL icc lli J i c a u a l l fria d i <he qu alità d e o coi npgni a ; ^ co inè fi d e bbano o r dina 

n o cllcrc,&qujl tuil loro ufhi.lo.r.ip.;.. rrrnn r.itini Inrn ^ ppcTar l L' gp.^.f j 

. 31 GoncheordinectcnutoilCapiunodifore 

Capiuni , & altri ufHciali , Se foldad di ca- la fua compagnia , armare i SolJan , Se 
ualleria quali arme debbano ufare ; Se i fcriuetlia ruolo, cap: 8. 71 

loroufHci). cap. 8. 37 Come il Capitano debba gouernare la Tua 

?! Capitan generale dell'aTipli-na di rhe c'>n' 
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ffDtincIle , quando fallano . cap. p. 77 i Forbice nell'eflcgui'rc una giornata . 
Come il Capiuno è tenuto a porre la Tua cap.ig. i^7 

compagnia in ordinanza, cap. IO. 81 - Co me i moder n i daH'efl'urc i to ili roinpcia 
Qual ordine deuc (criuere il Capitano nel h ■•' bimano c ana t o un nu o uj or d i ne d i fi r 

troncare l’ordinanza Ipcr formare le bac* giornat a ; & com e ti f.ut i a . cap. t y . 1 4 • > 

taglie perfette . cap. 1 1 . 8 j Come hffiltsfo efleffito di POttipeiO alw- 

Fer cne ragione deue il Capitano fare la có n u i uu ti taccia couibaticf > t | tlic i gllctà 

pagnia di due teizi d'archibugieri , & — toà Forbice, cap. 30. 13 t 

d’un terzo di picche, cap. II. 87 Come fi deue ordinare un’cfIerdto,meo- 



Q^t ordine deue fcruare il Capiuno in 
correggere i difetti, che nel porre le bat* 
uglie accadono, cap. 13. 93 

Qui lìa più utile al Capitano òilfòrelc’ 
battaglie quadre di numero & di terre- 
no, ò larghe in. fronte, cap. 14. pp 
Ordinanze & batuglie di foldatt ii^.poo. 

iooo.&3fioo. cap. i«. 103 

Ordinaze & battaglie di Ibldati 430-1800. 

4000 & 7000. cap. 17. Ili 

Ordinanze & bacuglie di diuerfi numeri di 
Soldati , fi come il margine dimoflra . 
cap. ip. 113 

" ena 

„ .'-M 

za rronc.ire l'ordip^nza cap. le. 119 

EflcBd»4f C J p ia o6 1 tti a f t htan d o, adauto- 
J a nemici come fi deue ordinare per fal - 

uar e l e bagjgl ie i iii fvi^ 

Co m e d e u e il C a p i tano fà lua r c r a rt i g lie r ie , 

* 0t(ìmnAf\ 





Come rifèenando il Capiuno la Tua com 
pagnia , l.t porri ridurre in battaglia fen- 



treche fi dubiufledi cflèr combattuto 
da tutte le patti . cap. 31. 133 

Come deuc marchiare & alloggiare uncl- 
iercito , hauendo da gireà qualche im- 

E relà : & le confiderationi , che fi deono 
auere innanzi che à quella fi ponga . 
cap.31. 137 

Aucrtimeuto , che deue hauere il Generale 
ini i. ^i v/i th e f.ìcc i .i mia giornai3;S: a r ine* 
ti ri eb’na f a rc . c a p . 3 5. 1 S7 



LIBRO TERZO. 



Val fia fortezza , città , & for- 
tificatione ; & per qual cagione 
furono ritrouate . cap. i. 171; 
In quanti luoghi fi pofTarro edifi 
ze, - & fortific a tioc 




ficare fot- 
de i lìti qu 



Jiii, 
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gio a fl alite d a n e mici . cap. 11 
Haue ndofi da combattere con nemici mag 
g ioi i d i numer o , Se ir o u a n do lì i l C a pit a 
no arti g li e ri e flc b agagl i o , come de b b a 
o rdinare l a lua gente per poterg li refifte 
re . c ; g . 13 . 
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Qu o te c onfid c r a tioni d e u e hauere l'iuge - 
gn i ero ncl f a fe , & al za re un a pi a nt a. — 

« P - 3 - 

Me m b r i d e l le f o rtezze & f o rc i fìc a tioni qu a 
ri iìano > & quale debba e ilere ia lo r o 
opcratione. cap. 4. 187 



Efle rcuo d i Gai a Cel a r e , or d in at o e onir a Con quale ordine fi facciano tutti imem- 



Pr n p e i o Magno in Farfagl i a.Jt qual 
fede il num eio flt la fer ma lua. 14. tip 
Efle ii-iro di Pompeio M a gn a come folle 
et di n a to ireH a g i o r nau , fatu c o n tr o C e 

lòie , Ili F arfagli a . — c a p . a 3 . 

Orat' niii di Pompeio & di C«f a r e 6tt e agl t 
c ficrcitiii; il fsgu i to de lla gier sa t a . — 

cap.itf. ; ; r 5 3 

Batu gli e mo d cto c à fo i b kc , can a te da ll or 
di ne d i C &l àre , com e fi p ong o no ne l bi 
foglio di lare una g i orn a u . ca p. 17. 



bri delle fortezze &fortificationi,&le 
mifureloro. cap. 3. ipi 

Quanti pezzi richieda una bene ordinata 
fordhcatione per difìeCt Tua . cap. 6 . 107 
Con che ordine deue il Principe Eir guarda 
re le Tue fomficationi ; & comeiiCafiel 
lano deue acceture una particolar forici 
za da guardare , & aaficurarfi da una bat 
teria& mina, cap. 7. lop 



ear^ 
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Com e ù dcoao fà rc o gih a rtcre le b a tt ag lie 
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LIBRO QVARTO. 

0 N che or Jioe fi podi leiu 
re una punta , & liuellare 
o^ni didanza & altezza, eoa 
faper Taere , che tra quede 
fnifure nafee . cap. i . zip 

Con che ordine (ì deue un Capitano gene 
ralc ridurre ad uno adedio di una città , 

Si fortificarli fbtto eda . cap. z. z z y 
Come li carichino rartiglierie , & li ficcia- 

IL FINE DELLA TAVOLA DE’ CAPITOLI.’ 

AL MOLTO MAGNIFICO S. CAVALLIERE, 
ilS. Mai’c'Antonio Fiubbi , Acadcmico Storditi , mio fignocc. 

DOMENICO MORA. 

1 come 2 tenuto ogni Caualliere Academico , mentre lì truoni lontano dalb pa 
tria , di darcauilbcfi fe , fi: conto delle fue attioni atti Signori Academici . coli 
non fono uoluto rellare di far loro lapere col mero di uollra fignorìa , poiché 
fono ubiigato, quanto io m’afTatico per fir cofa , che grata gli ha . Ma pe.che 
potrebbono martuigliariì , che eiléndo gin tanti gcneroli cauallieri 1 quella 
guerra di Francia , lìa io rimalo comeotiofoin quelle parti ; la fupplico , che 

uoglia con quella folita prudenza fic eloquenza , che fuole ufare nell'h-tnoratifaime lue impre 
fe .Teufarmi con efló loro ; ficendogli fapcre , ciò non eflèr proceduto da me, ma dal non efler 
ne Rato richiello; quantunque io habbia ben tre uolte offerte cofe di molto uantaggio fic utile 
nel mellieredi guerra . La onde non mi parendo giuRo , che io debba gioiiarc ichi non uuo- 
le , fic feruire 4 chi non cura la mia feruitu , fon rellato ; làpendo , che Colia non fu uccifo da 
un Re , ma da un paRqre; ne ellere Rato difefo fi: mantenuto l’honor di Dio da Imperatori fiC 
Duchi , ma da lìmplici pelea tori . Hor potendo molti dire, che io non operando altro, rimar 
ri nel grado , che mi truouo : di ciò appagato fi: contento , rifpondo , che non conofeo huo> 
mo in terra , che polla fare un caualliere piu honorato di quello , che lo fanno i meriti fuoi, 
fic per tanto non ho uoluto mancare d’andarui con eli fcritti miei , fic fpecialmente per com- 
piacere all’IlliiRnslimo , fic Eccellentisfimq mio S. il S. Duca di Parma , ( lì come potrei fu« 
ptrlbnalrnente anchora ) accio fia conofeiuto , le a qualche imprelà poteua ellére acto;ben- 
che Rabbia uciuto quello,che non è honcRo,cheio ponga in lucc,per giuRiliimecagiom.Si de 
gni>adunque,come RudioRfumo Caualliere,uedere queHa particella per hora,fic far fedealli S. 
Academia della Tua qualitl > riferuandomi i migliore occalìone di loditlàreall’obligu mio, fiC 
al defidenq , che ho di moRrare 1 V. S quanto io Pqflerui , molli» dalla cognitioiie de gl’in- *- 
finiti meriti fuoi . Mi ami dunque , fi come io amo lei , con tenermi nel numero de fuoi amici 
fic feruitori , fic nella grana de miei S. Academici ; a’ quali pregando lunga fic felice uica • eoa 
Ogni riuereaza mi raccomando . Di Veneda il .XXIII. di Giugno . M O L X IX . 
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no le fue monitioni ; Si quali fiaoo i nu 
terioli , che ia elle entrano . cap 3 . z 3 y 
Con che ordine (i debbano condurre l’arci* 
gliene (bao un luogo per batterlo ; St 
da qual parte elle li pongano, cap. 4.1 39 
Con che ordine li deue fare una mina ; & 
per Qual cagione quella di Mont’Alcino 
non licbbc effetto . cap. y . z 4 y 

Hauendo il Capitano generale conquiffau 
una città , con che ordine la deue guar« 
dare , per a;>licurarli da nbellioni , Si tra 
dimenci. cap. d. 149 




IL SOLDATO 

DI M. DOMENICO MORA. 

, BOLOGNESE. 

Libro primo. 

Nel quale (t contiene , Quali fi poflino nominar Soldati & Cauallieri (Tho« 
^ore ; Della precedenza tra rartne & le lettere j Quante cofe (i richiedano ad 
un Principe nei cominciare una guerra } Di tutti gli Vificiali > pertinenti alla 
caualleiia ; & Sotto quali leggi , cofiumi , arme 8c ordini debbano guerreg> 
giare. 




Quali huomm fi pofibno cbtamar Soldati & Cauallieri 
ithonore < Cap, /. 

01 CHE in cefi alto & nobii (oggetto ardi/co 
di por mano & lingua per recitare le qualità di 
quegli huomini i cne uolontariamente eleggo- 
no piu toflo il morire per Thonorc > che il ni- 

nere fenza elio f ne in parte alcuna menomato 

comportarlo fecondo la lor profesHone ; Ao in dubbio fé à me 
(ìa lecito anchora d'inuocare gli dei, accio mi aiutinoà far 
nientione di tutte quelle cofe, che à foldati & à cauallieri d’ho 
nore n conuengono . Mapofeia che rinef&bil dolcezza loro 
non negò mai à chi uerfo di quegli humilmente H uota , gra- 
da giuua& leale: prenderò anch’io ardire (l’inuocargli , /à- 
pendo , che eglino col fofEo , che delle dolcislìme labra e/ce , 
Lnno per l’adietro folamente con l’harmonia dellegiuAif- 
fime parole! popoli difperfi nelle città raccolti, le leggi tro- 
uate , le genti gouernate , i paurofi inanimiti , i furiofi raffre- 
nati , gli afflitti aiutati, i miferi confolati, gliàmici difefì , & 
i nemici uinti . per ilche fpero anchora io effere da loro Co- 
uenuto . Dico dunque , che fi come l’honore c uno fiato 
incorrotto della natura, inquanto alle potenze interiori; il 
quale non fi può allontanare dal gentilhuomo, nafeendo in- 
fieme con lui , infino à tanto che egli di c/To honore non hab- 
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bia cognitione non eflendo ragionenole , ne honefto, che 
coloro, li quali non hanno lume della uirtù, riedel uitlo , pof* 
fano in una parte ellèr lodaci , &neiraltra biafìmaci ,tion ra- 
pendo eglino ciò , che facciano : cosi l’huomo non può cfTer- 
citarc l’arme Cotto qtieflunome dr foldato , & di cauallicre 
prima che egli non habbia nera & perfetta cognitidne della 
legge d’honore,& del meftiero dcirarme. perciochenon fi 
può dire efier perfetto mufico colui , che delle parti della mu- 
iìca non ha cognitione, quantunque egli gridi ; effendo. che il 
gallo grida anch’efib , & nondimeno non è mufico , & é uno 
animale irrationale . Et perciò fi come l’habito non fa l’huo r 
mo monaco , & il gridare non fa Thiiomo mufico : cofi il por-^ 
tar deirarmi, il uefiire infegne, il coprirli di priuilegi & d’au- 
torità in ifcritto non fa l’huomo cauallicre, ne foldato, ntf 
honorato j ma fi bene la uirtù & relTercitatione di quella . Et 
dico nulla altra differenza elfere da alcuni cauallieri priuile- 
giati ad alcuni altri fenza priuilegio , ma effercitati neH’armi» 
le non quanto è dalla falfa& buona moneta ; la quale, benché 
rea & Icelerata , porta la nera &honorata imagine del Princi- 
pe. Onde folamenteèda nominarli Caualliere & Soldato 
colui, che per fei ouef fette anni fotto il carico di Signori & di 
Capitani ha militato lenza biallmo & honoratamente; credea 
doli quali non poter cllerc, che in tempo tale non habbia im- 
parato , quanto fi richiede nel meftiero deH’armc, & nello ftile 
di caualleria ; & che fi Ha ritrouato almeno in una giornata , 
in uno aUàlto di muraglia, in una batteria, & in uno alTedio; ic 
che ne’ t^i di pace Ila uiuuto quietaméte & uirtuofamente fot 
to le leggi d’honorc. Ne uaglia ad alcuni fuperbi ambinoli il 
uolere con le degnità concedute à loro da Principi, f & Iddio 
fa il perche) neper le facilità lalciategli da lùoi preaeceflori, 
de forfè mal guadagnate, ne perche da padri honorati nati 
fiano , il uoler precedere à quelli uirtuofi foldati , li quali con 
la uirtù , & col ualore fi hanno tal grado acquiftato ; benché 
fenza fede di Prencipi, & priuilegi di particolari Io godano • 
Perciochc fpelfe uolte fi uede da bcllisfime piante generarli 
rozzi & peslìmi frutti : fi come il /òrbo , che mentre egli non 
fia dalla uirtù del tempo gouemato &maturito,algiiftodì 
coloro, che lo mangiano, é acerbo & noiofo. & però quelli 
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die fciocchi > ignoranti & fcelerati fono, & che fi uogliono u;>. 
lere della memoria de’ Tuoi antichi , come honorata che foflc, 
& ricordare leuirtù loro , altro non fanno, che accendere un 
lume per far conofcere meglio iuitijfuoi. Per ilche dicoj 
che fi come l’honore è premio di uirtù , & un uero & fommo 
bene in uita perfetta , & la fuprema felicità dell’animo ciuilc, 
à cui fi hanno da riferire tutte l’altre attioni,& una libera 
uolontà di animo uirtuofo; (che non farà mai inpoter d’altri, 
ne di chi che fia, il fare , che l’huomo fiapiu honorato di queir 
lo , die lo fanno i meriti fuoi & le lue qualità, ) tfc fi come egli 
non fi può perdere fe non per propria colpa & mancamento ; 
cosi anchora non fi può acquilrare fenon per propria uirtù Se 
ualore . Potrano & pofibno bene i Principi far fede al mondo 
della uirtù di un gentilhuomo & di uno honorato foldato; ma 
fare , che egli col mezzo de gradi à lui conceduti fia uirtuoìp 
& ualorofo, quello non mai, quando egli fia infame & uitupe» 
rolò. &però nonil titolo di capitano fa l’huomo Ibldato; 
ma l’elfercitatione dell’arme nelle guere campali: non le dora- 
te croci, & le bellisfime Ipade fanno gli huomini cauallieri; 
marelTercita’tionedeirarmenelle guerre campali:non i figilli, 
& le fottoferittioni in carte bergamine fìino gli huomini ualo 
Tofi Schonoratiimarattioniloro honoratamente minillratc: 
no le toghe &i libri fanno gli huomini dottori & letteratijma 
le fcientie & uirtù loro minillrate Se dimoftrate . Laonde non 
uaglia al dottore il uolerfi attribuire quello grado di caual- 
liere anchora .-percioche malageuol mente pofibno le feienze, 
atte à far conofcere uno per letterato Se feientiato , Ilare in 
fìeme con l’arme ; poi che le feienze non fi apprendono fe non 
con lungo Audio & con gran ripolb Se quiete d’animo, uolen- 
do elleno tutto l’huomo , Se non parte : Se l’arme non poflb- 
no efiereeflercicate le non con gran fatiche Se dilàgi. Et perciò 
di rado in quefti tempi auiene,(chegià gli antichi Romani 
&i Greci non conlumauano la loro giouinezza,fi come per 
forza conuien fare à noi, inacquillare le lingue; ma beuen- 
dola quafi & apprendendola col latte , da fanciulleza fi daua- 
nq ad imparare le Icienze . & quindi è, che gli feientiati riu- 
feiuano accortisfimi Se làuisfimi capitani)che un grande Se ec- 
cellente letterato pollàellère compito foldato ;& coli un ua- 
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'lorofo & crperto foldato habbia ottima cognitione di moltt 
fcienze, uedendofì,che l’arme non fono operate fenon da huo> 
mini forti , robiifti , di frefca etd , coraggiofi , & bene eflcrci- 
tati ; & le lettere non fi poflbno fopere perfettamente fe non 
nel tempo della uecchiezza. Ma intendali do generalmen- 
te, perche chi dubita, che uno quanto è più di acuto inge- 
gno & di profonda feienza ; tanto riufeirà miglior foldato 
& capitano ? infiniti effempi n’habbiamo nell'hiftorie ; de 
quali qui, & quali in tutte l’altre parti del libro per ifehifa- 
rela lunghezza non mi curo per quella uolta feruirmene, là- 
pendo io per certo, di quanto giouamento fiauo d Ibldati lòt- 
to breuita gli utili & necelTari; ricordi dell’arte militare . Et 
Ariftotile dice , parmi , nell’ottauo della Politica , che alcuno 
non può elTere perfetto foldato & capitano, fenon è dotato 
di qualche feienza, percioche oltre d molte altre cofea«5n fa- 
pera giamai ottimamente fare una fortificatione , rie rendere 
ragione, perche una fia migliore dell’altra: ne meno nelle di A- 
fenfioni & difcórdie de fuoi foldati , ò in per fuadere , & in al- 
tro col fuo parlare potrd fare alcuno buon frutto . Ma perche 
la ueritd apporta odio , dico , lafciando quello ragionamen- 
to , che colui , ilquale defidcra di caminare per lo nero fen- 
tiero ,ouei foldati &icauallieri pongono il piede, deue ef- 
fcre hillorico & cofmografo . Cofmografo , accio fappia bc- 
nisfimo condurre uno elTercito con l’antiucdimento de fiumi, 
de monti , & di fimil cofe pericolofe d paflare per gli efferciti: 
& Hillorico , per ricordarli deH’olTeruationi de gli antichi , in 
fimil cofe quali furono, elTendo eglino flati nollri precettori • 
Et però è certisfimamente tenuto di hauere buona intelligen- 
za della lingua uulgare, & per confequente alquanto dell* 
Latina ; che altrimenti clfendo , riufdrebbe , come dice il Fi- 
lolbfo , una bellia fra gli huomini , non fapendo quello , che 
adunhuomo d’honorefi conuiene. Onde dico non potere 
férmamente elTcre nero foldato colui,che fi truoua priuo della 
cognitione di tal lettere ,& che non làppia almeno difegiur 
tanto , quanto gli balli d prouedere ad una riparatione , & i 
fortificare un luogo lèconao l'occafioni . Et per far ciò , bifo« 
gna , che del tiro dcH’artiglierie habbia piena cognitdonc,poi 
che elle fono fiate ritronatc folo per ifpiautarc luòghi tali » 
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& diftruggcrc le fortezze . Et però fi come per la cau/à fi co- 
nofce Teffetto : cofi per rofifefa fi pno perfettamente , hauendo 
cognitione di esfi , trouare difeia che uaglia . Siche di molto 
utue farebbe ad un foldato il fapcr lanorare tanto di fua ma- 
no , quanto gli balfalTe in una occafione formare un Modello ò 
di legno , ò d’altra materia atra i confcruarfi, per poter co- 
nofcere gli alzati di una fortezza come rinfcirebbono , mentre 
' che fatta folfe . Cofaneluero di non poca importanza ,& di 
grande militi pel fabricatore di tal machine . Poi fappia alme 
no ordinare una battaglia per difefa di una batteria ; 8c farla 
combattere fecondo l’occafione, che à lui fi apprefcnteran-*- 
no j & alfaltarla con uantaggio , quando per le lue artiglierie 
fatta folTc contra di qualfiuoglia fortificatione, con dilcttarfi 
di fuochi artificiati, & di qualche inuentione militare, & del 
uiuerc ciiiile , honcfto & temperato , col non fi feordareogni 
giorno almeno una noi ta di rendere quelle gratiealS. I>io » 
che un buono Chriftiano è tenuto di fare . Et à quefto tanto 
piu è ubligato il foldato , quanto che egli fta del continuo nel 
pericolo della morte con gràuezza dr render conto delle fue 
male minillrate operatiqni . le qual cofe tutte, mentre che da 
ìm huomo faranno eflercifàte & fatte , lo renderanno al ficuro 
degno del nome di Stìfdato , di Cauallierci fic di gcnrilhuo- 
mo honorato . Gli conraehe poi cflcrcitarfi hè’ tempi di pace 
inuirtuofeimprcfe, &pìu tofto incofe ■albte^;ifaticòfe,che 
molli & delicate, come 'giocar d’arme^ caààlcaf e ^'faltare, 
lanciare il palo,& fimi! cofejie cjualiil piu delle lìolte fo- 
gliono fare gli huomini agili , deftri & atti a^duryfeìc fatiche 
. & i difagi , che le guerre portano . percioche daireffercitatio- 
ni delicate fbgliono auenire per la maggior parte fi ruiire del 
le Republiche,& de gli ordini militari, le quali lènza esfi 
nulla uagliono. Et perciò dico. Soldato effer colui, che folo 
della guerra non ifpera trarre altra utilitd fe non di difendere 
la giultitia & il fuo prosfimo con acquifiare gloria & gradi 
d’honorc, & di fcacciare & caftigar coloro , che in quella uan- 
no defiderofi di rubare & d'alfasfinare con farefacrilegi, inccr. 
fti , adulterii , 8t ogm *nal opera Hot. quindi manifcftréfi* 

mamente appare non ctìkr midati colorò , che nelle città ufi 
^o in continue qbdlioni, ó brighe ìbcnchead ogni guem 
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lodano col termine di due oadì al rìtonib, in ordine poi,& 
inamcTc affai male, perodie ^ioo fono lodabili , oolubili & 
iaetei all’c&rcicacìooi di guerra, & allaconreruadone degli 
dati :po(oa che esC non UHipboonl {alno che da companré 
(opra le piaazc col pennoK) nella berretta, tifare, che Tac- 
ciaio corra nel manico , mirando il puntale, con adèrmare 
ogni dia parola rottola fede di Ibldato ;ficome fanno alari 
m , che per cf&re de’ beni della fortuna non poco accommo- 
dad , fotto la fc^di gendlboomo dlcrcicano le Tue premili 
fioni,qaafi che le rendano gli h no m ini uirtuoG Icm- 
pre ,& non uidofi alcuna Dolca : con tatto die per la maggio^’ 
parccal contrario fi ueda effere gli hoomini ricchi odofi , ga^ 
nimedi , ninÉmioli & inutili pa la conCcruadonc de g li fiati • 
£ ben aero , die quando alcuni di quefii fi truouano uirtuofi, 
come dd continuo ogni età n’ha hanuca qualche parte , fi co« 
menonniegohoggidìdrcrgliencquandci,^lino non fola* 
mence fono hoomini , ma dei fra gli huomini . Et però dift 
on Filofofo ad una tudia di gencc,che ad un riccone ferraua- 
iio il paifo , Face firada al moncom^che ha la lana d’oro . quafi 
che uolelTe dire. Face largo alla befiia, eficndo colui igno- 
randsfitno . Siche chi fia gli htiominihonoraddefidera di 
caminare, abbracci le uirm,& fuga il nido , ftimando piu 
l’honore , die la £wailtà,uedendofi che effe molte fiate cagio- 
nano infiniti nuli . onde, Cracccc Filofofo uendendo nitri i 
ruoibeni, & ppfti^li in oro & inargento, & pofeia gittaa- 
dogli in mare, ; And^e ò ricdiezze mie in malhora: 
^ciòche‘“oóg|rò che piu lofio penate uoi , che io mi fotto- 
pònga mài al^gb’ uofiro.. come qudlo , die uenne in cognf- 
tione dd(>eric0ló,in chefitroaaua,di cadere ndl’auaricùi, 
cagione ^ ogni male* ^ 




^ ^ é.j 

legge fi conMei^a ad mhaie ordinato effhfìtOt&£cbc 

^ degmtàfiaUmfùSÌTO di efia ricetto Cap.Il. 

B enché gU hi^onufiì d^oeiroBO éfière neiracdbni loro 
ginfti t& leali , fi come pCT le Icg^fàcre ci eliaco comao 
& ordinato fo^jpenadèOa^au^one de^ giada 
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dede 'nondiméno > che «j^lirio tjuawunqnc differenti fiinó per 
rintelfetto da gli animali brùfi, pin fi danno m preda al fenfo^ 
che àlla ragionai &^iudlètidtatìo quelle cofe, che alt'honor 
di Dio fono di pregiuditio , ched quelle, che al prosfimo gio- 
uino«& dilettino. Laonde ciò uedendoi ^mofi & antichi 
Romani, fi diederoà fer nuouc leggi, inftituendo i trafgreflòri 
per la m^giór parte la pena della morte. Etanchora cheda lo 
ro ciò folle fatto: nondimeno del continuo fi fufcitauano mol- 
te fette d’huomini contra di effe ; fi come fece M. Coriolano , 
primo fufeitatore delle guerre ciuili conti a Romani , che die- 
de morte i Tiberio Gracco , & à molti cittadini in Campido- 
glio , acciò la creatione de’ magiftrati foffe fecondo la fiia uo- 
lontà,& non fecondo le leggi, ilche fii cagione, che Corne- 
lió Siila, principe & capitano de gli hnominipiu feditiofi, 
eacciaffe gli Rè,& faceffe aperta profesfione di tiranno pel 
mezzo della Dittatura *elfendo qiidta dignitd tiranneggiata 
daini, elle fqlamente per fei meli d nobili cittadini fi conce- 
deua ne’ cali iniportantisfimi : benché ipontaneamente poi ri- 
noncialfe tale elettione . Et coli fiiron cagione quelle trafgreT 
fioni delle leggi , che l’impCTio Romano foffe diuifo fra Mar- 
c’Antonio.Marco Lepido, fk Ottauiano Augufto ;il quale nel- 
l’ultimo fcacciandoi colleghi,,fu Imperatore deiruniuerfo, 
& in ^ni imprelà felicisfimo . Onde fi come ueggiamo, il 
non olferuar le leggi effere fiata cagione,che la Repubblica Ro- 
mana , tanto potente & famolà , cadeffe in foggettione , & di 
padrona diueniffe ferua:cofi maggiormente & con ogni in- 
ciufiriafideuefareperlaconferuationde gli efferciti, uolen- 
do cheprolperino, una inuiolabil legge, & irremisfibilmen- 
te fare , che da ciafeuno fia minifirata & offeruata , imponen- 
do in ogni precetto la pena della morte dtralgreflbri, ilche 
farà cagione di farla feruare & temere . Et quello maggior- 
mente lard , quando il Prencipe efferciti folo la giufiitia fenza 
haucr riguardo fopra chi ella cada, che coll facendo ridurrà 
la guerra à quel fine , che egli defidera . altrimenti egli ftelfo 
perderà la uita & l’honore ; & fari cacione della mina dello 
fiato filo. Et per tanto douendo ridurre un’elfercito, & go- 
vernarlo ; fubito per publico bando dal tamburro generalcfii. 
r à publicare la fua legge per tre uoltc , dandola poi nelle ma- 



% t ^ I ' B R ^ O ^ 

ni del giùdice dii ftio cifcrcito » che farà hiromo togato , & di- 
buone lettere: il quale inuiolabilmente fcntcnticrd gli con- 
trafattori ,& Taragli caftigarc . Le qual leggi Tarano: Chi 
farà tradimento» (ia degno di morte sebi darà aiuto à ne- 
mici : chi parlerà con loro fenza licenza de Generali ; chi ri- 
uclcrà cofe fecretc , pertinenti alla guerra : chi manderà lette- 
re a’ nemici : chi non riuelerà quelle cofe , che al Prencipe tor- 
nino in pregiudicio : chi fuggirà i nemici : chi roniperà pa- 
ce ; chi fi renderà anemici potcndofi tenere: chi oftenderi i 
fuoi fupcriori ; chi ammazzerà per capriccio s chi abbottine- 
rà:cìii sforzerà donne : chi fi farà fcriuere in due bande: chi 
lenza licenza fi partirà dal campo: chi abbandonerà l’infegnc: 
chi ufeirà di battaglia: chi ufeirà di guardia: chi riuelerà il 
nome: chi dormirà in fcntinella: chi abbandonerà un luogo 
datoglià guardare: chi faccheggierà fenza licentia: chi fari 
queftione in guardia : chi alloggerà foreftieri fenza dinon-i 
tiarglialli capi loro: chi correrà à ^eftionicon altre arme, 
che con la fpada , non eflendo però uratiale : chi non fi ritireri 
conibattendofi nel batterfià ricogliere: chi offènderà uiuan- 
dieri & mercatanti : chi uferàtruffaria in giuoco : chi trufferd 
paghe : chi porrà taglia à padroni ne gli alloggiamenti de gli 
amici: chi fcalcrà muraglie, ò trincere,& fintili :& fe non 
fofle, che alcuno potrebbe dire, che io uolesfi fare urta religio- 
ne ; direi anchora , Chi nominafie il nome di Dio & Santi na- 
namente , con effercitare cofe dishonefk . Ma poiché molti , 
forniti piu di fciocchczza,chc di giuditio, credono,che il farli 
riputare brano, uenga dalle beftemmie, come ogni giorno fi 
ode ufeire dalle bocche di quefti cortellatori , che ad ogni pa- 
rola sfodrano. Al difpctto, Puttana noftra. Al fangue: ri- 
metterò quello al giiidicio di coloro, che hauer deono cotal 
carico , raccordandogli , che non toleri mai , alcuno effer giu- 
ilitiato& condannato prima cheà lui non fia data informa- 
tione della qualità del delitto, acciò à ueruno non fia fatto 
torco, guardandoli di far ciò mentre che per qualche cagione 
.egli fi lenta adirato , acciò polfa prudentemente conofeereU 
uerità. Et però intorno à quello egli molto guardare fi deue : 
&fopra tutto faccia , che nelle mani fue giurino rutti gli uf- 
ficiali fedeltà & ubidienza; àccio poflà ridurre à perfcttionc 

quelle 
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quelle cofe»che faranno bifogno per Timprcfà , riferuando 
Tempre ne’ publichi bandi di potere accrefcere& fminuireJa 
legge, fecondo che piu àliti piacerà, & fecondo la qualità 
de’ cali , che feguiranno giornalmente , affine che non habbia 
da effcrc difputabile , ma che à lui Ria l’interpretarla 
chiofàrla , acciò non intrauenga , come hoggi di nelle leggi 
elfercitate da quelli moderni dottori ; i quali le tirano di ma- 
niera per ogni uerfo , che à guifa di pelle di capra l’hanno ri- 
dotte , che ad ogni parte confente . Onde il mondo è dine- 
mito tutto litigiofb : & hanno porto i Preucipi in ncces/ità di 
far ciafchun di loro nuoue leggi & nuoui rtatuti , lòtto i quali 
gouernano gli flati loro ;&uogliono poi difputare la prece- 
denza con gli huomini di guerra , & precedergli in ogni ma- 
girtrato , fi come fanno : ne li accorgono , che l’habito , che 
portano , è cagione di far si, che non ueggano il diritto fen- 
ticro ; ne fcorgano punto , oue habbiano i loro piedi à caini- 
nare. Deh per corteliafi degnino dirmi, oue fi effcrcitano 
quelle loro leggi imperiali , & il frutto , che apportano alla 
confeuratione degli flati, lette &infegnate con tanta fpefà 
ne’ publici fludi , & perciò dichiarate da loro tanto merite- 
uoli , & degni d’ogni precedenza . Neil’illuftrifs. flato de VìJ 
nitiani non uagliono: nella Francia non uagliono : nell’In-' 
ghilterra non uagliono: nella Boemia , jiclla Scoria, nella 
Polonia, nella Tranliluania, nella Turchia, & nella maggior 
parte del mondo non uagliono. Hor dicamifi ,qiial è quel 
Principe, che non anteponga i Tuoi rtatuti ad ogni legge , & 
che non faccia inuiolabilmente ofl'eruarlo nello ftatofuo?& 
pur uiuono bene. Non è già dunque honerto,chennapro- 
uincia,ò due debbano far pregiuditio alle migliaia de flati, 
ne’ quali fènza quelle loro leggi imperiali uiuono fantamen- 
te fecondo le loro qualità fotto l’honor di Dio & del mondo . 
Ditemi,ni priego , nobilisfìmi rtudenti, & uoi eccellenti Dot- 
tori, quale è piu nobile di quelli due cibi, che alla confèrna- 
tione de’ corpi humani fono flati dal fìg. Iddio creati , il 
Pane , ò il Vino ? tengo per fermo , che direte, il Pane, pcr- 
cioche egli c ufato da tutte le nationi , lenza il quale lunga- 
maite uiuerenon fi potrebbe :& il Vinox uictatoàmolti, & 
ufàto da pochi . Adunque fi deue dire , che l’arme , come quel ■■ 
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Jc, chcda tutfe le nationi fono eflcrcitatc de da ógni Impcricr 
& Regno, fiano anchora piu nobili delle lettere , eircrcitate da 
poclii , come conferuatrici della pace, delle leggi & delli Rati, 
Chi negherà quelle cofe, che piu alla generai confcruationc 
tendono, che alla particolare, non efllrc anchora piu nobili 
di quelle, che folo al conimodo de’ particolari fcruono?io 
per certo credo ninno . Però dico , che lì come Tarme fono la 
conferuation di ruttigli Rati , di tu tte le leìggi , is: d i tutfe le 
nationi : coli anchora aeono elfer tenute piu nobili delle let-» 
tcrc , le quali te ndono TóTa mente aTI’òrhanìcnto de' partico - 
lari . Et che ciòTìàTuero , apertamente li conolcc da quello, 

7 • (lì come anchora à propolito disfi nel mio Dialogo le prefen-' 
'^ti ragioni), che ifauisfimi & ualorofisfimi fenatori Romani' 
->>foleuanodareà foldatii loro maneggi , carichi &gouerni, 
7>conacfepiu degli altri foflcro atti àgoncrnare & àrcggerele 
Republiche, ^ città loro:& ciò non lenza grandislima ra- 
/gioncà fare fi mouenano. Laonde fi uede, quanto acqirillo 
fecero ,& con quanto fapere lungamente goncrnarono i loro- 
Imperi & Regni . percioche folamcntc da fenatori & foldati- 
7) erano elettli Dominatori , & à foldati, propri tale imperio &« 
^ , dominio alfegnauano . onde manifeftamente appare', mentre- 
^ ? che gouernarono i foldati , quanto felicemente uill'ero iRo^: 

^ • mani ; & mentre i detti Amatori fi diedero al configlio de loro 
7 / faui , & non efperti nelTartc militare , ciò che operarono con 
7 /la fapienza di coloro . per la qual cola Roma in poco tempo 
^^perdc fi grande Imperio, acqui fiato non da Battoli, non da 
> /Baldi , ne da limili huomini, ma da Cefari , da Pompei , da gli 
>70ttauiani, il quali per mezzo delTarmc furono imperatori df 
y, tutto il mondo , & facitori delle leggi . Colorò adunque , che 
j-zelTcrcitano le leggi, fono ferui de miniftri delT’Imperatorc r 
7 >TImperatore è Capitano d’clfercito : il Capitano d’ellèrcito 
/»è fautore delle leggi : adunque il Dottore , come miniftro 
y; della legge , è femo del capitano . Ne uaglia à loro quello ar- 
1 >gomento di uolcre, che folo il Capitano habbia il luogo dells 
) ^precedenza maggiore . però che lì come Tiniperatore per le 
fplononc altro,chehuomo,& per mezzo de’ foldati egli è 
tenuto I mperatore & honofato : coli anchora deono elfcre an-« 
tepofii ad ogni altra forre di honorataprofesfionc, li come Ir 
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lèuediito di Siili, che non oibinte la riuocatione del Senato^ 
fu daireflfeccito eletto Imperatore , & à forza fatto perpetuo 
Dittatore ; ilche da molti altri, che bora per brcuità tralalcio, 
fu anche facto . Ecchegrimpcracori, &gliRederiuino cblli 
foJdati, intendo di prouarloui con quello folo effempio . II 
Re di Francia fotto Pania rcftò prigione de’ fiioi nemici per 
cagione de Grigioni , che lì partirono per gireà difendere il 
loro flato, che era inleflato dal Marchefe di Marigniano : per 
laqoal partita rùbicoapprcfcntatagl i la giornata, hi il campo 
de Francelì rotto & confumato . Onde fe partiti non fi fone- 
rò, ciò non intraneniua : perche combattendo del pari , fi pi:o 
guadagnare; &fe fi perde, non fegne mai una tanta mina. 
Ecco dunque , che i Prcncipi dcriuano dalla forza de’ foldati, 
.&chc la moltitudine de’ particolari fa potente il prencipe , & 
.non l’autoricd d’im fo!ohuomo& capitano. Et per quello fi 
x:omc.gcneraiitiente pel mezzo dcU’armi i foldati fono cagio- 
ne della confcrnation de gli fiati de’ prencipi, & delle leggi : 
coli anchoradeono precedere i profelTori delle lettere; & però 
non folo delie precedere il capitano , ma ctiandio i foldati : li 
•xjuali fi precederanno fra loro poi , fecondo le qualità & gra.» 
xiiloro. Potrei à quello propofito allegare quel lo, che fece 
una moltialdine di Lanzichinccchi àMonf. d i Monpenfiero 
inNapoIi;chcperellergli mancati i denari , l’abbandonaro- 
no . ilche fu cagione , die la prima iiolta fi perdclTc quel Re- 
gno per i Francelì, fi come intrauenneà Monf.di Lotrech , 
che per clTcreanch’dl'o abbandonato da gli Suizzeri , rellando 
poi inferiore à nemici, fu cagione , che fi perdefle il Ducato di 
Milano. F.tperò fi cometa caufa è più nobile deH’cffetto: 
coli i foldati , come caufa della grandezza de’ Principi , fi po- 
trebbe dire, che folfcro piu nobili di loro : ma pofeia che 
eglino fono foldati & capitani di elfercito , fi come da princi- 
pio furono da foldati tali infiituiti, di loro non occorre fare 
alcuna mentionc, come piu nobili foldati &cauallieri , che 
non fono gli altri. Dico dunque, che deono generalmente 
elTere anteporti alli letterati : peroche Malta non fu difefa da ’ 
fiudenti, ma da foldati. Eccol’honor di Dio difelb da fol-'*'' 
dati . L’illiiilrifs. S. Duca di Firenze non guadagnò Siena con 
lo fiudio di Pilà,& come capo di quello ;maco’ foldati, 
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come capitano d’effercito. Ecco i foldati, che alli Principi 
danno gli flati, gli honori le ricchezze. Il Re di Francia 
non li difende da gli Vgonotti con lo Audio di Parigi,ma 
con la forza de’ foldati . Et perdo dico , che la cagione della 
conferuation del mondo ( parlando però delle cofe terrene 
aH'huomo posfìbili , & chea lui appartengono) deriua da fol- 
dati , pofeia che con la forza & potenza loro pongono à tut- 
ti timore & freno. Ditemi , che giouerebbe il comandar de 
Prencipi, fé da fudditi non fodero ubiditi ? nulla. Ecco 
dunque che la legge poco , ò nulla uale da le , non elTendo ella 
altro , che una fcrittura fatta dalli Prencipi , dalla quales’im- 
para il uiuer ciuilc , & i buoni coAumi . Et però è colà nobi- 
le in fé , benché morta (ìa : ma é molto piu nobile il facitore & 
il confcruatore dieAa,che l’efpofitore & miniArodi quella. 
Laonde dico , che fenza il ualore de foldati i Prencipi nulla 
potvebbono operar di buono ; & che le cole del mondo anda- 
rebbono male, quando il S. Iddio non ui ponefTe la Tua Tanta 
mano , offendo noi moleflati da Pagani , & fcelerati ChriAia- 
ni in tante parti : & pur non lo difendono i faui con le leggi 
fatte ne gli Audi loro con quella commodità , che eglino ri.-* 
cercano . Da queAo dunque fi conofee , quanto fìa di mag« 
giore honore , & di maggior riputatione la feienza de foldati, 
chelaloro, effendo esfidifènforidell’honoredi Dio & dello 
flato de gli huomini . Oltre à ciò chi confiderà Tattioni 
dciruna & dell’altra parte , uederà, quanto deue efler mag- 
giore il premio de foldati , che il loro : percioche i Dottori ne 
gli agi & ne gli ocii A mantengono j & i foldati nel poco cibo 
& molto difagio A nutrifeono : eglino alle tauole A cibano j & 
i foldati nelle campagne Aanchi & affaticati fudano : eglino 
Acuri dalle pioggie;i foldati dall’acquc & tempefle fono fom- 
merA : esA Acuri della uita ; i foldati per la giuAitia & per l’ho 
nore pronti alla morte : eglino per difendere fe AesA fono 
premiati; i foldati per difendere il prosArao & là giuAitia, 
fono ammazzati : quelli ne’ balli; quelli nelle fcaramuccie: 
quelli ne’ Tuoni & canti ; queAi ne’ tuoni , Arepiti , romori & 
pianti : quelli ne’ letti pofano ; & queAi nelle bare , & in terra 
feriti A Aanno : quelli da medici curaci , queAi da caiulli cal- 
peAati: quelli ne’ chioAri Se ne gliauelìiAanno; queAi ne* 
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fosd Tepolci fono . Hor qual è il premio bailaiole à tanca ge- 
nerofità di cuore , & eletcioue pericolofa per i foldaci accetta- 
ta , 8c per giouare ad altri ? io per me non lo conofco . Ma 
^ parali bene , che tra il dottore & il foldato Ha propriamente 
quella did'erenza , che tra il macton cotto , & crudo . percio- 
che il Dottore , come macton crudo ad ogni minima ruggia- 
da', non che pioggia, fì conuerce nella maceria della prinu 
fua origine : ma lì Soldato , come matton cotto & faldo , non 
folamcnte re/ìlle alle pioggie, à uenci , à freddi & à caldi ; ma 
airafprisnme & cnidelishme tempefle, & in fomma à tutti i di 
làgi . £t però ben diflc quel ualorofo capitano , che il Sol- 
.dato era come il coloflb & il Gigante, che uiuo & morto 
grande fi truoua,& diritto & riuerfo , & in piede & diftefo : & 
anchora come i 1 pefce del mare, che quanto piu egli fi fcofia 
dail’acque dolci , canto piu egli fi truoua faporito & fiiaue al 
gufio di coloro, che Io mangiano . & coli intrauiene de folda- 
ti j che quanto piu fi maneggiano , tanto piu riefcono buoni 
& perfetti in ogni occafione , come piu prattichi & efperti 
nelle cole del mondo , che non fono i Dottori ; li quali per la 
maggior parte non fanno ciò, che fi facciano, leuati da gli 
Rudi loro Laonde nonò marauiglia , fé quel fiimofo Poe- 
ta dine : 

Frafartiyche fi firn degne d'bonorcy ^ .y 

yA' cui l'ingegno human /iinduftriatOy 

Militia è U fruttola U Scienza il fiore» 

In nero egli c un gran pezzo , che io ho uoglia di tralafciare 
quefto ragionamento : ma quanto piu uo foprafiando per 
non recitar altre Iodi in fàuor de foldati ; tanto piu maggior- 
mente riuefiàbile dolcezza del foggetto con tenermici iofpe- 
fo mi accrefee lena . Et però non polTo tacere, poi che del ueri 
dico poeta mi fon ualfo , che anchora non mi uaglia in fauore 
de foldati della fauola delle Dee , che per la difeordia del po- 
mo andarono al giudice , acciò giudicafie qual di loro piu de- 
gna ne fofle . per ilche egli non giudicò , che fi douefiè dare ne 
alla piu ricca , ne alla piu fauia , ma alla piu bella , come cofa 
perfetta, creata dalla natura, & piu degna dcU’altre. Se 
adunque le cofe create & fatte dalla natura fono piu degne, 
che non fono quelle fabricatc dall'arte : farà dunque giuilo. 
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-cheil ualore de foldati, come quello , che dalla natura é m- 
•fiifo ne’ corpi loro,fia giudicato anchora piu degno , che la 
feientia de Dottori , acquiftata col mezzo deirarK , & con gli 
Rudi . Che ciò fia uero, ueggiamo dìère molto piu la bellez- 
za uaga à gli occhi di coloro, che con piacere la mirano )d’u- 
na bella donna uiua , che d'uiu bella pittura & imagine, che ad 
una tale ralTomigli . Et peto il ualore de foldati nafeendo con 
efl'o loro , ne potendo l’arte largii coraggiofi , come fi uede 
per eflempio , che l’huomo uile d’animo & paurofo di natura 
nolfartbbono gagliardo quante perfuafiompollbno tifare gli 
huomini in coiitermation della iierita d’un negotio me lo po- 
trebbero armare, eflendo paurofo, quante arme ha Brefcia. 
•Etpertanto ilualorofofoldatoèpiu nobiledi qualunque al- 
tro , ch’dTcrciti quallìuoglia honorata profeslìone, che con 
l’arte s’impari . Mafe uogliamo uedere,che i Dottori an- 
chora esftliannolcmprcconofciuto il premio de foldati do- 
uer cfler maegiore del loro ; confiderianiolo con quella irr&- 
pusnabile ragione, che eglino, quantunque lo foriuere fìa la. 
lor"particolar profcsfione , non hanno mai fapuro mollrarc in 
ifcritto , la nuggioranza loro onde deriui , & per qual.ragio- 
nc esfi tengano d’elfere piu nobili de foldati , fenon per quelle 
parole, 

Cedant arma tog<e yconcedat laurea 
Verfo per certo non b«yie intefo da ogni uno . perdochc jcbi 
confiderai pericoli ,.à quali fì pone il foldatoperacquiAare 
bollore ; & i difagi & le fatiche, che egli foflrifce per efl'o ho- 
norc: non potrà tenerli di non luuer compaslionc alla fua 
qualità , pofeia che egli uolòntariamente pacifee tanti difagi 
per il generale & non parricoJarutilel come molti dicono, 
che folamente Hanno i foldati alla guerra per rubare, per afo 
fasfinarc , ammazzare &uiuereliceutiolàmentc:a’ quali s'io 
•tiolcsfi rifpondere ; gli domanderei , che particolarmente esli 
mi moftraflero , quale è quel foldato , che alla guerra & al fer- 
iiitio deirarmi habbia giamai guadagnato un foldo , come 
potrei fare io de’ Dottori , che fono quali induiti . ma nell'ar- 
'te militare none coli «il cui frutto non è altro, che morte, 
difagi , archibugiare, lanciate, piccate, perdimenti di gam- 
be, ìlroppiamenti di braccia,^ limili ricchezze, che ^nuo 
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ttUieré& nionrcgrihucHrimi tìijlierabiltìfentc,'& per far che 
per difendere la giuftùia^ific il iùtoPitacipc ,acciochtì i pope- , 
li polfano uiuere quietamente . Non è dunque marauiglia , fe 
i ualorofisfinii Romani non confacrarono mai à Dottori , ne 
à Filofbfi ■ tempij j'cólosfij, nc Érofd ; pefcióche uidcra la 
rraAikzza & la couferuationc del loro Imperio non dcriuare 
da esfi , ma fi bene da’ foldati . Laonde fi uede , quante me- 
niorié,qtiantiiirdii'JA quanti trofei fecero per memoria de’ 
loro capitani &foldati ; fi come andiora hoggine appaiono 
fègni diiairisfimi , : Quante Ifta tue fi ueggono in Roma , in Vi- 
negia j & rn tutte le parti del mondo à ualorofi capitani con- 
facrate ? itche non fu fatto gianiai à letterati . Ma eccoli , ec- 
co! iy che gridano jLfoldati eflerladri.&nùcidialiil&chcpcr-. 
ciò ad huominitaii.noa fi conttiene irpxeccdcnza maggiore ; 
& fingono di nonfapcrc, chealVbuomo fia lecito il Icuar l’ar-, 
mi à.fuoi nemici per non «fiere oftefi., & per poterli difeude-; 
re dairinfidie loto. Chi lion faiidie il Capitano, quando, 
commette à foldati il predare à nemici ii>eUianji „chc non , lo 
fa per commetter furto ; ma perche non hauendo i nemici da 
uiuere , liano sforzatidi cadérgli nelle nuni . Chi non uede le, 
cnmmisfioni date a’ foldati di abbrqggiare cafc,rMÌnare 
ammazzare quelli , che fi proucrannd dj uietarglielo i ngn ef-, 
lèrcper ammazzare &. arderci, ma.fi bene perleuarelacaula- 
dellemale operar ioni,commelÌè. dì nemici, & difendete la ra- 
gione del loro Prcncipe,&fe mede fimi? per ikhe dico, che 
Ìe quello fofie male ; feguirebbe di necesfità , che le mani , co- 
me minillrc di tal attione, follerò membri nuluagi , & fcc- 
leratamentc fatti dalia natura : ilche tutto per contrario fi ue- 
de . perciochc fe à gli huomini danno morte ; difendono pur 
la uitadi quelli, che paceficamente uiuono: & k altri mali fan- 
no ; non è per la loro fccleragginc, ma di quelli , che malua- 
giamente le mettono in ufo. Et però fi come le mani fono piu 
ai tutti gli altri membri nccclfariercofi l’arme anchora fono 
piu nobili, che non fono tutte l’altrc cofe, che tendono al- 
rhumana conferiiationc . Nc perche i trilli s’auczzino à con- 
uertirle in mal’opcrare j rclla^, che la necefiaria loro b onta 
non ci dia à uedere , che piu fono i beni , che per loro ci fo- 
Aengano la uita , che non fono i nuli , che di quella ci priua- 
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no . Siche acquetinfi hormai » de cedano alle ragioni > dando; 
il primo luogo*)! Soldati & à Cauallieri • ( • 






Le confideratìonitche dette hauere il Trincipe imtam^che co^ 
tninci una atterra j & quante cofe eliti ticbiedn » Cop» JIl» 



E SsENDoperlcfcritturonoue&anticheil Principe fietno 
di potere fenza carico di confdenza prendere l’arme 
contra qualunque perfona,che gli ritenga, ò cerchi di di- 
fturbargli , ò di ufiirpargli il luo ftato , & ualorofamcnte 
combattendo difendere fe & i fuoi fudditi j parendomi perciò 
neceffario il deferiuere alcuna di quelle cofe, che eglideue. 
confiderarc auanti , che Tarmi prenda , non fon uoluto refta- 
rc , per formare un compito & nero foldaro , di fargliene mot 
to,& con quella breuità,che per me fi può maggiore . Et 
quello , non perche d Prencipi faccia meftiere d’eflcr ricorda- 
to quello , che le guerre ricercano , come inftrutusfimi che 
fono in limili occafioni : ma fi bene per non mancare à quella 
fcrittura di quello, che d lei fi conuiene, accio riefea con quella 
maggior perfettione , che il debile indegno mio la potrà con-. 
dur« . Laonde dico , che fi come il Prencipe per conferua-: 
rione del luo llato fa edificare fortezze , & con tanta diligenza. 
&fpefa guardarle da foldati, accio fi mantenga quieto & fi— 
: còli maggiormente deue egli anchoraprocurarc di con- 
re con una inefpugnabile fortezza il telorodelTanima & 



curo 
feruare 



del Thonorc , come cofa immortale ; della quale d Dio &al 
mondo è ubligato di douerne render conto . Siche douendolì 
muouere una guerra , & porre im’efl'ercito in campagna, do- 
ue tanti & tanti homicid i feguiteranno ; daie egli commimi- 
carla principalmente con tre perfone religioledi buona uita 
& collumi, & chefiano in theologiaben fondate: alle quali 
efponendo la ragione , che ha di fare cotal guerra , intenderà 
la loro opinione. Hor rifolutofi di uolerc tal guerra inco- 
minciare , elfendo ella giudicata giulla & hondla , come pru- 
dentisfimo fenza far motto i chi che fia,fi darà con quella 
fecretezza maggiore , che potrà , d prouedere alle cofe necef- 
farie fenza mai far fapere la fua intcntione d perfona , ( per- 

' cioche 
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cioche deneH meritamente hauer Tempre nella mente , quanto 
in fimili efpeditioni, come in tutte l’altre cofe, poflano ap- 
prefTo i Principi la malignità & Pimprudenza de miniftri : li- 
quali ò per maluagita,ò per negligenza non mandano ad ef- 
i^utione con la debita preftezza i negotij commesfigli ; ò per 
incapacità non difeernono da fé (Icsfi i confìgli buoni da cat- 
tiui)confiderando prima Teflèrcito, che gli fa bifogno per tale 
imprefa ; quale debba edere il numero Tuo , cofi della cauallc- 
ria , come della fanteria ; in quanto tempo gli pare, che pofla 
acquiftarc la cofa dcliderata ; fé lo nemico potrà edere foue- 
nuto & faccorfo da alcuna parte ; A: qiule da la forza del Prin- 
cipe , che à far ciò muouere d potrà . Le qual cofe condderan- 
do con maturo condglio, d asdeurerà con facilità dalle po- 
tentie nemiche , facendo prouidone, che nello dato dio da 
tante uittuaglie,che non folo badino per uiuer^c’foldati 
fuoi per due anni , ma per i fudditi anchora , mentre che pod- 
ià . Oltre à quedo prouederà d’artiglierie , di munitioni , & 
di tutto quello, che à tale indrumento fa mediere ; non d feor- 
dando fopra tutto , che gli ed'crciti tenuti in campagna fenza 
denari , non folamente operano effetto buono per i facitori di 
esd, ma anzi contrario : & fono molte uoltc cagione della mi- 
na loro, peri Iche prouedutod di denari, di munitioni & di 
uittuaglie, farà un ruolo , (opra ilquale iècondo i gradi fcri- 
ucrà quegli huomini dello dato fuo , che giudicherà eder atti 
, à tal leruitio,come capitani, cauallieri & gentilhuomini auez- 
zialleiruerre: &hauendo notitia, che in altri luoghi uidano 
huonuni di ualore & d’intelligentia efquidta nelle cofe di 
guerra , cercherà con ogni dudio di condurgli al fuo leruitio , 
non riguardando à prouidoni , ne à denari , come fono inge- 
gnieri, capitani uccchi, bombardieri, maedri di poluere & 
di fuochi artideiati, & dmili huomini, da quali derìua la 
grandezza de’ Regni : & quedi , d per Icruird di loro nell’oc- 
cadone, d perche non uadano al feruigio de* nemici, anzi 
ddeucingcgnaredicondurrealcunode’ prouidonati del fuo 
contrario , & dipendiargli largamente per farfugli beniuoli , 
& per effere informato à pieno del ualore de nemici , & del 
modo , che tengono in guardare lo dato loro . Poi fatto que- 
do, farà una fcelta di tre capitani , uccchi di età, di fenno , di 

C 



prudenza , & di fedeltà : alli quali in fccrcto communichera la 
fua intentione con ricercargli del modo fecondo il fuo pare- 
re, che tener fi deuc per tiTequirc rimprefa, concedendogli 
un\empo conuenicnte per la rifolutione del negotio , accio 
fra loro pofl'ano , difputando & ucntilando le ragioni dell oi- 
fefa & difefa , trouare qual fia la buonà & pcrletta per feruir- 
fene . Ma tuttauia ricordili , che come ninna cola e certa- 
mente piu neccllària nelle delibcrationi ardue & importanti , 
che il domandar configlio : cofi dall’altra parte muna e pili 

pericolofa. ne è punto di dubbio, che non meno c uccellarlo 
à gli huomini prudenti il confi^lio,cheàgrimprudcnti: & 
nondimeno che molto piu utilità riportano i fauij del confi- 
gliarfi . percioche chi è colui di prudenza tanto perlctta , che 
confideri Tempre , & conofea ogni cola da fc ftcllo ? & nelle ra- 
gioni contrarie difeema Tempre la miglior parte ? Ma che cer- 
tezza ha , chi domanda il configlio, a’clTere fedelmente & amo 
reuolmente configliato? perche chi da il configlio: Tenon e 
molto fedele , ò alfettionato à chi lo domanda ; molTo non lo- 
lo da notabile interelTo, ma per ogni picciolo Tuo commodo, 
per ogni leggiera Todisfattione dirizza IpelTo il cqniiglio a 
quel fine, che piu glitornaà propofito, òdi che piu fi corn- 
piace:& eflendo quelli fini il piu delle uolte incogniti a chi 
cerca d’elTcr configliato, non s’accorge, Te none prudente, 
deirinfedeltd del configlio . Ne in poter chiaramente cono- 
Tcere i cuori & gli animi altrui , Te ne può dare ferma regola • 
pure diremo, che come Ariftotile n’infegna , che à Tapcre le 

diffinitioni ne porgono grandisfimo aiuto gli accidenti : cofi 

le diuine lettere ci mollrano , che per mezzo del loro proce- 
dere & delle opere conoTceremo neirintrinfeco glihuomini. 
Poi eleggerà tre altri capitani , che di età fi truouino nel fiore j 
ma che ài giudicio fiano maturi , 8d intelligenti del meftiere 
dell’arme: à quali fi darà il carico,che à gl i altri fi diede, pcro- 
chc quelli , come forniti di arditezza & di calore naturale , fa- 
ranno molto piu pronti nel ritrouare inuentioni per ^Icruigio 
■ della guerra , come defidcrofi di militare , che i uccchi ; li qua- 
li naturalmente odiano la guerra, & amano la quiete, pur 
tuttauia da loro fi cauanobonisfinii & prudentisfimi configli , 
atti à far rifoluere prudentemente il bifogno della guerra . 11 
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quale ordine , feruandolo il Principe innanzi che l’arme pren- 
da , farà cagione di fare , che con molto uantaggio incomin 
cierà la ftia fùttione . Et perche molte iiolte nel principiare le 
guerre con fccretezza,caufano le iiittorie per il facitore , fi co- 
me molti elfempi fi hanno nell’hiftorie; & come poco fariufeì 
quella di Siena del 54. fatta per J’Ecc. del Duca di Firenze , che 
di notte fccretamenteconducendoui reffercito, preoccupò il 
fortedi Camollia, benché da nemici fofl'e alquanto guardato; 
per la qiule preoccupatione ini à poco tempo conquiftò an.- 
chora la città & lo filo flato: & fimilmentc del ^5. il fignor 
Galeotto Fichi preocaipò la Mirandola : però uolendo il pria 
cipe incominciare la guerra con fecretezza , deue trattener ta- 
li capitani fotto buona cuflodia in qualche luogo ficuro . che 
efi'endo eglino fedeli , di ciò nulla fi cureranno . Poi da fuoi 
ingegneri procurerà con deliro modo di fàper da loro , fe fra 
esfì fi truoui qualche inuentione : & fe uenendo occafione di 
una guerra , gli baflerà l’animo con qualche inufitato modo • 
d’aflalire una fortezza ò con ponti , ò con altra forte d’inflru- 
menti bellici : pofeia chehoggidi l'inuentioni , gli ordini , & 
i uantaggi fono quelli, che datino le uittorie, & non la forza 
fimplice : quantunque gli antichi, come noi , ufàfTero le mine , 
le fcale,i ponti, gli arieti, le telluggini & machine da mu- 
raglie . benché in luogo di quelli inllrumenti fiano flati ufati 
dalli piu moderni l’artiglierie; le quali, data la proportione 
del fortificare, tanto opcrauano quelle nelle debili fortificatio 
ni, quante le noflre ne gl’inefpugnabili . Et però la differenza 
cdal fapcrfiualere delle machine &inflrumentimilitari con 
uantaggio, & non neirhauerne quantità fenza faperfene fer- 
uire. percioche all’antico modo di guerreggiare è flato trot- 
uato il rimedio , di maniera che poco , ò nulla temono le co- 
fe ordinarie . Hor fatto queflo , procurerà di hauere in dilé- 
guo il fito & la pianta di quel luogo, che egli intende di pre- 
occupare, hauendoconfideratione à fiumi & alla commodità 
di alloggiare con ficurezza, & doue fiano le cofe nccclfarie; 
procurando di fapere , come fi truoua il nemico Ilio fornito di 
uittuaglie,di foldati & di munitioni. & queflo per potere 
princip iare la guerra , quando egli fi trouerà elfere piu difa- 
ilrofo. Per i [che uolendo prudentemente efTcquire quello , 
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che egli haucrd deliberato , farà clettionc di un Soldato , che 
& per tempo , & per fcieiua , & per pratcica , & per nobiltà 
Ila degno del goucrno di quello eflercico : il quale lì chiamerà 
Gouenutor generale j lafciando bora il difputare, le nonio 
potendo hauer nobile , ricco & foldato, fia bene accettarlo 
limplice foldato, & lafciare un nobile & ricco , ma non efper- 
to nel meftiere di guerra : poi che in quello mi truouo lonta- 
no dairopiuione di molti fauifcrittorijuolcndoeslì, che fi 
debba feruire del ricco , per elTer fouenuto : & io dico non fi 
douer porre la pentola nel fuoco d’altri , uolendo mangiare la 
carne ben cotta . però lafciando quello , dico , che farà elet- 
tione di un generale per la caualleria, uno per la fanteria, & 
un’altro per l'artiglieria, pofciad’unMallro di campo, d’un 
fargente maggiore, d’im foricr maggiore , d’un commilfa- 
rio , di colonnelli lì della fanteria, come della caualleria , 
d’un teforiero , d’un pagatore , d’un proueditore , d’un giu- 
dice, d’uno ago2zino,& di un mallro di giullitia:de quali 
farà l’efpeditione fecondo i gradi loro, auertendo di fare , 
che ciafeheduno olfenii la fua legge . percioche fenza tale of- 
feruanza nulla lì potrebbe operare di buono : conciolìa colà 
che doue non è olferuanza & ordine , di neceslìtà lìa confulìo- 
ne : & doue lì truoua confufione , iui lenza dubbio alcuno mi- 
na & e precipitio .Et però la legge fa, che gli federati operino 
bene pel timore della pena & àel calligo > & i buoni per la 
uirtiì & perl’honore. Medefimamente procuri, che tal fua 
legge lì come deue elfer fatta forda& cieca per coloro, che 
non la olfemano : cofi lìa parimente per lo minillratore elTer- 
citata, accio non rifembri alla tela del ragno, che folo le 
mofehe prende , & non gli uccelli grosfi ; & che i poueri fiano 
gl’impiccati , & i trilli per le facilità liberati . Siche hauendo 
proueduto il principe , che non manchi alcuna colà , che fac- 
cia bifogno alla guerra, rinuncierà alfolutamente il carico al 
fuo Gouernator generale , con auttorità, che polfa à fuo be- 
neplacito combattere , far giornata , minare , battere, & ogni 
altra cofa , che egli giudicherà necellaria per ridurre à fine la 
guerra , uietando ad elfo folamcnte il poter fare pace ò trie- 
gua fe nza il fuo confenfo , tenendo fempre memoria della ri- 
bolla di Platone; ilquale eflendo domandato, quando il- 
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mondo farebbe felice , rilpofe. Quando i/àuii Re gouerne- 
rnano. Onde con prudenza facendole fue Ipedicioni , fa- 
uiamente anchora faranno elle elfequite . 

% 

Jl Coiiernatore & Capitan generate di effercìto di che qualità 
dette eJJ'ere qual jìa il fuo ufficio . Cap. 1111, 

D V E fono le qualità de gli huómìni, che alla confenia- 
tione & efpugnatione de gli flati atte fono,feuzalc 
quali tnalageuolniente fi potrebbono per mio parere difen- 
dere & mantenere fecondo Toccafioni. Vna fi truoua ne’ tem- 
pi di guerra flc di pace buona : & l’altra poi ne’ tempi di guerra 
auantaggiata . Quella , che ne’ tempi di pace & di guerra buo 
na fi truoua , è de gli huomini attempati & maturi : pofeia che 
eglino per mezzo della pnidenza nell’occafioni fanno la gucr 
ra , fempre perfuadendo à gli huomini la pace & la quiete ; & 
con ogni loro potere la conferuano & mantengono . Et per- 
che ho Telfempio pronto de gl’illuflrisfimi & eccellentisfimi 
fignori Vinitiani , non uoglio tacerlo in quello propofito ; poi 
che esfi hauendo confegnatoil gouerno del loro fclicisfimo 
flato à gli piu uecchi & attempati , tanto tempo fi fono con- 
feruati liberi dalle guerre , & mantenuti nella pace . Et que- 
flo , difeorrendo trame flelTo , giudico deriuare da due ra- 
gioni . La prima , che come uecchi hanno ueduto i frutti , che 
apporta in quelli noflri corrotti tempi la guerra à pregiu- 
dicio de gli huomini &dell’honor di Dio con gli homicidi, 
furti, facrilegi & mine . L’altra , perche mancando à loro per 
l’età il calore naturale , fa , che anchora gli manca la forza ; & 
per confeguente gli debilita Tanimo & l’ardire . onde amano 
il ripofo & la quiete . Et perciò fono inhabili con le perfone 
& forze loro à feruire nelle guerre : ma con la prontezza del- 
l’ingegno ^ dell’efperienze uedute per loro ,& forfè fatte , 
fupplifcono all’impotenza corporale col perfetto configlio. 
Et però fono necefi'ariisfimi : & dico , che lenza il loro confi- 
glio malageuoie farebbe il poter fare le guerre . percioche 
oue la necesfità gli sforza, fono deflrisfimi,& molto bcncon- 
fiderati nel difender fe & gli altri col parere, che nafee dal 
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buon giiidicio loro. Laonde con prudenza eleggono glihno 
mini atti fecondo il bifogno ; & di esfi fi fcruo no : & col mez- 
zo di quelli fi mantengono . Gli huomini poi , che ne’ tempi 
folamcnte di guerra fono buoni, dico effer quelli di frefea 
età , & che piu tolto fono nella giouentù , che nella uecchiez- 
za ; liquali fiano di corpo fano , robiifti , animofi , & ualorofi 
nelle loro attioni. per mezzo delle quali efl'equifcono i pru- 
denti configli &c le fattioni militari in fauorc delli loro Signo- 
-ri & Capitani, come piu attià patire i difagi& le fatiche, 
,che gli altri non fono . Hauendo dunque il Prencipe da eleg- 
gere un conduttieredel fuo clTercito , appellato Governato- 
re Generale, (che anticamente altro dir non uoleua, che 
.Imperatore di efiercito , facitore di leggi , inftitutore di Re & 
Duchi) deueauer tire, chefia foldato honorato , & che nelle 
fattioni di guerra molte fiate con la propria perfona eficrci- 
tato fifia. perciothe molte uolteSi Icniprc le caufe ficono- 
feono per gli effetti meglio, che perle feienze & ragioni na- 
turali . però dico , che egli deue effere di età fra le parti della 
giouentù & della uecchiczza, accio porta con la prudenza ac- 
quiftata per mezzo della prattica Sifilidi fèmire in tutte l’oc- 
cafioni di guerra , & parimente con la forza . perothe nel com 
battere di troppo uantaggioè la prefenza del Gouer nato r 
generale , auenga che i foldati piu ualorofamente combatti- 
no. 5>icheènecc(fario,chceglifia bel parlatore, di afpetto 
formato , & garbato gentilhuomo ; pofeia che molte fiate c 
auenuto , come fi può leggere efièrc fiato ne gli antichi 
tempi , & per crtempio , di Siila : che ertendo Confolo & eletto 
Capitano dell’ertercito Romano centra Mithridatcin Afia, 
ueaendo Mario l’utile &rhonore, che egli era per cauarne, 
come inuidiofb operò , che Sulpicio facefie riuocarc tale elet- 
tioiie, per farla poi cadere nella fua perfona . onde auedn- 
tofi Siila del negotio, innanzi la riuocatione parti :& fubito 
riuocato Siila , fu eletto Mario . la qual cofa peruenuta all’o- 
.recchie di Siila , rifoluto di uolere à mal grado di Mario am- 
mini firare quella guerra , chiamò dinanzi d fc Tertcrcito tutto; 
Se fattogli una oratione, come bel parlatore , pronto & uago 
oratore , s’acquifiò talmente l’animo de’ foldati , die ardi "di 
tornare in Roma , & di combattere centra i Romani , & fcac,- 
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ciarli diRoma.& perche Mario &Sulpicio,hai:cndo ed» an- 
chora ragunato groshslìnio cfiorcito centra Siila, lo/upcrana- 
no : ecco che egli con nuoua oratione al ftio cflcrcito fatta, gli 
porfe tanto animo , che uedendo pofeia i foldati il Tuo Capi- 
tano nella battaglia con uno ftcndardo in mano , fi diedero à 
fcguitarlo , di maniera che tutti i nemici ffacaflarono & mife- 
ro in fuga. Siche da quefto fi conofee, quanto imporrala 
prcfenza& eloquenza de Capitani generali, fi come anchora 
mtrauenne à Celare : che mentre combatteua co’ nemici Tuoi , 
ueduto il Tuo efl'ercito fuggire, fi uoltò à loro, & gridando 
difle : O Soldati , fé Romani ui domandano , Doue è reftato 
il uoftro Capitano PnTpondetegli, che noi Thauetc lafciato. 
Combattendo co’ fuoi nemici , mentre che fuggiauate . onde 
perciò riuenutiin fé per la uergogna delle udite parole, ri- 
pigliando esfi animo , fi diedero à fcguitarcil loro Capitano , 
che nella battaglia perfbnalmcnte era entrato . per ilchc rinia- 
fero uittoriofi. Et per tanto è neccfl'ario,chc il Capitan genera 
le fia non folamente fauio & bell’oratore , ma ualorofo con 
l’arme in fimili occafioni . Sia nobile di fangue, le posiibile 
farà à ritrouarlo , che habbia (guelfe qualità ; & lopra il tutto 
letterato. Se di buono fpirito, o almeno grande hiftorico .per- 
cioche il fapererafiutie,che fi ufauanó nelle guerte antiche, 
importa non poco , & è di grand isfimo uantaggio . Sia egli 
giudiciofo nelle Colè di fortificare, & di alloggiare un’clTcrci- 
to ; & del continuo liberale donatore à chi nell’occafioni mo- 
ftrerà atto di ualore. Sia feuero nelle co fe della giuftitia, & 
follecito Se pronto à rimediare à gli pericoli. Nefifdegni 
d’ud ire il parere de’ Tuoi ufficiali & capitani nelle cofe impor- 
tanti . Et fi deue rifoluer Tempre fecondo l’opinione de gli 
piu intendenti . Non fi adiri giamai : ma con prudenza giu- 
dichi & gouerni le cofe fue . percioche l’ira immoderata fa gli 
huomini diuenire fimili alle fiere . Et fia timorato di Dio, fo- 
brio.& caffo, & amatore delle cofe di honore.perochc quefto 
effendo , non fi potrà fperare da lui fe non buone operationi. 
Se cafto limiterà Scipione; il quale benché giouanc fofTe,rc- 
ftitui fenza macula, ne taglia una bellisfima gioitane al mari- 
to, che prefa hauea nella guerra, pel qual generofo atto s’ac- 
quiftò tanca beniuolenza co’ nemici , che fu cagione della uit- 



toria& grandezza fua. Se fobrio ; imiterà gli Re di Egitto, 
li quali lì contentanano di riccncrc il uiuer loro da gli fudditi 
niifurato , per clTere piu delti & fuegliati nel giudicare & go- 
ucrnare i fuoi Itati & regni . Et perciò Giuliano cacciò i aio 
chi di corte , accio lì raangialTcro cibi fimplici , allegando, che 
la parca nicnfaè madre della uita & deirintelletto. Onde fi ue 
de per contrario, quelli Sardanapaloni fempre ellcre fonnac- 
chioli, rozzi & ignoranti . però i Lacedemoni ufauano ne’ 
loro conuiti d’introdurre i ferui imbriachi ; accio ueduto i 
connitati il brutto & uituperofo fpettacolo di talihuomini , 
folTcro modelli & temperati nel uiuere . Et perche doue è nu- 
mero, è confiifione per la dilparità delle complesfioni de 
gl’ingegni & dell’opinioni uarie &diueiTe;dicodouerefierc 
molto prudente il Goueriiator generale ingouernargli,poi 
che egli fi truoua hauere tutto quello carico fopra di fe, & 
ubligato à tutte quelle cofe , che la guerra ricerca ; procuran- 
do con ogni Tuo potere, che tutti gli ufficiali de gli elTcrciti 
fiano giuili nel loro ufficio , & che non manchino à quello , che 
fono tenuti , fenza efler garrofi & infidiofi ; auertendo di non 
mollrare mai parte uerfo alcuno di loro, accioche non pigli- 
no fdegno & odio uerfo di lui , ilquale gli polla col tempo ap- 
portare qualche danno ; hauendo fempre in mente lui elfere 
General gouernacore , cioè generalmente ubligato à tutti 
quelli uffici & carichi, che neirclTercito fi ricercano ; quan- 
tunque egli fi truoui hauere fotto di fe Generali di cauallcria , 
fanteria , artiglieria , & altri ufficiali , che fecondo il loro uf- 
ficio operano a que’ feruigi , che al grado fuo fi conuiene . anzi 
dico , che con ogni induliria maggiore deue procurare di ha- 
ucre almeno per ogni colonnelloun’huomo prattico & accor- 
to, che fempre uada Aliando quello , cheli fa,& che fi dice 
non Iblamcnte nella cala del fuo Colonnello, ma in ogni par- 
ticolare compagnia quello , che fi ragiona & s’cflcrcita : & che 
procuri di conofcerc le prattiche de capitani & de fuoi ulfi- 
dali quali fono . Che con quello modo à tutte le nemicitie & 
quellioni , ò altri difordini , che pur fouentc accadono , po- 
trà far prouedere; & fi asficureràda traditori & codardi huo- 
mini . Et quelli , che negligenti faranno , potrà calìàre , con 
rimetterne de gli fedeli fiaulorolì, mandando la notte le fue. 
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^Ancidperzate à riucdere le guardie di ciafchcdunquartiero-, 
comeiianno, &à mutargli il nome alcuna uolta,con làrci, 
cheeglinoaU’impronilb , mentre cheli truouano fpartitiper i 
quartieri , dandofi airarme, notino la diligenza de capitani 
& ibldati . il tutto doue procurar di fapere perfettamente 
fidsifììe lancicfpezzate , come da colonelli, da generali, da 
capitani & dalle fpie , per uedere , fe concordano . il qual mo- 
dploiaricjapacedella ucrità. Ne deue egli tener conto di 
.depari in p^are fpie& huoroini , che 'fra i nemici con deliro 
Biodo fiaoo^fti lècrctamentcad entrarle & ad intendere pun- 
ulpientc quello , die fanno & penlano di uolcr elfequire con- 
fra di loro,accio anchora lì sforzino di corrompere alcuno uf- 
/ìcialc nemico con denari , prouilloni di honori & di ftato , fe 
la imprefa lo comporti ; auertendo con grandislìma & conti* 
nua diligenza , che lìuiil cofe poi à lui non intrauengano ; fit 
che i fuoi foldaci non gli lìano rubornati& corrotti : conciolìa 
colà che lelpie lìano quelle, che ordinano le fattioiii.j &ifoU 
dati refleauifeono, & uengono ad elTer cagione delle uittorie « 
Nond da dar però ad effe tanta credenza , che li lafciaffc con- 




jbuona guardia, mandando airimp/efa 

con buone prouilìoni , accio non li lafci ingannare . perciochc 
quando tradimento ci foffe; lafpia pel timore della morte, ue 
dendolì trattenere lo riuelerebbe.Et perciò dipingono l’imprc 
fa del foldato un’armatura con una tefta di Volpe , effendo uie 
piu che neceflàrio , ch'egli lia fagacislìmo & accorto . Siche il 
funerale bifogna,che lia molto aueduto & cauto nelle fue at- 
tieni ; & cheli diletti aliai fiate di porre il fuo effercito in pun- 
to,' come s’egliuoleffe far giornata , ordinandolo di modo, 
che i foldati fra loro poffano combattere , accio imparino i 
feruar gli ordini, & iconofeere il uantaggio: poiché non li 
jtruoua dilKcultà maggiore , che di apprefentare ima giornata 
à nemici di gente non dilciplinata . Et per quello nel coman- 
dare deue eflere dolce &amoreuolc; neU’effequire, pronto & 
Iblleciio ; & nel calligarc,giiillo & feucro,dando gionialmcntc 
al fuo Signoreauilb di ogni qualunque colà * che- fcguiti nel- 
lleffercito. Ne lì deue mai porte aH’imprcfa di una giornata, 

D 



izea 



k 



LIBRO 

^’egli non fi trtioui iiantaggio del Sole , del fito , dciramic , 8c 
de caualli & fonti ; & non haucndo tal uantaggio , onero uria 
buona parte di esfi , non dcue egli gianrjai mettcrfi ad un tantò 
pencolo . pcrcioche non fi dcue combattere fenza efTo , fc nort 
esforzato dalla fame, ò perche i nemici uenga foccorfo,pcr 
mezzo del quale fi ueda una certa perdita . Nel qual tempo 
combattendo , procuri di tardare nel comparire in campo ^ 
accio ftando i nemici armati in campagna , fi fianchino : oni 
de perciò diuenendo deboli, pofiano poco conrra fuoi fol- 
dati . la qual tardanza non folamente opererà quefib di buo- 
no , ma farà fi , che effendo rotto fopragiitgncndo' la nòtte, 
Tofiur irà di quella darà campo à fuoi foldatidi poter/? fol-e 
uare.però in una tale otcafione proairerà neH’ordinare l’ef- 
fercito di porre nella uanguardia di ogni nationc : acciochc 
nel combattere esfi à garra , come fi uede foccedcfe continua* 
mente , che una natione piu deH’altra fi sforzi di mofirarc 
brauura & ualore nelle fattioni , pofiano agcuoimcnte efier ca- 
gione della uittoria in fauorfuo . Et con quefio modo fodi/^ 
fori à ciafeheduna di loro , non mofirando diffidenza uer/b 
alcuna di quelle. La qual confideratione benché paia di poco 
ualore , non é però , che confiderata con fono giudicio non (i 
faccia capace d’uno utile infinito . Onde ad efi'a uanguardia 
inuncafofimiledoueràfaredue fianchi di bagaglie ; & diuix 
dendo le fue artiglierie in due parti , porne una per ciafeuno ; 
accioche eficndo rotto , fi come i foldati naturalmente fonò 
defiderofi di far bottini, per leuare l’arme di mano à nemici 
habbiano commodità d’impiegare le forze loro in esfi , che ili 
cjuefio mezzo , ch’eglino abbottinano , afialendogli con faci- 
lità rompere fi potrebbono con le reliquie deH’dlercito rime/^ 
fo. Ma doue egli conofeerà uantaggio , non dcue perdere 
l’occafione, antiponendo la morte alla uita per l’honore ; non 
fi lafciando mai con ogni poter fuo condurre in luogo , do- 
ue contra fila uoglia il nemico il po/Ta sforzarci combattere 
con fuodifuantaggio.per-ilche antiuedendo feimire le co/è, 
che gli pofiano mtraueniredi pericolo pel fuo eflercito , non 
gli farà difficile il proucdergli . Et perche tal carico di guer- 
ra i Prencipi , come prudentisfimi , non ufano di darlo le non 
;id huomini fapientisfimi & degni , li quali uon hanno bifo- 
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gtìo di raccordo a1amo:io, come colui, che nel molto Tuo 
ualore & corcefìa mi confido, ardifco di ricordargli quello, 
che tutti gli altri fìno al di d'hoggi hanno poco curato nel con 
durre i Tuoi efferciti ad una imprefa : che è condderare la qua- 
lità della Luna , in che terminefi truoui , & fotto qual piane- 
ta ella fìa ufcica in quel mefe : pofeia che facendo lei in Aqua- 
rio &fimili, tutta piouofà riufeendo , potrebbe efferc di non 
poco pregiudicio al conduttiere di tal effcrcito fi per i fiumi , 
che non ^za gran pericolo fi padano, & gran difeomodo, 
iì anchora per le fangofe llrade ,1 per le quali malageuol- 
mente fi può caminare : onde fi fiancano i fbldad , & confn- 
jiiano l’arme , i panni , le munitioni , 8c quello , che maggior» 
mente importa , etiandio la uita . per ilche s’infermano : & in 
^ poco tempo aunichilandofi, eglino cagionano la debolezza 
della forza del Principe, & la perdita dello fiato Tuo. Siche 
i]uefio antiuedendo , non entreranno in camino lenza una 
quali ficurezza di hauerfià ridurre al luogo ncccfiàrio com- 
modamentc. Et perciò dico, che à quello deue eficr polla 
non picciol cura : neU’altrc cofepoi deue hauere uno apprelTo 
di fé oltre al fccretario , il quale faccia particolarmente me- 
moria di tutte quelle cofe,che lèguiranno nella guerra & li 
delle fattioni , come de gli auifi , che alla giornata s’intende- 
ranno , tenendo copia di ogni lettera misfiua & relponfiua , & 
d’ogni commisfione d’importanza , che egli darà , non fi fidan 
do della memoria , doue ua TincerelTo dell’honore , dello fia- 
to , & della uita del fuo principe infieme con la fiu , & quella 
di tanti & tanti capitam & foldati d’honorè . che quando ad 
altra cofa non ferua, opera almeno, che in ognioccafione 
giuridicamente potrà render conto delle Tue attieni, &mo- 
firare le ragioni , perche le fattioni eifercitatc fiano fiate or- 
dinate da lui . ilche potrebbe efiere in un punto lo Icampo del 
l’honor filo , & fé non nella prefente uita, almeno nel leccio 
auenire , dando le pasfioni de gli fcrittori : li quali molte fia- 
te , come uinti da quelle , & bene Lpeflo da prieghi , ò dall’oro 
cofiretti , fcriuono ciò , che loto & altrui piace : & uada a prc- 
^iudicio di chi fi uuole* Ne in ciò uoglio dire, che alcuni 
J’rincipi gli pagano , perche fcriuano à lor modo . Ilche po- 
icia à lungo andare rifiilta in grandisfimo biafimo & mag- 
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gior dannò deiruno & deH’altro . pcrciochc come laneriti 
non può fUre lungo tempo nalcòfa : coli intraniene * che non 
gli lì prella fede in cofauenma. L’elTempio n’habbiamo ne 
gli fcrittori antichi & ne’ moderni . Oltre à ciò gli huomini 
non folamente mirano alle lode altrui ; ma à colono anchora » 
dal teftimonio de quali fono i Principi, i capitani, & cia- 
fchedun'altro lodati & honorati . Et ricordini!, che quelle 
autentiche fcritture nulla di danno recare gli polTano . Per 
Aslìcurarfi poi da gli errori, procuri di hauere appreflo di le 
alcuni configlieri , che fedelmente gli dicano il parer loro lèn- 
za adulatione; benché ciò Ila dilficile,come nel terzo cap. 
detto habbiamo . Etper acquiftarfi la beniuolcnza de Iblda- 
ti , faccia , che l’eflcrcito giul^iente Ila pagato & goucrnato, 
auer tendo nel marchiare non dancggi & arda quello yi che non 
gligioua,eflendo poi che alcuna uolta per tal cailfa patifca- 
no infinitamente. Et per quello 11 sforzi di hauere un trom* 
betta generale per bandire quello, che farabifogno fi in quei 
fta occafione, come nell’altre : ne fi fcordi di hauere architet- 
ti, ingegnieri, guaftatori,& Umili, che feruire lo pollano 
nelle fortificationi. ^fcmpre habbiadauanti à gli occhi, che 
per combattere & far giornata , non fi deue ninno confidare 
nel maggior numero , ma iolamente nel nantaggiofo ordine j 
& nei ualore de fuoi foldari . 

f ' 

Il Capitan generale della caualleria dì che qualità deue ef- ' 

?. fercy & qual fta l'ufficio fuo, Cap. r. 

^ Ssen DO anchora la lite della precedenza generalmente 
in deciià tra Parme & le lettere , benché da alcuni partico 
1 ari fia fiata dccifà in fauore dei l’arme, fi come per l’Altezza 
del S.Duca di Sauoia ftipubltcìmente proniintiata, mentre che 
nell’andare ad incontrare l’Altezza della S. fua conforte colc- 
gialmenre , nacque difputa tra i dottori & i cauallieri , che uoi- 
Icndo eglino precedere i cauallieri , fcacciati per forza da lo* 
ro , elTendo esfi ricorfi alla lìia Altezza , gli rifpofe , I cauallie- 
Hmihanno rimellò in illato', & non noi : ondié fi dònfcniaro- 
nonel ptimo luogo: per quel che ióodp anchora Jfii dall’Il- 
luftrifs. Senato’ di Milano decifa ia fauore de cauallieri & (bl* 
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diti : però dico , che non eflendo tal decifioric da tutti i Prin- 
cipiapprouata,quantnnquerj»eri,checoltempoin fauor de 
foldati & cauallicriiiabbiano à fententiare ; non nii aA'acichc- 
rò in molbare per bora à Soldati , qual fra di loro fia piti ho- 
norata profesfione qiiella del Caualliero, ò del Soldato à pic- 
nic, non eflendo forfè coli facile la rifolutione , come alcuno fi 
crede: ma iienendo alle particolari conditioni del Capitano 
gaicrale della cauallcria , dico , che deue eflèr nobile . percio- 
che hauendo egli da comandare à genriihtiomini & honorati 
cittadini^ che il mefiicre del Tarme cfl'crcitano à caualloj il 
piu delle uolte malageiiole farebbe , quando ignobil fofle, che 
gli ueniflTe portata quella riuercnza& ubidicnza,che necefla- 
riameiite le gli conuicne , & dedito esfi di ragione fcruare & 
portare . ma fopra tutto fa meftiere , 'ch’egli fia ricco & poten- 
te difaciiltàv& quefio, accio pofla trattenere appreflbdife 
huomini incendeteti de’ caualli . Deue eflcre ben fornito d’ar- 
me, &d’ogni qualunque cola, che al mefiicre dicaualleriafi 
richiede . Et non folamente gli conuicne efler prouifto di ca- 
iialli pel bifogno fuo , ma anche per fouenire ad alcuno uffi- 
ciale , che per qualche ftrenua imprefa , fatta da lui , foflc ri- 
-malò à piede . & do , per inanimire i lùoi cauallieri à ualoro- 
fàmente combattere fenza tema di perdere icaualli loro con 
ifperanza di non eflère rimunerati , non mancando pofeia à lui 
il modo di rimborlàrfi le fpelè graui foftenure . Onde hauen- 
do perfetta cognitione della qualità de caualli, gli farà di non 
poco utile :&làpendo le nature loro, potrà fare elettionedi 
quelli ,-chepcrìe genti d’arme fono buoni j & quegli altri per 
caualli leggieri,& archibufieri à cauallo:& di quali arme 
dafehedun di loro feruirc fi debba nel bifogno di guerra , co- 
me de’ Corfieri per gli huomini d’arme j de Turchi, Valacchi ^ 
Polacchi , Crollarti , & caualli di Spagna & de! Regno per ca- 
ualli leggieri di Barbari & Morelchi piccioli per gli archi 
biificri à cauallo. Et di tutti à pieno fappia, in che feruitio 
egli lène debba ualere,come de gli huomini d’arme per far 
battaglioni 8c fianchi alle fanterie ; di caualli leggieri per fare 
fcortc,fepRitarq i nemici rbeti* fare (correrie , riconofcerc 
iluochi,& fidneheggiaVe anch’'è8fi le fanteticrdogli archibufieri 
4caualld per (occorrere luoghi, preoccupare alloggiamenti. 
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& fare correrìe , & Hmil cofe , tutte nccdìàric à fàperfi dal Ca» 
pitano generale di ca^lleria. Al quale fa anche bifogno 
oltre modo d’eflerprattico & molto bene elTercitato negli ar- 
meggiamenti di cauallcria . percioche hauendo egli alcuna 
uolta da eflcrcitare i Tuoi cauallieri,& ordinargli in punto 
per combattere con fare lefue fquadre i Tuoi battaglioni j 
gire ad incontra rii l’un con l’altro per afluefare i caualli à gl’in 
contri , à gli urti , i gli ibridi , & à gl i romori delle trombe , & 
à gli fpaueutcuoli llrcpiti dcH’artiglierie } po/fa egli ricono- 
fccre,qual fia attoà regger fe , l’arme & il cauallo, animale 
neramente piu de gli altri fenfatisfimo , lì come fi legge , che 
ne gli antichi tempi in una città del Regno , chiamata Sibari , 
jinparauano di ballare al Tuono della finfonia. . Adunque non 
- farà marauiglia , fe elfendo il cauallo animale fi docile Se ami^- 
codeirhuomo,fehoracon quello ordine conuieue,che fegli 
moftri , quanto in limili occorrenze debba fare . peroche co- 
me conofeitori de’ pericoli, non elfendd auezzi à fchiuargli 
con ordine, piu pofl'ano esfi , & per dfempio , le punte delle 
lancieà rimuouergli dalla diritta carriera, che ilcaualliere 
col freno & fproni à conferuarlo in quella . Quanto poi il ca- 
iiallo fia fenfitiuo , & atto ad elTere ammaeftrato , fi può co- 
nofcerc da molti elTempi dell’hiftoric antiche , & /petiaimca- 
te da Bucefalo , che mai non uolle con gli ornamenti regali 
lafciarli caiulcarc eccetto che dal fuo Aldfandro: & fimilmen- 
te dal caiullo di Cefare, che giamai non foffrì di portare fe 
non lui . Siche neirelfercitargli fi fcuopre l’animo de caualli, 8c 
le qualità de cauallicri in refiftere anemici quanto uagliano. 
onde elfendo egli prudente ellercitato intorno à cotal pro- 
fesfione, à molte imperfettioni potrà rimediare Se prouede- 
re.& tanto maggiormente quello farà, quando egli fiahuo- 

mo di età , & che habbia ueduto per efpcrienza, quanto polTa- 
no i caualli nelle battaglie nemiche ; & il ualore di quelle qua- 
le egli fia. percioche hauendo con la cauallcria à guardare 
lino elfercito di tanti, fappia da fe comandare àgli fuoi caual- 
lieri , che uadano al luogo neceffario . Non hauendo poi col 
bidone del melbereà piede &à cauallo, di rado potrà fiirc 
buone fattioni . Et perche molti liti ci fono, oue il cauallo pò 
co, ò nulla uale, come monti , colli , oalli , bofehi , culture , ui-. 
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gnate , & fimìli ; dico, che ad eflb fa bi fogno ’d’cfler molto con 
(Iderato nella qualità de’ fiti , per poterfi porre , oue la caual- 
leria poifa fare l’uflìcio fuo nel tempo di combattere con quei 
maggior uantaggio, che gli farà conceduto dal hto & da nemi 
ci ; non n fcordando di farprouifìonediun luogotenente ge- 
nerale , di colonnelli , di capitani , d'un guidone, & forier ge- 
nerale , li quali , e(To per molte efperienze fappia , che Rimino 
aifai piu un punto d’honore , che tutto il teforo del mondo , & 
^ul lì uoglia grado ; & che lìano certislìmamente tutti huo- 
mini auezzi alle guerre , prattichi , potenti & nobili , accio che 
ncll’uffìcioloropoiranohonoratamenteriufcire & elTercitar- 
lo Èt qucRi uogliono tìfer tutti di Terre nobili , & di paefe 
hoRorato . perochedoiic la nobiltà & profeslìon d’honore s’ef 
fercita , iui fono le uirtù & i buoni coRumi miniRrati & olfer- 
itati .per ilche non lì può fperare da loro altro , che attieni 
degne di cauallieri &di honorati gentilhiiomini. Ke rcRi 
egli Refso poi ogni giorno di trouarfi col Gouernator gene- 
rale per conlìgliar quelle cofe , che richiede la guerra ; pofeia 
che due ueggono piu di uno , flc tre di due . Et però tutte 
oucllc cole , che giudicherà non poter tornare fe non in utile 
acl fuo principe & fìgnore , non deue mai defiRere di farle ; 
oltre che fecondo le diuilìoni Ifi ordinationi potrà con affai 
miglior modo ordinare àfuui cauallieri, quanto faranno te- 
nuti di fare per feruigio deH’imprefa. Siche in abfentia Ria 
farà , che femprc uno de fuoi umciali R rìtruoui appreffo del 
Gouernatore , accompagnato da una buona fquadra di caual- 
licri R per honorarc il capo fuo maggiore, R anchora fé à lui 
bifognasfe alcuna cofa, fosforo pronti per ordinare & fare, 
procurando da loro fubito d’hauer notitia del feguito , accio 
poRà anch’eR'o con preRezza Ibuenire à quelle cofe, che fa- 
ranno di bifogno . Oltre à qucRo egli deue fapere general- 
mente effercitarc tutti que’ carichi & gradi , che al meRicro di 
caualleria R conuengono , per potere conofeere , uedere , pro- 
uedere & comandare , effendo prouerbio ordinario & appro- 
uato , Colui ,’che non là fare , ne meno di ragione Raperà co- 
mandare. Con tutto ciò deue eglielfere femprc prontisRmo 
ad ubidire i precetti del Rio maggior Capitano & gouernato 
re ; pofeia che fc altrimead opcrasfci farebbe cagione di fean- 
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dolo, &unuafodemaIicoftunii. Et perciò fi guardi, che la. 
fencenza di Diogene non operi uerfo di lui quello , die operò,' 
con Aldtindro Magno : il quale dicendo esfer dnminatpre del 
mondo & asfolutb padrone di csfii, gli rirpofe: Tu fei feruo deV 
miei fcrui : percioche io domino tutti que’ (Uitij , dalli quali tu, 
fei dominato . onde egli rimafe di rosfor pieno , & tutto atto- 
nito . Siche guardia di dare occafione à cauaJIieri , che la 
posfano as(ared’infidele& disleale r oonciqliacofa che i’hp-. 
nore fiicilmente fi perda , ^ coni gran/dit)tiiidci ^acquiJl|i&. 
fimantenga. i i..' i» < ! 

'i;: , • > d ififho r nbfìt!; i^ii 
Luogotenente del CnpHan 'generdeii ewtaUeria di che qualità, c 1 
• deue ejfere , Cap- F I* . . 

D eve ì 1 Luogotenente generale di caualleria esfer buo- 
mo di non poche qualità:, douendo, egli fommioiftrarc, 
un canto carico & grado importantisfimo,ò^ comandare à mol 
ti eleuati fpiriti,cheil meftiere di caialjcria per cagione di hp 
nore eflercitano, & per difendere la giuih'tia & il Principe lo-, 
ro . però dico , che non folo egli deue esfere nobile & hono-, 
rato foldato,ma che feconoo roccafioni,chcàluifiappr&, 
fcnteramio , deue moftrar uaiore , & esfere molto bene esfer-, 
eicaco nel mefiicre di caualleria, & hauere perfetta cognitio- 
ile delle qualità de caualli . Ne iniporta,ò punto gli gioUa,cho 
il generale habbia appresfo di fe huomini, che di tal profesfio- 
ne fiano periti & cfperti , cioè caiialcatori , & fimili ; li quali , 
come intendenti , hanno carico di esfercitarc& d’ammaeftra- 
re i caualli & cauallieri . percioche coloro fono tenuti ad ubi- 
dire : & egli riprefentando il Generale , deue eifer pronto , à 
comandare &à fare, che fiano clfcquicc quelle cole, che al 
grado del fuo Generale fi conuengono; & che i cauallieri hab- 
biano que’ caualli & arme , che.il bifogno della guerra richie- 
de : auenga che fe egli conofeerà dal pelo & dalla foggia del 
cauallo la qualità Tua; alni non farà mefiiere di.dar fede àpa- 
roledccaualcatori;cheiIpiudelle uolte per compiacere ad 
altri lodano uncauallo, & l’appruouanopel raeftier di guerra 
buono ,*Che per lo piftrino cattiuisfimo farebbe. Onde fc 
egli conofeerà , che il caual morello , onero ceruatto , amme-«> 

lato 
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iato, &forìcigno,&difimil uariati colori ita rncfanconico",' 
terragnuolo, grauofo, & uile,come qiicfto,che piiidcire- 
Icmento terreo è fornito , che gli altri; nonconfentirà, che 
alamo de Tuoi cauallicri di e(fo li Tema , benché uago & di uita 
lìa ; le non ucdc , che egli talmente riefca nel maneggio, & tor- 
ni ualorofo , che fiiperi con la deftreaza il poco ualore del fiio 
elemento; efl'enrfo che unfolo cauallo può clTcrcagioneper 
alcun filo difetto di difordinarc tuttouno fquadrone di esfi,& 
elTcre la ruina di una battaglia , trouandolt egli polfo in mez- 
zo di quella . Siche (t fari bianco : come flcgmatico & com- 
porto deirclemento dell'acqua , eflcndo molle & tardo, di 
elfo lì potrà guardare . Ma fc fari baio : come cauallo aereo , 
& comporto di tale elemento , come fanguigno , allegro, agi- 
le, & di temperato moto, iiolontiere , quando non habbia 
difetto accidentale , lo prenderà . E ben nero , che il Tauro , 
come quello, che prende piu deH’elemcnto del fuoco, lì truo- 
uaanch’cflb per la maggior parte buono & perfetto cauallo, 
come leggiero , ardente , colerico , & faltatore . Ma perche 
alcuna uolta riefccdebilc di neruo:tolererà,che i Tuoi ca- 
uallicri di cali caualli lì feruano , fecondo che lì uederà , quel- 
li riunire gagliardi nel maneggio . Laonde dico , che fra tut- 
ti icaiulli il baio cartagno, il baio rotato, il làgenato Topra 
negro, cauezza di moro,& anchora il Tauro mecallino fono 
temperati , & piu uagliono ; & di piu roburta & gentil natura 
rieTcono , che gli altri . Et perche molte uolte la ncccslìtà sfor 
za i cauallieri à prendere di quelli , che polTono hauere; uTe- 
rà gran diligenza, che eslì eleggano fra i peli cattiui tutti 
quelli , che haueranno Tultime parti nere ; & fra i buoni quel 
li, che pure all’ertremità delle braccia, delle gambe, de ca- 
pelli , & coda faranno negri ; che querti tanto piu di perfettio 
ne monteranno fecondo la natura loro . In quanto poi alle 
balzane , quello della mano della lancia farà maneggiatore di 
buon fenfo, ma dilartrofo: della mano della briglia non fi 
delie rtimare , fi come afferma il Grifóne nel Tuo uolume , li- 
bro in uero degno di effer letto & ueduto da ogni caualliere, 
per lo bellisfìmo difeorfo fatto da luL Topra la natura de caual 
li & di ogni quaUmque altra cofa , che à caualli & à cauallicri 
faccia dibifogno . Quello , che balzano farà del piede deliro, 
farà caual fuperbo , uitiofo & infortunato ; ma quello del pie- 
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della ftaffarlufdrà di buon cuore & aflai coititorc. delle 
due mani poi farà difaUrofo & mal Fortunato : ma degli due 
piedi foto Se (Iellato in Fronte > farà da Farne conto mirabile : 
peroche in ogni occafione riefeono perFettisfimi , & tanta 
maggiormente anchora , quando fono di mantello buono & 
eletto Fra gli altri. Se balzano farà da quattro, cioè dalle 
mani Se dagli piedi : egli fi rifoluerà di poca Forza , ma di buo 
na Fantafia & di buono fpirito . Se dalla mano della briglia 
& del piede deUro farà balzano ; è da Farne poco conto , Se è 
pericolofo « Della mano della briglia & del piede della (FaF- 
ta,!! limile riufeirà anch’enb;& fe (ara balzano dalla ma» 
della briglia Se del pie deliro ; farà pesiimo Se cafeatore . Et 
il medefimo atterrà , quando lia balzano della mano della lan- 
cia &del piede della ilalfa . Seilcauallo poi farà (Iellato i» 
fronte con una fopra il moftaccio fenza lilla Se fenza balza- 
na , farà di mala bocca : ma fe haucrà la lida , che gli difeen- 
dapcrla Faccia fenza tocargli le ciglia &’il mo(laccio,ef- 
fetido balzano del pie della ftaftà , farà ottimo Se auantaggia- 
to. Hor dunque hauendo il Luogotenente generale à tener 
cura, che i colonnelli , i capitani. Se i cauallieri habbiano eia- 
d'hedunoi fitoi caualli neceilàrij per le Fattioni,& che non 
facciano palfatori, ma che liano Fomiti d’arme fecondo il 
grado loro , Se di tittte falere cofe, che à cauallieri (i richiedo- 
no; è ccrtislìmo , che mentre egli hauerà piu co^nitionc Se 
prattica di loro, che maggiormente anchora farapiu attoà 
giudicare , quali (ìano i buoni caualli per la guerra, & qua- 
li nò . Si che dotiendo egli aiutare il Generale in tutte l’im- 
prefe, che occorreranno giornalmente ;qtanto piu egli farà 
cfperto Se prattico, tanto meglio riufeirà nell’operare in 
quelle occafioni, dotte il Generale fuo perfonalmente per 
qtialche impedimento non fi potrà ritrouare ; operando fem •• 
pre,che i ftioi uflìcialieflèrcitinoi cauallieri con que modi, clic 
la difciplina militare ricerca; Se armati di tutte l’arme gli fac- 
ciano cattalcare , corrette , faltare , fmontarc à piede , (alire à 
cauallo, &cofefimili, le quali riducono il foldatoà perfet- 
tione , mediante l’elfercitatione ; & gli Fanno agili & deliri 
delia uita , di maniera che non folo per cauallieri feniono, ma 
per Fanti à piede neiroccalìoni « La quale attione è (lata mol-< 
te uolte cagione delle uittorie ; perciochccome caualli entra- 
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ti Tono con preftczza fotto le batuglie nemiche ; & come fan-^ 
ti fmontando , & à piede combattendo , eglino come ripofati 
& meglio armati hanno fuperati i nemici » come intraueimc 
nel facto d’arme di Cirifuola . Si che quanto lugliano reiTer- 
citationi, dalle loro operationi fi conofee neiroccafìoni,che 
tiengono . Deue anchora efler liberale ; & il Generale intorno 
à ciò ponga non piccioi cura . percioche qtiando altrimenti 
lode*, di animo uile riufeirebbe: & con laiciarfì fiiperare dalia 
cupidità, potrebbe diucnirecornictibiJc & difleale al Tuo Si- 
gnore. Et per tanto il Luogotenente generale deue in ogni 
modo edere di buona età, accio (la di mente falda, & non 
uolubile, comela giouentudine apporta perla maggior par- 
te nel capo de gli huomini : la quale fpingendo per mezzo del 
calore naturale i uapori al ceruello , la > che diuengano fde- 
gnofì &uolubili,& perciò non accia prudentemente gouer- 
nare le cofe , come richiede il bifogno . Ma fopra tutto fìa 
bel parlatore . pcrochc hauendo egli da comandare & edequi- 
re tutto qiiello, che gli farà ordinato dal dio capitano gene« 
rale,poda difporre con bel modo tutti gli uffiaali & cauai- 
lieri , fecondo la uolontà del fuo lignote , ad operare quelle 
colè, che il bifogno della guerra ricercherà. Ne reiterò di 
ricordargli , che lì come egli nel bifogno di combattere deuo 
edere il conduttiero de cauallieri per poter comandare , or-J 
dinare,foccorrerc,olÌènderc& ditendere fecondo l'occalio- 
ni : Còli gli fa meftiere di edere molto bene edercitato & pratw 
tico in conofeere il tempo di alfalirei nemici & di foprauare, 
afpetcando il uantaggio con foltentare gfimpeu & inanimire 
i cauaJIicci , quando farà bifogno . ilche fare non potrà fenzji 
una lunga ed'ercicatione . £o ciò facendoli , egli acquilterasli 
laude di bollore , compiacerà il fuo Generale, IV: cagionerà ru- 
tile Se la grandezza del luo Principe & fignorc . ' 

'■ 'I ‘ ,.I 

Colonnelli di caualleria di che qualità deono ejfcre, ^ qual « 
fia tl loro ufficio . Cap. V lU i 

H Avendosi qui à parlare delle qualità & dcH’atria 
ni de Colonnelli di caualleria. Se quali debbano edere le 
condicioiiiloro,edcndoeglinocok}nne & fodeiicamento dé 
gli elfcrciti , & il rifugio de’ Prindpi ; non è da lafciarc à die-- 

^ E ij 
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tro il ricordrargfi , quanto fia la loro nobiltà & iialore , accio^' 
chcucnuti incognitione di quello , Tempre con pili fermezza 
d’animo feguitino il dare opera alle cofe honorate & nirtuofej 
dalle quali ne uengono fempre le lodi , le dignità, gli honori 
& grandezze. Laonde dico, che le prime nationi,le quali- 
ufaffero mai caualli nelle fattioni militari,(ùrono gli huomjpi 
di Thefaglia.il cui "iudicio neramente non fu meno utile ^ 
necesfario, che prudentisfimo; pofciache fenza il loro aiuto 
l'efperienza ci fa capace del non potere commodamente esfer- 
citare l’arme per difendere la giullitia & loAato de Principi 
contro gli federati : oltre che fi uede non poterfi fare felw 
compita , giuoco ualorofo , ne battaglia grande, ouc esfi non 
fiano ; ne meno poterfi eflercitare per confemarione delle 
repubiiche alcuna di quelle cofe , donde elleno deriuano , fen» 
za il commodo loro . per ilchc i Prencipi non: fi fdegnano in 
qucfti noftri tempi, & meritamente, di nominatfi Cauallieri, 
nomederiuato dall’eccellenza di quello animale, giudicato 
da loro il piu degno dchotiorato , che fi potdscro giamai at- 
tribuire. Siche hauendo il principe da eleggere un foldatò 
pel.goiierno di uiu parte di quella fua caualleria ; egli non Io 
deuedare fe non ad uno, che ò per ualore d’ingegno, ò per 
chiarezza di (àngue , ò per gran ricchezza & potenza lo merini 
ti , & che per qualche flrenuo & honorato fatto habbia mo-' 
ilrato legno di ualore ; non ellèndo honello , che i carichi d» 
gnerra , douc confille la grandezza & la ripntationc de gl’Im- 
pcrij, (iano dati à paggi, à camerieri , à feudia i, & fintili huo- 
mini, per ricompcnla de’ loro feruigi & dello loro fatiche ; ma 
quelli folamontc fi deono concedere à foldati osfcrciratr irt 
anno, in caualli , in giollro , sbarre fcaramuccic, asfalti, 
fimil (attieni ; le quali colè cilcriormentc moflrano la geno^ 
rofità, & il cuore del caualiicrc quale eglr fia, Se. l’animo, cH® 
hanno di militare. Etfc cofe tali esfercitatcnon hanno; al 
mcho nelle guerre habbiano militato come foldato& càual- 
lierje fotto il carico di qualche fignoic,ò.capitano;potcn- 
dofi credere, che uno, il quale habbialludiato fotto un let- 
terato dottoro , posfa anch’esfb itt progresfo di tempo Kjiitèi' 
ce imparato tinto vi quanco che gli baHi^ prendere il grido 
del Dottorato . Et perchei PriiKJptfogliono il più delle uol-o 
tejndl’clpcditloiiidLgucrradare piu tolte i carichi ad huo- 
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mini ricchi , che à foldati ucterani , ufad alle fatiche & à gli 
difagidi gucrra;(ct quello perla mercatura, che molti di queftt 
nobili ufano di fare con le loro pompofisfime Ipclc) intorno à 
quelli lor gradi lì può lìcuramentc dire, che cflcndo ramie ^ 
gli huomini & il cuore de foldati quello, che mantiene il Prin- 
cipe , la giuditia & lo dato dio ; deue à quedo folo condderare 
il lignote , & non à gli nobili & fontuod apparati : li quali piu 
tulio fanno diueniregli animi molli & kniinili , che robudi 
& generoli : & che nelle pericolofe fcaramuccic & giornate piu 
tollo cotal gente lì fpauenri,cheprcndaardirc& forza .on- 
de bene Ipeflb ne foccedc qualche fconlittaperlor cagione* 
Ne già mancano eflempi, che per cflcrli sbigottito, ò melTo in 
fuga un Colonnello, un Luogotenente, un’Alfiere, (à quali 
con pochislimo auedimcnto li diedero tal gradi) fono Icguite 
non folamente perdite di giornate , ma di Stati anchora . Et 
quedi errori poi li conofeonò ; quando nonui è piu rimedio. 
Sidiehattcndq riguardo folamente à gli meriti, & non alle fa- 
coltà neli’imprele di guerra, con poca pompa farà meglio 
ieruitò'i&fehieràadalcuhifempiici le facilità loro; li quali 
uolcndoli poi rifeuotere, fumo cofe indegnedi gentilhuomo, 
di caualiiere-,& moltsifiateà pregitidido di Principi . Qn4à 
donando il.CoJonnfcU'òdi cauaUcriaredèrefperti&fiino. nelcah 
nalcare, nel correr&nnà lancia ioftdfnéli'arjriarli leggiadro ^ 
fscilo Snaccócto nddice yliborale .nell'infcgnaré , pronto nel- 
i'cfleguire^ & ahimofo nell’oflèndere i nemici ; & difendere lo 
dato dei fuo Principe fielignore; gli fa bifogno d’edere molto 
ed'ercitato coli ncll’Dperarcperfonialraente, come anchora nel 
ùper comandare. lEtdeudfaliirilÌjeccafe & ubidire vaccipche 
i iìKkiicapitauì'nonfaceiano padàtori;ma che i folaati delibi 
banda Tua habbiano i cauaili necedarifpcr le la trioni ; che r ca- 
pitani anch’fcsli fiano forniti di mtte quelle colè , che richieda 
d bifognodi guerra chei Tuoi caualiieri liano armati di 
quelle armi , che un bene eflcrcitato gentilhuomo ftiole opera- 
re nel mclliero àcauallo. Ne lì dimentichi difaiglicfierci- 
tarc ne gli armeggiamenti di caualleria fecondo la com mo- 
dici, che haneni di poterlo fare , procurando femprcd’haue-? 
re apprelfo di fc hn^piini intendenti &prattichi nel nicllierc 
di caualleria 4 & del te qualità de cauaili : & che ogni fuo capi-i 
tano habbia 'aimcno un’armaruolo Se un nurifcalco nella fiui 
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Compagnia., percioche in cflc molte fiate auieuc,'che ò per 
ifehiodarfi uncaualload lui buon caualiiere , onero un’arma«< 
tura ; non ni fi potendo fubito prouedere , fi refia di fare alcu^ 
ne fartioni,chc rifultano in non poco prcgiudicio del Princi-. 
pe . Et però anciuedendo i bìfogni , piu tacilmcnte nifi rime-» 
dia&prouede. Ne fi feordi di dTcrc liberale rimuneratore & 
pagatore delle fatiche altrui, non trattenendo mai ad alcun 
foldatola fiu paga ;pofcia che cali attioni, facendogli cono- 
fccre per auari, gli rendono od lofi à ibidati, onde ne fegniti 
poi il difprezzo £c.la poca ubidienza , fènza la quale alcuna 
tofanonfìpuo eflcguire,cJieuenga bene;fi4ineirefpeditioni 
di guerra di rado uengono operati quelli tali ufficiali per la 
fofpitione,che apporta l’auaritiaà Principi, dalla qiulc ne 
uiene la maggior parte , come IpclVo fi uede , de’ tradimenti . 
3-! ! :i. I 

altri uf^cìaUt& faldati ^camllcrU quali arme 
debbano ufare f & i laro ufliaj ^ ^ \ . ^ Cap. V 

P ER non confumare il tempo nel ragionare di quelle cof 
lo, che àfoldati fono di poco utile ,uerrasfi al particola., 
re del Capitano * còme quello , che c tenuto d’hauere non po.. 
chequaliciiuolendo ammiaificareqbeilufactibiii', che il bi^ 
fogno deltó guerra richiede per iècnigio del Prindpe fuo, coni 
ricordare àÌui.gliii^cialIL<icbli.|inlndecdeue «ella fua com.^ 
pagnia j & le qualità dcU!achie,eheifoQÌ canaJlierideono ope 
rare ncl-bifogiiodi combattere &nciroll'cndcre i ncmidl& nel 
dilendere femedefimi. Eglifaccia ogni, sforzo di luticiio 
Uno , che per ^attica & feientu delle cole di.guenai.tìa atto à 
far quello , che egli ftcfiócabligacoi ‘£cqndliQ, aQdo raiuri 
ncll'occafioni’ à ridurre in pertettlóntt tuCjteqtieUe cofe ,chc 
in una bene ordinata’compagnialìconuengotto efl'crcitarc /ii 
cui nome farà Luogotenente , cioè cauallicrc , tenuto & ubli- 
cato à fare mtto quello , che il capitano gli ordinerà , che aU 
rhonore & riputatione della guerra & del fuo gouernatorc 
tenda . Poi elegga uno , che porci & habbia cura particolare 
dello flendardo fuo ; il a« nome farà Alfiere , non lì feordan-. 
do di fare proni fio ne d’uno , che per trombetta lo ferui;il 
quale non folo lìa fofficientc ad efi'ercicarcil fuono dcirinilru» 
mento fuo , ma atto nei bifogno ad elporre una pxupoRa à ocr» 
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onici con riportarne rifpofta , & à fpiarc , qual lìa l’ordine lo»- 
ro.cofa di grandislimo utile per coloro , che prudentemen- 
te di tali occaiioni fì fanno ualere . Poi d'un loldato praccico 
delle cofe neceilàric nel bifogno di guerra & dell’alloggiare ca 
uallieri particolarmente farà prouifione, del quale li feruirà 
per foriere con mandarlo nel bifogno di marchiare à prende- 
re il quartiere , doue la banda fua commodamente alloggiar 
polla: il quale mentre che diligente lìa, farà i canali ieri di 
quella con qualche uantaggio trouare quiete & ripofo . La- 
pnde delie , accioche ordinatamente uiuano , infticuire uno, 
il quale del ruolo fuo tenga cura particolare, & che di tutti i 
iboi cauallieri faccia in quello mentione, dell’arme, del ca- 
uallo , del nome , & delle qualità liie « Et quefto , per poter- 
gli riconofccre in ogni anione & fattione . Deue anchora ha- 
uer memoria del luogo & dello Aipcndio, che à quelli per eia-* 
fchedun confegna per la loro conleruatione . Il quale ordine 
fara' origine di tare, che esli fi troueranno fempre, oltre all’cf- 
fcrc bene à cauallo , armati con buona armatura da reità , con 
celata, bracciali, fpallacci, & buone manopole : che non gli 
mancheranno l’arme da oftèfa nccelfaric , come lo fiocco al 
fianco , la mazza & l’archibuib aU'arcionc con bonisfima lan- 
cia; onero la fpadaal fianco, lo fiocco & la mazza all’arcio- 
ne , & dall’altra parte Parchebufetto da ruota j il quale in mol 
te fàttioni farà al cauallierc di affai giouamento: benché altri 
in luogo di eifo habbia ufato una coltella à guifa di icimitarra. 
Colui dunque, il quale neramente quefio grado di cauallierc 
uorrà attribuirli per mezzo dell‘efl'ercitatione,la quale fa l'huo 
mo honorato & degno di tal nome altrimenti , che non fanno 
negli orecchi de’ foidati i priuilegi de Principi ; egli non de- 
lie fdegnarfi di hauereappreflb di fe tutti quegli infinimenti , 
che fi conuengono per conferuare l’arme & il cauallo fornito & 
ornato , & eilèrcitarfi in fapcrgli operare per feruirfene ne’ bi 
fogni . laaii efiercitatione non folo farà di giouamento al ca- 
ualliere , ma etiandioal Principe ; pofeia che fempre fi troiic 
ranno eglino & i canal li loro ben ferrati & ordinaci, l'ar- 
me, che opereranno , guarnite fenza alcun mancamento , ò 
difetto ; non fi potendo fempre hauere maefiri , che fecondo il 
bifogno l’acconcino: quantunque fianeceflario, che ogni ca- 
pitano procuri d’haiicre nella fua compagnia uno, che tenga 
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^articolar iiira di tutti i caiulli , che iii quella fi ritruouano f 
^ deU’armi : il quale fia pagato àproportione per cauallierc 
ogni mefe, & che habbia cognitionedeirinfermitàychefo- 
uente à caualli ucngono , & che fia atto i lacciargli , cauargli 
l'angue , & far firail cofc , che nel conferuargli fi ricercano ef- 
fercitare. Appre(To,dcue il capitano fare, che aliai fiate i 
fuoi foldati fi clfercicino nel Correre una lancia, nel tirare cor- 
rendo con Tarchibiifo ad un fegno , fmontarc à piede , rimon- 
tare àcauallofcnzaelTerc aiutar i,& coli armati, come difar- 
mati; & fare, ch’eglino alcuna uolta lafciandoi loro caualli, 
uadaiio per buon fpacio à piede . & quello, accio s’afl'uefaccia- 
no al portare dell’armi ,& al durare le fatiche, che le guerre 
apportano.la quale eflercitatione fuole la maggior parte delle 
iiolte ridurre i cauallieri à perfectione. Et però in quello il 
capitano deuc porre non picciol cura , con fargli alcuna uolta 
ellcrcitareàcauallo, àpalfar fiumi, torrenti con un foldato 
in groppa , per asfìcurare il cauallicre Se il cauallo ; poi che i 
loro mene occafione di femire nel paflar con /retta gli esfer- 
citi per ponti al commodo delle fanterie . onde ne feguica al- 
le uolte per tali attioni lo feampo loro . Et perche l’attioni 
de cauallieri fono per la maggior parte il riconofeere luoghi, 
fare correrie, fcolte, fopraprendere, & feguitareinemici: 
delie il lor capitano esfere molto pratrico nel riconolcere un 
fito , da qual parte fia piu uantaggiolb , Se doue piu fticilmen- 
te posfano marchiare le fanterie con ficurezza d’imbofcatc , Se 
asmlimciiti de nemici , con lafciar guardie à gli pasfi , che giu- 
dicherà piu pericolofi , le quali con filentio anderanno rico- 
nofccndo la campagna, con dare agio alle fanterie , munitioni 
& bagaglic di caminare con ficurezza di poterli ordinare nel 
tempo , che folTero alTaliti ,& fi come molte uolte li fa bifo- 
gno, condurre nelle groppe de lor caiulli alcuni archibufieri 
per foccorrere terre Si luoghi , onero à prendere alcun paffo- 
auanti che i nemici di quello fi pollano impatronire, con uie- 
targli per tal cagione il commodo di poter operare il bifo- 
eno della guerra . Etpertantodico, che alni anche farebbe 
di grandislimo utile, poi che capitano de cauallieri fi ritruoua, 
l’hauer qualche cognitione del fortificare almeno di terreno; 
auenga che elfendo fopragiuuto da nemici , polfa asficurarc 
lji puree preoccupata • ra .* 
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Il Capitan generale deW artiglieria diche qualità deue effere» 
fj qud fta l'ufficio Juo . Cap, U 

Ave n do i noftri prcdeccfTori conofeiuto , l’huo- 
mo efTcre animale rationale & pratticabile, ma 
in atto per fe folo alla fua conferuatione , fecero 
delibcratione di perfuadergli l’abbandonare le 
grotte &i feluaggi luoghi per innanzi habitati 
da loro , & douerfi ritirare ne gli ameni , fruttiferi dilette- 
uoli , ne' quali uiuefl'ero quietamente & jpacehcamente > foue- 
nendofì l’un l’altro ; pofeia che eglino fbmeienti non fono à le 
medefimi . laonde ragunati in diuerfe parti uiueuano com- 
modamente bene . Le quali unioni furono da loro chiamate 
Città, fi come efpone Platone ; dicendo , la Città altra cofa 
non edere , che una adunatione d’huomini , nella quale le per- 
fone runa con l’altra s’aiutano :& in tal maniera difcacuano 
il bifogno , che uiuono bene . Ma perche erano alcune unioni 
d’huomini , che uiuendo fceleratamente 8c fenza alcuna uirtù, 
predauano l’altrui fatiche & foilanze , dilfurbando le città 
quiete & pacefichecon continui farti & infidie tifategli : furo- 
no gli offclì coftretti à difenderà con l’arme :& uedendo di 
non potere attendere ad altra colà per le continue offefe, che 
fatte gli erano , confìderando esfì come doueuano liberarli da 
una unta inquietudine , giudicarono ciò noni! poter fare fen- 
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2 Ì reftirpationc della cairfa derpial- Toro. p«r ilchc fàrot» 
sferzati eli prendere l’arme & eli andare all oftefa delle fede- 
rate unioni & città; le quali trouandole di muri & di fosli 
circondate , inconiinciaronp fecondo il giuditioloro xfabri- 
care inftrunienti atti airefpugnatione dique’ luoghi, onde tro 
uarono gli Arieti, le telluggini, feald, ponti et’limih inftru- 
menti . Ma perche i difenfori llauano fopra le muraglie con 
pietre, legni, baleftre /Scaltre arme atte alla difefa, con le 
quali à molti dauanó la morte ; penfarono d’asficurarfi con- 
trincete ,.argini & fimil cofe, dopò le quali trouauano lo feam 
po fuo: & à cane fotterrancc pofero la loro'indullria per Com- 
battere con ficurczzadi uihccre, con le quali alcuni luoghi 
efpugnaro & dominarono . Hor rauedutife i difaifori. della 
cagione del loro male , fubito anch’esfi fi diedero à nuoue for- 
tiScationi, &ànuoui ripari', con fare contramin»; feife’,TÌ- 
tirate i?£-fimili cofe per asficurarfi dalle cane nemiche . Laonde 
tanto fi fono giti alfottigliandq d’ingegni deiruna «c dell’al- 
tra parte, che una ha rftroiiato il miracolofo inftrumento-del- 
FArtiglieria,fenza il quale non fi potriano-diftruggere le feclé- 
raggini altrui: benché anch’elfo malamente Scontra ogni ra- 
gione fia poi fiato operato & pofio in ufo; 8i l’altra ha ritrouati 
ifieluardi , i cauallieri, le piatte forme, & altre cofe ,chc 
nelle fortificationi-s’ufanoi per potere refifierc alla forza di ta 
le Ipauenteuole infirumento ri cui membri per la maggio» 
parte fono anch’esfi in mala parte ufati col rubar l’altrui , So 
asficurarfi con loro • per ilche neH’ultimo c iienuto tanta fra- 
tellanza fi dimefiichezza tra di loro ,-che l’uno fenza l’altro 
fiate non poflbno . Etper tanto hauendo il Generale ddl’ar- 
tiglierie à minifirare laforza di tale infiriimento contra le fa- 
bricate machine , che per refiftere à quelle fono fiate ritrouate; 
«gli é tenuto d’hauere perfetta cognitionc dclL’una& del l’al- 
ena profesfione. percioche fi come per l’òffefa c fiata conofeiu- 
ta'8c ritrouata la difefa ;cofi per la difefaefiato ritrouato il- 
modo di offenderle , con operare gl’infirumenti diuerfamente 
da quello , che ufarfoleuano. Sichenonfolodeucegli fapero 
con l'artiglieriè offendere le fortezze & altre cofe fabricate 
per refiftere à quelle , ma difendere quelle anchora dal fito & 
tir o ne m ico , & copciclendl’occafioQicon gabbioni, trinciercj 
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frtlì argini con hauere cognicione della pru dcbii 
parte, che fi dcuc efpugnare , per poter eflèguirc lafattionc 
con minore quantità di tiri , & con piu prefiezza , che non fb- 
^liono fare i profellorrdcll’eflercitatione di tal.inachine,rtnza 
confumare tante munitioni , quante fi difiruggono in quelli 
tempi percolerò , che altra inuenCione non hanno , fe non di 
caricare l’artiglicrie con tanta poluere , che ballerebbe à tre 
tiri . Ne rileua , che il Gouematore generale , il Malbo di 
campo , & altri uiiìciali unitamente facciano la delibcratione 
delluogo, che fi-daie battere, & della piudebil parte, pero- 
che quello icguita, mentre che loro conofeono l’infoffìcienza 
del minillratoredeirartiglierie.chequandoaltrimcnti foflec 
àlui lafceriano tutto il carico, impiegando l’indullria loro 
neU’altrc fateioni . però làpendo egli ciò, che^ccia mclèicrc; 
non haurà occafione di arpettaDcltacommislìone da qual par» 
te fi debba porre , determinato che fàràdi battere il luogo'^ 
hauendo la perfetta cognitionc del tiro dell’artiglierie, & 
della cofa, che deuerefillere à quella ,pcr poterlcfi accollare, 
con ordinare fecondo la poluere, cheopcrerannoi Tuoi bom- 
bardieri nel tirare, qiulc debba eflcre la lùa determinata car- 
gatura & proportione . 5i che hauendo qualche fcienza della 
materia de peli perconofccre nelledillanzécio, che potrà ope 
rare una palla fecondo la fiu granita & la materia , m che ella 
farà formata,gli giòucrà aflài. pcrcioche altra palTata farà una 
palla di piombo in una trincierà, chedi ferro, ò di pietra : poi 
che quella di piombo pallèrà un terzo piu per la maggior liia 
graniti, che quella di ferro, per dferc inferiore di pefo i 
quella di piombo , fi come quella dipietra rifpetto à quella di 
ferro; uedendofipoi altra palTata fare ima palla di ferro, ti- 
randoli in muraglie di pietra , che non farà una di piombo per 
l’acconfcntirefuo , chefà,eirendo di materia piu dolce, & col- 
pendo in materia piu refillibile & denfa , che non fono le trin-' 
cerefattedi terra . Laonde non hauendo egli tal cognitionc , 
malageuolmente potrà eficrcitarcl’uffido Tuo; fi come dfendo 
prillo della cognitionc de fuochi artificiati , trombe ,pignat- 
te& cole Umili. £t perche egli ha il carico di rilegnare , pa- 
gare & elTercitarci guallatori,carratticri, fabri, legnaiuoli 
& bombardieri : deue etiandio hauere cognitionc deiropere 
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loro , cioè far mine, ponti , fcale &’ altri inftrumehtì atti aire- 
fpugnatione delle città, li quali pofcia Hano con fenati con 
non picciol cura , fi come procurerà dell’artiglieric & fiia mn- 
nitione con l’altre cofe , che à quella fanno dibiiògno . Ilchc 
feguiterà , mentre che egli fia effercitato & pratrico . Procuri 
anchora di hauere molte inuentioni nell’efpugnare una fortez- 
2a,e(rcndo quefio il principale carico fuo, benché il Campo 
fia ordinatosi effercitato da molti altri ufficiali ; li qiali fe- 
condo il bifogno effeguifeono quello , à che ubligati fono . Et 
per tanto tal debilità & grado effendodi grandisfima confide- 
ratione , non fi dourebbe dare fc non ad huomini degni, no- 
bili Si di matura età , accio fi poffa credere , che habbiano ue- 
dute molte batterie , Si cofe fimili ufare nell’efpugnationi del- 
le fortezze: oltre che la nobiltà rade uolte camina fenza la 
icorta dcbuonicofhimi . Mapofciacheper la maggiorparte 
s'effercitano in cofe delicate piu tofio , che afpcre Si faticofe , 
fdegnandofidi lauorardilor mano intorno à modelli ,fiio- 
chi , trombe Si pignatte , come anchora in un bifogno lauorar 
di zappa Si sbadillare , per fare animo à foldati Si à fuoi gua- 
fiatori di lauorare fecondo l’occafioni:farei di parere, che non 
fi potendo hauere nobile di fàngue, almeno fi procuri hauerlo 
nobile di animo Si di uirttì . Ne uoglio in quello propofiro di- 
re effer molto piu nobile un’huomo uirtuofo , nato in uilla,che 
un’ignorante nobile di fangue , Si nato nelle città regali Si di 
cafa illuflre; Si che perciò tal nobiltà fi debba preporre à gl’ll- 
lullri:poiche rufoeincontrario,Siilfauiodice, Chi fi parte 
daU’ufo commune , è tenuto pazzo . Siclie per non incorrere 
nella pazza fentcnzadel uulgo , lafcerò decidere tal queflione 
à qualche eleuato fpirito , pofeia che io in atto mi truouo ; ma 
dirò folo, che il Generale dell’artiglieric deue efl'ere tanto piu 
eloquente Si uirtuofo de gli altri,'quanto che egli deue gouer- 
nare Si ammaefirare huomini di duro ingegno : alli quali non 
poca perfiafione gli fa bifogno, uolendogli far capaci delle 
qualità delle cofe, che fi tratteranno giornalmente : Si non 
effendo eglino prattichi Si efperti in quelle, con hauere qual-' 
che finifira opinione, come incapaci delle ragioni , difficil- 
mente fi poffono tramare dalla loro prima impresfione . Et 
però deue egli effere molto temperato neH’ira, Si molto pa- 
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ciente ncireflccutioni ; ma feucrisfimo poi nel caftigare colo- 
ro , che per qualche lor mala operatione ne faranno degni : fi 
come per contrario delie effere liberale uerlo di quelli , che 
per qualche degna efletutione hauerà moflrato atto di ualorc 
nel lare per beneficio del Principe & della guerra quello, i 
che egli eraubligato. Et accio il Capitan generale di quello 
inftnimento pofla in ogni occafione render conto della Tua am 
minifiratione , & delle cofe , che à lui làranno confegnate : fa- 
rà porre neli’intTèntario quanto riccueràdel fuo Principe, co- 
me caualli , buoi , carri , nine , folfo , falnitro , carbone , fuo- 
chi artificiati , tauole , fale, chiodi, & ferramenti, & palle 
con mortati per far polucre nel bifogno ; non fi feordanao di 
far conferuare l’aceto & il uiiio, che per rifrefeare l’artiglie- 
rie è tenuto di condur feco , quando fi operano in qualche fat- 
tione ; facendo elcttione d’huomini, che habbiano cura parti- 
colare di gouernare tutti quegli animali , che per feruigio del 
l’artiglierie gli faranno confegnati; rifegnando ad ogni bom- 
bardiero il peazo fuo, che douerà operare con un garzone, che 
l’aiuti, con dargli una certa quantità di poluere & palle per 
ciafeuno , che fia atta à potergli feruire ad un improuifo , 
fenza che piglino difeommodo alcuno: delle quali procure- 
rà , che habbiano buona cura , con fargli fapcre eli huomini Se 
^li animali, che lo deono feniire nel bilbgno di operare gli 
inanimenti fuoi , affine che poifano alloggiare ciafeuno al 
luogo fuo piu commodo Se uicinoaH’arciglicrie. Ne fi di • 
menti chi di prouederfi d’un capo de bombardieri, che fia 
huomo prattico & intelligente nel nuneggiare & ordinare ta 
li indrumenti , per far quelle fa trioni , che gli faranno coman- 
date, con riuedere fpeflo l’artiglierie & me munitioni , Sci 
bombardieri come le gouemino . Tenga medefiniamente ap- 
prelTo di fe alarne lancie fpezzatc , che l'aiutino à comandare , 
uedere , riconolcere & follicitare l’opere, che i guadatoti & 
falcgniami lauoreranno per feruigio della guerra , facendo 
pagar ciafeuno fecondo il ^ado fuo , Se i guadatoti tenere 
con buona cura, fi come fata de grindriimcnti,che loroha- 
ueranno da operare, come zappe, picconi, uanghe, badili, 
cede , barelle,& altro , che operano nelle loro fabricationi . la 
qual cofa facendo , raafiairerà di poter fare ogni xmprefa nc- 
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ccflaria per fcrultio della guerra , fecondo che ridiicde il gra» 
do Alo i & la degnità , che tiene . 

Luogotenente & Capitan generale delle fanterìe di che quali- 
tà deue ejfere , Cap. Ih . 

B E N c H B io habbia Tempre giudicato , un ben retto & 
gouernato eAercito non fi douer trouare fenza un generai 
Gouernatore & uii Capitan generale di caualleria, uno di fan- 
teria , & un’altro per l’artiglieria; & che ciafeheduno di loro 
debba hauere fotto di fe un Luogotenente & altri ufAdali .* 
nondimeno conAderando poi quelti foldati, prouetti nella 
militia , quanto di fpefa Aano al Principe per le grolTe proui- 
fioni , che à loro dar A deono , & che esA meritano , ho penlà- 
to non eAer male tralafciare il Generale delle fanterie . per- 
cioche cAcndo honcfto, che il generai Gouernatore delPeAer- 
cito non Aa fenza un Luogotenente, il quale l'aiuti ne gl'ini-' 
portan?isAmi ncgotij,8c eAcguifca nelle fattioni quello, che 
egli ftcAo è tenuto di fare ; farà bene , che A proueda di uno , 
il quale Aa nobile di uirtù, d’ingegno & di ualore in tal pro- 
fesAone;al quale confegni queAo carico dandogli titolo di 
Luogotenente generale , accioche generalmente da tutto l’ef- 
fercitoAarifpettato,ubidìtoR: honorato, come rapprefen- 
tatore della perfonadcllo fteAb Gouernatore . La quale ar- 
cione per mia opinione due cole opererà di buono : una , che 
al Principe auanzerà due paghe di non poca importanza , co- 
me quella del Generale & Aio Luogotenente; & l’altra, che 
come generai Gouernatore hauerà il neruo deirelfercito per 
mezzo del Luogotenente talmente in Aio potere , che ne di 
tradimenti ,-nedi abbottinamenti , & ribellioni hauerà punto 
di timore^comc riconofeiuto partkolar capitano delle Aie 
fanterie. Ne inqueAo luogo lafcierò di ricordare, che un 
HaloroAsAmo Generale , per abbottinamento de fuoi foldati , 
figgiti ne gli nemici. Ai in iorfe di perdere tutto l’eAerci- 
to : ma egli , comee'fauisAmo capitano , ieppe sì opera- 
re con le parole nel rimanente deH’cflercito, che gli diede 
i credere qucfto cAere ftatodifua commisAone, affine che 
nel tempo del combattere .uoltaflèro poi l’arme in fuo ik- 
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tróre . ikhe (ii cagione , che i nemici , ciò hauenddr udito , non 
fìfìdaiTeromaidi loro;&: chei confederaci pigliadcro tanto 
idi cuore, chegli ballò l’animo di combattere con gli auerlà- 
TÌ , di gente molto fupcriori ottennero la uictoria . Siche 
»'egli col giudicio non preuedeua al rimedio : ncuramcntc fa- 
rebbe reilato nelle mani del Tuo nemico per cagione di tale 
abboccinamento • Onde col mezzo d’un Luogotenente piu 
iacilmente lì aslìcurerà da un tanto pcricolofo . Etperò il 
Oouernatore auerrirà , che quello Tuo Luogotenente ha huo- 
nionon folamcntc di ualorc & d’ingegno , ma ottimo parla- 
tore . percioche le parole in le hanno uari & diuerlì eft'ecti; 
pofeia che elleno leuano il timore , infiammano i cuori , fcuo- 
pronogl’inganni, promettono la ricompenfa, riprendono, 
priegano , eirorcano>, minacciano , lodano , bialìmano;.& iu 
fomma hanno tanto di fòrza , che le paslìoni hiimane ammor- 
zano Sciiluminano, fecondo chefono recitate. Et per quello 
credo , che niuno lia , che dica , la gratia del bel parlare , con- 
giunta con la beltà deirintelletto, non elfere atta à domina- 
re, & ottenere quanto ella dclìdera , clfendolì ueduto ; che le 
parole dette alle uolce da un fauio capitano al lìioelfercito , 
hanno sì operato , che una fattione difficile &pericolo/à lì é 
ridotta facile & fìcura . Hor dunque elfcndo quello Luogo- 
tenente uirtuofamtnte eflercitato , & nell’elporre un fuo con- 
cetto àualorolì foldati pronto, potrà anchora ne’ fcruigi di 
guerra fare ogni ncccfl'aria fattione; non lì potendo credere, 
che un ben cfl'ercitato gentilhuomo pofla gianiai commettere 
le non atto di ualore & di uirtiì : pofda chcquel fauio dice: 
Colui , cheiiirtuofamente s’elfcrcita nella giouentudine, s’asfi- 
ciira di non potere mai impazzire nella uecchiezza, uolendo 
elfo , che rhabico buono il falui dalle male operationi . Et per 
ciò deue egli ellcre nell’afcolrare il parer d’ogni foldaro mol- 
to affabile, & tanto piu in quelle cofe, che s’appartengono 
alla guerra , potendoli da ogn’uno imparare qualche cofa dì 
buono ; afcoltando ogni querela, quantunque picciola, che fra 
lòldati alcuna uolca accade, accio non uenga egli tallato^ 
come quello Imperatore , che effendoglr efpoile da una donna 
k fuc ragioni inuna caufa , non le dando quella udienza , che 
il negotio richiedeua-, gridando dille: Non imperare, f&tu. 
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non uuoi afcoltare. Sia dunque patientc neU'udire le diffìe* 
renze , che fra foldati uengono , prendendo ogni fetica per 
rimediare à quelle, cflendo femprcamoreuole nel rifponderc 
d chi ricerca il parer fuo . & quello , per acquillarfi la gratia de 
foldati , con la quale non gli farà poi difficile reficquirc quan- 
to egli defidercrà per beneficio della guerra ; referendo Tem- 
pre al fuo generai Gouernatore , quanto eflb intenderà fe- 
guitare giornalmente neireflercito , accio pofla prouedere à 
quello , che bifogno farà . Terrà anchora particolarmente cu- 
ra , che i Colonnelli eflercitino i fuoi capitani & foldati coli 
de caualli , come de fanti ; & che non facciano paflàtori , con 
rubare le paghe al Principe , lafciando eglino poi per tal cau- 
fa di fare le rattinni neceffarie .& quello per il mancar de fol- 
dati . per ilche uengono ad efler cagione d’allungare la guer- 
ra. Siche auertirà,checiafcunohabbia il fuo numero necef» 
fario con rifegnarglifpeffo, accio lliano in ordine di quelle 
cofe, che per fcruigio deH’imprcfa fanno dibilbgno ; uietando 
con ogni fuo potere , che fra foldati non intrauengano rilTe & 
quellioni , le quali cagionano difordine neU’elTercito ; fi come 
ne’ tempi pall'ati per tal caufe fono molte fiate foccedute mine 
non picciole . Et perciò sforzili con ogni ingegno di fapere 
continuamente , fe posfibil fia , quella , che operano tutti gli 
ufficiali deirclTcrcito , & non folo grillullri & honorati , ma i 
prillati anchora.che coli facendo , Icoprirà gli animi buoni & 
1 cattiui , li come i uaiorofi & buoni foldati dalli rei de effemi- 
nati. Similmente procuri di fapere, qual lia l’opinione de 
foldati uerfo i nemici , per intendere, fe hanno punto di ti- 
more , & fe li perfuadono , che uenendofi alla giornata folTero 
per rimanere uitorioli ò perditori . Et quello, per poter rime 
diarc à molti difallri , che poflbno intemenire per tal timore » 
Auertifea anchora di tener fempre modo, che gli ufficiali del 
l’ertercito non rollino di operare tutte quelle cofe, che il lor 
grado gli obliga à fare, con ricordargli tuttauia che non man- 
chino àfemedelimi& al Principe. Et quando qualche uno 
di loro falli : per una uolta in fecreto con quella amoraiolez- 
za , che potrà maggiore, lo riprenderà , pregandolo à fare per 
l’auenire tutte quelle cofe, che ad im nero foldato fi richiedo- 
no, con moftrargli quanto l’bonor fuo fi Icemipcr tal cagio* 
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ne. F.t Còti qncfto modo s'acquiAerà la bcniuolenza di quelli, 
& rimedierà à grinconuWenci, che nocumaito poflbno por-’ 
tare ncU’cffequire l’imprcfa . Et fc per cafo non fi cmendafla 
per fi amoreuole ammonicione , con feuerirà caligandolo , lo 
farà fapere al Gouemator Tuo , accio ne faccia anch’dlb non 
picciola dimollracioneper ilpauentare gli altri, & fargli delti 
neiramminiltrare i carichi Tuoi , & accio i foldati fi conlèrui- 
no in amore & pace fra loro.Vietcrà , inquanto fi Acndcranno 
le fue forze , il giuoco , le beftemmic & le male operationi ; ef- 
fendo cola conueniente , che coloro, che uanno ogni giorno 
piu à pericolo della morte de gli altri , lìano anchora piu ti- 
morati di Dio , douendo esfi Ipecialmente render conto delle 
loro mal minillrate elTecutioni . Et benché fi ueda ciò riufeire 
tutto in contrario , non mancando egli del debito Tuo procu- 
rerà almeno, che non fi faccia errore neirimprelc militari, 
doue ne feguitano del continuo i fatti . percioche gli errori di 
parole'fipoUbno molte fiate lenza danno di alcimò corregge- 
re; ma quelli de fatti in quella profesfione non fi emendano 
giamaifenza pericolo della ruina degl’i Imperi] . Et però li 
come l’huomo fauio nel domandare fa accorto colui , che de^ 
ue rifpondere ; coli il Luogotenente generale nel comandare 
(àuiamente farà cagione di fare efieguire prudentemente l’im- 
prefeneceflarie. Kefi fcordidicaualcarclpeflbper reflerci- 
to , accio pofTa conofccrc , fefia bene alloggiato , fortificato , 
^telTercitato dalli Tuoi capitani :& fé i uiuandieri,i merca-i 
tanti & limili fono compartiti con quella propoi tione, che ì 
bene ordinati efl'erciti richiedono, per poter rimediare à quei 
io , che bifogno làrd : tenendo Tempre in memoria , che egli , 
come Luogotenente generale , è ubligato di hauere aira par- 
ticolare di tutte quelle cofe , che il fuo Gouematore è tenuto , 
& ad effcrcitarle perfonalmente, non perdonando ne à fatica , 
neà pericoli, ne ad ogni altra colà, che gli potefie ingomi 
brareil defio delle buone elTercitationi . Laonde ne’ tempi 
opportuni pigliando elfo dal fuo Geueraleil nome & Tal tre 
commisfioni, che nel bifogno della guerra fi richiederanno, 
lo farà fapere, quando per lui uerranno , à gli ufficiali princi- 
pali, alfine che eglino, polle le guardie ne’ luoghi necelfàrij, 
poflàno lìciuramente uiuerc neiresfercito : & con ripigliarlo 
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ogni notte dal Aio Gouernatorc, quando egli non habbia corti 
misfìone di esfercitarequedo fenza il confenfo Aio, lo niuteri 
per due noi te , & quando piu , fecondo roccafìoni, che Io cou- 
Agliaranno : non fì pigliando però mai alaina autorità fenza 
il uoler del Tuo Gouernatorc . percioche non c honefto, che il 
feruo comandi al padrone , & che faccia cofa fenza Aia fapu- 
ta , doue nafee rinteresfo della Aia autorità . Onde con Toc- 
caAone & commisAone riceuuta farà alcuna uolta dare all’ar- 
mi , per tenere i foldati fuegliati & pronti con l’arme nel di- 
fendere con animo inuittisAmo il quartier Aio , & ciò , che gli 
farà ftato confégnato dalli Aioi maggiori.]© quali attieni 
tutte , quando s’osfeguifcono con que’ modi , chela guerra ri- 
chiede, faranno cagione di fargli rimaner fupcriori deirim- 
prefa con utile & honore ; ma altramente esfendo , opereran- 
no difordine , uituperio & danno * 

Di che qualità deue ejjere il Maflro di campo , & qual fta Puf- 
. fido fuo , Cap. Ili, 

E Ssendos I parlato neU’ordinc di caualleria dell’uf- 
Acio de Colonnelli , & che eglino Aano tenuti di fare in 
un’csfercito ; non mi aflàticherò in recitare bora fra le fante- 
rie, qual Aa l’obligo & il carico loro , poiché esA differenti nonf 
fono,faluocheunoeAercitailmeAiereàcauallo,8c Taltro à 
piede : nondimeno tendendo queAi tuttauia ad un medeAmo 
Anc,puoA fermamente dire, che A come quello è tenuto ne* 
caualli di effercitare i foldati , che egli A ritruoua fatto di fé, 
con uietarc , che non A facciano pafl'atori , & che habbiano i 
capitani ciafchedimo il numero Aio neceffario, & Tarmi, che 
à caaallieri A conuengono;coA il medeAmo fono tenuti di 
fare quelli, che effcrcitano il mcAiere à piede . Etperòla- 
feiando il far mentione di loro, dico, che A come il Ma Aro 
di campo è ubiigato à ritrouarA in tutti i maneggi & carichi 
della guerra , & di hauere particolar cura , che non manchi nel 
Teffercito alcuna di quelle cofe, chegli fenno bifogno: coft 
anchora deue effere in tutte le profesAoni di guei ra molto be- 
ne effercitato & prattico nelTcAeguirlc . Laonde tal carico 
non A dourebbe per certo dare fé non ad huomini di ualore»: 
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i quali fiano bennati , allenati & elTercitati , & che pài d’una 
uolta habbiaho militato nelle guerre campali, nelle quali fi 
cil'eguifcc quanto nelli (hidi di tal profesHonc fi è imparato di 
£are ; Se (ì uede , quanto riefeono difìfèrenti nelle campagne^ 
che non nelle camere, con maturo confìglio determinate . Et 
per tanto iLMaftro di campo non delie di età paflare il nnmc<> 
ro di im cinquanta anni in modo alcuno, pcrciochchaucndo 
eglidalHreinicoutinnomoto &‘in continua eflcrcitatione , 
eflendo di maggior età, nort potrebbe ferfermamenterinfeire 
nelle fatiche, che à tal grado fi conuengono operare,& perciò è 
di necesfità, che egli fia agile & deliro della uita. Ha- 
uendo poi da compartire gli alloggiamenti , deue tener aira , 
che fiano fortificati ; & commettere, che ad ogni quartiere fia- 
Do portate leuittuaglienecefraric ; procurando , che à ucrunq 
non manchino , & che fiano dillribuite con ordine ; acciò per 
caulà loro non tiengono difeordie & abottinamenti ^ come 
fpeflc uoltcc intcrucnntoà molti eficrcitij aucrteiido, chei 
mercanti, i iiiuand ieri & limili genti, tanto nccefsarie, fia- 
no accomodate fi in luogo ficuro per il loro particolare intQ- 
rei*so,comc anchora accio porcino commodita aircsicrcito cut 
to ; ponendo fine alle differenze, che asfài fiate tra loro focce- 
donopcrdiucrfccanfel Ma fbpra tutto fiiccia^iche fiano ri-i 
rpettati da fbldaci,^dc che le robe non fiano à loro rubate.^ 
ma pagate/econdo il prezzo ordinario ; accio fodisfatti delli 
foldacijbabbiano cagione di esfer fblleciti in portare al campo 
quelle colè , che conofeeranno fargli dibi fogno . pcroche quaq 
do altrimenti fosfè; defiflendoesfi dairinconunciata praé<i 
cica, per mezzo delle male iuformationi auilirebboiio gli al^ 
tri, che tal rifolutionc pigliasfcro . ne altro uifarebbe con- 
dotto i fc nonqucllo , à che il Principe facesfe prouifione . Et 
pecò ordinando 1 luoghi , che fi deono giurdare per ficurczza 
dcn’esfercito,commettcràalIicapitani , quanto esfi far de- 
uono per tale confcniatione : & mentre che fi apprefeuterà oc- 
cafione airefscrcito di hauereà marchiare, farà, che le' ba- 
gaglicucngano porte in luogo, doue non impodifeano à fol- 
datiil poter marchiare agiatamente, & che nel bifogno di 
combattere esfi di quelle fi pofsano ualere , efsendo da nemici 
improuifamente afsaliti, per far trinciere & fianchi alle batta- 
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jrlic , La qual cofa molte uoltc c fiata cagione di darè la uit- 
toria al capitano ; pofcia che è aueniito , che uedcndo i nemi- 
ci le bavaglie fcopcrte , come defidcrofi di far bottini , clan- 
dofi alla'preda , & esfendo poi carichi , & combattuti , & non 
potendo nel fine per il difordine , in che fi truoiiano, reliltere 
alla ditefa, perdono le proprie & Tacquiftatc > & aslai fiate 
la Ulta anchora . Siche il Mallro di campo in tutte Toccafio- 
ni delie esfere molto accorto; & doucndoli egli trouar prefen- 
te in ogni esfecutioiie , che per il fine della guerra ficslercitUi 
con aiutare tutti gli ufficiali ueircsfcrcitare gli uffici fuoi , & 
particolarmente quando fi apprefenterà occafione al Genera- 
le deH’artiglieria di ridiirficongrinftrumciiti fuoi fotto al- 
cun luogo per batterlo ; in quello cafo è ubligato a fare * che i 
cuaflatori accommodino i gabbioni & le rrincicre per ficurez 
xa dell’artigliertc , oneegli uederà esfereil bifogno , & mag^ 
ciorc il pericolo . Et però quando faràfoldato , prudente- 
^nte esfeguirà quello, à chel'obliga il cari^co & il grado, 
che tiene, & in qualunque occafione fi apprefentcra nel biloa 
gno di combattere , & in qual fi uoglia altra fattione . Et per 
uuito farà, che l’artiglicric & fiic munitioni & ufficiali di quel* 
la fiano bene alloggiati, fi come la ca^lleria i procurando , 
che i faldati non abbruggino cafe diflruggano quelle cofi^ 
cheairesfcrcito apportino danrio, ma che pàcefica mente u 
uiua : non tolerando, che i faldati uadano perii campo eoa 
altre arme , che con la fpada : facendo ad ogni quartiere la fua 
piazza d'arme con la fua guardia ordinaria : & che nell CifCT- 
cito uifia un luogo particolare per i macelli & per i fcruiti) 
necesfarii al corpo humano , accio non fi ctìrrompi Taere , eoa 
appellare i faldati. Ne fi dimentichi anchora il porre il 
giorno alcune guardie de caualli per la campagna^ & d*ordiu 
nare le fcolte, che faranno ncccsfarie, con giudican coloro » 
che dalla legge faranno condannati . le qual cofe tutte , esfer- 
citandolo un Mallro di campo, fari quanto il grado filo ria 

chiede. &l’honore di un cauallicrcc ubligato. ^ 
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Jt Sorgente generale di cbe qualità deue ejfere , ^ qual fio 
il carico fuo . Cap. ili h 

E S s E N D o la grandezza de erimperii deriuata folamen- 
ce dalla forza & potenza de gli enercici , fenza i quali 
nani & inutili riufciriano per i Principi & popoli , come caufa 
della conferuatione delle leggi &d’ogni bene, che al mante- 
nimento di quelli tendono ; dico anchora , che coloro , li quali 
nell’ordmare un cflcrcico non fono bene efperti , & che di tal 
profeslìone non hanno quella perfetta cognicione , che à tal 
minifiratione fì conuiene , non poflbno neramente elTer chia<- 
maci foldaci honoraci : anzi che elTercitando eglino tal medie 
re, & mancando di queda indruccione, fono degni di biad- 
mo , quantunque nell'alcre cofe fodero eccellenti . Onde co- 
lui , il quale la con ordine & con uantaggio apprefentare una 
giornata à nemici , & che nelPalcre cofe lode (concio Se inuti- 
le ; merita fenza dubbio perdono d’ogn’altro errore,che potcf 
fe fare : pofeia che colui , che manca di queda difciplina , non 
può fare in niun’altra frutto alcuno di buono, & manca in rat- 
te . ma chi di queda è nero pofTciTore , uiene à uiua forza à do- 
-minare tutte l’altre. Et però douendo il Sargente generale 
eder quello , che ponga , fecondo la qualità del (ito & de ne- 
mici , re(Tercitp in punto per combattere con quel uantaggio , 
che la diiciplina militare richiede; gli famiediered’hauere 
molte cognitioni , Se in prima il uantaggio del (ito , (ìper l’ar 
tigiieria Tua in offendere le battaglie nemiche, come quello 
de nemici in offendere le Tue . Oltre à ciò egli conofea , fe in 
quel luogo può la caualleria fare il debito fuo : & fecondo, la 
quaiidà , che d trouerà , di lei d fappia ualere con qualche uti- 
le inpr&giudicio de nemici : & che trouandod inferiore di ca- 
ualli , con ringegno d fappia fare fuperiore fe non di caualli , 
almeno di ordine tale, che quelli contro delle battaglie fue 
nulla podàiM operare in offenderle . Et quedo , con accam- 
pard in qualche uigna , ò altri luoghi , dotte ella non podà of- 
fmdere (^uo che qualche parte : alla quale riparando con met 
tere fra ia caualleria alcuni picchieri ben armati , dico che in 
fimile occadone quelli alfai uagliano: Si che in tal calo poi de- 
uouo piu rodo fodeour l’impeto , cbeuolere ailàlire inemicit 
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effcndo che i picchieri fono flati ritrouati folamente per refi- 
ftere alla caiialleria & non per urtare & aflaltar effa . Et in 
ciò deue femprc procurare con ogni fuo potere di porli al uan 
taagio del Sole : il quale benché paia poco , nondimeno c fla- 
to alcuna uolta cagione delle uirtoric , li come il ucnto ancho- 
ra,cheper il mouimento della poluerc Sedei fumo ha abbar- 
bagliato talmente la uilla de nemici , che combattendo egli- 
no alla cieca, fono per talcaulà rcflati perditori. Siche nei 
fiancare le battaglie di caualleria , auercirà di porla tanto lon 
tana , che nel rinculare non apportane alle proprie battaglie 
qualche danno : tenendo poi per regola generale il porre nella 
uanguardiadiogniuationclìper moilraredinon hauere pia 
fidanza in una forte, che nciraltra, come anchora accio com 
buttino àgarra,& con piu cuore percagion d’honore : pro- 
curando Tempre di condurre i nemici , quando fiano inferiori 
di fanti & di caualli,al larga per potergli piu facilmente rom 
■pere. Etper tantohauendoilSargentcgeneraleil carico di 
antiuedere tutti quelli uantaggi & pericoli, bcnchq :fia egli 
nel tempo di combattere aiutato dal Maflro di campo , dalli 
Colonnelli , Se Tuoi fargenti , St altri ufficiali ; non è però , che 
tutto l’honore , la uergogna & il biafìmo , quando nelfordi»* 
nargli in qualche parte manca, non iia fèmpre attribuita! 
quello ufficiale: il quale non effcndo di gran giudicio, & di 
natura gagliardo & agile., potrà alama uolta efl'erc inganna- 
to da qualche fuó nemico per la facilità, che li truoua neH’aui 
lappare un numero de foldati al riuerfo di quello , che fi dc- 
ue. Però gli conuienecflcr gagliardo per poter fare nel bi- 
fogno il meflicroà piede, come àcauallo, non fi potendo ip 
fimilc occafione gire à cauallo in tutti i luoghi neceflarii Tenza 
difordinarc le file, che non fi toflopoi fi acconciano ne' luoghi 
4oro. perciò non delie egli pafl'are Tctà di un quarantanni» 
dQuendo efioragilc Se preilo della uita ih ordinare le cofe nc- 
oell'arie . Ne tal carico fi deue dare per nobiltà di làngue , nc 
.pcruaJoredifacultà,maàchi per merito degno fi ritruoua, 
fi eomc farebbe honello, che fi faceflc de gli altricarichi, efien-. 
do i ueri gradi & i neri hoiiori quelli foJamentCjjdietol mez- 
ao dellauirtn Se del iiaJore fi acquillano , St non quelli che ò 
per parenjiela , ò per amicitia & feruitùiQhQ ad ajtd conceda- 
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ti , per effer quelli appreflo di coloro , che di ragion G pagano» 
un fembramenro di hiiomini eccellenti, portancìoesfi honora- 
ta & degna imagine;& fono loppofito . Siche dene fare qnefto 
ufficiale , che in ogni Cagione fiorifeano le fue palme , & che in 
ogni tempo aiianzino le file glorie, con effer fèmpre fplendi- 
do, tuctauiagenerofo, in ogni momento honorato, à tutte 
l’hore innitto , & in ogni occorrenza col faper fuo refrigerio 
degli efl'erciti, deriuando da loro la pace, riinionc, la quiete, 
rofTeruationc delle leggi , di la conferuatione de gli Stati : do- 
uendo egli clTere fempre follecito in riuedere le compagnie de 
particolari capitani, accio fiano fatte con l’ordine, che fi con- 
uicne , & che non gli manchino l’arme & le niunitioni neceflà- 
rie , & il numero , che à loro è fiato confegnato , per poter per- 
fettamente fapere il numero dell’eflercito tutto , accio fi pofiU 
rifoluere à dare l’ordinanza alle battaglie, che intenderà di 
formare, fecondo che farà neceffario. Ilche effendo, potrà 
compartirele picche & gli archibufieri.&accommodarglido- 
ue farà bifogno ; & neH’occafioiie , che gli farà domandata dal 
Gouernator generale,© da altri ufficiali quantità di picchieri , 
d’archibufieri & fimili, per mandargli in qualche fattione» 
gli poffacauare delle battaglie fenza «debilitarle in luogo pe- 
ricolofo , & rimetterli con rifrefcargli , & canarne de gli altri, 
& mandarli nelle fcaramuccie ,•& fare , che ciafchedimo fac- 
cia la parte fua nel combattere. Et perciò deue effere buon 
Arithmctico & abachifia per potere in un fubito fommarecon 
hi memoria ogni grande numero : pofeia che molte uolre bi- 
fogna rimettere le battaglie & accommodarle fotto uarie for- 
me , fecondo che fi uederài nemici feruare l’ordine nel com- 
battere . onde facendoli mefiicre di riordinarli , pofTa con pie 
ftezza cogliere il numero necesfario. Siche uolcndo ciò fape- 
rc, nc’ tempi di pace non fi dia all'ocio, come molti fanno, 
ma àgli fiudi delle cofe militari, tiolendo ragioneuolmente 
attribuirfiquefio nome di Soldato, & hauer gradi nelle fac- 
tioni di guerra. 
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Di che qualità deue ejftre il Caf itane ^ &qual fìail fu9 j 
carico . ^ 



S ONO in nero le cofe buone, predofe& di ualorc tenute 
in reputatione da gli huomini faui, & molto care per co- 
loro , che di ìHuo giudicio fi truouano dottati . & tanto mag- 
giormente quello ueggiamo allenire, quanto piu elleno fono 
guadagnate con affanni, fatiche, pericoli & lludi continui, 
come ogni giorno fi uede feguitare delle uirtù , gradi , ricchez 
ze , Se cofe umili , quanto in pregio fono, mentre che fiano ac- 
qulllate col mezzo della uirtù Scdelualore. Se dunque tanto 
fono tenute care, quanto piu uengono acquillatecon pericoli 
& fatiche , & che quelle folamente pericolofe fiano , doue fi Ha 
di continuo in dubbio di perdere la uita & l’honore infieme 
Con ogni altra cofa necesfaria all’humana confeniationc : dico 
anchora , che , esfendo la uita & l'honore de’ foldati in conti- 
nuo pericolo , l’arte & efperitmza loro deue esfere tenuta mol- 
to cara da coloro , che delle cofe di honore hanno cognitione, 
& del giufto Si dell’honefto tengono cura, dando ad esfa tut- 
ti quelli gradi &preminentie, che àcofa degna fi conuienc, 
non esfendo giufto , che giamai alcuna fatica uada lenza il fuo 
conueniente premio . Laonde hauendofi qui à ragionare del 
la qualità de Capitani , non picciola confiderationc intorno 
à ciò è necesfario hauere ; pofeia che ad esfi uiene raccoman- 
dato rhonore, la uita Se lo ftato de Principi; li quali fono 
mantenuti Scconferuati per mezzo del ualore& della reputa- 
tione de Tuoi loldati & capitani, che efponendo la uita loro ad 
o<mi pericolo, glidifendono. Siche douendofi eleggere que- 
fto Capitano huomo di ualore,& crearlo capo di molti foldati 
egli deue trouarc piu nobile farà posfibilcche la cui nobiltà 
fi conofcedali’opere uirtuofe & dal ualore per l’innanzi dimo- 
ftratoper qualche egregio & honorato fatto, & non dal na- 
fcimcnto fuo,& dalla fua facilità, fi come il uiilgo penfa & cre- 
de. Ne di minore età di trenta anni lo piglierei : poi che 
il calor naturale è tanto potente in quelli , che ne gli anni piu 
gioucnili fi truouano, che gli riduce facili all’ira;per mezzo 
della quale perdendo eglino il retto giudicio, uengono inha- 
bili à goiiernaer le uarie complesfioni & i diuerfi ceruclli, che 
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vfottail carico loro tengono, li quali hanno bilobo dì dldr 
gouernati da un temperato humore & moderato gentilhuo- 
mo. Et però dal l'età di trent’anni infinoà quella dellì cin-^ 
quanta gli piglierei uolonticri , giudicandogli atti à iàper fa- 
re & à comandare con quella diligenza , che ad un tanto gra- 
do n conuiene , facendo ad eflb dibilbgao fopra ogn’altra colà 
ilfaper leggere , fcriucre & dilègnar tanto, che gli baili in 
una occaiiune d fortificare un luogo in tempo di guerra , da- 
togli dal Tuo iignore a guardare, con faperlo auifàre fecondo 
l’occorrenze del bifogno Tuo , fenza maniidlare il fècreto ad 
altri per difetto del non Capere fcriuere & leggere, come ho 
ueduto in molti luoghi feguitare per tale ignoranza . Onde 
quando egli foife priuo di quella uirtù , darci in dubbio , ben 
.che hauedè altre qualitd buone per la guerra , fe d lui folTe ber- 
ne il concedergli alcun, carico, percioche non fàpendo un - 
iiuomo quello, che ad clTo appacticne , modra, quanto da 
flato male allatato : & è legno di fare conofccrc , quanto egli 
fìa uile & di bada origine & progenie r pofeia chclìuede ogni 
fimpliccJiuomo fare almeno d Tuoi %liuoli imparare di leg- 
gere & di fcriuere^ come colà neceflariisCnu giudicata. Et 
però lìfuol dite ^'Coliti t il qualenon làlegeere,ne fcriucre 
rufiicientcmcntc , e huòmo nato d cafo,& iigliuoJo di nit»- 
no ledendo che Tarbore prodotto dalla natura, mentre che 
fenza infctittira li truoua , fa i frutti rozzi & non gudaioli : & 
-coii l'huomo mal nudritu & allenato non può haucr buono , 
.ne men retto giudicio in qualunque colà; lì come Teilempio 
rdell'lndie ritrouat<: ci fi conofeere , che gli huomini , mentre 
, che luti fìano,& podi fra le fere, lì allenano con creanze f- 
.mili d quelle. Siche deue il Capitano eder uirtuofo & libe- 
rale uerfo i foldati fuoi & cottele ad ogni forte di gente , lèr- 
-uandoal Principe quella ubidienza, che fe gli deue, con elfè- 
•rc amatore di honoreSzpcrlècutorc de uitiofì: li qiuli fono 
cagione molte uolte , che gli efìerciti minano . Et perciò fa 
nigilintc, predo & follecito neircdeguire le cofe del Princi- 
pe d lui raccomandate , con hauer giudicio in odendere i ne- 
mici , & difendere le medefmo, conofeendo il uantaggio , 

, cofi del terreno , come dell’arme & de Ibldati ; esfendo pron- 
-co con paroled làpere inanimire i fioi d ualorofamente com- 
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battere , con ricordargli l’honorc , che ne riporteranno , & la 
gratia del Tuo ficnore quanto importi j non mancando mo- 
Rrargli Tutile , che perciò gliene deiie feguire , con làpergli 
£are ubidienti & amoreuoli lenza la sferza ; accarezzandogli 8c 
premiandogli fecondo il loroualore,&al bifogno con de- 
ftro modo riprendergli &ammonirgli fecondo i difetti, che 
in quelli lì feopriranno ; non lafciando mai à dietro la cogni- 
tione de’ iuoi ufficiali , innanzi che fi piglino , & che /egli con 
ceda ramminillratione dell'ufficio fuo. pcrcioche hauendo 
'egli d raccomandare l’honore , la uita , lo luto del fuo Princi- 
pe , & fe Ueffo in mano d'altri ; ciò esfeguire non deuc lenza 
qualche fìcurezza di realtà : & fe quello potesfe feguiure an- 
•chorade’ fuoi foldati , tornerebbe di non poco commodo de 
utile ai fuo lignote. Et però fi fappialeuare una qnadriglia 
della compagnia , quale fconcia Se fcelerata fosfe; non la- 
rdando mai di fapcre tutto quello , che giornalmente s’ef- 
fèrcita in quella, per potere rimediare à molti inconuenien- 
ti , che nelle compagnie fogliono feguitare . Et fopra il tut- 
to Ila huomo di iiia parola : che quello , che prometterà , in- 
uiolabilmente lo faccia & offerui . pcroche facendo altra- 
mente , parabolano riputato farebbe : Se ad elfo poca fede ef* 
lèndogli predata, minore farebbe Tubidienza anchora » Si- 
che lìa egli huomocariteuole,& fecondo roccalìoni digran 
cuore nel combattere; non lalciando di corteggiare il fuo 
principe , ò chi la perfona Itia rapprefenterà . Dal cui go- 
aierofo fatto modrerà il defìderio , che ha di lèrtiirlo & la 
■iiia fedeltà . per ilchc lì uerrà di conunuo à mantenere in 
gratia, & à conferuarlì nella Leniuolenza del fuo fìgnoré , 
xon ifperanza di riportar co) tempo il premiò dcil’ufata 
-fcniitù : ricordandoli di non effere fdegnofo , mentre fi trua- 
ui nella Corte ; auenga che in efle fi fogliano affai fpeflbri- 
•trouare tre forti d'huomini , (benché anchora uifiano moK- 
■ti nalorofi & honorad cauallien aJama uolta) la prima por 
.necesfità,la feconda per ambicione, & la terza peracqui- 
ftare ricchezze . Quanto alla prima fpetie , il Capitano po- 
trà alcuna uolta riceuere fdegno per cagione di qualche ri^ 
pulfe;efTendoqueditali camerieri , portieri , & fimil gente, 
che non fi uergognano dare delle mani nel petto, ad un genti- 
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Ihiiomo , che al Principe fuo parlar uoglia per qualche occa- 
fione , con allegare , lui non uolere , che alcuno lo noi; ; non 
confìderando quelli tali, che il Principe uircuofo non nicga 
mai di afcoltare ^li huomini di lulore . Et ^rò tali efpulCo- 
ninonfì riputerai ucrgogna. perciochc lì come la neccsfi- 
tia far ciò gli fpinge, che non ha legge ; coli non ha etiandio 
legge alcuna inlblcuza ulàta da loro , ne polTono ad uu folda- 
to di lionore fare alcun pregiuditio . Gli ambitiofi poi , che 
non per necesfità lì pongono à Teruigi tali , ma per acquiflare 
la gratia del Principe con ifperanza di guadagnare per mezzo 
di quella alcuni honori & alcune degniti .‘dico, che i quelli 
deue egli meno conllderare , cKendo eglino per la maggior 
parte adulatori Se huomini di niun ualore : pofeia che gli eie- 
uati fpiriti col mezzo di tali feruigi fdegnano acquiflare alcun 
legno di grandezza , elTcndo il nero honore quello, che per, 
propria uirtù & col mezzo d’alcuni generofi fatti s’acquilta . 
Siche in loro non lì feoprendo ombra di ualore, meno ad un 
ben nato & allenato gencilhuomo potranno mai fare dishono 
re . peroche che uirtù , & che ualore , ne bellezza d’animo può 
modrar rhuomo in ucllire un Principe , dargli l’acqua alle ma; 
ni, porre un piatto in taiiola » Icuare una portiera , recargli da; 
bere? in nero nulla, àmiogiuditio4 Et però quelli talinoa 
douerebbono elTcf comprcli fotto le leggi d’honore , mentre, 
habbiano palTato gli anni della fanciullezza , eflendo à gentil 
huomini ben nati in quella età tolerato il femir prencipi ; ac- 
cioche nedendo eglino gli ordini, che li Ternano nel corteggia 
re, pollano acqui Ilare leruitù , amicitie infieme co’ buoni co- 
ftumi , & imparare di uiuerc cauallerefcamentc per rifpetto 
della quantità de uirtnoii , che in luoghi tali capitano per di- 
uerfi negotii fpelTe uoltc, & per raboodanza de /ignori , che 
nelle Corti lì ueggono . Ma palTata quella età , conlcruan- 
dolì nella feruitù ,& per mezzo di, quella acquillando gradi 
d’houore , dico , che niollrano ombra di ualore , & fono genti 
effeminate, & però da quelli tali poterli tolerarc fimilcofe, 
fìcome alla Terza qualità anchora;la quale come dedita al 
guadagno, Scolma di auaritia, radice di ogni male, fa, che 
fpno priui dell’ordine di caualleria, tuonarti à fare pregiu- 
dicio ad uno honorato foldato . Laonde il capitano non de^ 

H ij 



r 

Digifeed : 



oogll 



#0 r:iB : r -^o " ? 

ne reftare per cagion tale di corteggiare & honòrare il Prm-? 
cipefiio, Itando il rimanente del tempo trai iùoi foldati,' 
penfando Tempre àcofe honorate& grandi, degne di canal- > 
lierc& di foldato , non potendo da quelle fc non cauare ho-i 
norate & uirtuofeoperationi, con odiare & fuggire l’otio in; 
ogni ftagione ; pofeia che da quello ne nengono infiniti mali 
& amando Tempre la giuftitia , di continuo fi prouerà di cac-j 
ciarc dalle buone congregationi gli Tcelcrati htiomini, con 
farli amare dalli Cuoi Toldati . Et à far ciò non gli fari diifi-t 
Cile, mentre che dciaTchedundf loro dia quello, che di ra*' 
gion gli uiene; efiendo Topra ogni altra coTa timorato di Dio^ 
con non fi {cordare de gTinfiniti doni, che dalla Tua diuina- 
maeftà ogni giorno riceuiamo , lenza haueme pure un lòlo{ 
meritato. Et però per difendere la giuftitia non laTcigiamai 
di portare le Tue arme> dilettandoli di fate la compagnia Tua! 
con quella perfèttione, che la diTciplinamilitare richiede, po-^ 
ncndola molte fiate in ordinanza & in battaglia , come Te ell^ 
hauefie da combattere . & quclto , per ridurre i Toldati Tuoi aI-1 
ha cognitionc di quelle colè , che richiede la guerra, accio poT-t 
fano nel’occafioni,moftrandotialore, difendere il Principe,! 
lofiato&Teraedcfimi. Et perche poflano con piu ficurc?zai 
& ardire fotto l’inT^na Tua militare, farà, che à quella innan-i 
2 i,chc s’inarborijinfiemc cb’lbldati nenga data la benedirtio^b 
tiedal làcerdote conia celebratione della mefia dello SpiJ 
ritoTanto , pregando humilmente il fignore Iddio, che fa- 
uorir uoglia la giulfitia, la quale il Capitano deue difen- 
dere, & perciò combattere nirilmcnte,& non in altro mo-f- 
do ; prouedendofi , quando gli ucrrà occafione di marchiare 
per lungo piaggio, di animali per condurre arme & Taltre co- 
lè nccefiarie per la compagnia , Et per tanto deue tolcrare ad 
alami Toldati il tenerne per tal biTogno j portando Teco torc^ 
hinternoni per TeruirTene in certe occafioni : & la lèra mande^-' 
rà il Sargente perii nome dal Ino Generale , accio i Toldati-' 
nelle guardie loro piu lìcuramenteniuer portano ,& difende- 
re quello , che Tono ubligati ; tenendo per regola generale Pam 
dare alle fattioni col tambuiTo:& hancndo ad accompagnar* 
prigioni, non fifJcgni di farlo , come foldato ; poiché il fin; 
filo èdifauorire la giuftida^ purché s’elferciti per feruigio^ 
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del Principe . che coll facendo , eifeguiri quello, tJie di ragio-c 
nc è egli ubligato . 

: Quanti yfìictaU è tenuto di fare il Capitano nella faa compa- 
gnia quello f che ep hanno da operare . Cap. y j, 

A N c H o R A c HE ne gli cflcrciti fi conuengano nari & di 
uerfi Vfficiali , mentre che ordiiutamente iiiucre deb- 
bano, oltre à quelli, che nel bi/bguo di militare fi richiedo- 
no, come tefoneri, pagatori, commiflari , proueditori & 
rtmili,eflendolarcienza diquefiitali lontana dalla profer- 
itone di caiiallieri , non fon uointo affaticarmi nel ragionar di 
loro , & perdere il tempo intorno à quellJe cofe , che à foldati 
nulla di utile niellano: ma iienendo al particolare degli uffi- 
ciali , che in una bene cfl'ercitata compagnia fi richiedono , di 
co,che il capitano, mentre eglifia deficìerofo di mandare ad ef- 
■ fecutionc quanto il carico fuo l’obbliga di fare, deue prouederc 
àia fila compagniadi Tedici ufficiali,quali fianoattiaircffercita 
rione di quella . Il primo farà il Luogotenente,cioc foldato ho 
notato & prattico , che fi tnioui atto ad elTcguire col proprio 
ualoretutte quelle cofe, che il Capitano c ubligato di fare, 
rapprefentando la perfona fiia in ogni occafione, con ordina- 
re quello, che farà bifogno nella compagnia. Il fecondo farà 
PAlfierc, per effcrneceflario, ch’egli fia huomo robufto, ga- 
gliardo ,&in fomma di fiera natura ; al quale deue confegnare 
Vinfegna fua con graiiezza di portarla cleuatamente in ogni 
luogo, doue farà bifogno, con difenderla non folamente da ne 
mici, madaiiifidiatorideiraltnii honore. Poi deue farcii 
terzo ufficiale , il quale habbia cura particolare di porre in or- 
dinanza & in battaglia la compagnia, quando fi apprefenterà 
l’occafione; il quale nominerà Sargente : che altro non fignifi— 
ca , che huomo diligente inprouederealle cofe ncceflàrie per 
la compagnia . L’ufficio del quale oltre à ciò farà di porre la 
compagnia in guardia con mettere le fcntinelle , oue farà giu- 
dicato il luogo di maggior pericolo , dando ad effe nell’hora 
conueniente il nome hauutolo dal fuo capitano; potendolo 
anchora in ciò communicare folamente con l’ufificiale , che 
quella notte con la fquadra fua fi trouerà di guardia : il quale 
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nuelandolo poi d Tuoi iiffìdali> che per far ciò dal Capirano’ 
faranno ilari inilicuiti , ^o daranno alle fcncinelle con quelmoi 
do , che lo Itile di guerra ricerca . Ec quello , mentre tal com- 
pagnia hauefl'e alcun luogo particolare da guardare, peroche 
non potendo di continuo Ilare i foldatinellc fattioni,& cf> 
fendo neceifar io, ch’eglino habbiano il ripofo opportuno» 
accio perfeuerar poifano nelle fatiche & nel pericolo, oue con- 
tinuamente lì truouano, inllituirà il quarto, quinto & fello 
ullìciale ; li quali tre faranno di una medelìma degniti : & ad * 
etlì confegnerà fotto di fe & del fuo gouerno un terzo per uno 
della compagnia diuilà proportioiubilmentc ; cioè , che cia- 
feuno di loro habbia nella fua portione, ò fqtiadra il terzo de 
gli archibulìeri , & il terzo de gli armari con le picche : che in 
quello modo potranno nel bifoguo di combattere cllèguire 
ogni nccclTaria fai rione, fecondo la loro qualità. Et à quelli 
darà il nome de Caporali , non uolcndo altro lignificare quo- 
fto nome , fe nonché tali ufficiali fa medierò che fiano huomt- 
ni reali, fidati & di gran giuditio nel gouemarc la fquadra i 
loro confegnata . per ilche un giorno & la notte per uno faran 
no di guardia con la fqiudra fua . il quale ordine fari cagione 
di fare , che tutti i foldati hauranno il ripofo fecondo le fati- . 
che:& clTeudo il capitano in luogo, doue gli faccia bifogno cn 
crarecon la compagnia fua in guardia per la notte & un gior-r 
no; à quelli tali ufficiali darà il carico di guardare il terzo per 
uno della notte. 11 primo guarderà con la fquadra fua il pri-- 
mo terzo, mutando fecondo il numero le fentinellenl fecondo 
farà il fimile nell’altro terzo : & l’ultimo guardando l’ultimo 
che farà la diana, fi gouernerà con quel modo, che fcrue- 
ranno gli altri in guardare la fua portione. onde il giorno 
daranno poi unitamente al luogo deputato . Et perche ogni 
caporale hadibifoguo di tre uraciali , li quali fiano arti, nien- 
tfcchcla fquadra loro faràdi guardia, di andare à riuederc. 
le fentinelle con porle ne’ luoghi nccdlàrij , mutargli il nome. 
Oliando ucrrà l’occafionc, interrogarle , (c nulla odono , ò ue- 
dono , per poter rimediare alle cofe , che gli pofibno nuocere». 
& che faranno giudicate degne di coniìderatione , con asficu- 
rarfi,che le fentinelle non dormine, ma con uigilanza facciano, 
il debito loro : dico, che dourà indituirc il redo, degli ufficùl^. 
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.'che faranno nouc,& tre per ciafehedun caporale confegnera; 
alli quali darà il nomedi lanciefppate; che altro non lignih- 
■ ca che hnomini fprezzatori del timore & della paura , & fol- 
dati nel combattere ualorofi & ueterani . Et cflendo ad ogni 
-forte di gente noto rufficio detamburri,&lauiaeflcrcita-- 
tione , non mi affaticherò fare alcuna memoria della qualità 
loro; ma tornando à ragionare fopra Tultimo ufficiale, che 
. mi era feordato ; benché nel numero inftituiro porto folk; di- 
co , che hauendo il Capiuno la compagnia fua in luogo, doue 
eli faccia bifogno alcuna uolta di marchiare , come h uede Ic- 
teuitare ne gli efferciti , che per uarie occafioni fpeffe uolte fi 
-muouono da luogo à luogo ; egli deue inftituirc il decimo- 
ferto ufficiale ; il quale habbu particolar carico di marchiare 
.inuanzlcon ruffkiale generale , che perciò fara inrti tuito , fa- 
Icehdofi confeguarc l’alloggiamento per la compagnia necctla- 
rio. il quale ufficiai generale fi come egli haura querto nome 
. di foriere, per effer bifogno , ch’egli fu huomo feroce nel ca- 
ualcare,& ueloce nel caminarc,con haucr giuditio eleuato 

-nelconofcere,feunpaefchacommoditàdellc cofe noccflaric 

per reflercito,come di acqua, kgne, cafe per le monitiorn 
-& altro, Si fe egli in cafo di bifogno potrà effere fortificato 
- per refìftcrc ad un impeto di nemici non afpettato : cofi por- 
rà anch’erto à querto fuo ultimo ufficial&il nome di foriere, 
(Con auertire, che egli fia huomo diligente & accorto ; accio 
-s’appigli traglialtri fimili ufficiali ad un’alloggiamento , che 
( commodo fu per la compagnia , & che da uenmo non fi lafci 
incannare . Ne fi dimentichi di tenere appreflo di fe uno , il 
quale habbia commoda mano di fcriuerc , che ordinatamente 
.telila cura del ruolo della fua compagnia , affine che pcirtano i 
folcati effer riconofeiuti infiemccon l’arme kro, accio non 
manchiilnumeroneccirario;& chedi qixlli fi podi inognl 
hio-'o haucre la perfetta fua cognitionc. Il quale ordine tara 
SÌ die la compagnia di tutte le cofe , che le bifogneranno , fa^ 
ri’ con deftro modo proueduta con quella preftezza,chc ri- 
cercherà il negotio; & fi troncrà quella quantità di Vfhciali , 

chcinunacompagnia fi conuengono: coni! quali potrà ncl- 

. l’occafioni fare ogni opportuna fattionc . Hot perche 

Idi è nata una imperfetuone sì grande tra gli huommwclie fc 
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,cofe di guerra e(Tcrcitano,chenon folamentec cagione del 
uituperio loro , ma ecùndio la mina della militia & dello fla- 
to de Principi : è da fapere, che eglino in quelli noflri corrotti 
tempi hanno ufatoalcuiuuolta di dare queflo carico di Ca- 
pitano per tre caufe principali , quando à loro c ucnuta occa- 
lione di fare fpeditioni per feruigio di guerra . La prima c per 
rimuneratione, la feconda per intercesfione, 8: la terza per 
loro foftentamenco & aiuto . Alla prima, ne feguono due non 
•piccioleimperfettioni.una per il Principe, & l’altra per il 
capitano . Quanto al Principe , dico , che à rimunerare i fuoi 
. fcruitori con affanni , fatiche , pericoli & difagi continui , che 
fi cauano dalle miniftrationi di guerra per quelli , che uoglio- 
no fare il debito loro , & raccomandare l’honore & il fuoìlaco 
ad huonuni non auezzi alle guerre ; egli & lo flato fuo non utc 
-ue ben guardato , & il femitore ben rimunerato ,'cfponendofi 
: l’uno & l’altro à grandisfimo pericolo . Quanto al Capitano 
<gh non deue accettare la compagnia per ambinone & in ri- 
compenfa di una lunga feruitù . perciochc non effcndo pratti- 
co , tal maneggio gli farà confumarc la uira, la roba & I hono- 
re m uno fteffo tempo, come sforzato per faliiarfi dalle gra- 
ni fpcfe , che le compagnie portano , à dare tal carico ad huo- 
-mini non loldati , accio l’aiutino à farla , &à preftar molti de- 
nari ; per ilche fèguita, che un cieco guidando l’altro , amen- 
due cadano . & ecco il Principe 8: il capitano in un medefìmo 
tempo precipitare . Alla feconda , il Principe , per inter- 
cesfionc dando quello grado di capitano ad huomo indegno 
per la incfoerienza , quantunque egli oflcrifca di farelaconi- 
•pagnia a fuc fpefe , non dcuegiamaifperamcfc non danno 
pndishmo. peraoche uolendofi rimborfare la fpefa,non 
folamente uenderà gli uffid della compagnia ad huomini non 
intendenti delle cole di guerra; (uolcndoi foldati ucterani 
. clfcr pregati & rimunerati) ma con fare molti palfatori.ru- 

combattere egli infiemecokgli 
-ufhuali & fuoi foldati riufcirà dannofo per la inefpcrieiSa 
Joro. Et queflo feguita fempre, & non alcuna uolS.& di 
-CIO mi fiano t^imomo l’honorate fiittioni.che fi fanno in que 
-fli tempi . & dica chiuoolc in contrario . Et però di che im- 
portanza fia untai errpre, fijpuo giudicare dalle parole.di 

Francefeo 
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Franee/co Re<^i Francia , quando nella giornata di Pania reilò 
prigione de grimperiaii nel 1 5.25. il 24. di Febraio , nella fe- 
^diSanMatcheo ;ilquale cenando col Lancia &col Man- 
' chele del Vallo con gran prieghi, & ucncndo à ragionamenU 
to fopra il fucceflb ddla battaglia» raccontò loro tutto il di- 
lègno de Tuoi c onlìgli fecondo il collume di ualorolb capita- 
co: & finalmente con illupore di tutti recitò il progrelfo del- 
*la giornata: ne mai fi lentidolerc di alcuno» fe non de’fucù 
Siuzzeri, li quali haueuano mancato non pure aH'opinion Aia , 
ma etiandio i quella di ogn’uno : & parimente fi doleua de 
capitalif Italiani > li quali nel lare la ralTegna delle fanterie gli 
haueuàno riferito il numero felfo de lbldati,crufiandogli le pa- 
ghe per mezzo de' palfatori , che nel bifogno di combattere 
tui non fi trouarono , come inutili che erano . onde creden- 
dofi-hanere neirelfercito fuo un numero de lòldati atti i com- 
battereVfitrouò ingannato .la qual cofa fu' buona pane ca* 
gione» che egli IblTe rotto. Siche dalle paròle di quefioualo^ 
rofìsfimo Re fi può oonofecre ciò d>è importi h non efpcdiret 
capitani atti alle guerre con le prouifioni & paghe nccelfarie , 
lènza fidarli dello faailtd loro . Alia Terza d^do il Princi* 
pe i carichi della guerra ad huomini fiicultofi » accio l’aiu- 
cino con le loro fiicultà à fer l’ofièrcito » nel medefitno difora 
dine incorrerd tante piu ^ quando non fiano foldari . pei^x 
fiiochc anch’csfi por rifeiioterfi fiiranno il fimile » che fanno gii 
altri» difpiaceitdo adK>gn’uno il perdere il filò» per efaere hog 
gidi le facultà l’anima die gii huomini . Et per tanto dcueil 
Principe, pur che pòfsa hauere de gli huomihi fecultofi»che 
fianaloldati »^efpedirgli nelle fue occafioni , con dargli tanto» 
che hon habbiano cagione di (pendere il loro . che da quelli / 
lèruando tal ordine , piu realmente potrd cfser fcruito » non 
efsendabifognofi ,& perciò sforzati per acquiflare adingan<i 
narlo- 'Afa non potendo hauere di quelli tali r fi rifoluerd 4 
dare ì carichi delle fue compagnie i fol^ti ueterani»& pagare 
glidimanierachepofsano fatele compagnie de lòldati» 8e 
'non di gentaglia dare i gradi di quelle per* merito » 6e non 
• per bifogno ; roccahdosl Principe il pagare i foldati,& al ca-w 
picano l'eleggergi i atti alle fettionr mil itanV& à loro poi l’cfi. 
fèguirequamoàidiòllierò ddPirmot^ Mah tornando 

1 
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à gli ufficiali , dico, che il Luogotenentedeuc feiuirc per colli* 
-figliare il capitano , & aiutarlo con'prontwza’d'aninio fccon 
■fedeltà in ognioccafione^ accordando ogni diftereriaa, Chfe nel 
•la compagnia poflfa nafcefe : & fcindicando gli ilffidali di quel 
-là, farà, che Tarme nccdTàrienonmahcJnnojdhiidcndo le 
mnnitioni à foldati proportionalmente . Et deue peir coni- 
-mòdo fuo cenere un caualla, & im bagaglio pccfeniire ancho 
ira ad alcuni IbJdaci nel bifbgno di marchiare, aiutando in ccr 
,te occafionl à por guardie , ordinar battaglie, & à far fimil 
■àofev che tendono al fine della confcniatione generale , & par 
ticolare del Principe. L’AIfiero .poi tenendorcura delTinfc» 

. gna, nel bifogno eli combattere ftarà nel -mezzo della batta4 
glia con efTa in mano , tenendo nell’altra la ^ada impugnatai 
andando nel portarla grane & altiero , lenza fare ad alcuno 
ritierenza donnefea; ma con piegare Tinfegna moArera. aU 
eun fegno uerfo defuoi maggiori , faccndolìamare da’ folda- 
ti,pofcia che ne gli affalti di batterie ò d’altri i lui fa melUcr* 
d’cfTere il primo, onde eflaido ben uoJutOyfarà da loro fegui-» 
tato & aiutato. Et però non deuegiamai egli eflere difar.* 
mato per refxAere alle percofle nemiche , tenendo apprcflb 
'di fc un tamburro per potere nel bifogno ricogliercla-compa- 
gnia & rimetterla fecondo J’occalionc .. Et perciò nonfifeor- 
di di tenete ùn fcniitore atto à poter confecuarc in certi cali 
V(infegna , quando da lui gli farà confègnata j non un ragaz.* 
• zo ) come molti hoggi coftumano : nondouendo però PAific» 
rp abbandonare per alani tempo clTa fenza alcun corpo di 
guardia , che al bifogno difendere là poflTa : tenendo ancn’cffo 
im cauallo & un bagagVioii per il commodo fuo.» come per al- 
cuni foldati , che piu a lui grati faranno Et in qiiéAo modo fit 
^à egli quanto c tenuto & ubligato . 11 Sargente pòi terrà, cu- 
ra del numero de foldati armati & difarmau pcr potérgli nd 
J)ifogno mettere in ordinanza & inbattaglia con que’ modi*- 
che ricerca il meftier di guerra ; auercendo che fìano fomiti di 
munitione & delle cole neceffarie al combatteres con andare 
per la portionc delle uict;uaglic> 8icoropartirle per ogni/qua 
dra fecondo il numero de foldati» ebefarà bifogno; mettehe^ 
guardie con rendere ubidienza fcmpre.al fuo Sargente mageio; 
Capitano, ipogotenpnt^^ Alfiere» 11 Caporale non de^ 
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ne rruBcare di ogni dii igenza, accio ifoldatl della fquadm 
iiia tengano l'arme nette & in ordine , fi come loro medefimi ; 
procurando che non giuochino» bieficmmino, & che non iicn- 
ganotra loro alle mani, ma che uiuano dimefticamente & 
amichenolmentcjproucdendofi in guardia di fiioco, di Icgne, 
d’olio & di fimil cofe ai bifogno delle guardie necellarie ; te- 
neiido cura di por le fentinelle, che faranno ubligate ; & fare, 
chefiano condotte al luogo loro t & dfendo in campagna , fa- 
rà , che almeno un terzo de* fuói fòJdati fiiàno fcmpre armati 
per poter refillere à ncmici,& dar tempo à gli altri di armarli 
& mutarfi, accio ogn’unohabbia il ripofo fecondo le fatiche/ 
con fortificare il corpo di guardia, fecondo che l’occafionc 
porterà la commodita ; facendo ne’ luoghi piu pericolofi por- 
re alauic fentinelle fenza nome & doppie, che farà un archi- 
bugiere & un picchiere ; & quelle di mediocre fbfpetto fi por- 
ranno col nome: ordinando ad effe, quando farà bifogno 
dare airarmi , con filentio lo mandino al corpo di guardia 
lènza abbandonare il luogo , che haucranno da guardare, fin 
tanto che fcuoprano benc'i nomici . Et perché il Caporale pof 
là udire & prouederc confoccorrcre il luogo opportuno , farà, 
che nel corpo di guardia fi uiua con quel maggior filentio, che 
làrà posfibilc^accio lo firepito non infpedifca l'udito fuo . £| 
coll fcruando anch’cffo qfuefi’ordine , farà quanto c ubligato ; 
Similmente le Lande/pezzate col'riuedere le fentinelle, le 
muteranno & riconofeeranuo , come piu làrà giudicato bene • 
11 qual ordine fcruato, ridurrà la compagnia buona ad ogni 
occafione di guerra per fcruigio del Principe fuo. , i. 7 

' I, S 

- Di che ciualità deano effere i Soldati da eleggerfi per il Capì- < 
tatto nel fare ma compagmai come fi debbano ordinare i 
con tarmi loro, operarle. Cap. VII. 

■s • 

P A R M I eflèrecofa nondifdiceuole,hancndofi à ragion 
narc della qualità de faldati , il dire la proportione, che 
haucr dcucil corpo humano ; poi che la profcsfionc di quelli* 
non è altro , fe non di elfcre talmente difrofti & agili del cor.*; 
po , & ben cffcrcitati , che polfano con eflo fare ciò ,iche ilirc- 
lUero della guerra richiede. Et àquefto canto maggiormen-. 

ì ij 
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te inanimitiwnl debbo , quanto che odo perla fèntenza dMii 
Rotile , che in un bello & proportionato corpo rade uolte aU 
berga animo uile & dishonorato; allegando, cho la natura nel 
fare le cofe , che d lei fi conuengono , fi propone femp re in ani 
mo di ridurle à pcrfettione , come ucggiamo intemenire de 
metalli , li quali nel creargli tende Tempre al fine di fargli oro 
diuenire, come i pazzi alchimifti fi pruouanoanch’csfi,rifbluci 
d uolere col mezzo dell’arte fupplirc à quello , oue ellac man- 
cata per cagione de gli huomini , che non gli hanno concedu- 
to il tempo di poterlo fare, con cauargli innanzi la maturez<« 
za loro del centro . ondeperdendo eglino il ten^o &rope- 
ra , fi annichilano d fatto , & diuengono ò medici,© fauoni- 
fti , & quello , che peggio è , alcuna uoltafalfari & tofatori di 
monete, per ilchc neirultimo fi portano il premio delle 
tiche loro , che è la r imuncratione della forca, ò della galera • 
£c perciò facendo la natura quanto ella è tenutadi fare nel 
creare un corpo , fi come bello lo riduce à guifa d’oro , fi può 
credere, che fia buono di animo, perfetto di cuore & di ua- 
lore . & fi come Toro qiunto piu al fuoco & al cimento della 
cupella fi pone; tanto piu egli diuiene buono & eccellente; 
coli il corpo hiinuno quanto piu efibiiirtiiofàmente uiene ef^ 
fercitato , canto maggiohnente fi affina . ma quando la natura 
manca per qualche cagione di formarlo perfetto, refiando co^ 
me metallo ; quante arti , quanti fimplici , & quanti alchimilH 
fi potran trouare,non lo ridurranno à pcrfettione. Siche 
ttitci uanamente opereranno . & di qui è nata la communc ièn- 
tenza , che da fegnati da Dio per natura fi deono Tempre guar 
dare gli huomini, come quelli, che imperfetti Tono. Et però 
dico jcheuogliono oliapprouati Tcrittori , che il corpo hu- 
mano non polla ccefeere oltre à Tette piedi in lunghezza: & Che 
la miTura del mezzo fi pigli dal belico . il che girando dal pie- 
de alla cima delle mani, fiando con le braccic aperte uenga à 
porre in eflere una forma circolare. Altri dicono, che un 
corpo proporcionato nella Tua qualità deue ciTcrediece uolté 
tanto lungo, qiunto fi truoua la lunghezza della faccia, la 
quale farà di tre nafiper ordine difpoRi in lungo :& dicono 
le ciglia douere efier tali, che giunte infieme, rormino tanto 
di cerchio Inquanto ne fornerebbonoi cerchi di amendue gli 
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étchl; dìcetido ^tino oltre d do , che Torecchie degne di lo« 
da.Tono.le femicircolare , & fìano quanto il cerchio della boc- 
ci aperta in iunghcza . La mano come la lunghezza delia fac- 
cia . 11 braccio due uoltc & mezzo groffo, quanto è lungo il 
dito del pollice. . La gamba una uolta & mezzo, come il brac- 
cio : & la cofeia tre uolte qianto il braccio . Ma non hauen- 
do il capitano, per eleggere un proportionatofoldato, à con- 
iìderarcin quelle minuzzole, lìmplicementefì ualerà della h- 
fonomia : la quale è feienza , che rade uolte falla . Et perciò 
^i prenderà, che habbiano qualche parte lìmiie^cioègli occhi 
lieti , il collo neruofo , il petto largo , poco corpo , le gambe 
ritonde , fi il piede afeiutto : eflendo che quelle coft tutte in- 
lìeme moflrano la bontà , agilità & dellrezza del loldato : 
& fenza conlìderare , come uogliono alami , alle compleslìoni 
&prouincie , allegando , che il paele calido genera gli huomi 
ni prudenti , fi come le compleslìoni anchor,ama non animofi; 
& che il frigido gli genera ammofi , ma non prudenti . per- 
ilcheleà quello lì douefle por cura, feguirebbe, che colui, 
il qualeuulefle adunare un elfercito, gli facefie meftiero d’ef* 
lère monarca del mondo, uolendogli eleggere à fuo modo. 

. Et però quelle cofe lafciando , dico efler neceflario confidera- 
rc gli efièrcitij & profcsfioni loro j-pofeia che gli artefici fono 
molti auantaggiofi& commodi per le guerre, & particolar- 
mente fabri , muratori , legnaiuoli , marefcalchi , armaruoli 
&fimiliaifiallefatiche, fi come anchora gli huomini auezzi 
Élla tiilla & àgli eifercitii di agricoltura , come afiiiefatti à di- 
iàgi , & à Ilare al Sole,aH’acqtu , al uento , & à portare peli gra 
ni con mangiar mate & dormir peggio: onde refillono mag- 
giormente ad ogni fatica, riulcendo buoni & perfetti foldati. 
S^iche è bene il ualèrfi di tal profesfione . Et perche de no- 
bili & de cittadini fin'hora non ho fatta alcuna mentione ; 
dico, che efiendo eglino nobili di fpirito & di giuditio,lÌ 
deono accettare nelle compagnie con animo di rifpettargli in 
molte cole, & di non gli operare in ogni piccìola occafione, 
ma folo in quelle , oue fi faranno fattioni honorate & di ualo.^ 
re: nelle quali imprele perefiere gelofi delle cofe di honorc, 
& amatori del tjiullo & deirhonello , combattono generofà- 
meate . percio^ic fc altramente f^ellero : làrebbono giudlca- 
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ti inftrumenti Jiicaodolo& huóminiuitiiperofìjhaucndócfV 

fi gli animi basii: cenendo in memoria Tempre di uon prend^ 
re nella compagnia huomini , che di:etàpaslino 55. anni, ef-* 
fendo che a qucfti mancando il calor naturale, diuengono de-, 
bili di animo & timidi nel combattere : oltre che fe in quella 
età hanno mende dishonorate , foao incorrtgibili . & però di 
quefta età non ue deue prendere ; §£ eflendo sforzato per qual- 
che particolari?, ne potrà tolerarc quattro ò Tei, li quali lìauo 

conofciuti per prattici & honorati foldad , & approuati per 
tahperqualchecgregio fatto efleguito per l’innanzi da loro: 
de quali Tene feruirà per difcorrcre& configliare le cofe, che 
giornalmente feguiteranno , come quelli , che per la lunga 
cfperienza ppflbno in fimil materia haucre qualche cognitio- 
ne, come piu de gU altri elfercitati. Di minòr età, che di 
uenti anni nongh piglierei in alcun modo: pcrochc riefeono 
inllabih,uolubili, debili, feditipfi, fantalèichi, & in fom- 
ma non buoni , non efi'endo eglino eflcrcitati 8 i afiuefatti al- 
le faticheiprocurandodi non li lalciare ingannare daH'habito; 
pertuoche egli falla in molti , li quali paiono buoni, & al con- 
trarlo riefcono . Et per tanto, quando capiteranno certi liri- 
fciati fpcnnacchietticonarme piu tofto da far l’amorc^che 
da combattere : il capitano non gli piglierà , elTeudo hiwmini 
eltennnati & di mun ualore . Ma perche non è honefto il uic« 
tare a giouani la commodità di poterli anchor loro eflèrcitarc 
nelle fattioni militari, efi'endo che non narcpno,ma 
lo dati fi fanno , nati che fono : dico , che il Capitano ne potrà 
tolemr-e alcuni, che ficonofeano elTer defiderofi di elTercitarc 
lamilitia per cagione di honore , & non per auaritia ,• & con 
^nimo di uiuere licentiofamentc in ogni operatione fcelerata ' 
& peruerfa : auertendp però , che quelli non fiano tanti in nu- 
mero , che polTapo nel bifogno di combattere apportare alena 
danno : anengache il militareconordinefiadi non poco uaa 
Wggio per coloro, che lo Icruano . onde in quelli non fi potea 
doconofcere.che n'habbiano punto di cognitione , llando J« 
poca efperienza, che in loro fi deue giudicare , con matura 
qonfidcratione hauendone, fi feruirà di esfi ; conciofia cdfa che 
fi ueda feguitareper il mezzo de foldati ueterani la grandezza, 
gli honori,&le glorie de principi icfiendo che per l’ordine 
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«#natodalofoneImiJitare, fanno ogni neceflaria & oppor- 
lanofectiortc; &i per difficile che fia , la riducono à faciliti, & 
Congenerófo modo irehègiiifcono , con poco danno loro à 
mal gradi) de fiioi nemici . Et però ncireleggere i foldati , fi 
Acono hauerc mólte conlìderationi : auenga^che hoggidi fi 
tnioua una <iuantici d’huomini , i quali con tare profesfione di 
foWati^^d aJtro4ion attendono nelle città , fé non i queftio- 
nare con dare noia ichiunque defidcra di uiucre nella ciuilti 
«cndlaquietc,con un contirno procurar di male, non fi uden- 
do gianui ufcirc jdalle boéche loro , faluo che colè, le quali 
contengono riffe, quefiioni , nemicitic, od ij & in fomma ma- 
le operationi . per iiche è da giudicar queltì tali huomini effen 
meritcuoli di ogni grandislimo caftigo , come uituperofi , fee- 

lerati sdegni di non accettarli fra foldati d-honore, come in 

fami che fono : pofcia che come odono alcuno , che ò per ho- 
«<fti,òinljonefta cagione uenga:(pp altri alle mani,fubito 
à quello , doue li fa la mineftra piu graffa , corrono ; prima 

giunta, pongono unapqfta al punto, dicendo. Puttana no- 
lfra,Iddióqui.,.Iddio'Jai>'(chepa^habbian fatto quefte ca- 
nagiieiddiot>eftedettoco*picdi,.)fegli fate la pace, non ui 
tengo per gcntilhuomo d’honore ; lalciate la cura à me : uo- 
gliopcne btrimaziìaino coftur. 8£.:fi'a lóro Acsfialtronon uò 
gliono fignifìcarei; chciqucfto&ioco mi Doglio fcaldare* & à 
queftd modo mi boglio ingralfere;'& do fanno à guifa di lu- 
pi , che pci/bifogno -di ujuerc dail bofeo ufeendo j ad ogni 
grande pericolo efpongono lauira loro per mangiare & uiuc- 
rc Et pero quefii tali dourebbcil capitano dilcacciare co- 
me il fuoco , tlfendo dannolìper le repub iiche & inutili per le 
famoni digtibrra. Siche iiolendo il Soldato fare quanto l’o- 
bli« il meftiefo di guerra l’òfdine di caualleria, fi cffercite- 
H di continuo honoratamente, «cfinel portar quelle armi, che 
intenderà di operare nel le guerre fecondo J’occalìoni , ma an- 
chora nel fapcrle maneggiare con ordine & uantaggio . Et 
per tanto Parchibugieret delPinfirumento fiio non fi feruird 
mai fcnzaaccommodarfi il calzo al petto , ponendo il niicdo 
iopra la ferpa nel uolerlo fparare :& caricandolo poi fe lo por 
ràfepra la fpalla, & da quella parte , che guarderà fèrapre uer 
So il difuori dell'ordinanza'^ oue fi trouera , fi come fàrà il pie 

Vj<1 
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chiere anchora; il quale ponendofi la picca Topra 11 /palliò 
accomodando il dito del pollice dietro ad eflà,impMgnandolj| 
leuerà il gomito in alto quanto che rifguardiil diritto della 
fpalla: &s’eflerciterànell’inarborarla.& abbaflàrja perfarfeli 
atto & prattico nell’operarla ; guardandoli iempre di far colà 
tra ioldati , che lo polla moftrare per uile di animo:ma Tempre 
(èruar deue luu modella granita, & prontezza; non dTcnda 
mai curiofo di andare nclleiàttioni fenza elTcrli mandato,oue* 
cotfeuza licenza de’ luoi fuperiori : pofeia che molte uplte co^ 
fe tali cagionano infiniti mali . £t però procuri Tempre di 
alloggiar uicino airinTegna , per potere neH’occalioni ^ro 

a uantoeglifìtruoua ubligaitoconl’arméinmano: dilettan-r 
oTi di ueTcirc di un Omplice colore, con portare la banda Tua 
culita , per leuarcal Tuo principe ogni ToTpitione , che egli per 
catiTatale pocellè.hauerediìjlui;nouildouendo mai partire 
lènza liccntia de dioi maggiori »&)>erqual li uoglià Idegno 
palTarencllioemici. .tip ii »:i rii j - m»!;, u 

- ri q t-t’U ; 'j. .. 

- Conche ordhehteHitt»U.CapiUmdlfarè'tàfi 4 aeot»pagmai >' 
1 : armar£i Soldati t& feriner^U à.rUoloiìi.J <Otp. " y IJl, a 

■ i-’j: : oiou' . b < li TC * )• 

^.OrEMno il Capinoti èbopd che haueri.fàtBÌ quel- 
^ la elettionc di iifhciali ; che ad una bene ordinata com- 
pagnia fiicomiciigono, radunare il numero de Toldact Tecoii-« 
do la Tpeditionciconcellàgli dal Principe y ad esfi VfHpiali da^ 
rdil carico di ritrouareifòldaci necdlarij.& quello far.denè 
per due ragioni . la prima .pelche nell’elettioni non lì troue- 
tanno le non huomini coiKiltiuri Se approuatiper Toldad d'ho 
Hore. la Teconda, perche dotiendo ella pall'are lottò il giudi- 
cto di molti , non potrà-elTerc le non perfètta & buona ih ogni 
òccalìone » per ilchepoielTendoi ToJdati appreTentati al; ca^* 
pitano'come giudicati da g^i uTficiali buoni , liqualià gatta li 
sforzeranno trouargli perfetti ; conlideratigir'effo fecon- 
do le uite , al ruolo gli farà Tbriiiere^inllituendogii quelle ar- 
me , à che le ulte loco piu li mollccrarìno dilpode; Tacendo in 
quello parricolai‘e'mèntione ddPhabito & flatnra di. tutti» 
per potergli riconoTcerefccondofoccaliòni coh -l’arme & eoa 
ogni altra colà , che intorno, ai cpmbattere gli boilogna. 

per 
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pcrfcniitìo della guerra . Et perche nel fare la compagnia il 
Capitano non folo deueconfiderare al ridurla perfetta per ca 
gion dell’arme; ma che anchora habbia in fe uaghezza & mae- 
ftà , moftrando à gli occhi di coloro , che per ofenderla la mi 
rano , fuperbia, ualore & teribilitd; & à quelli, che con piace- 
re la guarderanno , gaudio 9c confolatione per l’ordinatione 
& attillatura de foldati : farà , che quelli, li quali faranno for- 
mati & grandi di ulta , (iano armati di un corfàletto , fornito 
con braccia! i,manopole , celata , & con una picca di lunghez- 
za al meno di piedi ip. ò 20 . con la fiia calza & ferro acucisfi- 
mo : ma fopra tutto Tarme fiano lucide & bianche . percioche 
molto piu robuftezzamoftrano anemici, che non fanno l’ar- 
me nere : quannmque fiano quelle piu commodeper i foldati, 
rilpetto all’acqua & Thumido, che cagiona in quelle la ruggi- 
ne : ma quelli , che di cuore faranno foldati , per la diligenza , 
che in ciò uferanno , non haueranno punto di timore , che Tar 
me loro non fiano fempre nette , lucide & monde da ogni lor- 
dura : non fi feordando poi, che habbiano esfi la fpada al fian- 
co finillro , di non molta lunghezza , & affettata di modo che 
nel bifogno fenza impic^arui ambe le mani, la poffa à com- 
mando fuo sfodrare ; & il pugnale al canto deliro con la pen- 
na fua nella celata . Ilche fe bene pare cofa inutile , & di po- 
co ualore; nondimeno è di uantaggio molto per i Soldati , che 
di quella adornati faranno: ricordando à chi tiene altra opi- 
nione, che ipotentisfimi Romani non ritrouarono le penne 
per fare l’amore nelle città , come hoggidi facciam noi ; ma lì 
bene per mollrare i loro esferciti piu terribili , & accio i folda 
ri fi conofeesfero per tale infegna nelle fattioni . &pcrò di 
uarìati colorì ulauauo di portarle,^ chi danna parte, ^ chi 
dall’altra del cimiero. Et ciò fàccuano fecondo Tinfegna del 
capitano & della loro legione, & non fecondo Timprefe delle 
loro innamorate, come tifano molti. Onde delie operare il 
Capitano , che ciafeheduno adomato fia di tale infegna oltre 
le bande , che deono portare fecondo il Principe, che ferui- 
ranno , ò bianca , ò roflà . Quelli poi , che di mediocre flatn- 
ra faranno , farà , che fiano armati di un murione , ò celata , 
che uogl iam dire, con la penna limile à quel la de gli armaci, 
con maniche di maglia & ima corazza, lafciando portare il 
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ghiacce à coloro, che delle cofe di guerra non hanno cogni« 
rione con l’archibugio fornito di buona fìafea , la quale al 
meno tenga due libre di polnerc col Tuo fìafchino :& che ol- 
tre à ciò habbia ciafeun di loro le Tue cargatiu’e, dfendo el- 
leno nello ftaramuccic d’incredibile uantaggio perla com- 
modi tà& faci! ita, che apportano col predo caricare:percioche 
tireranno due uolte, mentre che un'altro archibugiere ne ti- 
rerà una: non lafciando però anch’eslì di hauerela fua fpada 
al fianco fìnidro ; auertendo , ch’ella non da di molta lun- 
ghezza, per la neccsfità,in che fi truouano molte uolte del 
Saltare, correre, & maneggiare l’archibugio , fcaramuccian- 
do : fiche quando altrimenti fofl'e , farebbe fconcia & dannofà 
per l’archibuficre, tenendo poi il pugnale al dedro latorri- 
cordandofi eglino di non diete fenza corda, palle &piombo 
per poterne rare dell’altre fecondo il bifogno ; non fi feordan- 
do anchora di fare , che le ferpi , ò ferpentine che fi dicano , 
de gli archibugi , non fianodi quelle à botta, ma alla Spa- 
gnuola . percioche quede oltre che fono pericolofc nello fpa- 
rarfi contro la uoglia dell’archibugiere, & contro il tempo ne- 
cefiario, operano una imperfettione , molto pericolofa per 
lui , la quale è lo fmorzare la corda , ò il micchio ; benché nel- 
le fattioni ufino il tenere accefo due capi di effa : pure tuttauia 
C pregiuditiale , oltre che fi cade in necesfità di ricargarla fem 
pre, che fi uuol tirare, fiche non auieneà quelle ordinate alla 
Spagnuola, le quali danno fcmpreeleuate. Et benché quedo 
Cofe paiono minuzzole , non è però , che non fiano di gran uan 
raggio per l’archibugiere . Siche deuo il Capitano à quede 
cofehauer molta confideratione, uolendo che la compagnia 
Tua perfettamente fia fatta , accio poffa effequire ogni fattione 
opportuna. Et perche deH’arme corte badate non ho fatto 
alcuna mentione, come fc inutili foffero nelle imprefe di 
guerra : dico, che dfendo elleno nel corpo delle battaglie di 
poca utilità & di ninna uaghezza rifpetto alle male dfercitate 
militie de nodri tempi, che rotte leprime file fi fuggonojdi 
quelle non mi feruirei : quantunque fiano date ritrouate , aiìfi- 
ne che entrando i nemici nelle battaglie , & rompendo la teda 
loro , effe poffano feruire nel ripulfàrgli come piu facili da ope 
rare nella foltezza delle fchiere . Con tutto ciò non le ammec 
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fereife non àgli ufficiali, poi che hoggidi non fi fanno ope- 
rare ;alli quali concederei unalabardaperuno, come quelli, 
che fono tenuti à molte fattioni , oue l’arme lunghe , come le 
picche, non polTono fcruire : tolcrando piu tolfo in luogo del 
l’arme corte, come quelle, che nialageuoli riefeono anchora , 
benché piu commode delle picche fiano , da poter operare 
nel corpo di una battaglia , alcuni foldati armati & con fpade 
& rotelle, & alcuni con fpadoni , li quali nel mezzo del corpo 
delle battaglie, mentre che da alcuna parte folfero rotte, fa- 
rebbono honoratisfima refifienza entrando tra nemici : auer- 
tendo poi , che fi come egli è tenuto à fare la compagnia Tua 
necefiariamente di tre terzi , uolendo che al bifogno ella fer- 
uinell’occafioni di guerra, & che due terzi fiano di archibu- 
gieri , & un terzo d’huomini armati con le picche . Ne fi feor- 
di anchora di fare elettione di tre fcelte di huomini, quali fia- 
no di profesfioni uariate . & quello per poterli ualere di ella 
in ogni bifogno . & quello , mentre che l’efpeditione di tal ef- 
fercito fia per offendere & affai tare alcuno flato fenza hauer bi 
fogno di molta refillenza . che altrimenti elfendo , faria me- 
Hiero d’armarle per contrario , cioè di un terzo d’archibugie- 
ri & due di picche, che feruiranno per tracchggiare, &far 
l’ale alle battaglie di picche. Hor douendo fare fcelta di tre 
forti d’huomini , la Prima fardeue de nobili & de cittadini, 
auezzi à gli lludi & aH’elfercitationi & confiderationi di guer 
ra ; de’ quali ne potrà canate gli ufficiali , fi perche nel uellirfi 
& armarli fanno quello , che ad un honorato foldato fi con- 
uiene, & fi anchora perche hanno commoditàdi poter foue- 
nirc gli altri foldati . la quàl cola opera , che eglino uengono 
anche maggiormente rifpettati da foldati, come quelli, che 
in ogni occafione fi truouano à cauallicro delli priuati, d’arme, 
di feguito,di fauore & di ogni altra cofa, oltre che per lecom- 
modità, che ne’ tempi di pace fi truouano di poterli elfercita- 
re negli lludi & fattioni militari con caualcare, gioftrarc , ma- 
neggiar arme , & conuerfarc con huomini intendenti delle co- 
fc di guerra , faranno piu atti de gli altri nel minillrare il cari- 
co filo , per effere la maggior parte di loro defidcrofi di acqui- 
llare honorc , gloria & fama , & di farli immortali con le buo- 
ne operationi , il cui defiderio opera di maniera ch’esfi fempre 
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fisforzano dr efifcrcitarfi uirtuofaiiientc, & di pronar/ì nelle 
fattioni honoratc . La feconda giudicherei efler bene , che 
folfcdi arteficijò arregiani chenogliam dire : percioche eflen- 
do ciièrcitati nelle continue fatiche, fì può credere, che non 
gli paia Arano TelTer porti nelle lèntinelle, gire allafafcina , 
&à fare nmilcofcneceflarie; che molte nolteà nobili foldaci 
rincrcfcono, benché lo facciano per zelo d’honore & per non 
ifcandalizargli altri, che pel fuo rifpetto uolelfero negare di 
far fimili fattioni. Et però dico, gli artegiani effcr molti ne 
celùrij ne gli cfl'erciti per cagion dell’arti loro , come per fer- 
rare caiialli , acconciare armature , felle & fimil cofe , che tut- 
te di non poco utile riefcono in un bene ordinato ert'crcito ol- 
tre al lauorar di ruote > & ponti , de quali non rt può far fcnza » 
fì per acconciar carri per l’artiglierie, munitioni , comcancho 
ra per fab ricare nel bifogno un ponte fopra un fiume perda-‘ 
re commodità aireflercito di poter pallate . La terza elettio- 
ne poi doiu-cbbe effere per creder mio de contadini & d’huo- 
mini auezzi nelle campagne , & asfùefatti nel lauorare di zap- 
pa & pala , iì perche rcfìrtono molto piualle fatiche militari , 
comeanchora per feruirfene nelPoccafioni, oue la necesfiti 
sforza à fare trinciere, gabbioni , Bcfìmil cofe ; non potendo 
in tutti i luoghi trouarll la prontezza & opera de guaifatori, 
de quali il Capitano fi potrà feruire inogni imprefa , oue ne- 
ceflario fia efl'ercitare la forza del corpo . peroche come auezzi 
d rtare nelle continue fatiche , nulla temono . Et perciò di 
querte due ultime elettioni, quando fia da glieleuati ingegni 
riputata cofàauanraggiofaper il Capitanoyfarci la fcelta de 
gli archibufieri, come auezzi affai piu de gli altri à maneggia- 
re taliarme,& allenati perle campagne coltiuate, arate, nel 
correre , (aitar fosfi, & à fare fimili fatiche , dotte i gentilhuo- 
mini àcauallol’effercitano , come nonconuenicnti à loro, & 
giudicate cofe indegne di gentilhuomo. Et per tanto à tutte 
querte cofe confiderando il Capitano con maturo difeorfo , 
potrà fare la fua compagnia atta ad ogni negotio , che nella 
guerra farà dibiib0no,elìequendo quanto in efià ficonuerrd. 
lue per un ualoroio Capitano • 
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Come il Capitano debba gouemare la fna compagnia , ^ cafli- . 
gare i Soldati & le fentinetie quando fallano . Cap. J X. ^ 



V ORREI, che in tutte le Tue attieni il Capitano fi go- 
uernafie con ragione & modo . fi quefio , accio che gia- 
mai per alcun tempo non gli potcfl'e eflèr dato biafimo , come 
grado & carico degno di tutti quelli honori , che à gentilhuo- 
mo & cauallierelì conuenga. Quando dunque il Capitano 
trouerà nella Tua compagnia alcuni di quefii ipennachietti Fa- 
Aidiofi,dc qualipoco innanzihabbiamoragionato;eglifu- 
bitoglideuccafiare, accio che non empiano, comefeditiofi, 
la compagnia di difeordie, ncmicitie, quefiioni fc odi;, li qua 
li cagionino neirultimoilprecipitiodiefiàcon uergogna & 
feorno del Capitano: il quale in tutti i modi è tenuto à con- 
feruare & mantenere la fua compagnia paccfica , per poterfi di 
lei ualere in ogni occafionc fenza timore di abbottinamenti & 
garre tra i fiioi foldati . Et fe per qualche impedimento non 
potelFe cafiargli , ò perche à lui fofièro fiati raccomandati , ò 
per qual-fi uoglia altra fòrte di rifpetto; effendo in campagna. 
Olle fi posfa combattere, fi rifoluerà à mandargli ogni giorno 
in fattione: & quanto piu pericolofe faranno, tanto piu uo- 
lontieri dati loro il carico di ritrouaruifi . Col qual modo ò 
fi domeranno & diuenteranuo buoni , ò gli refieranno , onero 
che da fe fi rifolucranno di prendere licenza . Et ciò deue egli 
fare, la doue con honorato modo gli haurà alcuna uolta ri- 
prefi , fc che ueda loro perfèuerare nelle male operationi . Et 
quello , accio il rimanente de’ foldati fi pofTano mantenere in 
amore & pace. Ricordifianchora,che fi come l’inarborata 
infègna del Capitano ha fotto di fe una quantità di foldati, 
che fanno rifonare quella uocedi Compagnia, (che altro non 
fi^nifica,cheuna adunatione di compagni & amici perfetti, 
pieni di amore & di unione) coli efl'endouinemicitie & odi;, 
non haurà il largo lignificato fuo per oggetto , ne perfetta- 
mente fi potrà chiamare Compagnia , ne egli Capitano , non 
effendo ubidito & rifpettato , come capo & fuo minifiratore. 
per ilche ritruuando elfo nella compagnia alcuni di que’ folda 
ti , ch’cffercitano la guerra per cauame frutta & utilità, come 



« 



Digitìzeò ; 



' 4 . 



7« .LIBRO' 

quelli > che fono facili da eflcr corrotti per Tauidezza del gua- 
dagno; fi guarderà di dargli alcun carico rileuato , ne di fargli 
giamai l'apcrc alcun fecreto , ò negotio importante, accio non 
poflano operare ueruna cofa fi à pregiuditio del Principe , co- 
me della compagnia & dell’honore del Capitano . pcrciochc 
colui , che non cflercita la guerra per difendere la giuftitia & 
il fuo Principe , onero per molfrar ualore, Tempre deue egli 
elTere ragioneuolmente fofpetto : & però di quelli tal i non fi 
deue molto fidare . Ma perche fi è detto non elTer honefto il 
uietare à giouani la commodità di poterli afluefare nelle im- 
prefe militari : è da fapere , che trouandofi il Capitano haue- 
re delli principianti nella fua compagnia , egli è tenuto amo- 
reuolmentead ertercitarli &infegnarli fi di portar l’arme 8c 
operarle , come anchora à femar gli ordini , & fare quelle fat- 
tioni , che à foldati fi conuengono . & cafo che fallino, per una 
uoltaamoreuolmeute è ubligato a riprendergli & corregger- 
li , pofeia che coloro , i quali operano , alcuna uolta errino > 
ell'endo hiioniini & non dei . ma tornando esfi à commettere 
certi errori, de’ quali altre uolte lìano fiati corretti; il Ca- 
pitano fubito gli deue callàre : percioche chi principia ad 
elTercitarelamilitia, &chedeU’honore non tenga conto, di 
quelli non fi deue credere, che ne polTa feguitare buona riufei- 
ta . è ben nero , che ogni fallo in quelli tali non è degno di ca- 
ftigo , poi che non fi nafee maellro . Et per tanto in quello Se 
nell’altre colè il Capitano fi deue gouernarecon quella pruden 
za , che il niefiiere della guerra richiede ; ricordandoli di uie- 
care in ogni modo à foldati Tuoi il giucare à carte & à dadi , 
condifcacciare fubito quelli , che conofcerà^lTere amatori di 
taleprofesfione,elTendo cofioro poco timorati di Dio bc- 
fiemmiatori , & auari:che non fi contentando del loro. Se 
procurando Tempre , come barri & infami, d’ufurpare l’altrui, 
difertano le compagnie, & l’empiono di befiemmie,di ma- 
ledittioni , di odi; , di nemicitie , & di difperationi : del che 
pofeia ne feguita lofpogliamentode foldati,& coli dell’ar- 
me , come de panni , Se la mina della compagnia . Siche in al- 
cun modo quelli tali non deono eflèr tolerati . & benché allc- 
galTero elferciure il giuoco per non ifiare in otio , & per paf- 
fareil tempo : il Capitano gli deue rilpondere, che gli huo^ 
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mini faùii fuggono l’otio , il caldo & il Tonno fecondo le fta- 
gioni con ragionamenti alci , honorati & di ualore , onerò col 
leggere libri , che la difciplina militare infcgnano , & i buoni 
codumi , n come in canti , in Tuoni & mufìche . Et Te i Solda- 
ti di honore fi danno al giuoco: esfì eflèrcitino gii Tcacchi, 
per effer giuoco di gìudicio,& non di fortuna :& ne’ tempi 
del uer noli danno à giiicar d’arme, falcar caualli, gittate il 
palo , tirar di Ichioppo , & fìmil coTe, che à Toldaci fi conuen- 
gono. le quali elTercitationi gli fanno agili & deliri della uicaj 
& è il nero modo di pasfàrc il tempo , l'otio , & il Tonno . Ma 
quando per auentura diffìcile gli fosTe Tefiirpare quefèa ma- 
ledittionedi giuoco: Te per cauTa ditale esfercitatione tro-? 
nera, che alcuno de Tuoi Toldaci uenga alle mani; Tubitoegli 
con quei la prudenza, che à Capitano fi conuiene, procurerà 
di porgli d’accordo con quelle honefte Todisfattioni,chefi 
richiedono tifare in materia di honore nelle querele, che na- 
TconotraToldati&cauallieri.& quefio ogni uolcache fìano 
huomini di conditione: benché fìa tenuto in o^ni qualità di 
perTone , che egli habbia nella Tua compagnia , ad operare 
ogni qualunque coTa per pacedcarglì . Et quando non gli 
truoui modo per potere accommodarla : in quel tempo deue 
egli procurare, hauendogli cari nella Tua compagnia per efser 
Toldaci di qualche ualore, chea lui diano la parola di non in- 
nouare alcuna coTa incorno alia queffione fin tanto che non fi 
EniTca quella impreià . Et tra quefto mezzo potrà forfè con- 
cordargli & farli diuenir buoni amici & compagni . Ma Te per 
caTo quefii cali fosTero huomini di poca leuatura , ò Teditiofì , 
che non fi uogliano contentare del giulio & deH’honefìo ; ma 
col fare i terribili , fliano in continue minacele : dico , che tro 
uandofi egli in luogo , dotte fìa asToltito padrone della Tua com 
pagnia, ma quattro picche gl ijporrà con la fpada & pugnale 
in camiTa : & iui laTcierà , che decidano le Tue querele ; non to- 
lerando mai in queffo caTo , che alcuno faccia qtiéflione arma- 
to :peroche molti ci Tono, che confidati nell’arme , fariano 
ogni giorno queff ione ; ma difarmati nulla uagliono . Et ben 
che in ciò io potesfi allegare molti di qtieffi tali , fc forfè an- 
chora alcuno abbattimento Teguito , che da tutti farebbe co- 
noiciuto & approuaco per ueriteuole iacomo i quefto fatto : 
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«ntrandoci il pregiuditio del terzo , mi rifoluo i tacerlo . 7.a- 
onde fé il Capitano gouerncrà con queft’ordine la fua compa> 
gnia : egli farà gli foennaeihiecti diuentare humili;& i tiranni 
deiraltrui honore farà cagione clic diuentino giufti & huma- 
ni , con non uenire alle mani per ogni minima loro occalione • 
Se poi efl'o li truoui in luogo , doue non posfaesfegnirequclla 
deliberationc : fi rifoluerà con quella preftezza maggiore, che 
potrà, di casfargli.pcrcioche quelli tali in poco tempo po- 
triano apportare qualche gran dilbrdine nella compagnia, 
con empirla di molte feditioniraiieiiga che molti queftiona- 
tori , armati però con ghiacce , maniche , manopole , calze di 
maglia col zuchetto , & quafi fon per dire col guarda tufo alla 
Ciciliana, fi pongono asfai fiate à pericololeimprefe, come 
feemi d intelletto,& priui d’honore. & però con colloro fi go- 
uernerà con quella prudenza , che deue fare un ben confiderato 
gentilhuomo,& con quel matiffo configlio , che richiedono 
roccafioni rileuanti . Et perche nel guardare con la fua com- 
pagnia alcun luogo , gli fa mclliere asiai fiate di porre alcune 
lèncineUcperaslìcurarfidagrimprouifi asfalti : lappia il Ca- 
pitano , che deue ordinare alle fue Lancefpezzarc, che nel uifi- 
tarle trouandole di notte à dormire, esfendo egli à guardar 
luogo di molto pericolo , lubito le debbano amazzare con di- 
rupparlc dal luogo , oue fi troucranno; per esfere honello , che 
piu torto uno di quelli tali perilca per ifuegliar gli altri, che 
lolerandogli , fiano cagione della morte di molti con la mina 
dello (lato del fuo lignote , rimettendo poi in luogo loro 
nuoua guardia & nuoua fentinella . Ma hauendo efso da 
guardare luogo di non molto pericolo, in tal cafo piuhuma- 
namente proceder deue, dando alle lancofpezzate commif- 
fione , che trouando le lèntinelle à dormire , gli leuino Tarme 
con rimetterui nuoua fentinella; Stia conducano al corpo di 
guardia; & la mattina fualigiandola con leuargli ogni follan- 
za , uituperofamente à fuono di tamburro Io cafseranno, ban 
dendolo publicandolo per foldato indegno d’honore & 
dell’ordine di caualleria. Ilche efsendo fatto nel cofpetto 
di molti foldati.farà cagione , ch’esfi diligentemente faranno 
le loro fattioni, per haueruedute, quanto fiail uitupcrio di 
coloro , che mancano di quello , à che fono ubligati . Se poi 
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in goardia foffe alcun foldato cofì ardito , che gli bailaflc l'a- 
uimo d'ingiuriare un’altro foldaCQ^con por mano allarme j 
dico , che non ramnia^zandojl caporale, ò qual’altro lì uo~ 
glia ufficiale , che ini fitrouerà prefcntc , delie efl'er ritemito 
in guardia , & fubito mandare perla gozzino,ò altro ufficiale, 
& confegnandoglielo , fare che gli fiano date tre ftrappate di 
fune; & con ifualigiarlo , uituperofàmente cafiarlo . pcroche 
non hauendo i foldati rifpetto al luogo , ne aU’honore del Ca» 
pitano, come difubidicnti alle leggi d'honore & di cauallc- 
ria, riufeirianodannofì & inutili in ogni fattione di guerra y 
come pochi pioidcnti & rilpetteuoli : non lafciando però di fa 
re il fimile , quando alcun loldaro negalTe di fare quelle giuffe 
fattioni, chea foldati fi conuengono;& a qual fi tioglia altro 
foldato , che ufeendo di fentinella abbandoiusfè quel luogo , 
che gli fosfe fiato confegnato per guardare : conciofiacofit 
che coluiychc non ha giudicio nelfaper conferuare Thonor 
filo , meno n'haurebbe neiresfeguire le fattioni di guerra ih 
fcruigio del Aio Capitano . Et però quando alcun foldato ufei 
rà di guardia il giorno fenza far motto al fuo caporale ; fubi- 
co egli delie esfer casfato : pofeia che douc fi truoua la difubi- 
dienza del foldato, in quello non fi deue giudicare , che posfà 
esferealcunapcrfettione;e$fendochecolui,il quale è pofto 
in alcuna infamia , & fcienremencé fepolto in quella, fi deue 
^edere„che egli posfit anchora esfere laido & infettato in 
qualunque altra fceleraggine, che uituperofo renda il corpo 
humano . Facaido dunque il Capitano la compagnia fiia , co- 
me fi conuiene di ragione; armandola poi, & csfercitandola, 
comeladifciplina militare richiede ;& oltre à ciò goiiernan- 
dola con quella prudenza, che un ualorofo Capitano far deue, 
S: con l’ordine recitato : tengo per fermo, ch’ella fari atta ad 
esfequire ogni fartioue , benché difficile & pcricolofa , i glo- 
ria , fk honore di le fiesfo & de’ foldati , fi come ad utile & be- 
neficio del filo Principe & fignorc . 

• . Conte tl Capitano è tenuto à porre la fua compajrma in ardi- ‘ 

• nanxa. / ‘Cap. X. 

E ;S ^ E N n o che tutte le cofe create , & foggette i gli huo' 
mini nel fipc fi'mantengono pel mezzo dcirordinc esfer 
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citato dalla prudenza Tua; come quelli, che per far ciò Iòni» 
Rati dal » rande Dio creati , fì come ueggiamo feguitare delle 
cittadi , de' regni & de gl’imperi per cagione delle prouifìont 
Bitte da Principi per la loro confcruatione de gli ordini mili« 
tari , come conofeitori , che il mondo uiuer quieto non po- 
trebbe feuza csfi,& che tutti gli altri, che facelTero , uani Se 
mutili riufeirebbono ; eirendu, dico , quell'ordine laconfer- 
uationeditucrelecofe,che à gli huomini lì appartengono, 
ragioneuolmentcanchora delie egli elferecon maggior pru- 
denza, che non fono gli altri goucrnati , ordinato Se eslerci- 
tato . Ma perche la forza della militia deriua principalmente 
dall’ordine , osfcruato da foldati nel caminare , Ilare & cono- 
feere il tempo , quando ad esfi faccia mcHiere di gire innanzi, 
& di ritornare à dietro fecondo l’occalìone della relìllenza 
fatta da nemici uerlo di loro : dico , che lì come il Capitano Se 
filo Luogotenente è tenuto di lare la liia compagnia di tre ter- 
zi , elfendo ella per offendere inllituira ; Se che due lìano d’ar- 
chibulìeri ; coli deue farla anchora marchiare pel mezzo del- 
l’opera del Sargente, à cui tocca quella cura particolare: il 
primo terzo di archibulìeri; dinanzi al quale deue clTereil 
Luogotenente , armato d’arme bianche con una labarda , po- 
lla /oprala l])alla delira , hauendo fatto porre àdue, onero 
tre file lui tamburro , che batti l’ordinanza marchiando ; & 
dietro à lui deue feguitare il 'Capitano , pure armato d’arme 
bianche con una picca in Ipalla; il quale dietro à quello primo 
terzo condurrà il fecondo , che lari de gli huomini armati con 
le picche; nel cui mezzo fard l’infegna lua, hauendo anch’elfo 
pollo il fuo tamburro à due , ò tre file , che , come il primo , 
batti l'ordinanza marchiando . Dopò quelli armati aeue fe- 
guitare il Sargente, armato di corazza , con maniche di ma- 
glia , & una celata con una labarda in fpalla : & condurrà l’ul- 
timo terzo de gli archibulìeri raucrtendo però di fare, chele 
prime & ultime file di qualunque terzo lìano di caporali & 
lancicfpezzate , & de' migliori foldati , che egli lì tnioui nella 
compagnia. Et con quell’ordine elfa farà talmente polla in 
ordinanza , che nel bilògno di combattere fenza pur muouerli 
un folo uflìcfale dal luogo fuo, lì formerà in battaglia , come 
per cagion d’elfempio fi iicdc la prefentq fi gura » . i 
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: Iffmpìo delTordinan:^ fem^ Carme corte. 



^3 






aaaaaaaaa PPPPPPPPP aaaaaaaaa 

aaaaaaaaa S ppppBpTpp C aaaaaaTaa L ■■ 

1 , aaaaaaaaa PPPPPPPPP aaaaaaaaa : 

' Ma perche disfì , che nel Bire la compagnia era colà difdi- 
ceuole il tolerare tante arme corte, come molte iiolte nelle 
compagniefiritruouano : èdafàpere,che fe per necesfiti di 
picche, ò per quallluoglia altra cagione, il Capitano fì ri-^ 
truouinella Tua compagnia fimili arme, come fono labarde; 
fpiedi,ronche, & partcgiane; egli deue farle diuidere,nel porre 
l'ordinanza, in due parti : una fi ponga dinanzi all’inlègna , & 
l'altra dietro . Et in quello modo haucranno il perfetto fiio 
luogo , fi come quello fecondo efiempio dimollrar il quale, 
benché Ila di lettere , farà conofeere il luogo di ciafehedun fol 
dato differentemente . Et quelle lecteré,a a,dinioArano il luo- 
go de gli archibugieri ; p p , il luogo de gli huomini con le pie 
che armate : B , oue fi deono trouarc l’inlegne , formata l'ordi- 
nanza : T , il luogo de tamburri : s $ , poi il luogo dell'arme cor 
te, fi come , L , infegoa doue fi debba trouare il Luogotenen- 
te ; C , il Capitano ; & , S , il Sargente . 



Effempìo delCordìnan'^ con Come corte & tamburri • 
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Benché infino al di d’hoggi non habbiano fcruato i prd- 
felTori della guerra il dare àgli ufficiali il luogo, che per noi 
gli é fiato iniìituito , parendogli forfè firano , che il Capitano 
debba effere il fecondo , & il luogotenente il primo : nondi- 
meno fé tutta uia farà confiderato con fano giudirio tal ordi-» 
ne; tengo per fermo, che di molto uantaggio farà giudicato : 
pofeia che formata la battaglia, il Capitano fi truoua nel mez- 
zo della tefia di effa ^ il luogotenente alla delira , & jl largente 
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allafiniftra .onde potranno far combattere la battaglia fùa 
fenzamuoncrfi alcuno dal luogo fuo. Ma pcrcbc altri in ciò 
hanno feruato altr’ordine con far marchiare la prima figura de 
gli huomini armati con le picche, & l'infcgna irei me»zo con 
Tarme corte, & dietro à loro ruttigli archibnfieri : dico, che 
nel bifogno di battagliargli , giimti al luogo nccefi'ario , han- 
no fatto fare alto alla prima figura; &à manfiniilra d’efiaè 
march iataTordinanza de gli archibnfieri : li quali giunti alla 
telia,Thanno girata; & calando per il fianco ddìfo, giunti 
alla coda hanno uolta la faccia: per ilcheé fiata battaglia: 
la quale quantunque habbia qualche imperfettione ; ho de- 
terminato di mofirare , come fi formi . 

Ejfempìo nel formare tal lattaria ► ^ , ;i h u • 
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Qual ordine deue feruareìl Capitano nel troncare Vordinàn- 


^ per formare le battaglie perfette . 


Cap. Xh 



D e T B il Capitano, pofia la fiia compagnia in ordinan- 
za , fecondo il numero de Tuoi foldati , fare , che uada 
marchiando pian piano uerfo il luogo, doiie egli intende di 
formare la battaglia fua ; procurando Tempre , che i foldati 
proportioiubilmenteuadano fecondo il fuonodel tamburro, 
ilquale à loro femir deuc nel caminare & marchiare unitamen- 
te, fi come fa la mifiiradel mafirodi mufica battuu i Tuoi 
cantori» Et però il capitano deue ammaeftrareSc elTercx- 
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tare i foldaci: ncirordiiunza. , accio quandq udiranno iJ /ùq> 
no del taoibuiTOjfappiano, fe egli battei ricoglierc, mal- 
fanne, ouero airorclinanza di palio, & finiil Tuoni .la (jual 
cofa dilficilmente impareranno , TenelTordinc del marchiare 
non làranno eruditi, percioche refperienza de gli ordini è 
quella , la quale fa i foldati practici & anitnofì nel combattere ; 
& che gli da la perfetta cognitione di tutte le cofe,che nella 
militia fono neceifarie . Si che giunto il capitano al luogo , 
doue egli fì rifolue , che la battaglia Tua fì formi , lari , che il 
Inogotencntc , come guidatore della tefta deH’ordiiunza, fi 
fermi col terzo fuo ; & facendo alto i fuoi archibugieri , pon- 
gano ciafeheduno le corde fopra le ferpi deJli loro archibugi; 
& in quefto mezzo egli guidando il terzo delle picche , al fian- 
co finiftro de gli archibugieri del fuo luogotenente ordineri, 
che il fargcnie marchi con Tultimo fuo terzo uerfo il fianco fi- 
niftro delle picche : & quefto, mentre ch’elleno (iranno forma 
te,fcruando Tordinc del luogotenente infare,che gli archibu- 
gieri acommodino le corde (opra le ferpi, accio nelToccafionc 
di fparare poiTano clTer pronti fecondo il bifogno . Ma dimo 
ftriamohora per maggior chiarezza , qual debba elTcrc l’ordi- 
ne del marchiare nel ridurfi in un corpo di battaglia . 

Effempio come p troncano l’or dìnamo fcr far battaglie » 
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Qui fi uedc,che marchiando il fecondo tronco condotto dal 
Capitano ,peruenuto alla tefta della prima figura d'archibu- 
gieri, guidata dal luogotenente, raccoftandofià fila contra 
^a>& che il fargente Acciai! fintile uerfo quella del Capita* 
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no • che formeranno un quadro perfetto fecondo il numero 
delie file per ogni uerfo ; & fi ritroueranno in battaglia ^ 
fenza effcrlì giamai mosfidal luogo, per l’innanzr eletto da 
loro • trouandofi poi il capitano con la picca in mano noi me» 
70 della tefta della battaglia, & il luogotenente fuo à m^ dric 
ta fi come il fargente alla finiftra, con commoditi di poter 
leuare archibugieri della battaglia, mandargli à fcaramuccia- 
■re, rimettergli con rifirefcargli, & far fimi Icofe, che richiedi 
dono, uolondo, che le battaglie pollano combattere lunga- 
mente con ordine & proportione . Et accio il tutto meglio 
«•intenda da ogni foldato , eccoui reflempio del quadro per- 
fetto di numero . 
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Ejfempio della battaglia • : ■ j 
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Perche ragione debba il capitano fare, che i foldatifiioi 
pongano le corde nell’entrare in battaglia fopra le ferpi de gli 
archibugi; dico ciò elTere per rifpctto , che iiolendogli am- 
maeftrare non folamente nel feruargliordini del marchiare, 
ma nel faper maneggiare l’arme loro , è necelTario , che , arri- 
uati in battaglia , incomincino con ordine à fare una faina 
d’archibugiate,cioè che a fila per fila uadano fparando fin 
tanto che tutta la battaglia hauerà fatto rdfetto Aio . il quale 
ordine farà cagione di dar tempo alli primi , che fpararono , 
di ricaricare. Et coli potranno continuare nel tirare ordina- 
tamente , quanto piu à loro piacerà . per ilche fi faranno prat- 
tici di fernar l’ordine, & di fparare in uno ftefib tempo , & 
piglieranno cuore nel maneggiar gli archibugi, che per ferui- 
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j, Uo dclli guerra ufàno . Hor fatta quefta prima fattionc,do> 

urà il Capitano ) pollo lìlentio tragli archibugieri , gridare 
^ con gran noce al li foldati dairinfcgna in dietro , che uoltino 

faccia, & che abbalTando le picche s’accomiriodino,nconie 
afpectaflcro 1 aflalto da nemici ; & poi farà , che fi riuoltino al 
luogo loro,& che uoltino faccia quando al fianco deliro , & 
quando al finillro;& alcuna uolta che in uno lleflb tempo fi 
uolti tutta la battaglia , fempre facendo gli atti con l’arme, 
che fc i nemici haueflcro in faccia . La quale eflèrci catione farà 
si » che feruando gli oidini , potranno nelle uere occafioni lèr- 
uire in ogni bifogno di militare . Suiluppandogli poi , farà , 
che il luogotenente marchiando col terzo de gl i archibugieri , 
Scegli feguitandolo con gli armati, & il fargente col terzo 
filo , fi riducano nella prima forma dell’ordinanza ; facendogli 
pofeia marchiare uno contra l’altro con ordirgli & fiiiluppar- 
gli & rimettergli di nuouo in baccaglia, fparando fempre, 
accio diiiengano perfetti & buoni . ilche non farà loro ditfici- 
le , oue affai fiate fiano efiercicati . onde nel fine honore & uti- 
le ne riporterà il capitano, operando quello, che il carico 
filo l’obliga di fare . 

Ter che ragione deue il Capito7io fare la compagnia di due tergi 
i d'archibugieri t ^ d’un tergo di picche . Cap. XI. 

S I c o M E gli artefici non polfuno elfercitare il magillerio 
loro fenza quelli inllrumenti , che all’arte fi conuengono 
ordinatamente : coli il Capitano di elfercito , quando fi triio- 
? ua nuncare quelle cofe, che la militia richiede nel bifogno di 
combattere , defiilendo dalTimprelc cominciate , fi rimane 
’t con nergogna . & perche i principali inllrumenti della gner- 

i* ra fono i foldati , per mezzo de quali ogni imprefa difficile fi 

3 riduce facile , & à perfettione : dico , ch’eglino llando il com- 

i partimento dcH’arme loro con rordinatione delle perfette & 

bene elfercitate battaglie , conducono ad honorato fine l’im- 
I prefe , à che fi pone il Capitano . Et però confiderata la ca- 

f ione,chesforzai Principi à dare à glihuomini fimil forme 
i battaglie ;& quello, che operano i picchieri, & à quante 
f ^teloni fiano buoni j & in luogo loro quante cofe polTono fer- 
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irire in rcfiftcrc i nemici i & altrefi quello , che operano gli ar- 
chibusicri , & à quante fattioni fiano neceflarie : & oltre a ciò 

confiierato, che la maggior parte delle fattiom finifcoiio m 

ilcaramuccie & tracchcggiameuti, con fare imbofcatc, tratta- 
ti & fimil cofe, come foccedette nella giornata di Siena, &. 
in molfaltre; le quali principiando in ifcaramuccie, finirono. 

in quelle anchora: poi che non è coll facile 11 ridurre due bat- 
taglie à picca per picca, ne due clTercitia giornata, ellcndo 
finite tante guerre fenza l‘eflercitauone di quella, come di Par- 
ma della Mirandola , di Malta , d’Vnguria , di Fiandra , & 
uer infino ad bora di Francia; fapendofi,che i foldati noa 
bolano , ma che uanno ; & che pel contrario la uifta loro tra- 
rtalfa omii uelocità : non 11 lafciando i capitani condurre i 
fimil fattioni pericolofe fenza qualche uantaggio & tempo di 
nìHiare forme refiftibili,asficurandoi fianchi delle batraghc 
in mille modi facilisfimi, con antiuedere le potcntie nemi- 
che , & pronedere à bifogni fuoi : che non hauendo cawallcria 
per ’fiancarfi , fi poslàno almeno ualcre di fiumi , di fosfi , di 
bavaglie, argini, trincicre,& fimil cofe, che gli cuopr-inoj 
poTche la caualleria non c atta , ficome neL primo libro detto 
habbiamo , faliio che à refiftere , con feguitare i nemici , men- 
tre che rotti llano dalle fanterie, cori fiancar battaglie, hire 
fcolre;eorrerie, fopraprendere, foccorrerc, ^cpasfar fiumi ; 
uedendofi, che per un picchiere, che manchi, muoiono uenti 
archibugieri ;& il ualor loro in offendere &’ difendere .uno 
ftato ester maggiore asfai del picchiere, non esfendo à lui 
difficile il pigliar la forma dell’altro nel bifogno ; ilche non 
interuiene al picchiere per le molte cofe , cho fanno bifogno 
airarchibiimero, masfimamente che le giornate non fi fanno 
con una prillata battaglia,ma con diuerfe : adunque per qiiefto 
ra^^ioni ho giudicato esfer bene, che il Capitano faccia la fua 
compagnia d’un terzo di picche , & di due terzi d’archibugiea 
ri , facendo però , che i picchieri fiano tutti armati ; accio 
bifognando ad una parte de gli archibugieri di diuenrar 
picchieri, posfano da esfi ,:comcpicchefcccbc, maggiormcn- 
te esfer coperti , per csferc-piu armati-di loro : poiché alcmu 

noi ta in certi cafi è nccesfario fare unaiiattagl il tutta di pie-* 

che , benché non fenza alarne ali & maniche d 'archibugieri | 

Stalle 
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^ alle uòlte della metà di picche ; &rpcsfo anchofa del terzo 
foiamente. & quello fecondo ruccafìoncj che ha moslb il 
Principe ad ordinare la fpeditione d’un eslcrcito . Ma pcrchp 
quelle d’un terzo folo piu facilmente lì pongono, con feruirc 
À tutte roccalioni ; ho giudicato perciò eflcr bene, che il ca- 
pitano faccia la compagnia Tua con tal ordine ; non lafdando 
però di condur fcco tante picche , quanto che al bifogno lì 
polfaualere de ftioi foldati, non folamence per offendere, ma 
per relìllere anchora . Et quantunque tal bifogno uenga di 
rado : nondimeno deue procurare , che gli archibugi lìanp 
tutti di ugual palla,accio i ftioi foldati nel tempo di combat- 
tere fi pollano ualerè di quello, che per forte gli capiterà nel- 
le nuni per cagioni di tal mucationi d’arme, elTendo piu fa- 
cile in limili occafioniritrouare una picca , che un archibugio 
fornito con l’archibugiere elTcrcitato . Siche non prenderà 
alcuno marauiglia, fe in tutte le battaglie, che ordinerò, fi 
feruerà l’ordine delli due terzi d’archibugieri ; prefiiponendg 
bora una efpcditione per alTaltarc& prendere, & non per ter 
liftere principalmente, come far deono le militie ordinarie 
de principi per far ciò inftituite , potendo con tal ordine mio 
piu facilmente combattere l’archibugieria, & far di molte fat- 
tioni ; benché nel porgli in battaglia paiano riufeire debili à 
fianchi ; ilche non intrauiene ne gli altri modi . Et però quan 
do le particolari compagnie fiano fiate create di due terzi 
d’archibugieri , & d’un terzo di picche ; à me fodisfanno afl'ai 
piu. perciochefe il capitano farà la compagnia fila di tre fi- 
gure , & che due fiano di picche ; uolendo formare una batta- 
glia quadra di numero , ageuolmente potrà conofeere Terror 
filo ; pofeia che farà nccelfario , che quella degli archibugie- 
ri uenga nel mezzo con l’inlcgna . il cui modo farà, che il tiro 
de gli archibugieri riufdràuano : & uolendone leuare per 
mandargli alla fcaramuccia,ouero à qualche altra fattioue, 
apertamente fi uede , quanto egli diford in crebbe la battaglia, 
& quanto elfa riufeirebbe per tal cagione debile, perochc ue- 
nendo i nemici ad alfalirla, non gl i Jàrebbe difficile il romper- 
la per la commodità dell’entrata per la firada de gli archibu- 
gieri. Et quando egli dicefl'e,che amendue le figure delle 
picche fi potrebbono accommodare una apprelfo l'altra; & che 
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perdo lafigura de gli archibugieri farà ncccflariojchc uenga 
da un fianco della battaglia, ponendo rinfegne nella figura 
di mezzo delle picche , che ad efl'a non apporteriano qucfla 
debolezza: gli rifponderei , che nonperquefto eglihauereb- 
beemondata una tanta imperfettione . pcrcioche ueggendo 
quello i nemici, & mandando la maggior parte de Tuoi archi- 
bugieri dal fianco delle picche fcmplice; tutta la battaglia 
ruinerebbono fenza paura di eflere ofFefi da gli archibugieri 
di erta battaglia tpofeia chehauendone ella pochi, & leuan- 
doli per mandargli alia fcaramuccia , & à fimil fattioni , in po 
co d’hora ella da alcuna parte non haiicrebbe offefa : ertendo 
cofa certa, che il maggior numero offufca'il minore , parlando 
di due femplici battaglie, che tra loro doucfl'ero combattere. 
Onde gli archibugieri di quefta mal ordinata battaglia efsédo 
di numero interiore, Tempre efsi rimarrebbono perditori, & 
in poco tempo fi annichilerebbono ; lafciando bora di fare 
mcntione della caualleria: che quando tal battaglia haueffei 
fianchi di elfa, fi deue credere , che i nemici non fi ridurrebbo- 
no à combattere , quando fi troualfero priui di caualleria . Et 
però data la proportione in quefto , fé una farà combattere 
la caualleria: l’altra oppofta nonrefteràdifareilfimileuer- 
fo di quella . onde non haurà uantaggio ne l’una , ne l’altra in 
quella parte . Et per tanto facendo il capitano la compagnia 
fua tutta di picche : à lui ne feguiterebbe alTai maggior disor- 
dine , che nella detta dilbpra ; fapendofi poi , quanto fono iie- 
celfari gli archibugieri ; non efiendo posfibile , che gli elferciti 
coli ordinati portano operare alcuna cofa di buono: auenga 
che non feruirebbono le non per refiftere . Quando poi pi- 
gi ialfc rifolutione di farla tutta d’archibugieri : ottimamente 
fi può confiderare , quanto faria facile il romperla , non ha- 
uendo esfi alcun corpo refillibile . Ma perche fi potrebbe di- 
re , che,facendo il Capitano la compagnia fua della metà d’ar- 
chibugieri , & l’altra metà di picche , nel bifogno di combat- 
tere fi trouerebbe attaà poterli ordinare fe non con uantag- 
gio, almeno del pari co’ nemici, elfendo uguali di numero: di- 
co , che quella in certi cali fi potrebbe tolerare , ma non Tem- 
pre : poi che erta anchora pati Ice qualche imperfettione . pcr- 
cioche mettendo elfo l’ordinanza fecondo la quantità di tutto 
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a numero , & che proportionabiimcnte reguita<Tèro cofi gli 
archibugieri , come le picche , & che in mezzo d’efla poneiTc 
l’infegna ; c certisfimo , che nel formare la battaglia ella non 
fi trouerebbe al luogo Tuo necelTario . Et accio quefio me- 
glio s’intenda; preiuponiamo di haiiere45o. foldati, quali fo- 
no la metà d'archibugieri , & la metà di picche armate . Hor 
quelli uolendogli ridurre in un corpo lolo di battaglia, fon 
tenuto, mentre ch’io reflcrciti per formarla perfetta , di dar- 
gli l’ordinanza de foldati fette per fila, & à diuidere gli ar- 
chibugieri in due parti ; & una porla dinanzi all’ordinanza 
delle picche, & l’altra dietro ad effe; & chehabbiano in mez- 
zo l'infegna loro . Volendo poi battagliarli , faccio fare alto 
alla prima figura , ch’è la metà de gli archibugieri; & à man 
delira di quelli gli raccollo la feconda , che fono gli huomini 
armati con le picche ; & il limile faccio dell’auanzo , ch’è il re- 
tto de gli archibugieri . Stando quello, fi potrebbe dire là 
battaglia efler formata perfettamente, quantunque fia il con- 
trario : pofeia chela metà de gli archibugieri non fono piu 
che fedici file , polle in ordinanza ; & il tutto delle picche file 
trentadue . onde ne rimarrebbe la metà fuor della battaglia, Se 
fenza fianchi . & dolendo io correggere una tanta imperfettio 
ne, non potrei fargli altro rimedio , che troncare l’ordinanza 
nel porla in battaglia per quattro figure : cioè fatto alto la pri- 
ma figura de gli archibugieri,diuidere le picchein due parti;& 
entrate che faranno fcdici file di effe à fila centra fila della pri- 
ma figura de gli archibugieri , l’altre fedici file marchino , & 
fi raccoilino ai primo tronco delle picche . Et perche leruan- 
do quella regola, l’infegna rellercbbc alla coda della batta- 
glia , come quella , che nel mezzo dell'ordinanza delle picche 
era polla : dico , che per non elfergli altre correttionc, ella fi 
delie far marchiare fra lo fpacio , die nafee tra il fecondo e’I 
terzo tronco , fin tanto che giunga nel mezzo della batta<»lia 
che fari a file otto d’armati . Fatto poi quello , douerà mar- 
chiare l'ultima figura de gli archibugieri, & fi porri all’in- 
contro dell’altrc àfila contro fila , che faranno la metà di tut- 
to il cumulo de gl i archibugieri . Hor fe quella fia battaglia , 
nedi numero perfetto, ne di terreno; mi rimetto al nero Se 
miglior giuditio-perciocheper tetta & coda fari di 28. file; 
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& per fiancò ' in lunghezza fi trouerà di lò. file. "Siche requis- 
ita fia battaglia , 1 o giudichino coloro , che di quefta protcA- 
fione hanno cognitione . Et benché tal ordine fia feruato da 
naoìti : nondimeno Ipcfiè fiate ha fatto errar coloro» che di tal 
cofa fi fono fcruiti . Ma perche fopra quello lì ragionò alTai , 
tiouandomi nelle camere dell’illultrifs. Principe di Firenze j 
tra l’Ecc.dcll’illuftrifs. fig. Sforza, dignisfimo Contedi Santa 
Fiora ,& un Caiiallierc dell’ordincdi Malta: non uoglio ta-» 
cere di dire quello , che à qucfto propofito allegai intorno la 
difputa , che tra loro era , caufata da una pianta di elTercito 
per far giornata, che io in que’ tempi donai airilluftrifs. & ec-» 
^cllentifs. S. Duca di Firenze , la quale approuai per atta à po 
ter combattere da tutte le parti uguali , & rcfillerc ad ogni cfi. 
fercito , benché fofl'c qualche poco fuperiorc di numero . On- 
de ragionaudofi fopta quella, fu detto-dalcauallicre non fi 
potere, per creder fuo, fare una battaglia di numero qua- 
drato perfetto, che nel tempo di combattere folle anchora qua 
dra di terreno perfettamente : & io allegando poterli fare , lì- 
comc era ropinione deiriUuftriCs. S. Sforza, neramente caual- 
lierc & foldaco ne’ noftri tempi fingolare i & di ualore & pm; 
(denta ineftimabiJe neirinìprefemilitari;eglimi rifpolè,cio 
non poterli fare per una fui ragione, che era quella de’ pie-» 
Schieri; li quali per la lunghezza dcU'arme loro occuperanna 
aliai piu luogo di quello, che faceuano gli archibugieri. At 
quale fubito rilpofi , che era minore , fecondo il mio giudicio y 
quello , che occupauano i picchieri nel tempo di combattere , 
chenon faceuano gli archibugieri, perciochc ponendoli eglina 
le loro picche fotto mani,& raccollandofi l'uno aU’altrojComc 
di ragione dcono per fouenirfi , & per poter foftencre l’impe- 
to de nemici , & cofi de fanti , come de caualli,foprafacendofi 
l’uno all’altro con le picche , (benché di rado ciò accada) che 
minor luogo occuperebbe il picchiere, che l’archibugiere. 
Et perche la determinatione rimafe forfè à mio fauore nel 
petto di que’ (Ignori , ponendo d quefto filentio , dico , che il 
Capitano non deue mai defiftere di fare la compagnia fua di 
tre terzi , uolcndo , che nel ten)po di combattere ella pdffa ef^ 
fercitare tutte quelle cofe , che nella guerra fi richiedono ; poi 
che nel bifogno di refiftere poflbno feruirc per l’uno & per 
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Taltro . ilchc facendo ogni capitano d’cfllTcitOjCaufcrdjchtf 
egli con Ecilka fi potrà rìdurrè in battàglia , &t)pcratie ogni 
cofa necedaria in otFendere & difendere. Ma perche alle 
uoltei principi fanno gli eiferciti» sforzati da alcune poten- 
tic nemiche , principalmente per refiflere à loro , & difendere 
il filo ; onde hanno piu bi fogno di ilare ibpra la lor guardia * 
che di ailàlire Se ofttndepe i nemici che in quello cafo 
potrà fare, che i capitani ordinino le fuc compagnie di un 
terzo d’archibugieri , & di due terzi di picche : & nel por l’or- 
dinanza per fermar^ la battaglia diuiderà gli archibugieri in 
due parti , ponendo tanti foldati per fila , quanto richiederà il 
numero , che egli fi trouerà ;’8f una parte porrà alla teila del- 
l’ordinanza delle^icche,& l’altra alla coda di quelle: & nel 
ridurgli in un corpo di battaglia , gli fmembrerà per cinque 
tronchi à tante file, quanto fata bifogno , & che ricercherà la 
radice di quel tale numero quadrato, onde nel mezzo della 
terza figura , ò tronco fi accommoderà l’iniègna . per ilche 
nel uolergli quadrare, facto alto la primafigura de gli archi- 
bugieri, che daieferuire per ala delira della battaglia à man 
dricta,loncanoalmenoi2.piedida lei; formerà la Tua bat- 
taglia, ponendo la retroguardia de gli archibugieri per ala 
finiilra di efla bamglia con l*DrdÌDc: icniato nella prima . Et 
fe alcuni archibugieri auanzafièro : fi potrannofare due fian- 
che all’ali, lontani da quelle almeno 1 5 . piedi, fi come l’eflem- 
pio qui ci niollra . ? ! t» 
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QmI ordine deue feruare il Capitano in correggerei difetti, 
che nel porre le battaglie accadono , Cap. x III» 



B E N c H B hoggidi i capitani non ufino il porre i Tuoi ibi 
dati in ordinanza con quella rifèruadi luogo, detta da 
noi & ofleruata , per gli ufficiali Tuoi : non c però y che non 
forte necertario il farlo fi per la commodità , che gli nafee del- 
l’ordinargH in battaglia con preftezza fenza il difeommodo 
di alcuno ufficiale, come auchora per la uaghezza, ch'ella 
dimoftra nel marchiare infieme con la facilità del fargli com- 
battere fecondo il bifogno ,& il rimettergli in qual fi uoglia 
modo fenza difordinarfi alcuno del luogo fuo col correre qud 
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& là con una fatica incilimabile . pure per non cflère qucfto 
errore notabile & niellante , non fé ne dirà altro : ma fi parle- 
rà bene fopra riniperfettioni,che /peflb fi ritruoiiano nel uolcr 
porre un numero di foldatiin battaglia , per cagione di qiie* 
capitani , che fenza ordine fanno le loro compagnie & fenza 
alcuna cofideratione. Hauendo dunque il capitano ad ordi- 
nare una battaglia di un numero di foldati, che egli non hab- 
bia altre uolteefiercitatijfubito deue porre, quando ^li farà 
notificato il numero tutto à dargli Tordinanza , non fecondo 
la radice del numero quadrato, maà ragione di diece per cen- 
to meno fi pel rifpetto de pafTatori 8 c alcuni ufficiali, che in tal 
numero non fi comprendono, comeanchora per grinfcrmi, 
che ne gli efìercitifi truouano. per ilche podi in ordinanza 
gli armari con le picche, farà, che il fargente diuida in due par 
CI tutti gli archibugicri;& una parte ne códuca alla coda de gli 
armati , & l’altra alia tefia di esfi:che in quefio modo ragione 
uolmente faranno accómodati . Hor cofi dando l’ordinanza , 
per ridurre la battaglia à perfettionc ; farà, che fiano conta- 
te le file de gli armaci : & fecondo il lor numero ordinerà , che 
la prima figura de gli archibugieri fia di tante file, quanto fi 
truoua quellade gli armati : & parimente farà dcirultima,che 
pur farà di archibugieri . Et fé ne auanzerà alcuna quantità : 
farà, cho il fargente gliaccommodi alla coda deirultimafi- 

§ ura, che farà quella, che egli deue condurre . Col qual mo- 
o ordinandogli , in ogni bifogno di combattere fi potranno 
con facilità ridurre in un corco di battaglia , dando all’auan- 
20 de gli archibugieri il perfetto fuo luogo , che farà formata 
Ja battaglia, il diuidergli in due parti , & una condurne al cor- 
no finifiro di effa , & l’altra lafciarla al luogo , oue fi truouano: 
ma però efeano tanto fuori della battaglia , che pofiàno feor- 
tinare il fianco defiro , & la coda di effa , come dimofira la di 
(otto notata figura . 
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Esempio della battaglia con due fianchi . 
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i Queft’ordine per cerco è tenuto à feruare il capitano>quando 
egli habbia rofpetto di eiTerc affalito da tutte le parti, con prò 
curare, che il corpo della battaglia Ha tutta di picche: nella 
quale occaiìone coli gli deue accommodare, accio che i fianchi 
col tiro loro pofTano feortinare la battaglia da ogni parte . 
Jda quando il capitano fi troueràin luogo fìcuro, oue egli 
non tema ne da fianchi , ne per coda : fi rifoluerà di ordinargli 
al corno fìnidro & deliro delia battaglia , fi come mofira la 
prefente figura. 
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Il giudicare , che quefU due fianchi , pof^i alla tefla delU 
battaglia , fiano ad efta in molte occafìoni di gran giouamen» 
to, m’induce i dire, che il capitano in niun modo, trouan- 
doli numero necefTario & fulficiente al potergli fare , che non 
debba dcfifterc : ma fe fodero pochi ; (ì rifolueri à diuidergli 
in due parti, & fare con effe due file alla battaglia per fianco 
da alto & baffo, onero fendergli per coda.che in quello modo 
nulla di pregiuditio gli apporteranno, & balleranno la fìu per 
fetta corrcttione . Hor quando il corpo delle picche foffe in mi 
mero tale , che fuperchiaffe di gran lunga ogni figura de gli ar 
chibugieri:come per eirempio,che foffe di numero quanto tut- 
ti gli archibugieri: deue egli pigliare rifolutione di fare, 
come poco dianzi disfi ; cioè polla che farà l’ordinanza, 
fatto alto che haurà la prima figura de gli archibugieri, diuide 
rà le picche in due parti : & entrate che faranno , farà,che l’in- 
fegna marchiando uada per fe fola nel mezzo della battaglia ; 
& appreffo à lei marchierà l’altra parte delle picche; & poi en- 
trata l’ultima figura de gli archibugieri , fi flringeranno . Et 
con quell’ordine faranno accommodate , fi come qui fi uede . 



Ejfentpìo della battaglia di quattro tronchi • 
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Ma quando il Capitano uederà i foldati , che auanzano , cf» 
fer tanti , quanto importa il numero della lunghezza dell’in- 
tero tronco delle picche : dico, che in quello egli deue operare, 
che fatto alto la prima , & effendo entrata quella delle picche 
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à fila contro fila della prima figura de gli archibugieri , l’auaft 
zo delle picche , innanzi che fi raccofii 1 a terza , debba mar- 
chiare per fe folo , accommodandofi un foldato per ogni fila 
dietro al fianco dcftro delle picche : che farà in quel tempo, 
che entrerà la terza figura , come bora fi dimoftra . 

I Ejfempìo della correttione al fianco delle picche • 
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Poi che la prudenza è quella, fotto la quale tutti gli huo- 
mini uiuer deono , uolendo eglino attribuirli il nome nera- 
mente di quella hununità , fenza la quale animali irrationali 
chiamati farebbono: perciò prudentemente esfi gouernandofi, 
non infiituiranno ad ogni minimo fallo il cafiigo , pofeia che 
per diuerfecaufe fhuomopuo errare fenza peccato,douen- 
dofi in molti cafi confiderare rintentione, & non l’operatio- 
ne . Et perche il capitano nel fare la compagnia potrebbe or- 
dinarla di modo , che nel bifogno di combattere , & di porla 
in battaglia mancariano alcuni foldati , armati con quelle ar- 
mi, che à loro fi conuengono, onero alarne file; potendo per 
diuerfecaufe cioàluiintrauenire, & sì, per la necesfità del- 
l’arme , come de Ibldati : dico , che egli in ciò non deue efier 
Zaffato prima , che non fi fcuopra la fua intentione ; non effen- 
do honeflo , che fiano biafimati coloro , che per auentura fo- 
no degni di lode& degni honore. Et però, quando an- 
chora fi troueranno mancare due, onero tre file di foldati in 
una compagnia, ma non per difetto del capitano : patiente- 
mentc fi deue tolerarc . Et per tanto quando bene nel porre 
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.utiabattagliadi tre ò quattro mila Fanti, fì trouaFfè il Fargente 
generale mancare, ò crefcere quattro ò cinque file di Foldacirin 
torno i qucdn non deue egli porre alcuna conlideracione . pe/: 
cioche nel line non poH'ono à liu apportare alcun prcgiudicio . 

Ónde auanzando elleno , farà rillringere le die tanto, che Jp 
capifcano; onero che fi dcndano per coda, ò per cortina. 

£t quando mancheranno :fì conferuino conia diiUnza atta 
à riempire il uacuo della battaglia . & quedo,mencre ch’egli fì 
truoui in luogo, doue gli faccia bifogno di mofìrarc la iiaghez 
zadefoldati,pofìiinquella forma. Ma ritrouandofìà do<- 
uergli ordinare per il bifogno di combattere : à quelle cofe 
poco ualore ponendo fìlentio, ad altro non attenderà , che à 
confcruare & mantenere la battaglia infìeme unita; & àfare, 
che ella nurchi ò piano , ò forte , fecondo che le fì apprcfente> 
ràl'occafìone .‘ponendo ogni Tuo fludio& cura, quando rir 
torneranno archibugieri dalle fattioni , efìendoesfì leuati di 
tal battaglia, che uengano accommodati al luogo neceffario; 

& che in cambio di quelli ne (ìano mandati, con rifrefcaredi 
continuo lefcaramuccie fenza debilitatela battaglia piu da 
una parte, che dall’altra. Et anchora che in quello luogp 
non paia difdiceuole il ragionare del modo , che fi deue tener 
re nell’ordire & telTcre i foldati nel tempo di porgli in batta.- 
glia,&non folamente per mollrar uagirezza à fcindicatori 
di quella , ma etiandioper efl'ercitarc i midati à marchiare & 
andare unitamente : ellendo che in altro luogo, & forfè piu 
àpropofìto , mi louenirà il ragionarne : di tale elTcrcitatio- 
ne; mi rifoluo per bora à quietarmene , come delìderofo di 
parlare fopra alcuni particolar numeri , innanzi che à ciò poq 
gale mani, con ricordareal capitano di quanto maggioruan 
taggio fiail fare le battaglie ouadre di numero , che di terre- 
no; & il confcruare la teda della battaglia unita, che farla ili 
fronte larga & fpatiofa. 

Qual fta piu utile al Capitano h il fare le battaglie quadre di 
numero eì* di terreno , Q..larghe in fronte . Cap. X II I !• 

C O M G iiarie & diuerfe fono l’^inioni di coloro, che di 
por battagliele di ordinare ellerciti nel tempo di fare 
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una giornata fi dilettano : cofi fi uedc fegiiitarcuarij gli effet- 
ti, onde efièndo molti di parere .chele battaglie piu tofio fi 
debbano fare larghe in fronte , & corte per la cortina de fian- 
chi ; che lunghe in efla parte, & ftrette in fronte , per la com- 
tnodità, che esfi allegano della moltitudine delle file, che 
in uno fteflb tempo polTono combattere ; dico ciò per creder 
mio cfier nano penfiero. percioche fé molti combattono; 
pocJii ad esfi refiftono : & quelli ftancandofi con poco fbccor- 
fo,in minor tempo fi perdono anchorarnon potendo mai 
molti fchierati & ordinati à filo combattere con pochi , che 
una parte di loro non fidifordini,uolendo eglino ritrouarc 
incontro , quando ad esfi uenga oppofro una battaglia quadra 
& perfetta di numero : tenendomi in quefto cafo con Topinio 
ne del S. Langiè, cauallicr dell’ordine ; il quale è di parere, 
che la battaglia fi debba fere lunga & poco larga , per rifpcc- 
to, che la pluralità delle file (èrue per rifare le prime , che fe^ 
rite , morte , ò (lanche foflcro , entrando gli ultimi come frc- 
fchi à combattere nel luogo loro ualorofamente . per la qual 
cofa ritrouando esfi i nemici fianchi per il combattere lenza 
commodità di poter elTere rifrefcati, in poco d’hora gli fra- 
calferanno : oltre che molto piu facile gli farà di refillere alle 
genti da cauallo , rilpetto al foprafacimento maggiore delle 
picche :ilche non pofibno fare coloro, che in larghezza fo- 
no fchierati , dando la minorità delle file, che faranno per 
fouenirfi al bifogno l’una con l’altra , & per riempire i luoghi , 
che per cagione del combattere refleranno uacui per il mezzo 
deH’offefe nemiche, laonde colui, il quale confcruerà la tcfla 
della battaglia Tua continuamente unita nel combattere, ri- 
marrà anchora ficuramente uincitore della fattione . Ma per- 
che molti allegano il contrario , che il fare la battaglia larga 
potrà , hauendo da combattere con una flretta & unita , diui- 
derfi in due parti , & auiluppando la teda di efia combatterla 
da ogni parte; & che perciò non potendo ella refidere ad ogni 
lato, di necesfità bifognerà , che cada nelle lor mani : di- 
co ciò di rado potere intrauenire.&qucdo per due ragioni: 
una , quando tal battaglia non hauefie fianchi di cauallcria , ò 
di bagaglie, che sforzaflero i nemici à combattergli per fron- 
te : l’altra, quando il facitore di tal battaglia "fi ordinafic 
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inUiogo, dolici nemici lo potcflèro combattere da tutte le 
parti . ilche non farà giamai il capitano giuditiofo . Et però 
douendofì credere , che tali carichi non fì diano fc non ad huo 
mini aiiezzi à combattere & erperimcntati nelle fattioni di 
guerra : di quello punto non fi deue dubitare .‘pofeia che con 
maggior uantaggio anchora in fimil cafo potrà combattere la 
battaglia lunga , che larga . Et per maggiore intelligenza 
ponendoli runa 8d’altra forma , fi mofirent poi la ragione» 



Ejfmpìo dtUt battaglie oppoflel'nna aW altra. 
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Horaprefiipofto ,chcamenducqueftc battaglie fiano d’un 
numero uguale , & ordinate in un fito piano , oue poflano cf- 
fcrcitarc do che piu gli tornerà commodo à ciafeuna di loro ; 
dico , che mentre la battaglia larga in fronte piglierà rifolu- 
tionedi diuiderfi in due parti per combattere la nemica da 
due parti y ella in ogni modo renerà perditrice ogni uolta che 
non habbia da combattere con un capitano trafògnato.percio 
che ueduto il capitano tal battaglia allargarli nel mezzo, & 
diiiiderele forze fue .in due corpi per combattere la dia da 
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*rrni parte; egli fubitodiuidcndo la Tua battaglia) & incon- 
trancio la nemica, combatterà con tanto uantaggio, che al fer- 
mo rimarrà uittoriofo . Che ciò fu nero , fi pruoua con la 
prefente ragione . E tenuto il capitano della battaglia larga 
in fronte , uolendola diuidere proportionabilmcnte , à parti- 
re i picchieri perii mezzo ;& fare, che alando una parte Se 
l’altra , riceuano la battaglia nemica nel mezzo per combat- 
terla dalli due fianchi» accio la tefta di quella, ouefi truoua 
la forza fua, non hauendo con chi combattere , rinunga inuti- 
le ; & eglino combattendo la parte, piu debile , reftino uitto- 
riofi. Ma accorgendoli lì capitano nemico di talf^aratio- 
nQ, fubito egli fpingendo la metà della battaglia fiia uerlb 
una parte dcllà nemica , & l’altra uerfo l’altra parte , confide- 
rando in queftò tempo il uantaggio dcU’iina & dell’altra , fer- 
mamente fi darà la uittoria à quella men larga in fronte . Et 
accio il tutto fia meglio intefo , quiuipoiigo reflempio . ^ 

Ejfempìo delle due battaglie diuife in punto per combattere • 



n: 



•ij 



s<> 

ori 



aaaaaappp 
aaaaaappp 
aa'aaaappp -, - 

aaaaaappp 

aaaaaappp 
a a a a a'a p p p 

fronte fronte 
aa a pppaaa 
aaapppaaa 
aa a pppaaa 
aaapppaaa 
aaapppaaa 
a a a p p p 



pppaaaaaa 

pppaaaaaa 

pppaaaaaa 

pppaaaaaa 

pppaaaaaa 

pppaaaaaa 

fronte 






o i - 7 o J i 1 
t ■ ' y > jnt l ?n I\rL; . 
ab i;’ 



a a 

a a a p 
a a a p 
a a a p 
a a a p 
a a a p 
a a a p 



fronte 
B p a a a 
p p a a a 
p p a a a 
p p a a a 
p p a a a 
p p a a a 



♦ r- 

; *;’■(;! ; 

: 

’ 1.:: n» -f| 



X 



SECONDO. 10^ 

11 Capitano della battaglia larga in fronte nel diuidcrla in 
due parti per riceuercla nemica, efsédo necedario, che uol tino 
il hàco à lei nel marchiare,non potendo i ibldati gire di trauer 
fo ; 8c in qiiedo tempo aflaliti dalla metà della battaglia ne» 
mica , come combattuti per fianco ,& da una bene ordinata 
battaglia; la quale marchi unitamente con fianchi d’archibu- 
gieri da daftheduna parte , & con la faccia uerlb i fianchi de 
nemici; dico, che in ogni qualunque modo egli rimarrà per- 
ditore centra i ftioi nemici . pcrcioche molto piu facile farà al 
capitano della battaglia unita in fronte à far marchiare la Tua 
dairinfegna innanzi iierfo una parte della nemica, &dali'in- 
fegne indietro uerfo l’altra parte ; che non farà l’altra nel di- 
uidere il corpo Tuo per il largo , effendo necefTario , che i due 
fianchi delle picche rimangano feoperti fenza alcuna difefà 
d’archibugieri . per ilche ftando la perfettione dell’ordine, 8c 
del marchiare nel combattere della battaglia (fretta in fronte; 
giudico, che ella al fermo refferàuincitrice, non potendola 
larga in fronte fe non con gran difordinediuiderfì . Et quan- 
do uoiefTe anch’ed'a ordinarli con quella perfettione , che ri- 
chiede una battagl ia , innanzi che (1 cominciane la iàttione ; fi 
uede , che meno fare lo potrebbe fe non con molta difhcultà, 
per non hauere l’ordinanza neceflfaria . & pure quando lo fa- 
ce(fero:ffando la facilità de nemici in ordinarli in quella lì- 
inil forma, cqmbatteriano del pari. Et pero dico elTcr uantag 
gio l’ordinafc le battaglie piu collo ftrette in fronte, & lunghe 
per i fianchi, che larghe in monte, & corte ne’ fìanchi:& perciò 
douerfi fare le battaglie quadre di numero , & non di terreno, 
come molti uogliono , per la ragione de picchieri poco fa re- 
citata in quello proposto ; elTendo chele quadre di nunKro 
benché nel rifegnarle paiano lunghe , nondimeno nel combat- 
tere faranno uguali da ogni parte, & atte à fare ogni fattio- 
ne. Siche giudicherei douerfi elfercitare le quadre di nume- 
ro, & non mai i numeri de quelle larghe in fronte . Et perche 
gli clTcrcici non fono Icmpre uguali , ma differenti , ficomc 
molte uolterifpettoalle qualità de lìti fi è sforzato à porre di 
uerfe forti di battaglia ; dico, che farà bene difeorrere non Co- 
lo fopra le battaglie quadre di numero , ma di terreno ancho- 
ri , & fopra rorainanza lororpofciache hauendo elleno à mar 
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chiare per luoghi dil^ftrod, oue grolTa ordinanza non può ca- 
pire , ftando il grande aimulo de tanti foldati , habbiano mo 
do di ualerfi di ogni poco numero per Tordinanza , con bat- 
tagliare ogni dfcrcito con elfa , & ridurlo fotto quella forma , 
che farà giudicata ncceflaria fecondo le qualità del fito , oue fi 
troueranno , per poter refiftere ad ogni forza de nemici . Et 
per tanto ho determinato di con»inciare da quello numero 
di foldati 1 50. Sragionare ordinatamente di loro infino àgli 
quindici , ò uentimila ; parendomi douer baftare ad ogni ca- 
pitano il fapere ordinare una battaglia d’un numero tale, il 
quale feruirebbe per mia opinione à porre un esfercito in pun 
to per fare una giornata , benché fosle di centomila fanti : poi 
che tutto in un cumulo non li ordinano , ma fi diuidono in 
tante battaglie , quanto il fito ricerca , & la difciplina milita- 
re ci sforza. Onde il primo ordine diuifo farà per tre figure, 
cioè per tre tronchi , ficome per l’esfempio ho dimofirato ; il 
fecondo farà di fei ; il terzo di none ; & il quarto di 1 2. come 
fi moftrerà , uolendole ridurre in un corpo folo di battaglia • 

j Conte fi dette forre in ordìnatrza CT in battaglia il numero de 
Joldati 1 5 o. 600. 2^00. & cofi di quadro perfetto , come di 
terreno , & per tre yfei , none , & dodici figure . Cap. xy, 

P E R ucnire al fine di quella incominciata fatica con quel 
la prellezza maggiore , che farà posfibile , dico che uolen 
do il capitano porre in ordinanza & in battaglia 150. foldati , 
deuc mettere l’ordinanza fua à 4. per fila , troncandoli & rac- 
coftandoli in quadro per tre figure à file 1 2. per ciafeuna : che 
tal numero fommeranno alla teda, quadrati che faranno, fi co- 
me per ogni uerfo, facendo 1 2. uia 1 2. 144. Et perche in que- 
fto auanzeranno fei foldati nel porli in battaglia: dico, che 
in limile occafione il capitano non deuc fare (lima del manca- 
re due , ò tre file : & che nelle battaglie di gran cumulo quan- 
do bene mancaflc?ro,òauanzairerodiece,ò dodici file, non 
potranno apportare pregiudicio alle battaglie: & che perciò 
in quefto non fa meftiere che fi alfatichi molto. E ben nero, 
che quanto piu fi potranno ridurre à perfettione, che tanto 
mcgliori riufeirono nel tempo di combattere. Ma non cf* 

fendo 



S E C O N D O. Ì05 

fendo quefta impcrfcttionc rilcuante, giudico efTer male l’af 
faticarfi,& perder tempo in accommodare nel bifogno di 
combattere quelle cofe , che poco importano . Et però uo- 
lendo qucfto numero di foldati 150. quadrar di terreno , fi 
porrà l’ordinanza fua di foldati cinque per fila; & fi tron- 
cherà à file diece per 5. figure ; che ra ccoftate inficme, faran 
no aliatela foldati i5.8tpcr fianco diece. onde fomme- 
ranno lo.uia 1:5. i5o.&conquefi’ordine faranno quadra- 
ti . Hor pollo cafo ,che il capitano habbia da cauare fol- 
dati di alcun luogo ilretto , oue nonpolfa capire l’ordinan- 
za faluo che di foldati quattro per fila , & che fofièro 600. 
foldati : porrà la battaglia per fei figure « troncandoli & 
raccollandoli in quadro à file 24. che tanto > fatta la batta- 
glia, fomnieranno per ogni uerfo , facendo 24. uia 24. 576. 
ilcuiananzononfideueconfidcrare ftendendolo per cor- 
tina , ò coda , come piu tornerà bene. F.tuolendo quello 
numero quadrarlo di terreno , fi porrà l’ordinanza fua di 
fanti cinque per fila , purché fi pofia fare per la conìmodità 
del marchiare: & fi troncherà per (èi uolte à file 30. che rac- 
coflate inficme, faranno alla tefta jo. foldati. & perche à fi- 
le 20. fi deue troncare , coll faranno zo. per i fianchi . onde 
fommeranno ao.uia 70. òoo. 

Per tre figure uolendo ordinare quello numero in un cor- 
po di battaglia , l’ordinanza fua fi metterà di foldati 8. per 
fila , troncandoli & raccollandoli in quadro per tre figure à 
file 24. che tanto faranno per ogni uerfo, fommando 24. 
uia 24. 576 . 

Se r joo. fanti fi trouerà il capitano podi in ordinanza à 
foldati quattro per fila; formerà la battaglia con nuoue 
tronchi , facendoli di file j6. per ciafeuno : onde raccolli in 
ficme, fanno 4. uia 9. jd. /k coli faranno per ogni uerfo, qua- 
drati che faranno , cioè uia ^6. 1 296 . 

Per tre figure uolendofi quadrare quello numero, s'ac- 
commodera l’ordinanza fua di foldati 1 2. per fila,& per 
tre uolte fi troncherà à file & battagliati , faranno tan- 
to per ogni uerfo , fommando j6. uia ^6. 1 296 . 

Se 1 ^oo.fanti fi uorranno quadrar di numero per fei figu- 
re, l’ordiaanza fua fi porrà di foldati fei per fila , per fei 
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uoltefitróncherdl’ordinan/.a àfilc & quadrati, tantà 
faranno per ogni ucrfo , facendo _jd. uia j6. 1 296. 

Et di terreno , per tre figure s’accommoderà Tordinanza 
fuadi foldati 15. per fila, &à fila fi troncherà per tre 
uolte , raccofiandoli in quadro . che in quefto modo molti- 
plicheranno uia 39. 1 287. 

Mentre il spirano fi troiierà aftretto dalla necesfità à 
porre foldati 2joo. in ordinanza, à 4. per fila, fi rifoluerà 
unirla in battaglia per . 2. tronchi , facendo ciafeuno di lo- 
rodifilc^S. che polli in battaglia, coli faranno per ogni 
ucrfo , cioè 48. uia 48. 2^04. 

Se di tre figure di numero fi dorranno quadrare, l’ordi- 
nanza loro farà di fiddati 16. per fila, troncandoli per tre 
uolte à file 48. che coli dlendo, 48. foldati faranno per 
ogni ucrfo quadrati che faranno . 

Per lei figure uolendo quadrare ajoo. fanti, l'ordinanza 
fua fi porrà ad 8. per fila, troncandoli & raccofiandoli per 
fei uolte à file 48. & per ogni uerfocofi facendo, fi ritro- 
iieranno in battaglia quadratadi numero per mezzo della 
fua moltiplicatione . 

Quello numero fequadrar fi uorrà di terreno , & per tré 
figure : 1Ì porrà l’ordinanza fuadi foldati 17. por fila ;& li 
troncherà à file 45. onde raggiunti in battaglia, fommeran- 
no alla tellaj.uia r 7.5 r. & perche fi troncherà à file45. mol 
tiplicandoli faranno45. uia 50. 2295. & quello ordine 
tal numero in un corpo Iblo di battaglia fi potrà ridurre • 

OrdinatiT^e & battaglie di foldati 225. 900. 2000. cir 

5600. Cap. XV U 

P E R eflere il ragionamento di queft’ordine di por 
battaglia cofa molto noiofa per coloro , che non per 
imparare, ma per dilettatione leggono i libri: dico, che 
non meno c di fallidio à me lo fcriuere; ma che allret- 
to dalla necesfità , fono sforzato, uolendo ridurre à perfet- 
tione il Soldato , di prendere quella fatica , la quale nel ne- 
ro è à me di tedio non poco: nondimeno feguiterò,qiun- 
tunque io lìa per fuggire molte cofe, che incorno à quella 
maceria potrei dire . Trouandofi dunque il capitano foida-^ 
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dati 12^. pofti in ordinanza à cinque per fila, egli é temi- ' 
to , uolendola quadrare per tre figure, à troncargli à file 
1 5 . per ciafcheduna . che in queflo modo raccoAati , faran- 
no per ogni ucrfo foldati 15. onde moltiplicheranno ij, 
uia 1 5. 225. & perfettamente quadrati faranno . 

. .Volendo poi quadrargli di terreno, fi porri l’ordinanza ttf. 4i 
Tua di foldati fei per fila : & per'ciafcuna figura fi troncheri terre per 
per fei uolte àfile i a. che raccofiati in quadro , faranno alla 
tefta & coda foldati 1 8. & per il fianco in lunghezza foldati 
la.perilchcmultiplicheranno iz.uia 18. 216. 

Se quefto numero fitroueriil capitano pollo con l’or- 900. <U 
dinanza di foldati cinque per fila, & che un fblo terzo fia num-pw 
d’archibugieri : egli la deue troncare per fèi uolte i fileno. 
che raggiunti infieme,il numero dijo. foldati per ogni 
uerfo fommeranno, facendo ^o.uia ^o.poo. benché nel di 
fegno l’ordinanza fia pofla folamente di foldati 5. per fila * 

per minore ingombro della figura , come fi uede . 



Esempio di battaglia per fei figure di due terzi di* 
picche t & d'un terzo <f archibugieri con Cale fue 
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Trouandofiil capitano 900. fanti pofti in ordinanza 
diete per fila , con necesfità di ponergli in battaglia ; egli 
troncandola per tre uoltc à file 30. con facilità in eflb corpo 
la ridurrà . il die fatto , riufeirà tal numero per ogni uerfo, 
moltiplicandolo, uia 30. 900. 

Il numero di foldati 900. uolendolo quadrare di terre- 
no , ricerca , che Tordinanza fua fia di foldati 1 1 . per fila , 
& che fi tronchi per tre uolte à file 17 Je quali raccoftate in- 
fieme, faranno 17 uia 33.891. i - 

Il numero di foldati ;ooo. pofti Con l’ordinanza di cin- 
que per fila, fi potrà ridurre in un corpo di battaglia col 
farla di none figure, troncandola à file45. che raggiunte 
in fieme , cofi faranno per ogni uerfo . 

Et udendolo quadrare per tre figure & di terreno , fi por 
rà l’ordinanza fua di foldati 1 6. per fila , & à 43. file fi tron- 
cherà per ciafeuna , che raccoftati in battaglia , faranno al- 
la tefta in larghezza foldati 48. onde moltiplicandogli , 
faranno 43. uia 48. 1964. & le due file, che auanzeranno , 
ftendehdole una per ogni fianco, onero per coda , perfetta- 
mente haueranno la fua correttione . 

Sedi quadro perfetto uorrà il capitano porli in battaglia, 
l’ordinanza fua accohimoderà à 15. per fila, & Fa tronche- 
rà pertre udite à file 45. che tanto numero ella fommerà per 
ogni uerfo, quadrati che faranno, facendo 45. uia 45. 2015, 
fi benché quefta ordinanza habbia 25. foldati piu di quel- 
li , che egli fi ritruoua nel porgli in battaglia , efiendo erro- 
re, che nulla rileua ,àquefto nonficonfidererà^ 

Per fei figure di terreno uolendogli porre in ordinanza 
& in battaglia , l’ordinanza fua acconimodcrà di foldati 8. 
per fila ; & à 42. file troncandoli , faranno , pofti in batta- 
glia alla tefta, 48. foldati. & perche à 42. file fi tronca, 
fanno 42. uia 48. 2016. Ma uolendo,che in finiil numeri piu 
tofto auanzino foldati fuori della battaglia, troncherà l’or- 
dinanza fua à 4 1 . file che in quefto modo auanzeranno fol- 
dati 32. facendo 41. uia 48, 1968 . 

Douendofi marchiare per alam luogo ftretto , doue grof 
fa ordinanza non poffa capire , trouandofi foldati aooo. 
con l'ordinanza di quattro per filargli troncherà per iz. 
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uolte à file 4 1 . per ilche raccoibti in battaglia , faranno al- 
la telUSc coda foldatt 48. onde moltiplicandoli» faranno 
41. tiia 48. 1968. 

• Quando bifogni al capitano con l’ordinanza à 5. per fila 
porre lina battaglia di ^600. foldati , egli è tenuto à far 
troncare l'ordinanza fua per 12. figure, & che ciafeuna di 
loro ila di file 60. che formata la battaglia, tal numero 
(bmmeranno per ogni uerfo , facendo. 60. uiaóo. 3600. 

Mentre che fi uoglia unire in un corpo di battaglia que- 
fto-mmiero di ^600. &di terreno, fi porrà Tordinanza di 
foldati 21. per fila, & per tre uolte fi troncherà à file 5 7. che 
porti in battaglia, faranno ^y.iiia 6j. 5591. 

Perche querto numero di fanti fi può ridurre in un corpo 
foto di battaglia perfei figure anchora: dico, che uden- 
dolo farcii capitano, porrà l'ordinanza fua di foldati IO. 
per fila :8i troncando a file 60. per ciafeuna figura, gli rac- 
cofterd in quadro , che tanto fommeranno per ogni uerfo, 
facendo come dilopra . 

Se per noue figure fi uorri ordinare di terreno, l’ordi- 
nanza fua fi metterà di loldati 7. per fila : & fi troncherà à 
file 5 p. onde raccertati in quadro, faranno 59. uia 6 1 7, 

- . Se di tre figure quadrare fi uorranno di numero perfetto, 
l'ordinanza Tua farà di foldati 20. per fila; dei óo. file fi 
troncherà i che raccertati infieme , fari fatta la battaglia . 
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Ordinati:^ bottiglie di Joldati 32$. ^000. ^ 200 , 

- Cap, XV lU 

• . 

B Enc H E molte fiano l’imperfettioni,che nel porre 
I battaglie fi fciioprono nell’eflercitarlc ; efièndoglicne 
molte, che di poca leuatura fono in querto noftro ordine, 
non intendo intórno ad efle affaticarmi , ma Iblo ricordare 
al capitano , che mentre egli fi rifolueràdi porre uiu batta- 
glia per fei , ò dodici tronchi , auertifea, che in quefti due 
ordini ponendo l’infegne nel mezzo dell’ordinanza delle 
picche j elleno del continuo refteranno alla coda della bat- 
taglia, & che perciò gli fa bifogno , nel porre l’ordinanza 
accommodare in mezzo al fecondo ò terzo tronco delle pie 
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che rinfegnc . che in quefto modo faranno accommodafe •' 
Et jx>lèo che effe li miouino nel mezzo deU’ordinanza; fari, 
che troncate le picche nel mezzo , marchino Tinfcgne per fc 
ib fole nel mezzo della battaglia : & poi fc gli raccoiterà l’a- 
V > uanzo de fbldati , il qual ordine le ridurrà al luogo fuo ne- 
ceffario . Onde haiiendo il capitano ^ 25. foldati , l'ordiiun 
za fua,uolendofi porre in battaglia per tre figure , & di qua- 
dro perfetto , farà di foldati fei per ^la , troncandoli per j.‘ 
>L . ' uolte àfile 1 8. che raggiunte in quadro, tanti fommeranno 
•t ■ alla tcfla , ficomc faranno per coda, & per ogni uerfo , fa- 
cendo 18. uia 18. J24. * 

di Volendo battagliargli di terreno, l’ordinanza fua fari 
foldatÌ7. per fila; & per figure fi troncherà à file 16, 

^ ' che polli in battaglia, faranno alla tefb foldati 21. & per 

cortina foldati 16. onde fommeranno 16. uia 21. 6. man- 

cheranno poi foldati 1 2. ma uolendo , che gliene auanzino, 
fi troncherà à file 1 5 . & faranno 1 5 .uia 2 1 . j 1 5 . & aiianze-. 
ranno nouc foldati . t 

«t j di Volendoli per fei figure ordinare in un corpo di batta- 
ter.pcró. glia foldati J25. fi porrà l’ordinanza fua di foldati ^.perfir 
iigùre . la ; & à fila 1 8. per lei uolte fi troncherà ; che fatta la batta- 
glia, tanto fommerano per ogni uerfo, facendo 18. uia 
18. J24, i‘ 

jooe. di Hortrouandofì il capitano l’ordinanza di faldati 6. pec 

nu. pprp. fila con quello numero jooo. in battaglia fi porranno per 
none figure , & fi troncherano per ciafeheduna à file 54. che 
raggiunte infieme , faranno 6. uia p. 54. & tante file faran- 
no per fianco , per efferli troncata l’ordinanza à tante file . 
onde faranno 54. uia 54. 2p 1 6 . il cui auanzo , quando ui lì 
ritruoua , fi flenderà per i .fianchi della battaglia , onero fi 
farà un fianco ad e(Ta . 

3000. di Quando fi uorrà quello numero porre in battaglia per 
num.per tre figure : l’ordinanza fua farà di foldati 18. per fila: & fi 
I ngute. roncherà per ogni figura à 54. file di foldati: che raccofla-, 
ci in battaglia, faranno per ogni uerfo quello numero 54,! 
^ uia 54. api 6. - i | 

n^. pcr Se in battaglia fi uorrà porre quello numero di fanti pcfx 

6 . figure, fei figure ] ii metterà l’ordinanza fua di foldati p. per fila ; 8e 



X 



S E C Ò N D O. rri 

fi troncheri per Tei uolte à file 54. che qucfib niim. daranno. 

Se per figure fi Dorranno porre in ordinanza foldati 
3000. per battagliargli di terreno : lordinanza Tua fari di 
foldati i5>.perfila: & fi troncheri per tre uolte à file 5^. che 
raccofiati in battagliaal]atefia& coda, faranno^, uia 19. 
57. & perche fitroncheii àfilc moltiplicheranno 5j. 
uia ^7. ^oai.airauanio de’ quali non fidcuepor cura . 

•• Trouandofi il capitanò foldati 5 aoo. con obligo di do- 
•uerli quadrare di tré figure, Turdinanza Aia metterà di fol- 
dati 24. per fila : & troncando à file 72. raccofiandoli in bac 
caglia, quefio numero tiranno per ogni uerfo. & qucfia è 
la ragione, fono 24. foldati per fila: & perche i 72. file fi 
tronca per tre uolte , uengono alla tefia raggiunte infieme 
5. uia 14. 72. & canti fono per fianco, per eflerfi troncato i 
tante file . onde moltiplicandoli, fanno 71. uia 72. 5 1 84. 

Se quello numero di terreno fi tiorrà quadrare , l’ordinan 
2a fua fi metteri di foldati' 25. per fila } & fi troncherà per 
tre uolte à file 6p. che faranno 69. uia 7 J . 5 1 75 . 

Hor le per Tei figure fi farà rifolutione di por quello nu- 
. mero di foldati in battaglia . l’ordinanza fua fi metterà di 
foldati 1 2. per fila : la quale troncandola per fei uolte à file 
.72 perfettamente 11 ridurrà in battaglia. 

Quando di terreno per fei figure fi uoranno battagliare : 
l’ordinanza fua làrà di Ibldati 1^. per fila ; & fi troncherà 
per fei uolte à file 66. per ilche polli in battaglia , moltipli- 
candoli , faranno alla tefia 6. uia 17. 78. & coll faranno per 
coda per efier cali alla cella , & per fianco uengono ad efiè 
re file 66. fiche fanno 66. uia 78. 5 148. & con quell’ordine 
di terreno fono quadrati. 

Per noue figure uolendofi porre in battaglia quella gen- 
te, & di numero perfetto, l’ordinanza fua farà di foldati 
8. per fila ; & fi troncherà per noue uolte , raccollandoli in- 
fieme à file 72. che quadrati , tanto faranno per ogni uerlb . 

Ma fe di terreno per noue figure quadrare fi Dorranno : 
l’ordinanza fua fi deue porre di foldati 9. per fila ; & fi deo- 
no troncare por noue uolte à file 64. che polli in battaglia , 
faranno alla cella 9. uia 9. 8 1. & perche fi troncai file 64. 
tanti faranno per fianco , facendo 64. uia 8 1 . 5 1 84. 
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Se per 1 1. figure fi uorrà porre quefio numero in barra-' 
glia : l’ordinanza Tua s’accomuioderà di foldati 6. per fila, 
rroncandola&raccoAandola in quadro à file 72. cne tanto 
numero faranno per ogni uerfo , quadrati che faranno . 
j. Se di terreno poi fi uorranno porre in battaglia con que- 

i«°°pcr .fto ordine di 1 2. figure nel porgli in ordinanza, fé gli dard 
ix.fig. ilnunierodifoldaciy. perfila',AfittQncherààfile6a. per 
ogni figura, che ragunati in battaglia^ moltiplicandoli, fa- 
ranno 7. uia 1 2. 84. & per fianco iaraano file 6 z. onde da. 
ma 84. 5208. 
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Ordirutni^eo’ battaglie di faldati 450. i8oo. 4000. & 
looo, Cap. xyHU 

I Luoler ridurre in un corpo di battaglia per tre figure 
foldatÌ4so. di quadro perfetto, è sforzato il capitano 
di dargli l’ordinanza di foldati 7. per fila, con troncarla 
poi à file 2 1 . che cofi facendo , tanto foninierauno per ogni 
uerfo, effendo quadrati, cioè 21. uia 21.441. 

Volendo quefto numeto quadrar di terreno il capitana, 
deue dargli l’ordinanzadi foldati 8. per fila , 8c troncarli 
per tre figure à file 18. che cofi effendo , faranno alla tefta 7. 
uia8.24.fi come faranno per coda anchora ; & per fianco 
fi troneranno file 18. per haucr egli arante file troncata l’or 
dinanzanel uolerli accommodarc in battaglia . onde fan- 
no 18. uia 24.472. & perche auanzano 18. foldati; dico, 
che non effendo eglino di alcuna importanza , ne meno di 
pregiudiiio&fialla uagbezza, come alla perfettione del 
combattere di effa , non fi confidererà, fi come difopra è 
fiato detto. 

Troiiandofi il capitano con l’ordinanza di foldati 7. ^jer 
fila il numero di 1 800. fanti per ridurlo in un corpo folo di 
battaglia quadrata per fei fipre ; egli la troncherà perfei 
uolte à file 42. che cofi facendo , la ridurrà in battaglia, on- 
de per ogni uerfo tanti foldati fi trotteranno , & faranno 42. 
uia 42. 1764. 

Se quefio numero di gentefi uorrà per tre figure ridurre 
in un corpo di battaglia & di terreno: farà neceflàrio dar- 
gli 



ligi 



S B C O’ N D O. • TIJ 
^lirordinanzàdi foldati i^.perfila.'Ia qiùle'faràsìy che ♦ 
commodamente ridurre fi potrà in un corpo di battaglia, .J 
troncandola poià file^p. che coli efiendo , faranno jp. 
.uia45,i7S5. 

Per tre figure uolcndofi quefto numero ridurre in batta* 1 800. di 
glia, fé gli daràTordinanza di foldati 14. per fila; & fi tron "“m-pes 
cherààhle 42. che tanti faranno per coda, per cficre tali ^*^8* 
alla tefta,& peri fianchi anchora, hauendofi àtantefilc - 
troncata Tordinanza . onde cofi faranno per ogni ueriò , 

.cioè 42. uia 42. 1764. & farà battaglia quadrata di num. 

Quando per noue figure fi uorrà di terreno quadrare que »8oo. dì 
Ao numero , douerà il capitano fare accommodare Tordi- 3» 

nanza fua à cinque per fila , & àfile jp. facendola troncare 
per none Molte, porti nel corpo di battaglia, faranno alla ^ 
tefta uia p. 45. per ilche troncando àfile jp. cofi fi tro- 
uerà di querto numero la battaglia peri fianchi, moltipli* 
cando esfi , come difopra fi uede . 

Hor trouandofi il capitano foldati 4000. porti in ordi- ^000. 
nanza à 7. per fila , celi è tenuto à formare la battaglia di nu.p«r 9. 
noue tronchi , facendo ciafeuno di loro di file d _j. che qua- • ' 
drati , querto numero fommeranno per ogni uerfo , cioè 6 j, 
uia 6 j. jpóp. 

Se un tanto numero fi trouerà porto in ordinanza fola- 4®®®* 
mente di foldati 6 . per fila : il capitano deue ridurla in un 
corpo folo di battaglia per 1 2. figure, troncandola Se rac- **"*^*'‘ 
cortandola in quadro à file 56. che con quert’ordinc com- 
jnodamente iaranno quadrati . 

- Di tre figure uolcndofi formare una battaglia di quefto 4000. di 
numero , & di quadro perfetto ; Tordinanza fua fi metterà "“ Pfr 3- 
di ibldap 21, perirla, & àfile 63. troncandola per tre uol* 
te, quefto numero fommeranno per ogni uerib , efiendo 
quadrati , facendo 67. uia ^p 6 p. 

£t perche anchora i capitani hanno uiàto di porre bat- ^®®®- 
tagH? quadre.di terreno : dico , che. uolendo ciò fare in 
quefto numero , Tordinanza fua deue efieredi foidati 2_j. ^ 

per fila, con troncarli poi àie 58. che in quello modo qua- 
drati , faranno tal numero , cioè 58. uia 6P.4002. 

.. Potendoli quefto numero quadrare anchora di terrejiq 
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per Tei figure, il capitano uolendoli ridurre in un corpo di 
battaglia con quelVordine lo potri fare , dando l’ordinan^ 
za defoldati 1 1. per fila, troncandoli & raccofiandoli per 
Tei uolte à file di. £t fatta la battaglia afoninieranno 66^ 
uia 61.402(5.. 

Hauendofi foldati 7000. porti con Tordinanza di 7. per 
fila , fi ridurranno in battaglia con l’ordine din. figure , le 
quali raggiunte infieme , faranno 7. uia 1 2. 84. & perche ad 
84. file fi delie troncare l’ordinanza , tanto numero faranno 
anchora per cortina, fi come per coda, pereffere tali alla 
terta . onde 84. uia 84. 7056. 

Per tre figure uolendo il capitano quadrare tal numero 
& di terreno, porrà l'ordinanza fila di foldati ap. perfila, 
con la quale ageuolmente quadrare fi potranno , facendo 
o^ni tronco di file 79. Et porti in battaglia , faranno 87. 
Mia 79. 687^, con l’auanzo de’ quali fi faranno due fianchi 
alla battaglia .. 

Mentre che fi uoglia querto numero di fòldati porre ia 
battaglia per fèi figure , & di numero perfetto : Tordinanza 
fua fi metterà à 14. per fila, & fi troncherà por fei uolte i. 
file 84. che querto medefìmo numero faranno per ogni uec-^ 
fo, quadrati che faranno.. 

Volendoli querto numero ordinare per 12. figure in un: 
corpo folo di battaglia, facilmente fi potrà fare dandoli 
all’ordinanza de foldati 7. per fila; troncandoli & raccortan 
doli poi in battaglia ad 84. file , & tanto fòmmeranno per 
ogni ucrfo dopò l’efTer quadrati , facendo 84. uia 84. 7056; 

Di nouefigure uolendoli quadrare di terreno, l’ordinan- 
za fua fi metterà di foldati i o. per fila , & per noue uolte fi 
troncheranno a file 78. che raccortati in battaglia , faranna 
78. uia 90. 7028.. ' 

I 9 

Ordìnatr^^ battaglie di dtnerfi numeri di Soldati ^ (i come 

il margine dìmojìra. Caf» XIX^ 

N O N b' dubbiò , che molti fono f numeri, che in cor-i- 
pi di battaglia unire fi poifono con uarie forti df for- 
me & maniere : ma conofeendo io , che a coloro , i quali fc-^ 
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^OQO il mefticre deirarme per l’honore, ballargli Thauef . 
ucduto Tordinc, che tener il deue coii nel uolcrgli quadrare 
di terreno , come di numero , & di 6. 9. & 1 2. figure , ò 
tronchi, che uogUam dire, parendomi eirercofaruperflua il t 
fcguitare piu alianti in certe qualità di numeri , con pren- ~ 

dere io fatica nello fcriuere , & recando ad altri noia nel leg • " l. 

gere fuori di propoiìto ; ho determinato di ragionare fola> 
mente fopra alami numeri rileuanti, con recitare l’ordi- 
nanza loro; &àquautefìle ildeono troncare, uolendogli 
ridurre in battaglia per combattere, & pofcia ad altri ra- 
gionamenti diktteuoli paffare , & forfè piu neceflàri nelle 
Fattioni di guerra. 

^ Trouaudofl adunque il capitano 8000. foldati col ca- 
ricodiporli inordinanza&inbattaglia;egliè tenuto, uo- num.pcr 
lendoli quadrare perfettamente per tre figure, i dargli l’or- J* figure, 
dinanzadi ap.per fìla,& troncarli per tre uolteà file 87. 

Onde faranno, raccollati in battaglia, 87. uia 87. 7^69, *• 

effendo honeflo , che ad un tanto numero auanzino 400. 
foldati, per farei fianchi alla battaglia fiu. benché per ca- 
gione de paffatori io flia in dubbio , fè quelli auanzeranno . 
pure troncandoli il numero intero , con rifolutione di non 
uolerefìancheggiarèlabattaglia,potràfarerordinauzadt .. t 
foldati ^o. per fila ,& troncare per tre uolteà file 90. che 
raccollati in quadro , faranno 90. uia 90 . 8 roo. Et quantun 
que in quella manchino 1 00. foldati ; elfendo una fol fila da ,, 

alto& baffo dellabattaglia,nìun danno à lei apporteran- 
no .& però à quello non fi deue por mente . 

. Rifoluendofi il capitano di uoler quello numero quadra* di 

re di terreno & per tre figure, gli darà l’ordinanza di làida- P*' 

ti jr. per fila ;& le troncherà alile 8 5, che quadrati, faraii* 

Do 85. uia 9;. 7905. 

; Quello numero di fanti uolendolo quadrare j>er fei figu- «li 
re il capitano , non può fare di non darli l’ordinanza di 1 y. 
per fila , troncandola poi per fei uolteà file 90. che 8000. ‘ 
faranno pec ogni uerfo , quadrati che faranno . 

Se p« nome figure uorrà ponerc in battaglia quello niir <f> 
mero di loldati : Pordinanza fua donerà acccommodaredi " g"’' 

IO. per fila, troncandoli pofcia per none uolted file 90. ' 

P ij 



Dii,:;; C- lOgle 



^ooo. di 
num.pej 
3figu. 



^oop. di 
num. per 
J. figure. 



$000. di 
ter. per 
^.figure . 



9000. di 
num per 
li. figu. 

10000. 
di ter per 
3 -fig- 



ipooo. di 
ter.per 1. 
£guxe. 



t l' B R'^O' ' 

die quadrati, tanto numero fommmeranno per ogni uerfo: 
& farà battaglia perfetta, & atta à poter combattere in ogni 
bifogno di guerra . 

Hor fe pooo. fanti fi trouerà il Capitano da porre in bat- 
taglia per tre figure Se di numero perfetto : l’ordinanza fui 
accommodcrà di foldati ^ a. per fila . & perche uolendo, che 
ella fi truoui uguale di numero per ogni uerfo , gli conuer- 
rebbe troncare l’ordinanza per tre uolteà file p 5 . onde nc 
rifulterebbe il numero di pz 1 6. foldati : dico , che per tal 
correttione quantunque in lunghezza manchino due file, 
nulla importano. peràla troncherà àfilc 94. per ilchc 
raccoftatiin battaglia, faranno 94. 111396.5)024. col qual 
ordine faranno quadrati : & mentre fi troncafl'e à file pj. 
tanto piu perfetta rinfeirebbe la battaglia . 

Se di terreno uorrà il Capitano accommodare l’ordinan- 
za di quefti foldati ,per tidurla in un corpa di battaglia 
per tre figure j-Tordincrà di jj. per fila; & à file 91. tron- 
candola, la ridurrà in un corpo folo di battaglia, atta à 
■combattere in ogni bifogno . 

• Di fei figure uolendo porre l’ordinanza di quefti foldati 
& di numero , benché gli manchino due file nella battaglia 
per i fianchi in lunghezza ; il numero loro farà di 1 6. per fi- 
la ;& fi troncherà , uolendola quadrare, àfile 94. che for- 
mata la battaglia , faranno 94. uia 96. 9024. 

Volendo quadrare il capitano quefto numero di foldati, 
& per I a. figure , ageuolmente fare lo potrà , dandoli l’or- 
dinanza di faldati 8. per fila , con troncarli à file 94. 

Se il capitano uorrà per tre figure porre in ordinanza Se 
in battaglia foldati 1000. gli darà l’ordinanza di j^.perfi- 
!a , mentre che gli uoglia ridurre in un cor|>o folo di batta- 
glia ;& troncherà per treuolteà file 99. onde auanzandoli 
aoo. foldati, fi come faranno , hauendo quefto numero; 
feruiranno per fare due fianchi alla battaglia, & perfetta- 
mente faranno accommodati. ( 

Volendoli numero di foldati 10000. porre in battaglia 
di terreno , & per tre figure , l’ordinanza fua farà di ^4. per 
fila : & fi deue poi troncare à file 98, Se cofi faranno 1 02. uia 
98.9996. . t 
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• ' Mentre che il capitano ii rifolni di porre ili ordinanza & toeoo dì 
in battaglia quefto numero, & per fei figure; egli è tenuto 

i darli l’ordinanza di foldati 17. per fila, troncandoli per ^ 
lei uolce afilepS. de faranno medefimanicnte & bat- 
taglia quadrata . 

► Se di noue figure quadrare fi uorranno & di terreno : l’or- tooob.di 
dinanza fua fi metterà di foldaci x 2. per fila ; & fi tronche- 
ranno per noue figure à file che raccoftati in battaglia, 
fizranno p. uiaia. 108. & perche a filep7.fi troncheran- 
no , fommeranno 97. uia 108. 10044. 

' Horfe per 1 2. figure farà coftreteo ii capitano a douer 
porre 1 0000. fanti in battaglia per douer combattere, l’or- 
dinanza fua accommoderà di loldati p. per fila, & i file 
r 08. per 1 2. uoltc troncandola, la ridurrà in un corpo di 
battaglia, che farà per ogni tronco'à file p^. che cofi di ter- 
reno perfettamente quadrata /ari v » f».-- >ri 

- Et perche l'ordirianze incominciano, paflTato quello na- n^oo.dì 
mero, ad efl'cre intolerabili ; uolcndo quadrare maggior numpei*: 
numero di foldati 10000, per tre figure, dico, che tutti 
que’ numeri , che paflcranno quello, li quadreranno fola- 
mente con l’ordine di 6. p, & 1 2. figure . Et però hauendofi ' 

foldati 1 2S00. l’ordinanza fua fi porrà di i8. per fila, Sc i " 
file 1 08. fi troncheranno per fei uolte. m ' 

Hauendo ii capitano cotal numero di fanti, con carico n^^o.dì 
di porli in ordinanza & in battaglia perp. figure; l’ordinan terre, per 
tSL fua accommoderà di foldaci 1 2. per fila’, troncandoli & 
raccollandoli à file 108. che con quello ordine faranno ' 

quadrati . 

Se con l’ordine dS 12. figure uorrà il capitano quadrare 
quello numero 1 l’ordinanza fua deue egli porre di foldati “ 
p. per fila , & troncarli per i a.uoltc à file 1 08. faranno , rac- u. ggu. 
collati in battaglia , p. uia la. 108.& perche fi deue tron- 
care i 108. file, coli faranno per ogni uerfo, cioè 108. uia ^ 

108. 1 2664 . 

Trouandolì il capitano foldati 1 7000. da porre in batta- ijooo.iì 
taglia in un tempo di bifogno , & per fei figure ; l’ordinan- 
za fua accommoderà à i p. per fila ; & di 6. figure facendola, 

ii troncherà a lile 144. che in tal modo quadrati faranno. 



0 jooo.di 
Tium per 
j. figure. 



nu per 
figure . 



l-jfoo di 
Ter per 6. 
figure. 



1 jfoo.di 
nu. per^i. 
figure. , 



1440o.di 
num. per 
6. figure. 

if ■ 
ri'. - 

r <4400 di 
terre, per 
p. figure. 



. - I 

T4400 di 
num. per 
Ift. figu. 



1 ^ooo di 
num. per 
6. figure. 



1 tS LIBRO 

Volendo di terreno per p. figure quadrare quella gen- 
te ^rordinanza fiu fi porta di foldati i per fila ; & per no- 
ne uoltc fi troncheranno « raccofiandole in battagliai file 
all. che tal ordine in un corpo dolo di battaglia fi riducri 
perfettamente . 

. Se per 1 2. figure un tal numero hauti il capitano da por- 
re in battaglia; Tordinauza fiufari, uolendola quadrare 
di terreno , difoldati io. per fila, & troncargli per 12. uol- 
te i file 2 o 5. che raccofiaciin batraglia ,. iranno -i 17 20. 8c 
deU'auanzo fi potrà fiancare efia , quando ni fi truouino . 
t- Hor douendofi ridurre in un corpo di battaglia foldati 
a g500> & per fei figure ; l’ordinanza fori di 20. perfila, & i 
file Li^fi troncherà per. fei uolte.che quello facendo, in 
bateaglia fi ridurranno di terreno,fommando 1 1^. uia 1 20. 
-1 15 fio, & foramio quadraci. 

Quello numero hauendofi i ridurre Tn un corpo di bat- 
taglia per 9. figwe , &di terreno ; fa melliere di dargli l’or- 
dinanza di foldati 14. per fila , troncandoli per noue uolte 
alile io7.cbccolllacendo,inua corpo di oactagliafi ri- 
durranno. 

Se il capitano hauri carico di poncre 14400. fanti in bat 
taglfonel bifognodi combattere: l’ordinanza fiu accom- 
nioderi i 20. per fila ; & i file 1 20. per lèi uolte la tronche- 
rà . onde raccollaci in baccaglia , fommeranno lao.uia 1 20. 
a44oo. & . faranno quadrati . 

Mentre che in baccaglia uoglia il capitano ridurre quello 
numero di foldati, & per 9. figure di terreno: Tordinanza 
fuadeue porre di 14. per fila;& per nouc tiolte. troncan- 
doli alile 1 14. la ridurrà in uu corpo di battaglia,di manie- 
ra che fomniandoli, faranno 9 < 126. & ii4.iiia* 

120. 14564. ’ ■ t 

Seper dodici figure qnadrarefiuorraimod’ordinanza s’ac 
comraodcrà di foldati io. per fila,&.peri2. uoltefi tron- 
cheranno alile 1 20. che Coli efièndo, in un corpo di batta- 
glia di ntimero pÈrfetto focilmentefi ridurranno.., . i 
Haùendo il c.<pitanoàpon6r inl)attaglia fanti t6oóo.dc 
per fei figure , l’ordinanza lùapercpgnlfiJa farà ,di faldati 
ai.&bifogncxà troncarli à;fikiÌ9d> raocofiati in hac- 



S E 'C O N ' 33 p' 

taglia ) tanto numero farannoper. ogni uèrfo , faconda i ^6, 
uia l’auanzo del quale numero jier poca>. 

non fìconfidercri. i 

Volcndò^poi ilcapitano formareuna battaglia dinume- 
ro perfetto & per none figure con i éooo. fanu j l’ordinanza 
lari di loldati 14. per fdai&i file 116. pernoueuoltcla 
croncheri .che tanto faranno per ogni uerfo r quando fa- 
danno ordinati nel Còrpo della bactaglia . 

Ma perche iq^pare « quefto numero douer ballare ad 
ordinare ogni grande eflercito : ho determinato di non paf 
far piu oltre , defiderofo di uenirc al particolare delle for- 
me , che fi debbano darei gli elTerciti nel tempo di com- 
battere , fecondo l’occalioni . Hor trouandofi il capitano 
1 6000. fanti da ridurre in un corpo di battaglia, per 1 1. fi- 
gure ) Tordinanza fiia s’acconmiodcri di foldaci 11- per fi- 
la ; & i file 1 25. fi rroncheri per 1 2. uoltc nel raccoftarla in 
'battaglia. per ilche di terrenolari qiradraca^ facendo ir- 
uia IX. 1^2. & 125. uia 1^2. 16500. ilquale atianzo per efl'c 
re una fol fila.di alcun pregiudicio non fari in numero ulc ► 

. Come rifegnando il Capitano la fua compagniay la porrà ridur-^’ 
re in battaglia troncare l' ordinami . Cap^ X 

. ì .1 

P O r c H E il capitano è tenuto dopò Thauer fatta la fua 
compagnia con queirordine , che un uero foldato è 
ubligato di fare , & a douerla porre in ordinanza & in bat- 
taglia pCr moftrarc 1-eccellenza di quella al fuo fignoree 
egli non dèlie rcftarcinalcim modo, quando alla prefènza 
di elfo giiigncri con la fua compagnia, di porli, col troncare 
l’ordinanza in battaglia preftisfimamente facendo una faina 
d’archibugiate i fila per fila . Eccio deuc egli fare per non 
fi ritrouar modo, che piu facilmente riduca ogni numero 
di foldati in un corpo perfetto di battaglia . la quale opera- 
rione dimoftrerà due cofe i buore del capitano : la prima , 
che al Principe fuo fari conofccre , quanto lìa la fufncicnza 
fua in ordinargli con preftezza \ (coladi non pocaconfidc- 
ratione degna) &la feconda, ebe trouandofi nella prima 
giunta i foldati fuoi in un corpo di battaglia , ftando poi lo. 



i6ooo.di 
nu.pcr 9. 
figure. 
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.fbararc degl» archibugi-, renderanno molto piinughezjia 
&contcntoal fuoHriocipe. Laónde fatta qiicfta fattiono, 
firifolntràdi porrecon altr’crdine la battaglia . & quefto 
ih jr- I farà con ordire iJt telìèrc i foldati, ficonie altri intorno à ciò 
•fc ’ tatto hanno . per ilchc uolendo quefto ridurre à perfettio;- 
” ne, farà la prima figura, che fi ridulTe in battaglia, mar- 
-chiare per fc fola j & dietro ad ella fubito fpHigerà la fecoii- 
' da , & dietro à quella la terza ; nel qual tempo fi ritroueràc, 

Icome prima, polla in ordinanza. Hqr>pjan piano mar- 
” 1 . chiando , fi ridurrà al luogo , douc egli intende di rimcttCì- 
'«i** • ‘ tere la battaglia fua ; nel quale entrata la prima figura, men 
tre la feconda entrerà , egli farà , che la prima uolti la tefta 
fua ucrfo il fianco finiftro della feconda ; & che marchiando 
-airingiù contra elfa , uadaadarriuare con la tefta la coda 
<iellafcconda figura : nel qual tempo la terza incomincierà 
ad entrare anch’elfa nel luogo necelTario . Hor fubito che la 
.terza marchiando fi uederà entrare, la prima uoltando faccia 
uerfo il medefimo Tuo fiàco dellro,marchicrà uerfo il luogo, 
douefi deue formare la tefta della battaglia ;& la feconda 
feguitandola nel marchiare alfincontro fuo.giugnerà con la 
tefta fua la coda di amendue le figure, chefi troueranno allr 
fianchi le quali haueranno uolto la faccia à quel luogo , do 
ue il capitano fihauerà propoflo di ordinare la battaglia 
fua . Et perche quefta figura di mezzo , che fi trupiia d’ar- 
mati, hauerà la faccia fua uolta alla coda delle due figure de 
fianchi : egli fubito facendo fare alto à tutte le figure, ò tron' 
chi, che uogliam dire , à fila controiìla,. uoltando faccia que 
ila feconda figura di mezzo uerfo le due d^ fianchi , fi tro-r 
nera la battaglia perfettamente quadrata , ficpme dimoftra 
reflèmpio : nel quale fi lafcia la feconda figura ;C^>n la faccia 
uolta nel primo luogo, ouc lì ritrupua , mentre che l’ordi-r 
na fi ua ordendo , affine che fia molto piu intelligibile . per 
-ilche fi uede, che uoltando ella la faccia fua uerfo dell'altra 
fi troucrà in un corpo d» battaglia perfetta, . Et di <^e ua^ 
ghezzafia il ucderc àgli occhi di coloro, che con piacerda 
rairano, le file gire marchirndo, una oppofta airaltra, & 
jiel finctrouarfiinnua finni forma, chi di tal profiesfionefi 
diletta, à noi farà tcftimQniointe.ro . . . 

Eifempio 



Ejfempio della battagUa fofla fet^a tranci». 
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Per tifare quella maggiore diligenza, che H può, accioche 
Jlmododiporrequefl’ordinedi battaglia fìa meglio intcfo, 
cffendo malageuole il poter con le parole mollrarc l’ordine, 
che deono fèruare i foldati nel marchiare loro ordinato; ho 
determinato di porre in difegno l’effettOjChc deono fare i fol- 
dati nell’ordinanza marchiando per ridurli in figura quadra- 
ta, & la diligenza, chcdeue ufare il capitano per ridurli com- 
niodamente in quella forma : la quale a lui facile fari , mentre 
che a gli ufficiali fuoi dia quella portione da condurre, chea 
Ioroficonuiene,riferuandopcr le l'ordinanza delle picche, 
& dando il primo terzo al luogotenente , & il terzo ultimo al 
fargente. Siche polli in ordinanza con quell’ordine, facil- 
mente elTeguirà quanto fi ricerca intorno à quella forma . 

Esempio da feruarfi nel porre la battaglia dìnam^ì ordinata , 
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E^mdaìl Capitalo t marcìnando tojfdito dti 'ncrnìckt come fi 
deue ordinare per faluare le bagaglie . Cap. XXI, 

H a V E N D o molte uolte il capitano à marchiare con la 
compagnia Aia in uarij luoghi per feniigio della guerra, 
s’come per eflempió-à mutare guardie, foccorrere luoghi di 
uictuaglieò miinitiòni, accompagnar paghe; egli menerei 
tal fattioni farà pollo ,deue fé mare 'quella regola , non fi fro- 
llando piu ficuro modo di quella Iiuianzi ch’egli fi parta dal 
fuo alloggiamento , farà , che alcuna quantità d’archibugieri , 
marchiando alianti , uadano riconofeendo il camino , con ri- 
uederelecafe ,oue eglino hauranno da pafl'are, & altrefi ui- 
gne , rhie , ponti , & luoghi Amili, atti à tare imbofeate. Do- 
, pò che partici faranno, ^tifacela porre in ordinanza la Tua 
.compagnia ; procurando fcmprc ,.ch’eUa fia talmente ordina- 
ta , che alla coda deirùltima ngura , fòrmaca la battaglia , gli 
polfa auanzare qualche parte d’archibugieri . & quello fecon- 
do il numero , ch’egli fi trouerà. Cioeìfcquito, farà marchia- 
re la prima figura de gli archibugieri , feguitata dalla feconda 
delle picche :& dietro à quelle due gli accommoderà le ba- 
gaglie , ò qual altra cofa fi fia , da doiierfi difendere , quando 
uerrà l’occafione di combattere . dietro à quelle poi farà mar- 
chiare l’auanzo de gli archibugieri . Hora feoprendo alcuni 
nemici,! quali lo uogliano combattere, fobico uerfo la fiic- 
cia di quelli farà fermare la prima figura, & àman dritta di 
elfa preflisfimamente fi raccoAi la feconda : alla coda delle 
quali due, ordinerà la cofa, cheli deue guardare: & in uno 
liclTo tempo &rà entrare à fila contro fila la terza figura . Et 
perche ella fi truoua hauere alcuna quantità d’archibugieri 
piu del numero dell’altre figure : farà, ch’eglino marchino in 
giro intorno à quella cola , che egli ha carico di ridurre à fal- 
uamento ; & che esfi fi uadano ad unire con la coda della pri- 
ma figura. Et con quello modo asficurando il carico fuo, 
non potrà impedire alla battaglia il combattere, & il fare 
ogni altra ^ttione , che intorno à ciò fia necelTaria : & *pocrd 
marchiare fenza alcuna forte d’impedimento caufàto da loro. 



•'*,<** ‘ • * * 

- Ejfmpìo della battaglia con le bagaglie alla coda . 

lìti 
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- Hor perche molti hanno feruato in fimil cafo l’ordine 
di porre in mezzo alla battaglia quello , che hanno hauuto ca 
rico di guardare : parmi qiielto non elTer modo uantaggioib , 
ne perfetto , mentre che il capitano non fìa si poco aueduto > 
che n lafci condurre nelle mani de nemici , di modo che uen- 
ga circondato & combattuto da ogni parte « nd qual cafo fa- 
ri tenuto d fare di necesfitàuirtiì .ma perche un’accorto ca> 
pitano non H lafcierd giamai condurre in un tanto pericolo ; 
di cotal modo perciò non douer dTere approuato da molti , 
& quello per due ragioni . La prima,perche tal battaglia nel 
bifogno di marchiare non potrà farlo unitamente per i ca- 
riaggi , che nel mezzo lì ritruoua . cofa che tutto il ualor del- 
la battaglia in quello confìlle . & la feconda , perche combat- 
tendo non potranno i foldati foccorrerfi l’un l’altro per tale 
impedimento . onde rotti da una parte , non ni farà Iperanza 
di 61 ute,fcruendo poi in quello cafo tal bagaglie a nemici per 
trincera . per ilche impatronitifene , in poco d’hora fé le por- 
ranno alle fpalle,& le condurranno, ritirandoli oue à loro 
tornerà bene, quando al dillruggerei foldati non habbiano 
pollo cura . Si che ponendole alla coda della battaglia, con- 
feruandofi i nemici per faccia , gli sforzeranno d COTjbattcrc 
col forte & con la robullezza della battaglia fua : & potranno 
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marchiare centra esfi ordinatamente, combattendo Tempre 
fen on con uanraggio , alméno del pari > Et però quando an- 
chora da alcuni ibidati fodero per coda aflaliti, trouandoiì 
ella il giro de gliarciiibugicri Urcctamente uniti uerfo la par 
te di dentro del giro , andandoli eglino poi proportionabil- 
mente allargando dalla parte di fuori , potranno tutti fenza 
nuioucre piede fparare i loro archibugi centra i nemici , & 
combattere con quel uantaggio , che fi richiede in fimil cafo . 

Comt deue il Capitano faluar e l' artiglierie ^ munitioni , & ba- 
gaglie , effondo pel niaggio affalito da neniici, Cap, XXII» 

L ’E s s E R neceflario , che il capitano ne gli eflerciti fac- 
cia uarie & diuerfe fattioni fecondo l’occafioni, che gior 
nalmente accadono ,m’lnduce à dire, che hauendo efib da 
marchiare con articlierie , bagaglio, munitioni & fimil cofe 
all’arciglierie necciTarie , & a gli efierciti , deue, dopò l'hauer 
prima mandato foldati ad asficurare il camino , & à feoprire 
1 luoghi , che fofpitione gli daranno, ordinare le genti Tue con 
modo tale , che nel bifogno di combattere fi poflano con fa- 
cilità ridurre in battaglia . & però è tenuto , Dolendo fare que 
fto con ragione, àdiuiderc gli archibugieri Tuoi in tre parti: 
&dopò che una di quelle egli haurd fatta marchiare, con la 
debita ordinanza , che ricerca il numero loro ; dietro ad esfi 
fari condurre le fue artiglierie; le quali faranno Icguitate 
da tutti gli huomini armati con le picche , li quali hauranno 
in mezzo di loro le fue infegne : & dietro à quelle fi deono ac- 
commodare le bagaglie : & poi marchino l’altre due parti 
d’archibugieri . Col qual ordine ragioneuolmente polla farà 
l’ordinanza Tua . Hor prefupongo , che gli archibugieri, man 
dati per riconofeere la campagna & il camino, gridino all’ar- 
mi : fubito fatto alto la prima parte de gli archibugieri pel 
trauerfodel camino,! bombardieri ordineranno le fue ar- 
tiglierie fotto i loro ; & il Capitano con ogni prellezza fari , 
chele genti armate fi pongano alla coda di effe per il largo 
fuo ; & in quello ftelTo tempo le bagaglio fi ridurranno fotto 
le picche unitamente : & mentre ciò faranno , una parte delle 
dueportioni d’archibugieri , che alla coda refiarono , gli ri- 
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durra al fianco deftro delle bagaglie;& l’altra parte fi porri 
al fianco finiftro:& quando la prima parte d’archibugieri, 
che fi fermarono dauanti all’artiglierie, uederà quella eflerc 
accommodate fotto loro j fubito poftifi in giro all’intorno di 
ella, fiaranno fin tanto, che altro dal fuo Capitano gli fari 
comandato. Et fé in quello tempo fodero aflaliti;potranno 
agcuolmente ciafeundi loro icruirfidel Tuo riro,& difFen- 
der fe, & l’artiglierie : & occorendoli marchiare, podi in quel 
ordine , lo faranno con non molto difeommodo ; & potranno 
tenere le munitioni , & qualiuique altra colà ficura da nemici 
fuoi , con feruirfi del tiro dell’artiglierie à mal grado loro . 



Ejfempio di battaglia con ^artiglierie & bagaglio , 
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Veramente molte cofe fi potrebbono dire fopra la difegna- 
ta battaglia: ma perche credo hoggidi eflcre gli huomini.che i 
que^ profesfione attendono, al colmo della perfcttione,& che 
benisfimo conofeeranno , di che ualore fia in una tale occafio- 
ne;non mi affaticherò in dichiaratela mia opinione, ef- 
fendo facile il fapere per ogn’uno , quale fia la commoditi , in 
che fi truouano gli archibugieri, potendo esfi ualerfi del fuo 
inftrumento fenza muouer piede , parlando però di quelli del 
giro. Et fimilmenteueggiamo, quanto l’artiglieria fi tro- 
ua commodità di caricare , tirare, & fare ciò , che gli torneri 
di bene , con ficurczza di non poter tantofto eflcre occupata > 
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n come anchorafìuede, le bavaglie & Tue munitioni, le quali 
non folo leuano la comodità a gli hiiomini nili di poterli riti- 
rare ;ma à gli archibugieri de fianchi fanno il corpo della bat- 
taglia, & à tutti animo & cuore: & elleno asficurandofi da ogni 
impeto nemico, fi truouano molto bene fpaleggiatej&facil- 
mente fi pofibno leuaro & rimettere archibugieri fecondo il 
bifogno ; oltre che fi truoua la battaglia talmente forte & ficu- 
ra da ogni parte, che non fol amente di fanteria , ma di uem- 
na honella quantità di caualleria non haurà ella punto di ti- 
more , rifpetto alla trincera, che gli fanno l’artiglierie alla te- 
tta, & il ualore, che per fé ttclTo moftrano gli huomini ar- 
mati con le picche , & parimente quella , che gli uien fatta dal 
lebagagliepercoda. Siche in fimili occafioni tal ordine di 
combattere mi pare riufeire molto auantaggiato . Et perche 
alcuna uolta potrebbe interuenire , che il Capitano hauefie da 
marchiare folamente con artiglierie, per gire à battere qual- 
che luogo , onero à fare altre umili fàttioni : in quefto cafo eC~ 
fendo a(Talito)da nemici, egli deue ordinare una battaglia qua- 
drata , mentre ad dfa poffa asficurare i fianchi : ponendo 

Tartiglierie alla tetta di quella , per poterli uàlerc del Tuo tiro, 
gli farà con una parte di archibugieri il giro, che per far ciò de 
ue feruare fuori della battaglia nel porre Tordinanza . Et coli 
ottimamente farà accommodata, fi come dimottra la dife- 
gnata figura. 
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Hauendofi da corubattcre con nemici mt^giori di numero , 
& trouandoft il Capitano artiglierie ^ bagaglio , come debba 
ordinare la fua geme per potergli rc/iHere. Cap. X X 1 li. 



M entre che al Capitano faccia mefticre di marchia- 
re con poco numero di foldati al campo, ò alerone & 
con artiglierie & bagaglie: egli non porrà fare migliore elct- 
tione,doucndocamjnarcconcfreperpaefedi qualche fofpi- 
tione, che'di porre l'ordinanza fua con tal modo . La prima 
figura , quale deue marchiare per la tefla di effa , Ha di foldati 
armati con le picche : de dietro à loro ponga l'artiglierie con 
le bagaglio; non fi /cordando però fecondo l’ordinario di fa- 
' re , come è fiato detto , che alcuni archibugieri uadano fempre 
riconofeendo il camino : & quello , per asficurarfi di non effe- 
re fopraprefiimprouifamenteda nemici, fenzacommoditàdi 
poterli ordinare fecondo il bifogno . Dietro alle bagaglio 
poi & artiglierie farà marchiare tutto l’auanzo de gli archibu- 
gieri .il quale ordine elfendo feruato dal Capitano, l’asficu- 
rerà , che uenendogli occafione di combattere , lo potrà fare , 
benché i nemici foÌTero in maggiornumero , de in quello mo- 
>do. Subito che egli udirà la giunta de nemici; fatto alto che 
haurà la prima figura delle picche in quel luogo, che l'occa- 
fione gli apporterà piu di uantaggio , come per elTempio alla 
Inaila di qualche monte , ò fiume , ò folTo , ò palude , ò altro : 
ipinga incontinente la metà dell’artiglieria alla tella de pio 
chieri , & l’altra farà ordinare forto la coda ; & il limile faccia 
delle bagaglie, diuidendole con quella proportione,che. gli 
farà concefià in quel cafo da nemici ; cioè una parte ad un fian^ 
co, & l’altra all’incontro di quelle , auertendo però ad accom- 
jnodarle nel porre l’ordinanza, che ciafeuna uada preftamente 
al luogo fuo,fenza impedire à gli archibugieri il fare quanto à 
loro fi conuicne per la fua conleruatione . Dopò quello , ftan 
do che gl’nimici fiano in maggior numero, farà marchiare 
tutta l’archibugeria à man dritta de gli armati , cingendo 
dalla parte di dentro quelle artiglierie & bagaglie, che quiui 
(ì troueranno affettate : &arriuati allatcfia della figura delle 
picche, girandola , marchieranno giù per fianco finifiro , co- 
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lirordinc; effendo qiufi certa la perdita del minor numero; 
dico , che procurando eglino di conferuarc il corpo della bat- 
taglia unica , combatterà Tempre con qualche fpcranza di fa- 
iute, purché gli archibugieri poiTano fare il debito loro. Et 
per tanto non deue egli reffare in fìmile occanone,per qualHuo 
glia caufa , di accommodarc la battaglia Tua con l’ordine dife- 
gnato . percioche marchiando gli archibugieri continua- 
mente in giro , polTono fparare Tempre uerTo i nemici ; benché 
Ci ritruouino in un corpo Tolo : & hanno tanto tempo di pote- 
re ricaricare , quanto che uanuo girando tutta la battaglia lo- 
ro , & tornano à Tparare , doue fì truoua la teda della nemica : 
il qual tempo gli Teruirebbe di uantaggio . per ilche à tutte 
l'horealla faccia di elTa fi Tpareranno 25. ò 50. archibugiate 
continue , & piu & meno fecondo il numero , in che fi truoua 
Tordinanza de gli archibugieri; potendo Tempre due file com- 
modamente tirare , fi come pofTono fare l’artiglierie anchora, 
le quali Tenza impedire alcuna coTa effeguifeono la loro fattio 
ne; alando Tolamentedue fìle,& fermandoli tanto, quanto 
che la palla fcocchi; ritornando eglino poi al giro loro, la 
mule operatione effendo con fàno giuditio confiderata , farà 
forfè giudicata di non poco utile per il Capitano, che di tal 
ordine fi ualerà in fìmile occafìone ; pure rimettendomi all’al- 
trui parere , pafferò à ragionare fopra de gli efferciti nel tem- 
po di combattere , & far giornate . 

Efjercito di Caio Cefare , ordinato cantra Totnpeio 
Magno in Farfaglia , ©• qutU foffe il numero CT la forma 
fua. ' Cap. XXIIII. 

H a V E N D o il fortimatisfìmo & ualorofisfimo Gaio Ce- 
fare conquiftato al popolo Romano l’ubidienza di quat 
trecento turioni, con l’ingegno ,& con la forza del l’armi ;& 
hauendo egli domata la Francia ,la Spagna, & tante nationi & 
prouincic, chea recitarle renderiano ftuporeà gli huomini, 
iiedendo nel fine , quanto le fatiche Tue erano da Romani ma 
le rimunerate, per cagionedi molti inuidiofi & feditiofi , che 
del continuo prociirauanodi|abbafTare le lodi & gli honori, 
che à Tuoi gran.mericinconueniuano;come ualorofo & pronto 
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rapitanojgli baftò l’animo di prender l’arme Centra la flia 
Kepubiica, centra tanti Romani, & centra tutto il mondo; 
& col numero fole di cinque mila fanti foftentare nel prin- 
cipio la guerra centra Romani , & particolarmente con Pom- 
peio Magno , loro capitano ; il quale haueua un’cflercito innu- 
merabilc & per mare & per terra . Et però non tu marauiglia, 
fe Cefare nella prima fattione fatta à Durazzo conPompeio, 
eglirimanefl'eiiinto da lui: ma dopò hauendo egli racqui- 
ftate le forze col mezzo de gli amici , & unito un’eflcrcito di 
nentiducmila fanti , & mille cauallieri , ninfe Pompeio in Far- 
fa^lia& tutto l’eficrcito fuo ; il quale era, ficomegl’hiftorici 
affermano, di reffantatre mila fanti, & di fette mila cauallie- 
ri : benché alcuni altri gliene concedano un terzo di piu : tut- 
ta uia confidcrato l’elTerci co di Celarecfler rimafo luperiorc 
con un mimero tanto inferiore & di fanti , & di caualli ; pare 
piu ragioneuole, che Pompeio , per creder mio, fi douefle tro- 
iiare qucfto numero di ibldati , che il terzo di piu , come molti 
gli danno . la qual fattione à fauore di Cefare leguitò , mentre 
che feco quiui combattendo ,lo cacciò fino deiralloggiamento 
fuo . Laonde Pompeio in difela di un tanto pericolo , in che fi 
trouaua , dific folamente quelle parole , come difperato 
dello fcampo fuo : Hanno colloro ardire di manometterci in 
fino à gli allo^iamenti nollri . & montando trauellito à ca- 
uallo , procuro lo fcampo fuo . Et per tanto in quello calo 
dourebbe il Principe confiderar due cofe , degne di eflere con 
maturo configlio efiàminate . la prima, di che importanza fia 
il non premiar coloro , che per qualche caufa degni ne fono : 
la feconda , che difièrenza fia da ritrouarfi alli feruigi fuoi Ibl- 
dati ueterani, ò mercenari; & niioui . Le qual due confideratio 
ni neggiamo per Cefare edere Hate rifolute . pcrcioche fe Ro- 
mani rhauedero premiato , fecondo ch’egli meritaua. Impe- 
ratore poco meno che dcU’uniuerfo diuenuto non farebbe . fe 
eglino hauclfero pollo curapiuallaperfettionede gli huomi- 
ni , che al numero loro : Celare con poco numero non haue- 
rebbe potuto uincerc Pompeio , à lui tanto fuperiore . Et però 
à quello confiderando qualche R epublica d’Italia , trouerà , 
che il gran numero fuo nel bifogno di combattere , nel quale fi 
confidano^ riufeirà dannofo & pieno di confufione;& tratteran 
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nó meglio i foldati , che non fanno , per 'Tauenire j ( & chi ha, 
l’orecchie da intendere , intenda) conofeendofi , clic le nittoric 
li acquilfano piu col mezzo di un bene ordinato & prattico ef-, 
fcrcitojchcda una moltitudine poco cfpcrimentata nel me- 
ftier deirarmi . onde piu lì fideranno del uantaggio neH'ordi- 
narfi con foldati ueterani, che nella fuperiorità del numero, 
ch’eglino fi ritrouano contra i nemici fuoi . Ma pctchc di que 
Ijtidue gran capitani ho fatto mentioneaioglio porre anchora 
rdfcrcito dell’uno , & dell’altro in punto ; accioche , uedute Iq 
fuc qualità , fi polla conofccre, qual di loro meglio ordinàfie 
relTercito Tuo . Dico dunque, che hauendo Ccfareconolciuto, 
quanto i nemici erano fuperiori di forze;& giudicando, ch’esfi 
nel combattere procurerianp di torniarlo , per poterlo piu 
facilmente uincere , combattendolo da tutte le parti ; fi rifolfe 
à partire relTercito Tuo , & porlo iti quella forma . Fece diui- 
dere gl’italiani in tre parti , mofirando elio di non haucr 
fidanza in alcun’altra natione : Se di ciafeheduna parte orda- 
nò una battaglia particolare : & ciafeuna era di foldati 4000. 
ponendone due per fronte de nemici , & tanto lontana una 
dall’altra, quanto era la larghezza di una di lóro: alla coda 
delle qiuli poi ordinò la terza battaglia; & quella fia la di- ^ 
flantia , che' nafceuà dall’una all’altra , tanto però, quanto era ' 
la lunghezza di una di loro : che ucniua ad eflcre aH’incontto 
de! uacuo , che era di mezto delle due battaglie . . Et perche 
Cefare fi trouaua hauere fotto di fe tre gran capitani di guer- 
ra, & foldati di ualore, cioè Siila, Antonio & Bruto: ad An- 
tonio confegnò la battaglia di man delira’, à Bruto quella di ‘ 
man finillra , & à Siila quella di mezzo : diet^ro alla quale poi 
ordinò una battaglia df quattromila foldati :& il Carico di 
elTa riferuò per fc, inflituendo alla difefa di quella, due batta- 
glie & una per ogni fianco: che ciafeuna era di foldati 1500. 
ma ddli piu Ualorofi che gli fi troualTe neH’eflerdto fuo . alli 
. quali impolè, che come uedaiano i nemici intorniare le fqua- 
dre & battaglie fue , esfi con l’arme in halle foftentalTero l’im- 
pe.to, dando commodità alla battaglia di mezzo di foccorrere 
fecondo l’occafioni le prime due battaglie , o quel luogo, che 
piu ne hauelTe bifogno, fenza che gli poteflè efier uietato da ne- 
mici : & alle prime due fece due fianchi di Frombolieri & Ar- 
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cicri: & ciafciino era di foldati 1500. Diuife anchora la caiial-^ 
leria in due parti :& alla terza battaglia, che era goucrnata 
da Siila , fece due fianchi, comandandogli, che muouere non (ì 
douelfero dal luogo loro , infino à tanto , che non uedeflero in 
qualche parte i nemici in foga: nella quale occafione entràdoli 
nel mezzo con impeto , gli uietalfero il poterfi riordinare . Il 
qual modo fu talmente ben ofleniatoda ciafehedun capitano, 
cheuittoriofi rimafero della giornata. Et accio il tutto fia 
meglio intefo , eccoui la Tua forma. 
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' Efpercito di Tompelo Magno come fojfe ordinato nella gìorna- . 
" ta , fatta contro Ce far e in Farfaglia . Cap, XX y. 

B E N c H E Pompeio haueflè determinato , come fauio & 
prudente capitano > di iiolcre , fenza tentare Ja fortuna » 
iiincere i nemici à man faina , con procurare di leuargli folo il 
conimodo delle uittuaglic, & farli cadere in necesfità di ui- 
iicrc , fi come à lui era facile rifj>etto airinnumerabilc Quanti- 
tà di gente , che haueua 8t per mare , & per terra : nondimeno 
cflTendo sforzato da IPinfolcnza de fuoi foldati per cagione del 
la uittoria , poco innanzi hauuta da loro contra CtTare ; & ue- 
ncndoe"lituttauia taflato per uile da molti fuoi capitani, fil 
difpofe auoler combattere, & fpecialmente per compiacerei 
lucio Scipione , che molto lo ftimolaua ; & prefe gli alloggia- 
menti fotto l’eflTercito di Cefare à quattro migUa.il che uc» 
dendo Cefare , fubito giudicò , fi come era , che Pompeio fof- 
fc à far ciò sforzato da fuoi foldati , & cflere fiata per loro ma- 
la clettione , potendo eglino uincere fenza combattere . onde 
immantinente ordinato il fuo elfercito , fece empire i fosfi , & 
ruinare le trinciere & gli fieccati fatti per ficurezza dell’efler- 
cito fuo . & quefio , per mettere in necesfità i foldati à uincere, 
fe defiderauanodi fcampare . per ilche conofeiuto Pompeio 
l’animo di Cefare, non fi potè contenere.che non dicefle eflerfi 
condotto à combattere con le fiere , le quali ne dalla fame , ne 
da difagi poflbno efler domate . Hor fattili i Cefariani robu- 
ftisfimi & pronti alla battaglia, Pompeio all’oppofito loro 
ordinò il fuo elfercito in quello modo. Fece diuiderei fuoi 
Italiani in tre parti , conofeendo bene quelli eflere il nenio 
di tutta la potenza fua , come foldati piu efperimentati de gli 
altri , che iti quel tempo fi ritrouaua ; & di ciafeuna di loro ne 
formò una battaglia, una appreflb l’altra per faeda dcU’ef- 
fercito nemico : & per foccorfo di quelle ordinò tre battaglie, 
una di Macedoni , l’altra di Peloponnefi , & fultima di Athc- 
niefi: le quali erano accommodate , fi come fi trouauano le tre 
battaglie de gl’italiani di Celare. & perche àliti erano auan- 
zate undici nationi , che in aiuto fuo uenute erano : di quelle 
ne cauò quattro mila fanti ; & glipofe alla guardia de gli ftec- 
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cati ; & il rcfto diuife in fette battaglie ; & gli pofe airincon- 
tro de grinterualli ,che nafceuano danna battaglia all’altra , 

cffendo la maggior parte di loro arcieri , frombolieri & huo- 

mini leggermente armati ; alli quali impofe , che come uedef- 
fero gli efferciti attaccati infieme, fubito giraifero le battaglie 
di Cefare , facefl'ero opera di mettere à faccomano i foldati 
fiioi. Della cauallcria poi fece quattro parti : con due delle 

quali alla teda deH’elfcrcitofuo fece due fianchi, fi come fece 
alla coda di quello anchora:& la cura delle tre battaglie Ita- 
liane, che per faccia deireflercito polle erano , confegnò à tre 
ualorofi capitani; dando particolarmente à Lucio Suppone, 
fuo fuocero, la cura generale di clfe.per ilche egli fi pofe à reg- 
gere la battaglia di mezzo : & quella del corno finiftro conle- 
gnò i Domitio : & diquella del deliro Iato hebbe la cura Len- . 
wlo . Pompeio & Afranio poi fi erano polli alla cura del rcfto 
dell efl'crcito, come la difegnata figura dimollra. » . 





1 


... V 


j , ■ ’ 


•* - # * 






• 


•• » * • ✓ 


- ! 


:V.q 












Cti-jq.'T-'.-' 


• '.r ■ . 




• ■ ^ ■ 


-l: ■ 


9^ 


.'i - 


: tri 




- . * ; 


.1 ♦••--- 


t- t • ' 




^ * 

,'i ' 1 ■■■ 


il : ■ 1 . - 


.. -• 


t 


Ir 








■ r t U. . 


♦ . ’ • r • * 


■ Ili:' 




■* 'V 


[ . t ^ )'ff • 


! 




•''r 







* 



;.M : ' 

I.- 





f 




l 


. O-Il C.J 




. - • » * 


i 




ì 


' , 1 

- . i 


) 




:J 


’ . . • ' 1 





, _ .. . 

u-:;!»nbld- ur'r: j slcj-mìJj 

nrosf IL : ciiioc'llh i: ‘. qm-jJ bup t ’fTìiz 

/.'.jj»*: '‘j Sii:'./', c’ ;iv . JÙi^i 

• ^ • a ^ é » 



lì: ijtàrinàjiìs 

-y;A tdr. 3loqiI^ >5 ; iSMalIm o;. j 41 ip qysD ou 




S E C O N D O. 



Ejjcmpio deU'e{fercito di Vompeìo ordinat 9 
cantra ecfore in Farfaglia , 



4 . ■ 



-toJd; ‘IMV. i - toiiifJn ^ i . *500. 



3 tOV 






!!■}<■* ' 3 ': 



nfff 

fffff 

aaaaa 

oaaaa 



j c c e c 

i U"» 



f n c 

.i'^oo-c Bc 



1500 



fffff 

fffff 



aaaaa 

aaaaa 



c c c c 



1^: 



la- 

^ 4 • 
i t 



Afranio 



• M 

:§ 

o 



a a a a 
a a a a 

f f f f 
ffff 



00 

o 

o 

o 



ppppp 
p p p p p 



O p p 



p p gp p 



ppppp 



p p ^ p p 
ppppp 
ppppp 



ppppp 

ppppp 



POMPEIO. 



B 



P P 



1500/ B 



ceco 

c r» C 
C C 
c c cc 



oP P 

%p p “ p p 

•ppppp 

. ppppp 



4! r,'*. 



a a a ^ 
. a a a a 

1500.^ y y y* 

/'///' 






ecce 



aooo. ^ B ^ 
c^ c 



c c c c 



1500 



fffff 

' aa aaa 
aa aaa 



00 



PPPPP 

PPPPP 



PPPPP 
^P P P P P 

5 ^ pDomitio 

• ppppp 

PPPPP 



oPP B P P 



Off ^ P P 

ppppp 



P P P'PP 

ppppp 

ot t ® ^ ^ Scipione 

oP P P p ^ 

• ppppp 

ppppp 



PPPPP 

ppppp 

uff 



Op P 
Op P 



p p 

ppppp 

ppppp 



Lentulo 



aaaaa 






1500, 



aaaaa 

aaaaa 

fffff 

fffff 



aaaaa 
* jOO'yyyyy 

fffff 



ecce 









,V^» il - ' ! 1 



aooo.^ R ^ 

c ^ c 



c c c c 



C( 



',1 



Digitized^y Google 



i 



LIBRO 

Scriucrhiftonco, ch’eflendo ordinati amendiiè gli eflérci- 
ti , S: tanto uicini , che l’uno & l’altro commodamente fi po- 
teiia uederc & conofcere ; nacque nella moltitudine ( ueggen- 
do in quel punto congregato in un medefimo luogo si copiofb 
numero d'italiani , quali fidoueuano mettere al rifchio della 
morte in una fol battaglia) tanta compasfione , che à lagrima» 
re fi diedero , conofeendofi da loro l’ambitione hauere acce- 
cata la mente di due sì gloriofi cittadini: li quali ad altro fi- 
ne non contendeuano infìeme , faluo che per farli fuperiorc 
l’uno all’altro , non curando la morte di tanti egregi foldati, 
& fottomettendo la gloria & riputatione loro , acquifiata con 
tanto fudore& fatica all'arbitrio della fortuna; fapendo esfi 
molto bene , che quale di loro fofle uinto , non potrebbe elTer , 
ficuro in alcuna parte , quantunque fodero cittadini di una 
medefima patria , & inficme parenti , & già amici . Le quali 
confiderationi efiendo entrate nel cuore de foldati , ogni 
bramirà fu fpenta, & fubito conuertita in timore , & in angu- 
ftiadi animo. & però ftauano tutti come ftupefatti, cono- 
feendo , ch’eglino in quel giorno doueuano tutti ò morire , ò 
rinafeere. Ilchefuditantafor2a,&in modo tale compunfc 
il loro cuore , che pochi furono , che fi poteflero contenere di 
non piangere per compasfione. Ma ueduto Pompeio un tanto 
timore nato ne’ foldati fuoi;& parimente Celare dall’altra 
parte confiderando il pericolo, che poteua apportare quella 
compasfione ; Timo & l’altro aH’cfl'ercito fuo fi sforzò con una 
oratione di rimuouere fubito quello loro animo, & inani- 
mirli àualorolàmente combattere, 

Oratìonì diTompeìo & di Cefare fatte à gli ejfercìti , il 
feguìto della giornata . Cap. XX y l. 

H a V E N D o l’uno & l'altro capitano ordinato l’elferci- 
to filo & ogni altra cofa necelfaria all’imprelà, Pom- 
peio , come ualorofo & pronto capitano , fi diede , conofeen- 
do il timore, che ne' folcati fuoi entrato era, a confortarli & in 
animirli, coli dicendo :C i a s c v n di noi, ò foldati & com- 
pagni miei, fa cheà quella fatica non per mio ordine, ò co- 
mandamento, ma per propria uolontà uollra fete condotti. 

pcrciochc 
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pcrdoche potendo noi iiincere & macerare Ceiàre fenza com- 
battere; U(^i, tentando la fortuna, & mettendo d pericolo 
ogni cola , hauecc deliberato uenire alle mani . Adunque , poi 
che coli ni pare, confideratc almeno come ottimi giudici di 
guerra , che molti , come lìamo noi,habbiamo ad andare con- 
tro à pochi rifpetto al numero de nollri foldati ; & che i uin- 
citori danno à ritrouare i uinti; i giouani quel li, che fono 
^ia quali uecchi; quelli, che fono gagliardi, & che hanno le 
forze intiere, coloro, i quali fono ftanchi & debilitati. Con 
iiderateà tanta potentia, quanto è la noftra, & alla giuftiH 
iima caufa , per la quale lìam mosfì i quella imprefa , hauendo 
prefe l’arme folamente per difendere la liberti publica,& la 
patria dalla tirannide, confidandoci nella buona nollra con- 
icicntia , & neiroderuanza delle nollrc leggi, & nella compa- 
gnia, & aiuto, &fatior di tanti Eccell. Re, Prencipi , popo- 
li , & lignori , & nella propria uirtii di tanti fenatori & caual- 
lieri. Ricordateui oltre à quello , che noi combattiamo 
contro huomo , che Tempre ha cercato di acquillare imperio 
confraude, latrocini, furti, & rapine. Andiamo adunque 
con buona Iperanza , & con animo franco & inuitto , ponen- 
doui innanzi à gli occhi la fuga de nemici iDurazzo , & tanti 
iieslìlli , quanto pigliasfimo in un giorno folo . Et dette que- 
fìe parole , pian piano incominciò à fare marchiare relTercito 
uerfo quello di Cefare, il quale haueua fatto anchora al Tuo 
quella oratione : G I A fupcrate habbiamo tutte le difficulrd, 
le hoggi ciafeun di uoi mollrcrà la uirtù Tua. Quello è quel 
giorno , che ha à dare giudicio di ciafeuno . Ricordateui del- 
le promelfe , le quali mi facellc à Durazzo, ^ alla mia prefenza 
confermane, & anchora con giuramento , che non tornerelliui 
mai in dietro fenza uittoria . Quelli aucrlari nollri fono quelli 
contra i quali lìamo uenuti infìno dalle colonne d'Hercole , & 
che ci fuggonofiiora d'Italia, & che ci uoglionofpogliarc del 
triompho, & d’ogni honore , hauendo noi guerreggiato dic- 
ce anni , fuperati tanti nemici , & acquillate tante uittorie con 
tra gli Spagniuoli,Francelì , & Inglefi; & foggiogato alla pa- 
tria piu di quattrocento nationi: &hora domandando io le 
cofe giulle & honefle , mi fono denegati i premi) conuenienti, 
ne mi fono renduti alcuni meriti: ne pure fi degnano di rin- 
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cratiarmi di tanti benefìci , li quali ho fatti alla mia Kepi», 
elica. Sapete, quante cofe ho lafciatc indietro fenza alcuna 
ambinone , fperando , che ne gli emuli miei folTe qualche pie> 
tà & giuftitia per ilche ui priego uogliate tutti inficme & unici 
eder meco alia uendetea di tante ingiurie. Et fé in uoi é qual 
che ingegno, ò gratitudine; ricordateui della beniuolcnza, 
liberalità, charità & fede mia uerfo di noi, de benefìci & do- 
ni , i quali da me haucte rcceuuti . Non c.dif fìcile , che nuoui 
foldati Se inefperti fìano uinti da quelli , che fono lungamen- 
te afluefatti alle fatiche & pericoli di morte, aggiugnefi i 
quello Ì1 giouenile difordinc di nemici & la diffidenza del Ca 
pitanojil quale io fon certo hauere grandisfimo timore del fi- 
ne di quella battaglia , & centra fua uoglia diete fpinto à com 
battere, & cfllr già diuenuto pigro Se tardo in ogni cofa , & 
coflretto piu torto ad ubidire, che à comandare . Tutto lo sfor 
20 uoftro, tutta la cura, tutto l’ingegno bifogna fìa centra 
gl’italiani; perche de gli altri , che fono con Pompeio, noti 
e da tenere molto conto , dTendo gente inutile alla guerra , & 
la maggior parte Soriani , Frigi), & Lidi) confueti fempre i 
fìtggire , & à Ilare in leruitù: & io ne ho fatta efperienza , co- 
me uoi anchora facilmenteconofccrete. Et pero fate folamen 
te ftima de gl’italiani, & loro perfeguitate . & fé per atientura i 
forertieri ui correranno intorno come beftie, ò conciteranno 
tumulti : non ui appiccate con loro ; ma rimouendoli da uoi , 
riguardateli come amici;& opponete loro à terrore folamente 
i forertieri , che fono nel campo noftro . &. fopra tutto fate, che 
io conofea , che uoi ui ricordiate della uoflra confueta uirtù 
& delle promefle , che mi facefte à Durazzo : & ftimate piu la 
gloria & la uittoria, che la propria uita . Et poiché gli ftec- 
catinortri fono dirtrutti, con porci in ncceslìtà di combatte- 
re per lo feampo nortro , con impeto afTalcnd.o i nemici » 
procurate di romperli , & porli in foga , hauendo tutta la fpe- 
ranzauortraneirarmifolo,conrifolutione di alloggiare ne* 
loro padiglioni . Per ilche udendo Cefarc, Pompeio dare il 
fogno della battaglia, fobito facendoli rifpondere fecondo 
• il coftume antico, chiamò in aiuto Venere uittrice , & Pom^ 
peioHercoleinuitto, dei, che in que’ tempi facrifìcauano & 
adorauano : & ciascuno andandp attorno à gli fuoi foldati , 
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jprouedendoallecofenecenarie, gli confortauanó & efTorraw 
uano à douer inoltrare ogniuno di loro il Aio ualore . laonde 
in un momento A leuò lo Arenito Se il romorc del Aiono del 
le trombe ; dal quale ciafeuno m acceAi con grandisAmo im- 
peto & furore . Con tutto ciò afferma lo fcrittore , che alcuni 
loldaticondifAcultàAmoueuanoinquel punto per affronta- 
rci nemici, come pieni di compasAone per le cofe dette in- 
nanzi, ò timore, che foffe . nondimeno effendo già propin- 
qui gliefferciti, i Capitani loro inanimendoli alla uittoria& 
al combattere , incominciarono la pugna prima con le faette 
&con le frombole, & dopò con la fanteria armata, con le 
picche, & con la cauallcria A affrontarono in brieue fpatio ; Se 
preualendo i foldati di Pompeio, Aaffretauano intorniare 
la battaglia di Cefare:& egli iubito fece allifuoi il fogno or- 
dinato. onde quelli, ch’erano poAi al preAdio fuo, corfono Tubi 
tamente alla difefa . il perche neggendo i nemici l’ordine di 
Cefariani , come non efpcrti , eAcndoui andati con poco ordi- 
ne, furono ributtati , & mesA in fuga . & perche eglino A tro- 
uauano eAere la maggior parte cauallieri ; uedendo quelli di 
Cefare le fanterie di Pompeio efl'er rcAate quaA fenza Aanchi 
di canai leria, andarono fubito ad affrontarli:& in qucAo modo 
circondarono quelli, da quali temeuano effere circondati, 
della qual cofa accorgendoA Pompeio , comandò à fanti , che 
non A moueffero del luogo loro , ne A difeoAasfono piu oltre 
del Aio fquadrone , ncufaffero l’arme in haAe ; ma che con le 
faette ributtafferoi nemici, cheueniuanoper afFrontargIi.il 
qual comandamento molti giudicano effere utile , quando fo- 
pra Aa il pericolo di effere meffo in mezzo : benché Cefare nel- 
le Aie epilloledifpregi queAomododi combattere, allegan- 
do , che fono maggior ferite quelle , che A fanno con impeto , 
come fono quelle delParme in haAa , per dire le proprie paro- 
le, & chei fanti con queAe A difendono meglio, & poffono 
piu Acutamente andare difeorrendo , che non il iiolerA difen- 
dere alla lontana, la qual cola allhora intrauenne , effendo 
che non haueuano gli archibugi , come noi : che altra coAi 
fono, che frombole. Etperò Aando la differenza dell’arme. 
Se coA da offefa , come da difefa , rifpctto alli noAri tempi , mt 
rimetto aU’opiniooe di Cefare , fc A triioua approuarxda ca- 
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nallieri:& dico, che la fua legione difcorrcndo intorno alla 
fquadrafiniftradi Pompeio, la quale era (lata abbandonata 
dacaiiallicri , la percollc Se ieri di modo , che tutti quelli , che 
erano dalli lati co' dardi facendo banco ad eflìt , come impau- 
riti ftauano quali immobili , onde iii bricuc furono mcsfi in fu- 
ga . ilche gli fu augurio & inditio della uittoria . L’altra molti 
tudine làceua graiidijfimo ftrepito per i feriti & morti , come 
intrauienenelleoperedella guerra :& tutta la campagna era 
già piena di gridi & di fofpiri di quelli , che moriuano , & che 
erano feriti, onde da ogni parte li udiuano pianti & ululi. 
EtperòlefquadreforeftierediPompeiojCome nuoue &non 
auezze à uedere tali fpettacoli , empiuano le fquadre loro tutte 
di paura, prendendo marauiglia della uirtù de foldati nemici: 
& coli non ardiuano di affrontarli con loro . tanto che al fine 
clTendo coftretta la fquadra lìniftra di Pompeio à cedere, ue- 
dendo quello i foreflieri di Pompeio, li uoltarono in fuga ; Se 
Lenza ordine alcuno cominciarono à gridare. Noi lìam uinti : 
& entrando ne’propri padiglioni , gli faccheggiauano , come 
fe foflero Ilari de nemici , ipargendoli uariamentc , oue pia- 
ceua à loro . Et già lo fquadrone de gl’italiani intendendo la 
rotta & il dilordine , benché con ordine & da piu gagliardi di 
feli folTero, cominciarono à poco à poco à ritirarli indietromia 
elTcndo eglino continuamente perfeguitatida nemici, final- 
mente anchora csli fiirono polli in fuga . Nella qual colà Cela 
re usò grandislìna diligenza per non hauer di nuouo à com- 
battere : & per non dare fpacio à nemici di poterli di nuouo 
riordinare , deliberò , che quel giorno folTe non folo il fine di 
quella battaglia , ma di tutta l’imprcfa . il perche fece coman- 
damento j tutto il fuo elTcrcito, checiafeuno fi allcncire di of- 
fendere il fangue Romano, ma che folamcntc percotelTero i 
foreflieri , contro à quali facell'cro lo sforzo . Accollari dun- 
que i foldati di Cefare alli Pompeiani, diceuano alli foldati 
Italiani , che non dtibitalTero , che à loro non farebbono alcu- 
na uiolentia , ò nocumento , uolendo eglino Ilare da parte . & 
Ijjargendolì quella noce per tutto il campo di Pompeio , tutti 
gl’italiani lì fermauano , parendo loro ellerc licuri . la qual co- 
là uedendo i foldati forellieri , ne fapendo altrimenti la cagio 
ue, fi fermauano anch’esli . per ilche elfendo lafciati i foldati 
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di Pompcio fcnza alcun prcfidio.con impeto grandisfimo an- 
dauano i foldati di Cefare addoflo di loro & tanti nc ammaz 
zauano, quanti ne potcuanoaflaltarc. di modo che ne fecero 
grandisfimo ttratio . Pompeio ueduto che hebbe la ftrage de 
fiioi foldati, inuilito , conofcéndo effer priuo di falute , fi fepa 
rò dairefiercito,& entrato nel padiglione flette alquanto fen- 
za parlare : pofcia mutatofi il ueftimento , fa 1 fe à canai lo;& ac 
compagnato da quattro de Tuoi piu fideli & cari amici, non 
cefsò maidicorrere,fin cheall’apparire del giorno giunfeàl.a 
riila . Siche abbandonato i ibidati , tutti reftarono m campo, 
hauendo Cefare per pubi ico bando promeiTa laliberatione & il 
perdono intiero , fi come fece anchora. Laonde eifendo 
già il Sole per tramontare, Cefare difeorrcndo perii campo 
confortaua i fuoi foldati, che in modo alcuno non fi partiifero 
dali'impreia , fin tanto chenon haueilcro prefi gli alloggia- 
menti di Pompeio , dicendo , che fe i nemici haueilèro lo fpa- 
tio d’un giorno folo à ripigliare le forze, era un metterfidi 
nuouoin pericolo: ma fe prima, che fi ritrahesfero dalla 
baccaglia, occupauano gli alloggiamenti, & disfipauano in 
tutto gli auerfarij già uinti ; che tutta quella guerra era finita , 
confortando ciaicuno à durare la fatica quel brieue fpatio che 
rcftaua : & egli ftesfo era il primo innanzi à gli altri . La qual 
cola accendeua gli animi di quelli, che erano affiiticati, ue- 
dendo eglino il capitano loro non curare ne pericolo , ne di- 
làgio . & à quello fi aggiungeua la fperanza del iàccomano, po 
tendofi loro infignorire dell’alloggiamento nemico, & pa- 
rendo ad esfi , che la fortuna gli fosie profpera & felice, fe- 
guirauano uinti dalla fperanza del premio , che è folazzo 
delle fatiche . Riilringendofi dunque eglino infiemei con gran 
forza ributtarono le giurdie de gli alloggiamenti de nemici : 
& Cefare fu il primo , che entrasfe nel padiglione di P ompeio; 
nel quale ceno le uiuandc,chead esfo erano apparecchiate . 
nella qual faccione morirono molti fenatori : tra i quali fii Lu- 
cio & Domitio : & de morti fi ritrouarono un uenticinque mi 
laperfone. Et cale fu il fine della Farfalicapugna,. 
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Battaglie moderne à forbice ^ canate dalf ordine di Cefare t come • 
ft pongono nel bifogno di fare una giornata . Cap. XX y II, 

C '4 O N reffcmpio di quefti due efrcrciti , & per il fedito 
loro può benisfimo il Capitano.fecondo il mio giudicio, 
confidcrare , di che importanza fia l’hauere i foldati fuoi male 
eflcrcitati> benché di numero fi truouino fuperiori à nemici, 
quanto gioui ad esfi refperienza nel meftier di guerra . per- 
cioche trouandofi Tefiercico di Cefare inferiore à quello di 
Pompeio due terzi meno, & de cauallicri hauerne la fèttima 
parte folo, & con tutto queftoreftare uincitorc ; non de- 
lie giudicarfijda altro cioefler proceduto, faluo che dalla 
maggiore efpericnza de foldati di Cefare . & quefto ben fi po- 
teua credere , hauendo eglino militato fotto di tal capitano 
per lo fpatio di anni diece . nel qual tempo fi erano trouari in 
infinite fattioni . per ilche Cefare , come aftutisfimo & pron- 
to capitano , quando hebbe notitia Pompeio ritrouarfi alcuni 
pochi foldati , & hauere licentiata la maggior parte deireffer- 
cito fuo , tenendofi ficuro per la uittoria ottenuta à Durazzo 
& per rinuerno , che foprallaua , che Cefare contro di lui non 
potefle operare alcuna cofa , Ibndo il tempeftofo mare fem- 
pre irato ; egli come fortunatisfimo in ogni fua attione , men- 
tre che Pompeio uiueua nelle delitie & piaceri , l’afiàltò di ma 
niera che efl'o fu sforzato à fare un eflercito contro di lui , &di 
» quelli foldati , che potè hauere , uinto dalla necesfità . & poi 
non effendo eglino afluefatti alle fatiche & àdifagi della guer- 
ra, come inefperti, il gran numero loro caufò à Pompeio 
confiifione & aifordine . & furono cagione della perdita fua . 
Laonde dico per tre ragioni Cefare efferc rimafo uincitorc. 
Ja prima per hauer egli in quel tempo hauuto appreffo di fc 
foldati ueterani & auezzial combattere; la feconda, perche 
egli haucua porti i foldati fuoi in necesfità di uincere , mentre 
•che defideraffero la loro falute, hauendo fatto fpianare gli 
fteccati & riempire i fosfi : onde altra fperanza non haueuano, 
chencirarmc : & la terza perla ucrgogna,che fi trouauano 
della perduta giornata per rinnanzi fatta con Pompeio, ri- 
cordandofi poi del giuramento fatto al fuo capitano di uince> 
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fi , ò di morire nella prima occaHone . Et per il contrario tcn 
go Tauerfario fuo eiVcre flato perditore per due ragioni . U 
prima , perche hauendo que pochi ueterani di Pompeio fupe- 
rato Celare à Diirazzo , fatti infoienti contra rdfercito nemi-> 
co, temendolo poco, & però meno feruando l’ordine inftitui- 
tolidal fuo capitano, furono fuperati da loro . la feconda poij 
trouandofi il maggior numero delPelfcrcito Pompeiano fenza 
efpcrienza , & hauere à cóbattere con huomini bellicolì & rifb 
luti alla uittoria per la neceslìtà, in che fi trouauano, oltra 
l’obligo fatto, i primi di loro, che rotti furono, nel ritirarli 
per nUuarfi fotto l’altrc battaglie, diedero agio à nemici d’en- 
trare con elfo loro à diflruggere effe , fcruendo eglino in quel 
calo à Cefare per inflrumenti della uittoria . Et per tanto non 
donerebbe mai un Capitano d’effercito far giornata co’ nemi- 
ci , mentre che per alledio li potelfe uincere , come hauereb- 
bc facto Pompeio , fe non folle flato sforzato di combattere 
dall’inefperienza de foJdati fuoi, tffendo molte uoltc le ui teo- 
rie del combattere in arbitrio di fortuna . & fi deuc guardare, 
quantopuo,dinonpormaireflercito nemico in difpcratio- 
ne , pofeia che fi uede , ella far diuenire gli huomini fimili alle 
fiere, & affai piu ualorofi nel combattere del folito loro,ueden 
do eglino di non poterfi falliate fc non per lo combattere . Et 
perche da quefli due (Irenui Capitani nacque la nera difciplina 
deila miliria , & il nero modo di guerreggiare ; non ho uoluto 
mancare di porre in effempio gli efferciti, come quelli, chea 
noi fono flati guida & feorta degli ordini hoggidi feruati nel- 
l’apprefentare una giornata à nemici : benché l’arme moder- 
ne fieno differenti affai da quelle, ch’esfi ufauano nel difen- 
derli , & offendere gli aucrfari fuoi ; come ueggiamo efferfi 
trouato neli’effercito di Pompeio molti arcieri, frombolie- 
ri ,alli liofili tempi di niim ualore, parlando dclli frombo- 
lieri , come ueggiamo quali feguitare de gli arcieri anchora 
rifpetto all’arme da difèfatrouate da noi : le quali non fola- 
mente refiflono igli uni & à gli altri , & à quelli , che combat- 
tcuano con li dardi ; ma hanno tempera tale, che molte di lo- 
ro non temono gli archibugieri . Et però non c marauiglia , 
fe nelle noflre faccioni muore affai minor numero di perfone , 
che ne gli antichi tempi, la qual cofa per creder mio feguita 
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<lairoffefenoftre, che fono molto piu tarde, che non erano le 
loro . percioche mentre che un archibugiero con l’inftmmen- 
to Tuo tirei^ una uolu;ifrombolieri& arcieri tirauano die> 
ce: & fi come gli archibugieri truouano alcuna uolta incon- 
tro refillibile; coli quelli come leggiermente armati. Tempre 
operauano fecondo la loro intentione, hauendo eglino l’ar- 
me ubidienti à Te medefimi , che non intrauiene à gli archibu- 
gieri, bifognando, che eslt facciano mille cofe, innanzi che 
di quello fi polfanoualcre: oltre che non feruono fenon per 
una certa quantità di tiri ,* pofeia che le canne loro rifcaldan- 
dofi molto, ò crcpano,© operano poco, & molte uolte an- 
chora fi fparano à mal grado de gli archibugieri fenza Tocca- 
fione . ilche non interuiene àgli arcieri; quali feguitano col 
braccio rinimico,& fparano, quando il tempo uedono op- 
portuno : & con che prefiezza pofsano ritirare , lo giudichino 
coloro , che nelle fattioni tali huomini ueduti hanno . Et pe- 
rò crederei , che tali arcieri nelle fcaramuccie, oue fi combatte 
per la maggior parte difarmato, feruiffero mirabilmente , & 
forfè meglio dell’archibugiero . Quanto poi allacaualleria 
de noli ri tempi riipetto à quella de gli antichi , dico che egli- 
no erano armati con zagaglie , rotelle , la fpada & una corazza 
co'loro fornimenti da cauallo , qtiafi inutili per il cauallicre, 
parlando delle felle , fiando la debolezza loro, rifpetto alle 
gagliarde offefe del di d'hoggi,& la poca comniodità, che 
ad esfi apportauano , come ueggiamo anchora trouarfi alcune 
felle loro piu torto ridicole , che buone per il caualliere . onde 
all’oppofitoi cauallieri moderni uengono armati di tuttear- 
mi con lancia , mazza & rtocco , & molti anchora con l’archi- 
bugio all’arcione, & con le felle dclli loro caualli armate, & di 
modo accommodate, che rtàdoui fopra il caualliere à cauallo, 
l’abbraccia di maniera, che uengono come legati con efse: on- 
de par difficile, ch’egli pofsa giamai cadere, & benché gli 
huomini d’arme di que tempi hauefsero i loro caualli bardati 
con buone lande & fpade, ftando poi le debili armature, che 
portauano, rifpetto aU’ofFefenortre, lequali erano di cuoio 
cotto , & fatte con poca mifura & proportione; auenga che al- 
Ihorafofscro inefpugnabili; credo bora riufeiriano di niun 
ualore, uedcndofii nortri armati fino arti piedi d’arme bian- 
che con 
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che con celate , manopole, bracdali, fcarfelloni , fchiniere, lu^ 
nette , foprapctti , che bafkriano , fon per dire,alle percofsc de 
gli arieti & catapulte , che ulàuano Romani nel bìiognodì git 
tare le muraglie:(ma di que(li,& d’altre fi fatte machincdiguer 
ra , ufate da gli antichi aitroiie ne ragionerò à lungo; poiché i 
ciò fare mi trouo obligato da M.Alemanio Fino nella guerra 
d’Atila da lui corretta,/^ riffampata) oltre che portano lancie» 
mazze.ftocchi, coltelle, archibugi;che quali ralfembrano all’Ar 
fenaldiVcnctia. Et però clfendo leggermente armati ; po- 
teuanofiiremaggiorc ftrage l’uno dell’altro, oltre che per il 
non ri trouarfi eglino arme , che alla lontana gagliardamente 
offendelfero , piu coraggiofamente fi andauano ad incontrare 
l’un l’altro, confidato ciafeheduno nel proprio ualore.ilche 
non auienc hoggidi , potendo uno fciaguratello bombardici 
re , ò archibugiere ammazzare un huonio d’honore & un ua- 
lorofo foldato . Et perciò esfi per la maggior parte combat- 
teuano à picca per picca* con le battaglie loro. & di qui nafee- 
uano le tante mortai itadi* Perilchei moderni , confiderato 
il combattere & armare antico , & oltre* il tremendo & fpa- 
uentofo inftrumcnto dell’artiglierie , che hoggi fi tmouanò , 
hanno ufate alcune alterationi neH’ordinare gìi elTcrcifi altri 
mtien di quel lo, che faccuano i Romam,pcr pòterfi ualerc nelle 
campagne di un tanto inftrumento *. Siche dall’ordine di Ce- 
fare ne hanno canata la baciglia , da noi detta A forbice , per 
poter condurre rartigliericficure contrai nemici fuoi;& di 
quelle ualerfi nel bifognodicombattere,& anchora per po- 
ter riceuere fra il taglio delle due battaglie gli auerfari, & com 
batterli da tutte le parti, con foccqrrcrfi piu facilmente l’ima 
& l’altra. per ilche fipoffono facilmente rimettere archibu- 
gieri nelle battaglie , & leuarne fecondo il bifogno ; douendo 
eglino per lo piu combattere fuori de gli ordini ; potendoli 
anchora fra eflc faluare le niunitioni,bagaglie 5: altre cofe, 
che à gli efferciti fono neceifarie . onde mi pare intendere, che 
l’illuiVrifs. S. Pierro Strozzi ordinafie il fuoeff rcito nella gior 
nara, che fece coucro ilMarchefe di Marigniano aU’imprc/a 
di Siena, con queifo mpdo: ma perche le battaglie non uenne- 
ro ad accollarfi, ne à combattere j’una con l’altra , non ha- 
uendo in quella giornata opcracofaluo che le fcaramuccic, fi 
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come m’affermò l’illuftrifs. S. Sforza Conte di S. Fiora j non 6 ' 
potè conofcere il fuo iialore . Et per tanto ho determinato 
di por qui la forma, accio che fi conorca,qual fìa Topera- 
tion Tua nel tempo di militare. 
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Poiché nel difegnato eflempio mi tniouo hauer diuifà la ca- 
iialleriain tre parti fenza allegare la ragione, perche cofi li 
faccia ; & che delle genti d’arme tacendo , non ho di loro fatw 
alcuna mcntione , benché nella forma io gli habbia pofti : di- 
co , pofeia che io mi truouo il commodo di poterlo fare , che 
il Capitano generale hauendo hiiomini d’arme neirclferci- 
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tt> , egli è ubligaco à farli diuidere in due pirti ; 8c facendone 
due (quadroni , uno porlo al corno deliro deireflercitó ,& 

Talrro al corno fìnillro . & quelli, per elTer piu refidibili della 
cauallerià,& atti à difendere la battaglia in quella parte, che 
pod'ono poltre che fono in quel luogo piu commodi & pronti 
nciralfalirci nemici, Hando la loro giauità.& quello far li 
deue , mentre che il fito fi rruoui commodo per loro . & per- 
che la caualleriaè men forte , & piu agile degli huomini d’ar- 
me : quelli diuidere fi deono in tre parti , & con due di quelle 
fare due fianchi à tutto re(Tercito,accommodandoli in quel 
luogo, doue piu lacaualleria fi trouerù uantaggio : & la ter- 
za parto alla coda deirelTcrcito fi accommodcià, con or- 
dine , che ad altro non attendano , fatuo che ad uccidere colo- 
ro , che à nemici uolteranno le fpalle , Se cheufeiranno di bat- 
taglia; procurando , che tal conimisfione deirelTercito fia fa- 
puu, affine che non ifperinolafalute fenonperla uittoria, 
ti che habbiano cagione di combattere. 

Come fi deono far combattere le battaglie à Forbice tiell'ef- 
feguire una giornata . Cap* XX F li U 

E S s E N DO alcuni di opinione, che la maggior parte 
delle giornate fiano fiate acquifiate piu dalla forza & po 
tenza de caualli , che dalla brauura & dal gitiditio de fanti ; io, 
credendo il contrario , mi rimetto à quanto disfi nel primo 
libro in molti luoghi ; pofeia che io non ifeorgo lei poter fare 
la lua operatone faluo che ne’ piani bene accomniodati , i 
quali di rado fi truouano à fauore di quella ; oltre che i forma- 
tori delle battaglie à quello confiderando, fi pongono in luo- 
go , doue ella habbia cagione di diuentare inutile; uedendofi, 
che ne’ piani coltiuati & folfati , ne’ monti , ne’ colli , nelle ui- 

f ne , ne’ bofehi , & fimili luoghi , ch’ella può tanto poco , che 
qiiafi come nulla . Et però dico , che fe per auentura alcuna 
uolta la caualleria ha acquifiata qualche uittoria, ciò eflcr • 

proceduto dalla poca prudenza del Gouernatore auerfario , 
il quale c mancato del buon ordine & delle prouifioni atre à 
refifiere i quella. & quando quefianon fia fiata la cagione: 

Ibn d'opinione , che ciò facto non habbiano come caualli » 
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ma come fanti , eflendolì eglino con fretta ridotti fotto le baf 
taglie nemiche ;& ini fmontando à piede» come meglio ar- 
mati & meno aflàticati de pedoni , habbiano }>otuto piU nalo- 
rofamentc combattere . & perciò inquefto potendo feruire 
ogni cauallo , fì potrà anchora g udicare , che i fanti il (ìmile 
opercriano in ogni occafione , mentre fodero armati come ef- 
iì. però rimettendomi al nero ,& ucnendo al particolare del 
far combattere con ordine la difegnata battaglia à forbice; 
dico, che cffcndo molte uolte ncceflarioleuai e archibugieri 
dalle battaglie, & mandarlialla fcaramuccia, ouero perche 
uadano à foccorrere caualii,ò fanti & fìmil cofe,che nelle 
giornate accadono , & rimetterli con rimandarne à tal fat- 
tioni in luogo de primi , che effendofì alle uolte con tal ordi- 
ne di combattere folo fatte delle giornate , fi come fegiutò 
quella dello Strozzi; che quello fare fideue con molta confide- 
ratione. Onde in quello fa dibifogno ferua re l’ordine, che 
in ciò moiri prouetti capitani tifarono di fare in limili occa- 
fioni . eglino , ordinato l’cflercito loro, uenuto il tempo di 
combattere & lenar foldati delle battaglie, hanno Icuate tan- 
te file di ciaichedun fianco degli archibugieri dell’ale di una 
& deH’alcra battaglia per faccia de nemici polle , quanto giu- 
dicarono ballare per Icruire all’imprela, che mandarono :& 
fubito il rello delle file defianchi marchiando innanzi, occu- 
pando i luoghi di quelli , che leuarono , hanno facto marchia- 
reldelli fianchi della terza battaglia tante file, quante fono 
fiate balleuolià riempirei luoghi delli primi, che andarono 
alla fcaramuccia . per ilche alla coda clella terza battaglia è 
reflato il luogo loro . onde cornando , eglino fono fiati accom 
modali ncluaciio ,rcfiaco alla coda della fopradetta batta- 
glia,& come prima alia tefiadclle due battaglie, leuando quel 
li, che gli hanno facto dibifogno , fono fiati mandaci alle 
fattioni neceflaric • Siche quelli , che furono i primi ad elTtr 
leuati&.mandatiàcombattere ,fonopoigli ultimi, quando 
faccia di bifogno à continuare. £t in qnefio modo ogni 
foldato fa la parte fua , con tempo di rifrefcarc le canne de gli 
archibugi loro, & con ripofarfi riordinarle fecondo il bifogno* 
laonde fi uicneà mantenere di continuo le due battaglie ben 
ordinate . nelle quali ucnendo occafion di combattere con le 
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nemiche a picca per picca t benché di rado accada ; trooando> 
le unite, potranno agcuolmcnte rcfiftcre,&Ia terza foccor- 
rendo con riempire i luoghi , che fi uoteranno , fard la fattio^ 
ne con quel modo , che ricerca il ucro ordine di militare. 

Ejjempio t come deono combattere le battaglie à file* 
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Hor combattuto che hauranno tutti i foldati delli fianchi 
di fuori delle batuglie, col medefimo ordine fi leueranno 
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quelli, chef! truouano polli alli fianchi delle due battaglie 
della parte di dentro i & fi riempiranno con l'ordine feniato 
nel principio : Se accoflandofi elleno à faccia à faccia co' ne-* 
mici , i picchieri tenendo le loro picche Torto mani , & unita^t 
mente facendo impeto & refiftenza ad esfi fecondo che appor- 
terà l’occafione fparando gli archibugieri de fianchi gli archi- 
bugi loro per quel tempo , che potranno , ponendo mano alle 
loro fpade& pugnali , eglino faranno in quel tempo quanto 
fi ftenderanno le forze & il loro potere in difefa del Principe 
gcfuo capitano : & ftando Tartiglicrie fra le due battaglie , Se. 
alla coda di effe fparando anch’elle, faranno quello, che ad un 
tanto iaflrumenro fi conuiene per difefa delTeffercico . il qual 
modo nieutre che fia effercitato con prudenza da un capitano 
gcneralCj.tengoper fermo, che honoratamente efleguirà per 
beneficio ^el luo Signore quello, che ricerca il inellier di gucc 
ra , rimettendomi però à piu fano giuditiò . 

Come i moderni dall' effcrcito di Tompeiohabbiatio ca- 
nato un nuouo ordine di far giornata \ & come fi fac- 
cia. Cap. XXIX. 

\ 

P ER cfTere gli cffcrciti de’ noftri tempi inferiori di nume- 
ro à quel li , che già far folcuano gli antichi Romani , ftan 
do la potenza loro diuifa in tanre parti, corno hoggidi fi uede 
ogniprouinciahauereilfuo Principe, & molte, quattro Se 
fei, cofa, che gli uieta la commodità di potere unire effer- 
citiregij , & di fare quelle imprefe, che à gran Principi fi con- 
uengono , con ordinare quel numero di battaglie nel bifogno 
di combattere, che molte uolteil fito richiederebbe per ficu- 
rczzadcllo flato, d che polli fi foflero alla difefa . nondimeno 
confideraudo anch’cslì , che all’ordine di Pompeio non poffo- 
no fupplire con le forze loro pel gran numero de foldati , che 
io ciò gli farebbe dibifogno , hanno formato tre battaglie : & 
-, fi come egli ne haueua ordinate due in foccorfo di quelle tre, 
che alla tdladeirefferciro polle haueua ; cofi quelli di hosgi 
hanno diuifo l’dferciro fuointre patri, & in quello mo^o . 
Della metà di efl'o n’hànno fatto unfol corpo di battaglia , 
cofi appellandola anchora per nomes & diuidendo l’altra me- 
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ti in due parti , di una di quelle alla tefta di cfTo corpo forma- 
no una battaglia, chiamata da loro Vanguardia , poicia ch’ella 
deuc per l’ordinario marchiare innanzi'i feoprire gl’inganni 
& gli aguati de nemici, & à combattere con loro, &qucfta pon 
|:ono tanto lontana dal corpo delja battaglia, quanto che 
fra ambedue nafee una piazza , atta à gceuere l’artiglierie . 
I)el rcftantc poi ne nanno formata una battaglia alla coda 
del corpo con una diftantia fra loro , che c ftata capace à rice- 
uere tutte le bagaglio . & quefta chiamano Retroguardia , do- 
uendo cfTa guardare la parte di dietro dclPelfercito, & foccor- 
rere alle fpal le il corpo della battaglia. Et con quello or.din^ 
fecondo roccafioni hanno fatto marchiare J’edcrcito loro , 
diuidendo poi la caualleria Tua in cinque parti . & ciò , men- 
tre che nell’elTcrcito non fi fiano trouati huomini d’arme . nel 
qual cafo pongono per ciafehedun fianco della piazza, oue fi 
tniouano l’artiglicrie , uno fquadrone di caualli , fi come fan- 
no alla piazza delle bagaglio. & alla coda della Retroguardia 
ui pongono il quinto : il quale asficurando la parte di dietro, 
Sforza le battaglie ad unitamente combattere fenza mai ri- 
tiolgere à dietro la fronte . Ma quando neH’elTercito loro fi è 
ritrouata alcuna quantità d’huomini d’arme ; eglino diui- 
dendoli in due parti , n’hanno formati due battaglioni per 
ogni fianco della piazza dell’artiglierie ; & la caualleria diui- 
dendolaintre parti folo , due n’hanno pofte alli due fianchi 
della piazza delle bagaglie, & la terza alla coda della retro- 
guardia : benché in ciò altri facendo de gli huomini d’arme 
due fianchi alla teda dellauanguardia,& uno per ogni cor- 
no di effa , habbiano pur diuifa la loro caualleria in cinque 
parti. Laqualcofa àme non dilpiacerebbe, mentre che in 
quel luogo fi trouaflcro ficuri dal tiro delle nemiche artiglie- 
rie: pure fi potrebbe dire, che in luogo loro ponendola’ due 
fquadroni de caualli, come piu pronti & efpcditi delle genti 
d’arme, iui fodero per eseguire molte buone operationi, ftan- 
dochefi troucrebbono in foccorfo una tanta potenza, come 
iòno gli huomini d’arme: i quali in fimil cafo s’accommoderia 
Doallifianchiddla piazza deH'artiglierie, fi come per mag- 
giore intelligenza qui fi dimoftra . 
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ona per ogm banco , fi come alla uanguardia fece . & con que- 
fto modo non hi egli debilitato molto alcuna battaglia . Et 
quando ouefti tali non fiano fiati fofficienti alPimprcfa , d che 
tono andati ; l’ordine, che ha feruato nel leuare i primi alla 
uanguardia & al corpo della battaglia, quello fieflb ha opera- 
to alenargli alla retroguardia: & mentre che il Generale ne 
domandi maggiore quantità , operando come prima, elina 
rimettendo con rifrefcarli , quando dalla fattione tonano 
fempre appo le picche , & col medefimo ordine , che usò in ca- 
uarh la prima uolta. di maniera che di archibugieri di ciafeu- 
na battaglia combattono in uno fieno tempo con rifreicarfi fé 
condo le fatiche ufate . Et perche con quefio modo uengono 
adebihtarfi tutte le battaglie , mentre che faceife dibifoeno le 

uarne quantità grande: giudico nondimeno , benché quefio 

ordine fia approuato, elfer molto piu auantaggiofo quello 
dfercitatonelfar combattere le battaglie i forbice, che H 
prclente, del quale fi ragiona. & cioeper treragioni. La 
prima, perche gli archibugieri della retroguardia fono tanto 
lontani da nemici & dalla uai^uardia, che non poflbno con 
prefiezzahire quanto c ncceflario. La feconda , perche nel 
rimetterli con quell ordine fi rimuoiie da luogo à luo^o tutta 
1 archibugieria , la quale con difficultà fi ritira per fiaSco , bt 
lognando , che alino per dar luogo accollo alle piccheàquel- 

h, che ritornano dalle fattioni. La terza poi, perche nell’or 
dine a forbice Tempre fi trnouano le battaglie alla fronte de 
nemici molto piu gagliarde , elTendo elleno perfette altrimeu 
ti di quel Io, che non fono in quefio fecondo modo, pur tut- 
taniapofcia chealtri di quefiordine fi fono accommodati- 
non uo-ho renare per maggiore intelligenza di porl’elfem- 
pio in figura , fi come ella dimofira . ^ 



’7:d tif. "Sii -I,- I r y* 






A, 





♦ 


t . . . 


• 


•• 



. i 






ii: ' 



•r 






V 



L i B R O 



•tu 







^ '."I 



O' 

^ f 

l'i 

Ou 

o' 1 

^ I .’ 

I 

r f • 



Ejfempìo fintato nel lei:are & rimettere 
archibugieri ntlìe battaglie, 
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Anchora che fi potefTe con queftc mcdefimo ordine di Ic- 
uare una ò due file d’archibugieri dalla tefta alla coda della 
battaglia per lunghezza , con feniare perletraniente la uan- 
guardia & il corpo della battaglia anchora, facendo mar- 
chiare le file con quel modo, che fi cauano della battaglia, 
& porle in quel luogo, oue fi leuaronola prima uolta della 
uanpuardia , & cauandole della retroguardia , rimetterle nel 
la battaglia ; efl'end oche uinafcertbbe qualche dimculta ri- 
• /petto alla inegualità del numero, per cagione del corp» 
della battaglia , che di continuo fi trouerd maggior quantità 
di foldati per fila , che non fara la uanguardia & la retroguar 
dia • rimettendomi in quefto alla clettione di coloro , che pm 
un niodo, che l’altro gli fodisferà, dico, che il medefima 
ordine , che fi feruò in far combattere le battaglie a forbice , 
che quello fteflb potrà ageuolmente feruire in quelle altre 
anchora , cioè leuare tutta la quantità deH'archibugiena ne- 
ceflaria della uanguardia, facendo marchiare tante file per 
o"ni figura d’archibugieri canate dalla tefta di quelle , quan- 
to conofcerà cflcre bafteuoleper il bifogno della fattionc . 
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poi del corpo della battaglia fi potranno Icuare tante file al- 
la tefta di eflà , che fiano atte à preoccupare il iiaciio , che alla 
coda della retroguardia refterà per cagione de primi leuati 
di dfa, & parimente della retroguardia marchieranno lefìle, 
che faranno bifogno per la battaglia . onde in quello modo fi 
conlcnierà la battaglia & la uanguardia perfettamente unite 
per ogni uerfo . Et quando gli archibugieri torneranno dal- 
le fattioni,elTendo che la prima uolta eglino formauano il 
corpo della lunguardia, in quello tempo fi troùeranno nella 
retrogiurdia di maniera , che tutti i foldati proportionabil- 
niente combatteranno, & con ragione faranno le lor fattioni. 

Come fi deue ordinare un'effercito , mentre che fi dubitajfe di 
ejfer combattuto da tutte le parti . Cap. XXXI, 

I L uedere l’arte della militia hoggidi dfer giunta à quel-^ 
la pcrfettionc , che humano giuditio fi può imaginare , ci- 
fendo ritrouati inllnimenti , che quello ftcfl'o effetto opera- 
no , che fanno i propri folgori del ciclo per oflfcfa & per di- 
fefa delle genti, fi come fono gli archibugi flc l’artiglieric, 
confumando elleno ciò, che feontrano con la potenza loro, 
fi come esfi fanno, m’induce à credere, che alcuni huomini 
anchora fi ritmouano , che habbiano modo d’inililuppare 
i eirerciti<ii maniera, che da tutti i lati gli pollano combatte- 
re , benché di numero folfcro inferiori, non che del pari . per 
ilche eflendo io di opinionedi poter fare quello , mentre che 
in luogo fpatiofo mi trouasfi con un’elfercito conucneuole : ‘ 
non ho uoluto mancare di ricordare un modo, col quale polla 
il capitano in una tale occafione ordinare refiercito fuo, & 
combattere da tutte le parti , con refillere , quando anchora 
egli folTe circondato da nemici . Et però dico , che ad elfo 
uenendo occafione di fare alcuna giornata con tale fofpitio- 
ne , egli è tenuto à far diuidere relTlrciro nroportionalmen- 
te in quattro parti , & di ciafeuna di effe farne una Iwttaglia 
quadrata, raccollandole poi infieme con ordine tale, che 
nengano à formare un quadro perfetto , lafciando fra l’una & 
Talìtra battaglia unadillanza quanto che gli pofla capire in cf 
. fe ordinatamente per ogni faccia un quarto dcH’artiglicrie, 
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cheegli fitroucricon rdfercito Tuo . perilchcin mezzo di 
quelle nafeerà una piazza, dentro la quale fì accommoderan- 
no le bagaglie, &munirioni, fì come anchora nelle Ibadc , 
che nafeeranno fra Tima & Talcra battaglia . auertendo però 
che elleno fìano conferuate di maniera elpedite , che nel bifo 
gnp di combattere una pofìa foccorrere l’altra . Et fi come 
in tale efìèrcitoè neceflario il diuid ere le fanterie in quattro 
parti , uolendolo ordinare perfettamente : cofìanchora fi 
diuideranno le cauallerie, & ciafeuna parte per fé fola fì afìet- 
terà con quella diligenza'maggiore , che farà posfìbile , à gli 
angoli del corpo deireifercito tutto. &con quello modo da 
ogni parte ugualmente combattere potranno . Ilquale ordine 
ottimamente feruiri , mentre che alla battaglia non faccia 
meftiere di marchiare in alcuna parte . & ftando ferme , po- 
tranno refìftere ad ogni potenza ordinaria , fì come per mag- 
giore intelligenza mollra il difegnato efìèmpio . 
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Da qneflo eflempio nunifcftamente appare per creder mio, 
che qualunque uolca ad uno effercito coli ordinato uenilfe oc 
cafiouc di combattere da tutte le parti , che fare lo potrebbe, 
trouandofì egli la fronte ad ogniuerib con l'artiglierie ac- 
commodate; non potendo in alain modo i nemici uietare ad 
eifo il feruirfì di lei & del Tuo tiro , benché eglino railàltane* 
ro : attenga che tronandoll elleno nella dilfanza , che nafee fra 
runa & l’altra battaglia, & fiancheggiate poi dalla caualle- 
ria, fì comemoflra il difegno, con prontezza & commodità di 
potere ad ogni faccia oHèndere:& difendendole fecondo il bi 
fogno , gli uieteranno il poterla giamai occupare con impe- 
dirgli il caricare . La qual cofa emendo , meno uietare gli po 
tranno il tirare : onde à loro mal grado potrà fare la Tua op^ 
catione . per ilchc dico , che un tale formato effercito potreb 
beinunaoccafìoneilaredi continuo in battaglia , & nauere 
ogni cofa neceffaria per il uiuere , trouandofì egli le uitnia- 
glie porte nella piazza , che nafee nel mezzo delle battaglie : 
le quali eflendo proportionabilmente compartite , potrà 
ciafeun foldato fenza muouerfi punto dal luogo fuo hauere 
quanto gli farà bifogno per il uiuere fuo . Siche ualendofi il 
capitano di un modo tale , qtiando dubitaffe di effer combat- 
tuto da tutte le parti , farà la fattioue Aia con quel uantag- 
gio , che il mertiero di guerra richiede con utile & honorc del 
Aio Principe & Agnore . 

Come deue marchiare & alloggiare un effercito , hauendo da 
gire à qualche imprefa ; & le corfiderationi, che fi deono ha- 
uere innam^ che à quella fi ponga . Cap. XXX II • 

P ER non lafciare à dietro alcuna di quelle cofe, che ad 
un uero Soldato A conuengono effercitare intorno al me 
ftier deH’arme, ho determinato di ragionare fopraleconA- 
derationi, che deue hauere un Capitan generale nel comin- 
ciare ad effercitare una guerra , fia per difefa del Aio princi- 
pio , ò per qual altra fi uoglia cagione . laonde dico , che egli 
non deue giamai porfi in campagna con alcuna quantità di 
foldari per effeguire alcuna fattione prima che egli col Aio 
Principe non habbia in difeorfo eiTercitata & minirtrata la 
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guerra, con tenere appreffo di fé in ifcritto per memoriale tut 
te quelle cofc rileuanti, thè fi faranno determinate fopra l’im 
prefa & il uiaggio , che deue fare , quale egli fia , con haucre 
particolarmente in nota tutti i fiunu , bokhi , monti , ualli , 
ò altri caucrnofi luoghi, che deue paflàrc, non fi fcordando^ 
altrcfidi faperc tutte le uille,caftclla, città, & fortezze, che 
gli reficranno à dietro ; Si qual fia la dillanza , che fi truoua 
di mezzo da una all’altra , & la forza & potenza di quelle,per 
poterli asficurarc da gl’improuifi afl'alti , & per fapere, douc 
eglifidebbaprouederealbifognodi uittuaglie & deiraltre 
cofcnecefl'arie per elfoguire felicemente l*imprefa:& quali 
fiano quelle, che fi debbano prima efpugr.arc , fmantellarc, 
fortificare, guardare, faccheggiare, ò abbniggiare, & fare 
fimil cofe, che nell’imprcfe di guerra ficonuengono eflerci- 
tare , ò per caftigare, ò per intimorire . Le qual cofe tutte 
efiendo minutamente confideratc , & fecondo le difficultà, 
che in quelle fi truouano , con fauio difeorfo inueftigato il ri- 
medio opportuno; non è dubbio alcuno, che affai piu faci- 
le faranno per ciò refl'ecutioni ben confiderate di quelle, 
cheli fanno giornalmente àcafo. Per ilche hauendo egli da 
condurre refl'ercito fuo ad uno alfedio , ouero fotto alcuna 
fortezza , per combatterla & fupcrarla , dico , che à tale im- 
prefa non fi deue mai porre prima, che egli jion habbia in 
difegno il luogo & la pianta non folo della colà , che fi deue 
prendere, ma del fito& del paefe anchora,per poter rifol- 
uere & determinare, quando egli farà giunto ini , il luogo , 
che fi dourà battere , Se quale aflàltarc ; & fe li potrà minare , 
quale fia il perfetto fuo luogo . Se oltre à quello farà bifogno , 
quando gli folfe fperanza di qualche trattato , confidcrare le 
conditioni de gli ufficiali nemici per trouar modo di poterli 
corrompere ò per denari, ò per doni . Similmente gli fii mc- 
Aierc confiderate, mentre ch'egli fi troueràallc fattioni, da 
che parte polfa l’elfcrcito elfer foccorfo & uittouagliato in ca 
lò di bifogno ; & à nemici da qual parte polfa uenire il fosfi- 
dio loro : & fe potrà effer ta’e , che egli ne debba temere . Et 
queAo,per po;er rifolucre quale fiano i luoghi, che fi deb- 
bano fortificare & guardare Se fi per aslìcurare il fuo dfcrcito, 
come anchora per uietare à nemici le commodicà,che potria- 
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haiierc perla Tua conferuatione . Fatto poi quello, entrari 
«loia campagna per marchiare all'imprefa, comanderà al- 
Teflercito fuo , che ferua quelVordine , fatta la delibcratio- 
ne degli alloggiamenti particolari, quali habbiano legnei 
acque non folamcnre per i foldati , ma per abbeuerare i canal 
li Si altri animali , che gli eflcrciti feguitano , ftrami , paglie 
& cofe fimili . Manderà innanzi che leni rdfercito,iina banda 
de canalli à riconofccregli alloggiamenti col foricr maggio 
re , accompagnato dalli particolari forieri de colonnelli & ca 
pitani con alcuna quantità d’archibugieri & giiaftatori, i qua 
li marchieranno pel diritto camino , doue haurà da paflàre 
Tcflercito tutto ; & memre che facefl'e mefticre di marcluarc 
per luogo di qualche fo/pitione, farà, che à man deAra del 
uiaggio , A come alla AniAra , marchino due compagnie , una 
per ciafeuna parte , & tanto lontani dal camino , che dei;e a 
rcTeAcrcito , quanto farebbe lo fpaciod’un miglio, laftian- 
do pelò fra queAo alcuni arclubugieri , che uadano difeopren 
do la campagna, accio pollano, dando all’arme alcuno, ò 
per imbofeate , ò per qual altra cofa , che trouasfero, far cen- 
no all’efl'crcito , accioche ordinandoA , i ada in battaglia à 
trouarc i nemici , combattendo fecondo l’occaAoni con quel 
maggior uantaggio , che gli farà conceduto . le qual compa- 
gnie , Aano de fanti , onero de caualli , marchieranno ftn prc 
airincontro della uanguardia ; la quale per creder ntio deue 
cA'ere del quarto dell’cfl'ercito , & quando piu , del terzo . Et 
queAo fecondo l’ordine, che haurà deliberato il capitano di 
ordinarA per combattere , quando farà il tempo . Poi dietro 
à qucAa uanguardia farà marchiare l’artiglierie, guardate 
particolarmente da due com.pagnie, dalli guaAatori, bom- 
bardieri, &Amil gente tanto necefl'arieper la conferuationc 
&operatione ditale inArum.ento, enn guardare, ch’elleno 
non Aano inchiodate & uiolentate, & che le fue munitioni 
non Aano arfe & confumate . Le quali due compagnie giu- 
dicherei, che doueffero edere fotto la carica del Generale 
dell’arriglicrie; il quale deue marchiare con cAe, procuran- 
do , che Aano guidate , come ricerca un tanto importantisA- 
mo membro di un’elfercito : dinanzi la quale A farà marchia- 
re la metà della cauallcria, che lari alla coda della uanguar- 
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ia . Dojpò marchieranno i due quarti deircilercito , che fo- 
_o la meta dell'esercito tutto , dando ad esfi quella ordinan- 
za f che richiede il numero & la capacita del uia^gio j il quale 
fouiri al bifoguo per il corpo della battaglia; & dietro ad 
efio marchieranno tutte le bagaglio, mercatanti, ùiuandie- 
ri , & tutti quelli , che lèguitano gli eflèrciti pel leruigio loro 
fi pel particolare utile ; facendo, che quelli uengano feguita» 
ti dal redo della caualleria , (cauateuc però due compa'^nie , 
che dietro alla coda di lontano, anderanno marchiando , di 
tutto 1 cllercito , le quali ad elfo opereranno infinito bene) 
dietro alla quale li trouerà il rimanente dcll’eSercito . per il- 
che marchiando di continuo con tale ordine, li aslicurcri 
dairimbofcateA: da gli aSalti non alperrati : & trouerà il ca- 
mino efpedito& ordinato, & potrà nel bifogno di combat- 
tere hauer tempo d’accommodarli fecondo il lito, & in qiicl- 
la forma, ch’egli giudicherà piu uan raggio fa per l’eSercito 
dio. Percioche fatto alto la uangtiardia col gridare all’arme, 
facendo ducali la caualleria alla coda di eSa, con riceuere nel 
mezzo 1 artiglierie, andera il corpo della battaglia adordi- 
narfi fotto loro:& in uno lleSo tempo l’altra metà della canai 
lena fata due ale alla coda di eSa ; & riceuerà nel mezzo le 
hag^glie tutte . laonde fotto elle s’accommoderà la retro- 
guardia .per ilche potranno con ordine combattere & refì- 
ftere con fare ogni fattione neceflària; auertendo Tempre di 
non marchiare fenon ne cali importantisfimi con l’eSercito 
nel mezzo giorno, peroche il caldo talmente affligge i fol- 
dati , cScndo eglino carichi d’arme , che nel bifogno di com 
battere nulla uaghono . & quefto tanto maggiormente intra- 
uiene, quanto che molte uoltenonfi triiouano acque buone 
perpotergli rifrefeare. ondebeuendo eglino diquelle, chefi 
poSano hauerc, affai fiate s’infermano . per ilche gli eSerciti 
diuenendo debili , cagionano , che il Principe loro rimane 
nelle forze de nemici. Siche intorno al marchiare fi deue 
ufare molto diligenza, con fare, che per il uiaggio uadano 
unitamente , & che non rubino, & facciano alcune fceleratez- 
2e,chehoggidico/lurrano di fare certi ladroni, che fanno 
profesfionc di foJdati & di honorati cauallieri, degni di for- 
che & d’ogni feucrisfimp caftigo; intcndendofi quello, men- 
tre che 
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tre che marchino nel pacfe de confederati amici , perciò-, 
che altrimenti efsendo , ad una certa quantità lì deuc tnlcra- 
re non per commetter furto, ma per leuarcà nemici Tarme 
di mano , che fono ogni qiulunquc foftanza da loro ritenuta . 
li qiul bottini poi fidoueriano proportionabilmente partire 
per colonndii.accio ad ogni foldato toccafsc la parte Tua; cf- 
fendo honeflo, che coloro, che ad eslì fanno fpaJlc di poter- 
li fare , hauefsero la parte di quello , che fi guadagna . che in 
uero quando un tal ordine fofse feruato ; crederei poter efser 
cagione di fare, che gli cfserciti uiuefsero molto piu honelfa- 
nientc di quello , che fanno : & fi uieterebbono infiniti fcan- 
dali . Et quando ciò non fodisfeccia : non farebbe forfè ma- 
le ogni giorno inftituire un colonnello d quello ufficio con au 
toritidi fare quanto gli piace uerfoi nemici. & in qucflo 
modo chi piu ualorofo & giuditiofo fofse di lorò , tanto me- 
glio infcftcrebbe i nemici , con utile de fiioi foldari . La qual 
cofa forfè non farebbe difdiceuole ad un bene ordinato cf- 
fercito. purtuttauiaincio rimettendomi à miglior giudi- 
ciò , dico tornando al foricr generale , che egli non deuepren 
dere alloggiamento fc non in luogo fano, & doue i foldati 
pofsano ripofarfi fotto il coperto ò di frafchc , ò cafe , ò ten- 
de , fimil cofe . perciochc gli huomini benché foldati fiano, 
facendoli al lungo ftare , come le beftic; al ficuro fi moriran- 
no, o infermeranno « cola, che non fsi per il Principe, che ne 
ha bifopo . Et però innanzi che giunga Tefsercito.ordinerà, 
che fia fatta la prouifione del pane 8 c delTaltre cofe necefsa- 
ric al uiucre : benché tal carico fia del Maflro di campo : ne 
Cfcordcràdiporlìin luogo commodo da fortificare, &: che 
non ui fia luogo uicino ; che prendendolo i nemici , non pof- 
fano commodamente uictare alTesferciro le uittuaglie, & il 
poter felle andare adogmfuo beneplacito: ma che fopra il 
tutto ui fia almeno tanto di fpatio, quanto che in efso ui fi 
pofsa ordinare tutto Tefscrcito. per ilche trouato un luogo ta 
le, ò almeno che non manchi di tutte quelle qualità ; ini nel 
mezzo farà una piazza di quadro perfetto, che fia per ogni 
iierfo almeno pasfi 200. diuidtndo ella poi in quattro parti; 
& una farà per lalloggiamcnto del Generale, l’altra per il 

X 
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Generale della caiialleria, la terza ferii Generale delle fan- 
terie, & la quarta per il Maftro di campo, Sargente mag- 
giore, commiflari, agozzino , & fmili . Et intorno ad tflefi 
farà un poco di trincera, trouandofi in luogo di qualche fo- 
retto, benché per lo fpacio di una Ibi notte ini fihauefleda 
(lare ; & potendoli fare, che in effe piazze capifeano alcune 
cafe, di grande utile tornerebbe airefTercito, Scagli ufficiali 
particolari ; lardando però alle trinccre da ogni parte una 
entrata, come farebbe al Leuante, al Ponente, alla Tramon- 
tana, Scaircftro, facendole guardare da alcuni foldati. Al- 
Plncontropoidi ciafeuna di quefte entrate tirerà una linea 
per il diritto uerfo la fua regione di tanta lunghezza , quanto 
egli giudicherà doiier baftare per alloggiare il quarto del- 
l'effcrcito : nel fine della -quale farà un ordine, che uenga d . 
creare uno angolo retto, congiugnendofi con la linea, cheli 
imifee nel fine con l’altre linee, le cpiali uerranno à formare 
un quadro ; attorno del quale ordinerà , che fia fatta una trio 
cera con un foflb largò almeno braccia cinque, & cupo tre; 
incominciando Tempre à fere quefto in quel luogo , che di fua 
natura farà piu debile , mentre che fi alloggi accofto airefier- 
cito nemico jlakiandoanchora ad effe trinccre quelle quat- 
tro porte, che alPaltre fi laftiarono, guardate col medefimo 
ordine : le quali per il diritto Tuo haueranno una ftrada di 
buona larghezza, che anderà à ritrouarc le quattro piazze 
principali : & ogni uacuo , che nafeerà fra loro , ferà guarda- 
to da un quarto deirefiercito . & quefto farà diuifo fecondo le 
nationi . Hor in quefto fpacio , che eiaftuno deue guardare , 
cullerà quattro piazze, lafciando però dalla trincera à gli al- 
Ioggiamentiuna diftanza, quanto che al bifogno fi poffano 
ordinare i foldati di quella portione à combattere, quando 
à loro fi apprefentcrà roccafionc . Le qual piazze alfegnerà , 
come per effempio parlando, quelle di Leuante, che faranno , 
accofto alle trinccre delle piazze de generali, ima al quarto 
de uiiiandieri ordinari;, mercatanti & fimili:& l’altra alla me 
tà della caualleria : Me due , che uicine faranno à quefte, co- 
me maggiori , le confegnerà al quarto deirefiercito , che ha- 
ucrà la cura di guardare quella parte. Quelle di Ponente^ 
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le due » che accorto faranno alle crincere de generali , una coi| 
fegnerà al fecondo quarto de uiuandieri, & l’altra al generale 
deH’artiglicrie : nella quale ponerà una parte di elle , & fa> 
ià, die Ili alloggi una delle fue cotnpagnie cou la meta de 
guartatori , bombardieri , fabri , & fimil gente per l’artiglic- 
rie neceifarie . Quelli poi , che haueranno la cura particolare 
di guardare la parte di Tramontana, fi feruiranno delle prime 
due piazze per il loro alloggioinento : & l'altre due* che la- 
ranno accorto di efle , che fono de generali , & ufficiali prin- 
cipali ; quella di nun delira confegnerà alla portione de ui- 
uandieri & mercatanti, & l’altra, che farà all’incontro di que- 
rta , darà per alloggiamento all’auanzo della caualleria . La 
parte di Olirò, le prime due piazze darà per alloggiamen- 
to all'iilcimo quarto dcireficrcito : & le due accorto le piazze 
degli ufficiali, quella di man finirtra darà al rerto de ui- 
uandieri & mercatanti , & quella di man delira conlegnerà al 
generale dcll’artiglierie : ilquale ui porrà la metà de gualla- 
tori ,& l’altra compagnia con TartigliericSc fue munitioni, 
bombardieri , fi gli artefici , che per quella operano . Siche 
fiondo un elfercito coli accommodato & compartito , dico , 
che ad un bifogno di combattere ciafeun quartiero haurà 
quanto fc gli uienedi artiglieria, &di caualleria, & delle 
cofe neceifarie al uiuere , hauendo ogni quartiero la fua piaz- 
za necelTaria . Et perche giornalmente capitano genti à gli 
clferciti, che portano uittuaglie & altre mercanrie: quelli 
fi deono accommodare dietro alle rtrade, quando nelle piaz- 
ze ordinarie non polfano capire, uictando ad esfi il poter 
gire à filo beneplacito per il campo . Et quello , accio non 
ueggano l’ordine, che fi tiene; potendo elTcre molte fiate 
fpioni,& gente, che uengano per riconofeere il modo di 
alloggiare, & guardareil campo . Et ad ogni foldato fi uiete- 
rà il potere alloggiare alcuno , quando bene gli folle fratel- 
lo, fenza haucrlo prima dinontiato al Martro di campo : il 
quale haurà quella cura particolare, fi come farà nel diui- 
dere relTercito,& confegnare à ciafctino l’alloggiamento, 
che dal foricr generale gli farà confegnato. Hor tutti que’ 
forerticri nobili, che capiteranno, fin tanto che dichiare- 
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ranno quello, à che fianoueiiuti , fe li confegneri Talloggia* 
mento nelle piazze de niuaiulieri , fi perche anch’esfi non 
uedano l’ordine delle guardie, che fi tengono per ficurezza 
dcircllercito; fi perche fi pollano prouedere delle cofe necef- 
farieal uiuerc fenza riiicciere tutto il campo. quando fia- 
no nobili & amici, uenutifolo per dilcttationc : le gii dati 
alcuna guardia, che glie lo moftri ,uictando ad esfi il poter 
faucllare con alcuno di fccreto . Il quale ordine benché egli 
hahbia c]ualchedilficultà: nondimeno é di tanto utile ,che il 
Generale per tale conferuatione deuefare, quanto fi ften- 
deranno le forze fuc, accio non fi preterifea; pcrciocheà gli 
ultimi de gli ultimi le fpie fono quelle, che danno le uitto> 
rie . Et perche intendo, che quanto è fiato detto fopra ciò, fia 
meglio intefo: ho determinato diponere qui rcfl'cmpio fi- 
gurato , come fi uede . 



. t 



• t- 



» I n 

i - 






ì > 



•« r I rt . 



..b.i " 



I » 
>« 



• ifJ 



« I 



'Iti vi r i ofTì 



■ T *> 



... ?» 



f 



* - * 

* i »■' i * t' ^ o i . . * I t - 






.e 









A . 


. 

♦- 






■Zi 'i,- _ 


yra-..?r 




•.■'A 


• 




Ul: 








SECONDO. itfs 

Ejfempio deli ejfer cito alloggiato . 




Dcue dunque il Gouernatorc & capitano generale d’uno ef 
fercito clTer molto confiderato nelle fue ordinationi, poi 
ch’elleno quando fonò male comandate & elfeguite, diuengo* 
no incorregibili . laonde dico , ch’egli mentre che fì truoui 
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con l’efTercito fuo accollo i nemici, ^ che fii in punto per al- 
loggiare ; deiie/cmprc ordinare rdTcrcito, fi'come egli ha- 
iieTsc da combattere; non tolerando mai, che alcun loldaio 
cfca di battaglia prima che l’efsc! cito non fia fortificato . nel 
qual tempo lafcierà gire ogni foldato nel quartiero fuoà ri- 
pofarfi con quella commodità maggiore, che gli apportcri 
i’occafione ; ricordandoli oltre à ciò di hauer Tempre noi cuo 
re gli amalati & feriti , che neU’cfsercito fi troueraiino , & far 
sì col filo potere , che alcuna cofa non gli manchi . il cui pJe- 
tofo atto potrà esfer cagione di farlo talmente acquiftare la 
gratia de foldati , che poi ad ogni minimo cenno Tubidiran- 
no , & amoreuolmcnte faranno ogni imprefa , benché difficile 
fia , & piena d’ogni pericolo, con la fperanza della rimunera- 
tione nelle difgratie loro . & accio che Tcsfercito fuo fi man- 
tenga fallo, farà , che ninna immonditia fia lafciata fcoperta : 
& per publico bando uieterà à uiuandieri il potere nel cam- 
po ammazzare alcuna forte di animale quadrupcdc;& in qual 
fi uoglia luogo , doue gli ammazzeranno , il lafciare fcopertc 
le file interiora , accioche nel piitrefarfi non corrompino l’a- 
ria con infettare Tesfcrcito di uarie infermità. Le qual confi- 
derationi benché paiano di poca leuatura, es fendo bene ef- 
fercitate, faranno di non poco utile al campo del minifirato- 
re. Et quantunque io conofea efser neccfsario di ragionare 
fopra il modo , che fi delie tenere in guardare tali allog- 
giamenti , cfsendo che eglino fideono guardare fecondo la 
qualità del fito , & non fecondo un modo ordinario ; ho de- 
tei minato di rimettere quefto al giudicio di coloro, che gli 
. goucrneranno , raccordando al Generale, che nello dislog- 
4 giare auertifea oltre all’hauer mandato le feo Ite innanzi , & 
poi il foriere con l’ordine recitato , 8c con la maggior parte 
. de gaaftatori , accio accommodino le ftrade , & fi per l’arti- 
glicric, come perl’efsercitoanchora, di non disloggiare fin 
tanto che egli non habbia notitia , che fiano fortificati quelli, 
doue fi dourà condurre , mentre che fare lopofsa con non 
inolcàdifficultà,& che fiano occupati dalle fcoIte,da forie- 
ri , & altri foldati , che con esfo loro fi troueranno . Il qual 
modo mentre che egli fia fcniàtocpn órdine, tengo per fcct 
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mo', chcdamolci'pcricoli l’asficureraiino : feniando per rè- 
gola generale poi , nel tar pafsare airefscrcito fiumi lènza 
ponte, di porre la caualla ia in eslì, facendo due ali alle fante- 
rie ; ordinando , ch’elleno pafsano pel mezzo di quelle : ha- 
iicndo però in prima fatto riconofeere ad alcune compagnie 
decauallijChc li portino per ficurezza loro un archibugiere in 
groppa, l’altra parte della campagna, pcrcioche nel pafsar 
defilimi molteuoltegli efserciti fono fiati rotti & dislipati, 
efsendo eglino da imbofeate combattuti , mentre che refser- 
cito in due parti eradiuifo. per ilche trouando il Generale 
in fimil cafo alcuno impedimento per cagione de nemici , che 
all’altra ripa accampati fiano ; egli facendo marchiare l’efscr- 
cito Tuo dietro il fiume, &iui lafciando una imbofeata , che 
prepari il ponte, fubito hauutone auifo , ritornando indietro 
con grandislìma fretta , elfendo i facitori del ponte palfati> 
benché i nemici li leguitino , trouando quiui la refifienza , ad 
elfo daranno commoditàdi potere agcuolmente pallàre;& 
mentre che in terra giugneranno, formandoli in battaglia, 
potranno relìfiere ad ogni fattioiie . Et perche alcuna uolta 
hanno tifato gl'intendenti dellecofe di guerra, mofirando 
di temere i nemici, fuggendo di lalciarc in abbandono gii al- 
loggiamenti con molte robe,ma con alcune imbofeate , affine 
die uenendo i nemici con porli alla preda diferdinatamente, 
fiano alfaliti , & perdo fracalTati , li come è auenuto alfai fiate 
per tale & limili afiutie elfere fiato difirutto un elfercito: per 
quello il Generale deue prouedere , che i foldati fuoi in limili 
occalioni non fiano curiofi di far bottini . pcroche gli huomi- 
ni molte cofe fingono, che non fono ; & aliai fiate donano per 
clTer poi maggiormente premiati , à guifa de pefeatori , che 
gittano il pelce picciolo per hauercon elfo à prendere il grof- 
fo. Et però neirelfeguirei bottini fi deue elfere molto cau- 
to , uedendofi , che il Sorce per deuorar l’altrui , fe fielfo per- 
de . Ma tornando al foriere , dico ch’egli fi deue guarda- 
re di non prendere giamai Talloggiamcnto del fuo eiTerci- 
to dietro alle colle de monti; percioche facilmente con 
le artiglierie lo polfono battere; & mentre che accampa- 
ci fiano neU’alto , hanno piu di forza nel combattere, ca- 
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landoli con impeto addoflo . Siche à quefto confidcrando , 
(Isforzeràdi prendere per alloggiamento il piu auaiitaggio- 
fa luogo , che il fito per fua lucura dimoflreri . 

^uertimentOy che dette hauerc il Generale innani^ che faccia una 
giornata ; ^ come fi debba fare » Cap. XXXIII, 

P OICHÉ il Gouernator generale fi truoua haucre qiicfto 
clfcrcito Tuo in campagna , & con efib marchiare per gi- 
re alla fattione con inuittisfimo animo ; ho deliberato di ri- 
cordarli il modo, che egli deue tenere , quando da nemici 
fofle sforzato , onero che per fua elettione determinane di 
combattere : benché io non intenda operare , che alcuna par- 
tedi loro refti fuperiore, cflendo cofa difficilisfima il poter 
giudicare con l’occhio deH’intelletto la uittoria doucr efierc 
per una parte, mentre che gli effètti del difeorfo fatto non 
fia anchora perfettamente finito ; pofeia che quello , che deo- 
no fare i nemici per difefa loro , ftando nell’animo Tuo , pare 
difficile , & quali imposfibilc , che d noi polla eflcre neramen- 
te noto . Et perciò non fi potendo ordinare colà , che per 
ficura rhabbiamo da tenere, milirandofi con l’arme ufate; 
non ho uoluto in ciò dare la uittoria ad alcuno , non negando 
però poterli trouareinuenrione talmente ficura da ogni or- 
dinaria oflèfa , come farebbe da cauallcria , fanterie ordinate 
modernamente, artiglierie, & cofe limili, che ci facclfero 
ficuri pel mezzo della ragione, di quanto folfe il defiderio no 
ftrodiuincere, Itando il iiantaggiodeirinuciltione à nollro 
fauore , & il combattere ordinario de nemici ucrfo di noi : & 
tenendo per ficuro tale inucntione elTere apprelfo di me, Si 
di maniera , che quando anchora i nemici folfero in maggior 
numero, non che del pari, gli potrei fuperare; ftarò ad 
afpcttare l'occafionedi ualermcne, quando larò certificato 
di non perdere l’opre & le fpelè, hauendomi qualche Prin- 
cipe inlegnato di uiuere col collo mio . Et perche hoggidi fi 
ritruouano le congregationi de gli huomini lèmplicr aiìànza- 
re di gran lunga quelle de fapicmi ,& quelle jirouarfi con l’i- 
gnoranza & maligniti loro di uolere con le forme fillogifti 
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che negare & biafìmare le cofe altrui : dico per i/gtauarmi & 
fare,chc il bialìmo torni fopra loro, che il G)lombo Genouelb 
proponendo à Principi il uoler ritrouare nuoue Indie , nuoiia 
terra, & nuouo mondo, era daciafchediino, come pazzo, di- 
leggiato & uccellato: nondimeno nel fine loritrouo . Mede- 
lìmamaite fi poflbno hauere à quelli tempi cole, chea gli huo 
mini falli & ignoranti rendano marauiglia; le quali uengano 
àÙLTc le lingue inuidiofe acquietare , efiendo elleno uelenole 
& fenza alcuna uirtù ; bilbgaando à gli huomini , che uoglio- 
no fapcre , lludiare , penfare , efiercitare , & di iiiiouo lludia- 
rc,& non ammarcire ne gli otij,nel giuoco,ne’ profumi, & nel 
uagheggiare , & pofcia Ichernire coloro , die del continuo li 
afiaticano , quando ardifcono dire di lapere quello , che gl’i- 
gnoranti non fanno . Et per tanto lalciando qneHo , & tor- 
nando alfincominciata propofta , dico , che il Generale deue 
operarecon ogni filo potere, che la prima fattione, d che fi 
porranno i foldati fuoi , fia tale , che non gli fiadifficile cfle- 
guire quanto eglino haiiranno determinato di fare.perdo- 
che riufccndoli il penficr loro, fard cagione di fare, ch’esfi per 
l'auenirepoco ftimerannoi nemici fuoi ,& piu ualorofamen- • 
te giranno fempre ad o^tii fattione : & pel contrario operan- 
no gli aiicrfari contro di loro; i quali fatti timorofi per il pri 
mo caftigo, ftaranno fempre con Ibfpitione, che non gl'intra- 
uenga come prima . Et quello maggiormente fcguiterà,quan 
do egli farà, che pel campo iiada una noce come di fecrcto, che 
egli habbiaco’ nemici qualche intendimento : mollrando ol- 
tre à ciò, che i nemici uadano fparlando à pregiudicio di qual 
che nationc, che egli fi truoua neirclfercito fuo . Et queflo,ac 
ciò fdegnandofi ella controdi loro ,penfi Icmpre uendicar- 
fi; &che perciò nell’occafioni combatti iiirilmente : auerten- 
do fempre, nel mandare foldati doiie fi teme di qualche 
inganno, di operare, che fianodelli piu inutili, che egli fi 
trouerà neirelfercito fuo . percioche di poca leuatura farebbe, 
quando anchora-con la perdita di alcuni di loro fi sfogalTero 
gli llratagemi & allutie de nemici . II qual modo farà cagio- 
ne di lèniare i ualorofi foldati,potendo eglino poi fare quella 
fattione , doue i primi erano giti , con ficurezza di non elfere 
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fì-audaci , ma di douer combattere con la prudenaa & il 
lore centra i nemici Tuoi . Et però trouandofì fìcuro da ingan 
ni fotterranei , da imbofeate & {ìmil cofe , nel cominciare le 
fcaramuccie , manderà contro gli aiierfari il doppio archi- 
bngieria di quella , che esfì hauranno Iciiati dalle battaglie 
fue , per combattere contro di noi : & pian piano incomincie- 
rà à làr marchiare il Goiiernator generale le battaglie fue 
tierfo quelle de nemici. Laqual corauedutada loro, fubito 
manderanno buona parte de (uoi archibugieri per foccor- 
rere i primi : li quali non è dubbio , che fì ritireranno per lo 
maggior numero noftro contro di quelli , che nel principio 
furono mandati alla fatrione . llche ueduto i noitri archi- 
bugieri, piano &ad agio piglieranno la carica ;& fi ritire- 
ranno uerfo il luogo, doue fi partirono , eflendo eglino fe- 
guitati. laonde ridottifiesfi quafi fiotto le battaglie nofire, 
allhora con ogni prefiezza gli fioccorrcrà con una banda de 
caualli ; li quali nelle groppe loro fi porteranno alcuni fioldati 
ben armati & con fipadoni, & con fpade, &rotelle,& alcu- 
ni picchieri . per ilche entrati nel mezzo dell’archibugieria 
nemica, (benché nell’entrare pollano perire alfai caualli) ella 
non potendoli ualere dcirinllrumento fiuo,fiarà cofirettaà 
por mano alla Ipada, & abbandonar efib ; & i caualli , fimon- 
tati i fioldati, che ini portati haueranno, fi ritireranno ai 
luogo loro ;& lafcieranno combattere gli fipadoni,lefipa- 
de , & rotelle , & l’arme in halle ,trouandofi quelli nel mezzo 
dell’archibugieria nemica ficuri dairoftefa de loro archibugi, 
onde combattendo eglino con tanto uantaggio,& i nemici 
per il contrario ; al ficuro refleranno tutti ftropicciati . pero- 
che uedendo quello i nemici , uolcndoli fioccorrere , fe man- 
deranno archibugieri, fi uede , che eglino non potranno coni 
battere, tlTendo i fiuoi archibugieri mefcolati & uniti infie- 
mc co’nollri Ibldati; poiché le uolclTcrotirareàgli uni&i 
gli altri , faranno pari olfela : fie manderanno caualleria poi ; 
j1 limile intrauerrebbe , oltre che trouandofi in quella fattio- 
ne alcuni picchieri, opponendoli à quella , gli farebbono refi- 
flenza k non per lèmpre, almeno tanto, quanto il nollro Ge- 
nerale leuando alcuna quantità d’archibugieri con alcuni pie 
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P^*' » quali anderiaiio per fianco ad 
aflalirc la canallcria . onde gli archibugieri tirando à caual- 
Iieri,& gli armati con le picche foftentando l’impeto, con 
uietare, ch’ella non entri co’ noftri archibugieri , opereranno 
»i,chc da loro non fi potranno uietare alli fpadoni & fpade 
& rotelle il tagliare à pezzi la prima archibugicria de nemici. 
Et perche le battaglie faranno di gli non troppo lontane l’u- 
na dall altra , uedendo esfi i primi archibugieri eflcr perduti 
& I fecondi clfere flati inutili, & che perdo fono collretti i ri 
durii a picca per picca , non hauendo meno la caualleria loro 
potu^ entrare , fi come fece la noftra ne fuoi archibugieri, 
per efiere flati accompagnati da alcuni picchieri, che gli han 
no latta refiflenza : & uedendo eglino oltre i do fuggire & 
ritirarfi , per poterli faluare gli archibugieri combatniti dal- 
I arme in halle , rotelle & fpadoni lotto le fue battaglie ef- 
fendo eglino uniti co’noflri, che gli uanno combattendo, 
lata facile, che entrino con loro fra i nemici , caufàndo gran- 
disfimo difordine in quelli . percioche i noftri come bene ar- 
mati , & 1 rotellieri coperti fotto effe , come quelli , che com- 
battono con arme atte à fcruire alle ftrette , entrando fra lo- 
ro , non farebbe difficile , che difordinaffero i nemici . onde 
accolutele battaglie noflre alle loro male ordinate perla 
contufionecaufata dalli fuoi archibugieri & dalli noftri fol- 
dad .eflendo elleno ben ordinate & fiancate, anderanno di 
paflo entrando fra le nemiche fchiere unitamente infieme. 

nemica caualleria procurerà di fare impeto ne’ 
noftri caualli & altrefi nella battaglia; eglino andando di 
payj bene ordinati , non jjrocureraimo altra cofa , faluo che 
di foflcntare l’impeto, lafciando àgli archibugieri de fianchi 
ferirli alla lontana : fic esfi asficurandoli dall’impeto , gli da- 
ranno agio di poterlo fare . Hor lafciando quelli fombatte- 
rc , benché io tenga la uittoria per noi , dico , che alaino di 
loro non fi c feruito del tiro dcU’artiglicrie per due ragioni . 
la prima, perche uedendo i Generali, che clfa non poteuà 
tirare fenza dar luo"o alla nemica di poter frre il limile , de- 
liberarono di non leniirfi di elfai&la feconda, porche en- 
trando in uno ftclfo tempo, che fi auicinarono, quanto ella 
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poteiia fcniirc , & imo fra l’altro ; iiedendo , che à gli amici , 
& à nemici hauerebbono colto ; non fì ualfero di quella . Ma 
quandfo Tartiglierie nemiche liauenero uantaggio contradi 
noi;^dico,chein quefrocafo non fì può far meglio, che di 
uenirefùbitoalle mani, & gire ad aflalirle. perciochei di- 
fenfori quello uedendo , fì porranno ella alle fpalle , accio da 
noi non fia occupata . ilche efìendo , ella non potri tirare , 
che alli fuoi non faccia pari offefa . Et perciò fì deue credere, 
che di quella non fìhabbianodfcruire. laonde combattendo 
del pai i, ciafeuno dal canto Tuo llarà con ifperanza della uit- 
toria . Siche non facendo à quello modo , & lafciando al- 
Kartiglrerie la commodità del poter tirare, llando i nemici 
uniti , & feruendofì di tal uantaggio , in poco d’hora ci con- 
fumeriano : ma efìendo che il uantaggio fì ritrouafìe dalla 
parte nollra ; dico, che il Generale procurerà di aficurare l’ar 
tiglieria con alcuni fìanchi di bagaglie, di caualleria, con 
alcuni archibugieri : & unitamente llando , feruirfì del uan- 
taggto , & con eflb dillruggere i nemici , non fì ponendo à ri 
fchio di perdere , potendo con efìb fìcuramente uinccre . Et 
perche fì fono acqoiflate delle uittorie col mezzo deH’aftutic 
piu , che con la forza : il General gouernatore alcuna uolta co 
nofeendo efìere neirefìcrcito nemico qualche huomo di ualo 
re, il quale gli dia noia coi giudicio & fua prudenza, po- 
trà mandare alcune Ipiecon lettere fàlfe ,che trattino di tra- 
dimento con quel perfonaggio , inufandolein tempo & per 
luogo, doue fì tenga per fìcuro , che debbano efìer fopraprelc 
da nemici: le quali uenute nelle mani del gouernator nemico, 
potranno operar sì, che egli lo fcaccicrà : & cafo che llia in 
dubbio della uerità, non fì fìderà di lui. & tanto maggiormen 
te quello feguiterà , quanto che fì deue fecondo il negotio , 
che nella lettera fì tratterà, fare, che neH’cfìercito appaia 
qualche manifello fegno in confermatione di efìa, con andare 
à qualche imprelà , che nella lettera fi contenga , ma con fi- 
curo modo; unendo con elfo lui alcuni ufficiali delli piu im 
portanti: nel qual tempo alfalendoli fenza darli tempo di 
potere uenire in cognitionc del ucro, potrà caufarenon po- 
co difor siine fra loro. Per il che fì potrebbono mandare 
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ne* nemici alcuni foldaci di iialore ; li quali fingendo di fug^ 
girli, in qualche factione combattefl'ero contro di noi, ma 
die nella giornata poi uoltalTero l'arme in nofiro fauore . 
Onde quello ueduto i nemici , quantunque folTero in nume- 
ro pochi, dubitando esli di maggiore tradimento , potria- 
no elTcr cagione di uoltarli in fuga . Ne lalcierò di raccorda- 
re al Generale elTer cofa molto lodeuole , quando fi ha i ne- 
mici all'cdiati , farli llrada con ordine , accio che nel partire 
esli con difordine pollano ellèr combattuti , mentre che fug- 
gono.& quello, per non porli in necesfiti di combattere. 
La qual colà alle uolte è Itata cagione di minare gli efièrci- 
ti , li come per rdfempio di Cefare & di Pompeio fi può co- 
nofeere . percioche elfendo pollo in necesfità Cefare di com- 
battere , & uedendo i foldati Tuoi non fi poter faluare le nou 
per la uittorra , fu cagione , che combattdl'cro con tanto cuo- 
re bordine, che fuperarono i nemici, li quali erano di afiài 
maggior numero di fanti & cauallieri . Et però gouernan- 
dofi con prudenza il Generale, non fi potrà fe non credere, 
ch’egli fia per condurre le cofe Tue à perfetto fine . Ma perche 
potrebbe à molti parere Urano & difconneneuole , che ad un 
cauallicre d’honorc debba efler lecito ellercitare cofe , le qua 
li repugnano alla ragione ; che è l’ufare inganni & fraude fot- 
te fpecie di operare giullamenteper il Principe & fignore» 
al quale fi truoua ubligato di feruire ; & che perciò fiano re- 
putate attioni honorate, l^noii laide & uitupcrofe} pofeia 
che ueggiamo elTer lecito à due Cauallieri, in uno lleccato 
condotti con l’arme in mano , tifare ogni arte , che pofibno » 
per fuperare il nemico fuo , & offenderli l’un l’altro con quel 
uantaggio maggiore, che hanno potuto acquiftare con Tmcr 
citatione nell’arte dello fchermirc : elfendo la fchrima del- 
le guerre campali l’allutie, gl’inganni, &gli ordini uantag- 
giofi, poiché itale imprefe fi pongono i cauallieri, per di- 
fendere la giullitia folamente , fi deue perciò dire , à loro ef- 
(crconueniente operare ogni qualunque cofa, che gli torne- 
rà piu di uantaggio per effaltarla & magnificarla; fi cerne 
neggiamo elfere flato fatto dalli nollri predeeelfori , & da 
Pompeio particolarmeucc ; il quale pregando una città , che 
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gli uoleire far grada di alloggiare dentro alcuni infermi , che 
egli n crouaua neireffercito, uinri i cittadini da compasfìone^ 
fi contentarono : & elfo mandandoli de migliori foldati , che 
hauefle ; per tal cagióne combattendoli poi , gli fuperò , & 
di quella fi fece padrone . & Publio , fi come fi legge > operò.^ 
che in una città fi fingeflc un perdono & indulgenza grande : 
onde mandandola di molti loldati, la conquifiò . Et per tan 
to elfendo flato del continuo ufati fimili ftratagemi , 8c aflu- 
tie militari , fi come ncU’hiftorie antiche Se moderne in- 
finiti efsempi n’habbiamo ; deono elfere per honorate & 
degne approuate da ogni caualliere. Se efiercitate in ogni 
bi ^gno di guerra, fenza riportarne biafimo alcmio. , 
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IL SOLDATO 

DI M* DOMENICO MORA 

BOLOGNESE. 

Libro terXo , 

Il quale contiene, che cofatìano le Girti, Fortezze, & Fortificarioni ; 
doue (i debbano elle fare , con le mifure de Tuoi membri , & con i’artiglierie 
neceiTarìe à guardarle ; & quello , che habbia da operare l’Ingegnìero . 

J^ual fìa Forte^j ^ , Città , & Fortifìcatìone ; & per qual ca- • 
gione furono ritrouate. Cap, I, 

Avendo determinato con ogni mio potere 
di nolere , che i foldati non manchi nel pre- 
fente uolume alcuna di quelle cofc , che à loro 
fì conuengoiio, comcdelìderofo, ch’eslìhab- 
biano cagione di ualorofamente operare fèn- 
za lalciarlì à dietro cofa necelTaria per conferuatione del- 
rhonor di Dio , della giuftitia , & dello flato de Principi ; ho 
uohito ricordarli, quanto piu breuementeho potuto , le par- 
ti piu imporranti intorno allecofe delle Fortifìcationi ; ben- 
ché il Castriotto habbia prefa non picciola fatica in 
mollrare uarie & diuerfe forti di forme & modi, che fipoflb- 
no tenere intorno à ciò : le quali ueramente per edere molto 
bene confiderate & fatte con grandisfime ragioni, fono degne 
di ogni laude , & di effer uedute da ogni fpirito gentile : pure 
effendoui anche molte cofe, che piu à fiudenti fì conuengo- 
no, che à foldati, con molte cofe fuperflue,Ie quali ingombra- 
no il delio della buona intelligenza ; mi fono sforzato in que- 
llo mio di fare fcelta delle cole principali , & di moflrare gli 
piu importanti membri, che intorno à ciò fì conuengono, con 
quelle mifure & proportioni , che ad effe dare fì deono gene- 
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ralmente, per eflerc coftretto l’Ingcgniero alterarle alctina 
uolta fecondo la qii aliti ide cafì& de lìti , che egli fari sfor- 
aato di fortificare, ò grande , ò picciolo che fia; douendo 
ualerfi per la maggior parte del giudicio , & uori delle cofe 
generali , ma delle particolari fiie inuentióni. Et pero c^- 
fendo pofa certa , che à colui , il quale uuole ragionare (opra 
alcuna materia, gli fa bifogno in prima di iapcrc, che colà el- 
la fia, uolendo fondatamente fopxa di elfa parlare; uoglio 
moftrare in prima,checofa fia Fortezza, Città &Fortificatio- 
ne,elTendo tra quelle dilferenza non poca, affine che quan- 
do di loro fi ragionerà, fi polTa efler capace di quanto fari ne- 
^fl'ario intorno alla materia propofta . Et perche la mag- 
gior parte delle Città, che hoggidi fi truouano , hebbero ori- 
gine da Romani, come potentisfimi in que tempi i far cole 
tali «quantunque per l’innaazi da molte nationi ne follerò 
edificate: ho determinato di recitare l’opinione di Pompeio 
qual folTe nel parlar delle città, quando fece congregare dinan 
zi al cofpetto Tuo tutti i fenatori , i cauallieri &l’elTercito aa 
chora , che per difefa delle città & delflmperio ragunati s’c- 
rano : uerfo de quali egli usò quelle parole neHoratione fatta 
ad esfi per persuaderli à militare contro di Cefarc : G l i 
A T H E N I E s I , ualorofi Romani, una uolta lafciarono uacua 
la loro città per gire à combattere contro i Tuoi nemici. & 
quello non ad altro fine fecero, che per faluarc la liberti, 
coufiderando eglino, che le mura, le cafe, & l'habitatione non 
fanno le città , ma fi bene le congregationi de gli huomini , li 
come fecero anchora i nollri anteceffori: liqnali hauendo guer 
ra con Francefi, abandonarono Roma , per poterla piu facil- 
mente faluare , giudicando eglino, che in quel luogo, nd 
quale dimorauano Romani , ini fofle la patria; la città & la li- 
bertà loro . Laonde dico, llando la dichiaratione di un tan- 
to Imperatore, la Città altra colà non eflcre, faluo che una 
adunationedi huomini, nella quale le pcrlbne una con l’al- 
tra fi aiutano : & in tal maniera difcacciano il bifogno , che 
uiuonobene;gouernandofi oltre à ciò con ragione, & llan- 
do esfi accompagnati con quella : benché molti concludano, 
la Città elTer nccefsario die habbia l’Epifcopato, & chela 

circon- 
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circondata di muri, uolendoportarfì queftonome: ma ue> 
dendofì , che gli Alemani , Germani , & altre nacioni non 
(èruano quella regola , & che lì uagliono fblo della dichiara - 
rione del Aio Re, ò Imperatore , quando egli tale le appella ; 
ÈqueAononA deue conAdcrare. per ilche quando hauefse 
hioijo quefta ragione : fi potrebbe dire Venetia non efserc 
perfettamente città , per non hauerele muraglie d’intorno» 
fi come è Rato Milano quaA An bora fenza else . Per la qual 
cola dico, fecondo il giuditio mio, la Città efsere una mol- 
titudinc&uaacongregationedi diuerfe profesAoni d’huo- 
mini uirtuoA : li quali ciafcheduno fecondo il Aio grado uiue 
honoratamcnte fotto la Aia legge & il Aio Agnore . peroche al 
trimcnti efsendo , A potrebbe aire, fra Pagani & altre natio- 
ni Amili non poter efsere in modo alcuno Città perfette . il- 
che pare contradica aH'honeAàfc alla ragione. Et però in 
ogni luogo, doue faranno cauallieri, foldati, mercatanti, 
dottori fi arte»giani di ogni Airte , quali efsercitano alle oc- 
caAoni la pro^sAon loro , quella tale moltitudine A potrà 
chiamare cittadiiu congregatione neramente; benché di mu- 
raglie cinta non fofse , & che in elsa mancafse queAo impor- 
tantisAmo, quanto all’anima, FpiA::opato. Et perche fra 
quefte fufeitarono alcuna uolta de’ feditioA, i quali diAurbaua 
nolapublica quiete A;nza uolcr fomminiArare alli Signori 
Tuoi quelli tributi, chea loro di ragione A conuengono per 
l’uniuerfale conferuatione & utilità, uedendo eglino di non 
poterli reAringerc per la commodità , che haueuano , di gire 
&Aare nelle congregationià Aio beneplacito , oltre che 
fuggiti nell’altrui, le inimicauano l’una contro l'altra, &à 
tempo di notte andauanoà pigliare non folamente le pro- 
prie foAanze , ma anchora predauano & rubauano le altrui, 
deliberarono di circondarle di fosA & di muraglie , & non A> 
lo per asAcurarA dalle congregationi nemiche, ma anche 
per aAringere i feditioA alle buone operationi . per ilche tale 
circuito di muràglie chiamarono Fortificationij 
dentro delle quali confcruano huomini , merce , fi altre cofe 
necefsarie al uiuere ciuile & humano , con difenderle dalle Ac 
recoArationali,comeirrationali, & da nemici, che fono 
ladri , micidiali , & huomini ingiù Ai , OrA , Lupi , Si Amili . 
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Veduto poi i Principi nonefserc ftatobaftcuole il frenopO' 
Ilo alti feditiofiper la circonferenza delle muraglie fatte at- 
torno ad esH , Hando le congiure , che di contiuuo faceuano 
contro di loro , & le partialità , che fra quelli feguiuano , prc 
fero rifolutionedi edificare ad ogni città una fortezza , chia- 
mata in que’ tempi Rocca . & quefta giudicarono douere ef- 
fcr baileuolc ad operare tre cole principali contrai Tuoi fud- 
diti . la prima per leuarli l’ardire ; la feconda per potere refi- 
fiere à loro ,& centra un esfcrcito per tanto tempo, quanto 
che potefiero ragunare le forze loro, & porfi alla direfa di 
quel la :& la terza accio potefsero per efso luogo con facilità 
(occorrere le città, & impatroniricne , quando anchora fof- 
fero ribellate , ò prefe. Et però fitruoua differènza afsai 
delle Città alle Furtificationi , & dalle Fortificationi alle 
Fortezze , chiamandoli folamentc Fortezza quel circoito di 
muraglie, dentro del quale fi crolleranno huomini& arme con 
le cole necefsarie ai uiuere , pronti & atti à difenderlo . per- 
cioche fe quiui fi troueranno folamente huomini fenza arme ; 
non perciò efso luogo fi chiamerà Fortezza, ma fole Pianta 
di fortezza, non efsendo difficile à minor numero di foldati 
con l’arme àconquiftarla& diruparla, per non hauerei fblda 
ti armi con che poterla difendere. Et fe in efso circoito fi tro 
ncranno fimplicemcnte arme : feguiterà il medefimo , che fi è 
detto di fopra : & gli farebbe piu ageuole , che prima . Se poi 
ni fi trouafsero huomini con arme ?enza il circoito delle mu- 
raglie : non per quello il detto luogo fi chiamerebbe For- 
tezza . però che esfi non farebbonoficuri da nelTuna parte , le 
non quanto potelfelo con il loro ualore. Laonde dico For 
rezza elfer quel foggetto , dentro del quale entreranno mura- 
glie, huomini, & arme con le cofe necefiàrie al uiuere & a! 
combacrcre; & non quei luogo , doue mancherà una di que- 
lle . Siche fapendo bora l’Ingegniero , qual fia la differenza , 
che nafee tra l’una & l’altra , & la ragione , perche i Principi 
le fabricano ; a parlare de lìti piu perfetti per tal machine 
mi conduco , poi che quello à loro deue elfer bafleuole . 
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In (guanti luoghi fi pofptno edificare For , & Fortifica^ ' 
fiotti } & fecottdo i fili quali fiatto i piu perfetti . Cap. 1 1. 

P O I c H B uediatno il pradente & faiiio architetto non 
folamcnteneiredificareun palazzo Regale confiderarc 
fecondo il terreno , doue egli è tenuto di douerlo fabricare, 
il partimento del giardino, della corte , & delle loggie , fale, 
camere , cucine , & fcale , accio che ciafcuna corrifponda per- 
fettamente con la uaghezza &commoditàà quello, che ri- 
chiede l’architettura; & che non contento di quello , anchora 
uedendo la bellezza della fabrica deriuare dalla uaghezza 
dd lume, piu che dal compartimento & alzato delle mura- 
glie, pone ogni fua indullria , accio che habbia proportio- 
nabilmcnteciafcun membro il lume , chcfia atto à farla lieta 
& uaga à gli occhi di coloro , che con piacer la mirano, & che 
in fe habbia i tre compartimenti di bellezza , che ricerca ha- 
uere ogni foggetto nella fua qualità, cioè, che l’intelletto, che 
ha la parte della prima bellezza, fi compiaccia còl dilcorfb 
delle ben compartite muraglie, & ordinare commodità; la 
feconda , che è delle uoci , parlando in quella , & di quella 
corrilponda l’harmonia talmente con la riuerberatione , che 
gaudio porti nel ragionare all’orecchie di coloro, che con ra 
gionedifcorrono; la terza, che è della uaghezza de lumi & 
decolori, fiadi modo luminata & colorita con ordine, che 
ogni fpirito fi compiaccia nel guardare in quella : tanto mag- 
giormente deue l’Ingegnioro nell’edificare una fortezza con- 
fiderare non folo, che habbia la uaghezza & il compartimen- 
to, che in quella fi ricerca; ma che anchora l’intelletto col 
difcorfodell’ofFcra&difefanelragionar di quella,la truoui 
talmente perfetta di fito , di forma, & di materia, che fi com- 
piaccia nelle ben compartite & alzate muraglie : onde i fenfi 
tutti da allegrezza fi empiano. & tanto maggiormente egli 
deue ciò procurare, quanto che col buon’ordine di quelle , fi 
conferuano gl’imperi , le leggi & l’honore di Dio : ilche non 
auiene di un bene ordinato & compartito palazzo . Et però 
hauendo in qucfto capitolo determinato dì ragionare delle 
qualità de lìti , ouc elleno fabricare fi dcono , accio habbia- 
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no le qualità, che ad dTeucngono di ragione: dico, che fc 
riugcgniero nel ricopiano lì r libi uerà di lortificare un luo- 
go, che egli Urottoporrà ad ogni fattione, che nel mefticro di 
guerra fi ricerca, & s’efl'ercita neirefpugnationi de luoghi ta- 
li. percioche eglino facilmente fi ailediano , fi battono con 
rartiglicric,fiall'altano, &fono da ogni forte di machine 
combattuti. & oltre à ciò con grandisfima diflìcultà fi foc- 
corrono , ftando il commodo fortificare , che hanno i nemi- 
ci nella campagna, & il uantaggio di poter tenere gran quan- 
tità di caualleiia , & fcruirfene fecondo l'occafioni , che uen- 
gono giornalmente . pur cuttauia le fortezze & fortificationi, 
polle in luogo tale, fono ficure da mine & da tagliate foteerra 
nec, & fanno minor moftra delle fue muraglie; & col tiro loro 
nel difendere offendono affai piu i nemici,tirando elleno qua 
fi fempre come di punto in bianco , asficurandofi oltre à ciò 
del non patire di acqua. La qual commodìtà quando nelle 
foffefi ritruGua, operasi , che i nemici non cofi di leggiere 
le afTaltino;& facendolo, ad esfi da quella parte col nume- 
ro de molti poffono i difenfori refiflere , lafciando il rcflo in 
guardia, à pochi, per la commodità e'I uantaggio dell’acqua , 
che gli difende :& nel guardarleà tempo di notte. ballano 
poche fentinclle 4 & poffono effere da minor numero di fol- 
dati difefe & guardate . Se egli nel monte poi la edificherà ; 
con minore fpefa la ridurrà à perfettione , & patirà minor 
danuoidalla caualleria ,■& fi asficurerà dalle machine, con te- 
nere fempre piu lontani i nemici, & il combattere con uan-- 
taggio , effendo elleno piu facili da foccorrere , fi piu diffi- 
cili da porre in affedio per le profonde ualli, & difaltrofi luo- 
ghi, che in quelle fi truouano. nondimeno effe fono fotto- 
poflei mine , à teliate , & alle batterie . percioche facendofà 
daloromoflra affai delle muraglie fue, battendo eglino tal 
muraglie all'erta , le ferifeono per il debile di quelle col for- 
te fi maggiore impeto deirinflnimento Aio : & facilmente 
poffono patire di acqua : fi nel qrare per difenderfi , poco 
danno fanno à nemici , tirando effe quafi fempre di ficco : beu 
die alcuna uolta nel raderei monti all’ingiiì,fipoteifedire 
elleno tirare come di punto in bianco . Ma perche i nemici 
in lunghi cali non fi pongono fenza hauer rimediato alla po- 
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tenza Tua , H può dir quello rade uolcc potere Intrauenire ; & 
però non haucr loro quella parte di buono , ne di caualleria 
poterli elTe in alcun modo icruire , eflendo in luoghi tali uana 
& inutile, non potendo ella hire alcuna operatione , che nel 
fine riefea utile in difefa della fortezza Aia, per eA'ere nel cor» 
fo alto di poco ualorc > & nel balTo inutile à fatto, & fenza al* 
cuna perfettione . Et perche chi uolefl'c ediAcare una fortez* 
za in ifpiaggia, farebbe un folcare in mare, eHendo elleno 
fottopoAe ad ogni pericolo , cioè à batterie, ad allàiti , à mi- 
ne, al patire di acque , al faHedio , con ualcrA poco di ca- 
ualleria&di fanteria , potendo clTer battuta dalla parte di 
efentro & di fuori ; giudicandola inutile & di niunualorè, 
non intendo affaticarmi intorno i do . ondeuenendoal par 
ticolare di quelle , che nelle ualli & laghi A poffono ediAcare -, 
dico elleno effer Adire da mine, da rubamenti,& meno te- 
mono le batterie , potendoA male condurre artiglierie in luo 
go , dotie pollano operare quello , che A ricerca fare , uolen. 
do battere una bene ordinata & accommodata fortiAcatione, 
ba Aando in quelle oltre à ciò minor numero di difenfori, per 
eAèr difAcile & malageuole il poterle affai tare da tutte le par 
ri . però fono clic pericolofe ne' tempi agghiacciati di cf- 
fere fopraprefe & affalite ad improuifo . La quale imperfet- 
tione per effere di poca durata , & facile in Amil tempi da cor 
reggere, di quella non A terri molta cura , potendoA ogni 
giorno rompere il ghiaccio , & guardare effe con piu diligen- 
za in tempo tale . è ben nero , che io non conAglierei mai M’iii 
gegniero à douer fortiAcarc un luogo tale, parlando delle 
ualli , quando egli non Aa sforzato dalla necesAtà. perciochc 
oltre all’aere cattino & peAilcntiale , benché ad effe non maa 
chi l’acqua , è però talmente anch’esfa maliiagia , che infet- 
ta inpoco tempo coloro, che di esfa A uagliono;& fono perico 
Iole & fottopofte à ponti , à barche , i zatte , & à machine A- 
mili, potendoA inquefti luoghi di cofetali facilmente fenii- 
re, oltre che commodamente posfono efsere afsediate, & ma 
lamente focorfe , fortiAcandoA i nemici ne’ pasA , che à quel- 
le ci conducono ; & iui Aando fenza combattere, coAringer- 
gli dalla famedcaderenellemanidcgli afsediatori ; trouan- 
doA anchora pochi foldati di honore, che tali luoghi guardar 
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uogliano percfscrcoftrcttinon folamente à combattere con 
glihuominineiroccafione, macol caldo inordinato» & con 
l’aria peftifera . Le qual cole tutte i n poco d’hore conduca^ 
no gli huomini alla morte con poco honorc: & non ueden« 
do,cheeglino poisano uietare in luogo tale il pafsaggio ad 
un efsercito in cafo di bifogno, & far correrie alle uoltc di gra 
disfinu utilità per il fuo Signore . «on approuandole,mi ri- 
metto à piu fanogiudicio. Ne’ laghi fi poflbno fare altri- 
menti , che nelle tulli , elTcndo Tacque loro piu gufteuoli , & 
men pellifere, oltre che fono ficure, quali da tutti i pe- 
ricoli , purché habbiano da uiuere . In mare poi fono al fi- 
ngile > quando fiano ficure di hauere acque dolci fecondo il 
bisogno. Ne’ fiumi, benché fiano ficure da mine,& del 
mancare acque , & dal non elfere coli facilmente alf ediate , ef* 
fendo elleno fottopofte alle inondationi ò per pioggie,ò 
per alt ri fiumi circonuicini tagliati m quelle , come in quello 
anno fi è uedutodi Parma , & di Firenze ; dico , che fopra effe 
fi dette conliderare affai, benché elleno fiano approuate da 
molti , quali non hanno cognitione per creder mio fe non * 
dclTordinario modo di guerreggiare . Et però à loro mi ri- 
metto . dico folo , che i fiumi , quali coftieri palfanoalle cit- 
tà & fortezze , fono di non poco utile ad elle , come il Po d 
Ferrara , & fintili : ma che quelli, che per il mezzo entrano , 
riefeono , fi come per gli effetti fi uede, molto dannofi . Re- 
fta bora di fare fcelta di quefti fiti , quale il meglio fia per ca- 
gione di fortificare : ma perche fi uede , che tutte le fortezze 
all’ultimo fi perdono ò per fame,ò per tradimenti, òper 
una gagliarda batteria & lungo affalto , accompagnato da 
qualche inuentione, come non è molto , che in Francia è foc 
ceduto , dando il mancare de foldati de la fianchezza di quel- 
li , che reftano : dico , che in tutti i luoghi fi poffbno edificare 
fortezze , refiftibili ad uno elfercito regio per quel tempo, che 
ad effe fi conuiene, eccetto ne’ luoghi di fpiaggia,pcrlera- 
gioni di fopra dette ; eifendo che al Principe deue badare for 
tificare un luogo , il quale fia atto à leuare l’ardire à fudditi , 

& à refidere aa uno eflercito per un certo termine tanto , che 
egli poffa unire le forze, & gire alla difeià. pcroche fia una 
fortezza fabricata all’ultimo , come fi uoglia ; fi perde , come 
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é ftaco detto > ò per fame , o per iihmchezza , ò per batterie , 
ò per aflilti » ò per tradimenti , ò per mine . Et perche nii 
truouo hauere i’efì'cmpio pronto di Giula & di Sighetto : non 
uoglio reftare di ualermtneri quali luoghi benché foffero 
giudicati incfpugnabili come Sighetto, ciicndo perilfìto& 
perla forma incombattibile creduto: fu nondimeno fupe- 
rato per non haucr foccorfo . & fe Malta non era foccorfa & 
da Dio, & da gli huomini ; fi perdeua anch’efla . Et per tan- 
to hauendo un fito qualche eleuatione , che nel cuore lo batta, 
fi come le fpiaggie ; onero che eflendo in monte , ne hauefie 
uno fuperiore j dico eccettuati quefti , che tutti gli altri fi po- 
tranno fortificare ogni uol ra , che le forme della fabrica fiano 
accommodate al fito . percioche quando, un bel luardo fard 
ben fabricato & ben terrapienato co’ fuoi contraforti fatti 
con ragione & miTura , & co’ fuoi parapetti j altro , che paro- 
le , ci uorrà à fpiantarlo , hauendo eglino oltre à ciò la fua ri- 
tirata, come fene truouano alcuni di qualche fortificatione 
d’Italia. Siche non potendo tutti i Principi hauere laghi, 
mari , Ibgni , monti , & fimil cofe tanto uantaggiofe : fi for- 
tificheranno in que’ luoghi , doue poi gli tornerà commodo , 
con procurare di haucr Tempre huomo intelligente intorno i 
ciò , alfine che conofeiuto il fico , truoui forma , che uaglia z 
quello , che la faccia con ordine & mifura, fi come à mem- 
bri uli ficonuiene. 

Quante confidcratìonì deue hauere tingegnìero nel fare , cf 
alxp'C una pianta . Cap. Ili, 

E ssendo cofa certisfima, che à tutti coloro, i quali 
uogliono perfettamente conofeere gli effetti di qualfiuo 
glia negotio , è malageuole il poterlo fare fenza hauere la co 
gnicione della caufa loro , onde derkii , fi come è regola ge- 
nerale anchora , & infallibile prouerbio , che per il diritto fi 
conofee meglio il riuerfo, che per altre ragioni , quali à fa- 
uor di quello allegar fi poffano ; perciò dcfidcrando l’Inge- 
gniero di fapere perfettamente fortificare un luogo per refi- 
fterc aH’offelo nemiche, gli fa bifògno d’effere molto bene in- 
telligente dei modo , che fi tiene in offendere luoghi tali i & 
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non folamentc haucr cognitione della forma , ma della ma- 
teria anchora, poiché il tiro dell’artiglieric il tutto fracalfa 
& rompe . onde coloro , che fimpliccmente daranno opera i 
fortificare di pura materia , da niimo faranno riputati faui, 
ne ingegniofi; non eflendo difficile ad ogni fimplice hiioitio 
difpollo di fortificare , con fare muraglie di fmifurata grof- 
fezza^il mandare ad dfecutione l’opinion loro, macontui 
coftointolerabile& tempo lungo; il quale forfè non gli fari 
conceduto da coloro, che tuttauiadcfideraflero di oftenderlo: 
& tal nuteria potrebbe egli porre in opera , che di poco ualo. 
re farebbe , efkndo le pietre uiue di grandisfimo pregindicio 
nelle muraglie delle fortezze , per non potere elle refiftere al 
tiro deH’artiglierie , oltre che le miu*aglie quanto fono mag- 
giori , tafito , effendo dirupate , fanno anchora piu fcala i 
nemici per falire. Siche principalmente bifogna ritrouarc 
ibrma , che uaglia , & fecondo la qualità de lìti & luoghi , che 
fi uogliono fortificare ; non fi potendo accommodare il fito 
fecondo la forma . Per ilche giudico , che diecc cofe princi* 
pali fi deono molto bene confiderate,uolcndo con ragione 
fortificare alcuna città . La prima è la qualità del fito : fe di 
iùa natura è ben pollo ; Re fe commodamente , fortificato che 
farà , potrà egli cflere offefo daH'artiglierie de nemici con Ic- 
mrliledifefej'Rc che esfi non posfano effere oftefi dall’arti- 
glieria di tal Fortezza . La feconda , fe à detto luogo può efi* 
icreleuata l’acqua cofi da bere, come quella, che fi truoua 
nellafosfa, quando il luogo fosfe dotato di tale commodità . 
La terza, quando da gli amici in tempodi guerra gli fofle ma 
dato foccorfo , fe potrebbono hauere agio d’entrare , & con- 
durre uittiuglic , efiendo al luogo pollo l’afTed io fenza aprire 
la ftrada à nemici . La quarta , fe il luogo è pericolofo di ef- 
for minato fenza poterli fare le prouifioni necefsarie per af- 
ficurarfi da efsa . La quinta ,le in cafo che gli folse fatta 
una batteria, accompagnata da uno afsalto generale, fe il 
Juogo farà atto à difenderli, efsendo gittata à terra alcuna 
muraglia,ouero efsendogli pollo dinanzi alcuno edificio . La 
-fella, fe con poca difficoltà fotto efsopuo efser fatto alcun 
•tradim;nto . La fettima , fi deono accommodare in tal ma- 
niera le cortine , che i nemici non ui pofsano agiatamente 
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piantafc artiglierie : perche le muraglie cedono molto più 
facilmente alle percofse delle palle , che le ferifeono perpen-. 
dicolarmente , che à quelle , che le battono per fianco & per 
trauerfo.& la ragione è quefta. La palla dando & colpen- 
do in una muraglia, nella eguale le conuenga & in un Colo luo- 
go finire ogni fua forza & potenza , la dibatte & fquafsa di 
modo ne gli altri luoghi, che in poche cannonate la girta i 
terra . ma douc obliquamente la percuote , fi uaconfumandb,. 
& perde la forza di modo, che alcuna colà non offende, fe non 
quella , che tocca . la qual offenfione è cofi lieue , che poco & 
quali nulla nuoce alla muraglia. & perciò il tutto bifogna 
urc con afsaiconfiderato configlio. L’ottaua,fi deuebenifi- 
fimo por mente airaccommodareiBclluardi& i Càuallieri, . 
che guardino di modo le cortine col tiro loro , che non pofi- 
fano nuocere l’uno all’aitro , tirando con le Tue artiglierie,che 
tengono per loro difefa ; ma che uadanoinficmementeà fe- 
rire là campagna, con uietarei nemici il piantare Lotto effe 
Tartiglierie : le quali non fiano piu lontane dal luogo, che 
uogliono battere , che da difenfori , che glie lo uietano . La 
nona , fi deue dare tal forma alla fortezza , che dando i nemi- 
ci uno afiàlto generale, poffano effere almeno da tre parti of- 
fefi Lenza poterli in alcun modo difendere , non abbandonaa 
do esfi rimprefa . La decima & ultima è , che fi debbano ac- 
commodare con tal forma le muraglie della Fortezza , che 
quando alcune di efLefolTero gittate à terra, gli rendeffero 
maggior difficultàneirentrare, che non faccuano fiando in- 
terré ; ordinandoli però con ingegno tale i fianchi , che col 
tiro fuo quel tale ruinazzo della nuiraglia caduta potclfero 
commodamentc battere. ilche renderebbe l’entrata à nemi- 
d molto piu difficile per LoffcLa fattali dal proprio minac- 
cio . Hor con quelli riguardamenti edificandoli alcuna For- 
tezza , fcrmislimamente fi potrà dire clTerc inefijugnabile^ 
lia poi in qual fiuoglia fito polla. Et Le per calo dubiralTe 
qualche uno , che cofe tali non li potclfero fare in una For- 
tezza : il polTo io ficuramente accertare , potendoli ciò fare 
lènza dubbio & Lenza Lj>eLa intolcrabilc, anzi forfè minore 
deirordinaria,nonefl'cndo àmequcllo molto difficile . Ma 
Ceda altri per auaitura'colc tali nou Lono cunolciiite , ò cre- 
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duce : io non fo piu chiaramente darlo ad intendere , che con 
efperienza certisfima nioftrarlo,& per qiiefto urlo aperta- 
mente conofccre. Et perche fc io iioleslì dilcorrere, fe a 
Principe lìa bene il fortiHcarc gli Stati fuoi ; farebbe un rcpi- 
logare quanto ha detto il S. Hieroiiimo Maggi : tralafciando 
quello ragionamento, nel generale dico, che i Principi fi 
deono fortificare principalmente deU’amore de popoli, & po 
icia delle muraglie bene ordinate per cqnfèruarlì in quello» 
accio che per picciola cofa non fi fdegnino , ftando la confi- 
deratione del freno , che eglino fi ritruouano , efièndo nel fi- 
ne maggiore aflai l’utile , che delle fortificationi fi cauano, 
che il danno, che per qual fi uoglia cagione pofla intrauenirc , 
Et però approuandolc, dico, che l’Ingegniero mentre che 
farà ricercato da un Pi incipe a douer fortificare un luogo, 
che non (blamente deue hauere le fopradette confiderationi , 
ma etiaudio edere molto confidcrato nell ordinare tal for- 
tezze intorno alle mine, che à particolari huomini poffono 
uenire per tal cagione . & quello per gli edifici , & calè, che 
molte uoltefi gittano, potendoli alcuna uolta fare lenza tanti 
dirupi & precipiti) . Et perciò deue egl i in quello porre mol 
ta cura , & non mai perfuaderc à Principi il fortificare un luo- 
go fotto pretello di fpender poco, quando conofea la fpela 
edere d’importanza, perciocne due cole opererebbe di ma- 
le, una à pregiudicio del Principe & de fudd iti fuoi , l altra à 
pregiudicio fuo. Quanto al Principe & fiidditi , dico, che 
conofccndo egli nel fabricare la Ipefa edere intolerabilc ri- 
fpetto alla propolla fattagli , per non lafciarla imperfetta 
porrà grauezze à popoli • & quello , per ridurla a perfcttione, 
onde egli & i fudditi fuoi ne patifeono . Del pregiudicio del 
l’architetto , perfuadendo egli al Principe quello , che nel fi- 
ne riclce contrario , caufera , che non folamcnte , non (ara 
rimunerato,ma forfè bene per le fue fatiche feueramente cadi 
gato . per ilche elTcndo io di opinione , che difficil cofa non 
fia il làpere perfettamente il collo di una fortezza innanzi che 
fi faccia, & che alci fi dia principio: ho uoluto hora (opra 
uarie qualità di muraglicragionare,&foprala quantità del 
le pietre & calcina, che in effe entrano , fecondo la fua pro- 
portione» lafciando però di trattare de fondamenti . perciò^ 
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•che eglino (l deono fondare fecondo la qualità de luoghi éSff 
de terreni , fopra li quali fi uuolc fabricare . Onde contier- 
rà airingegncro , uolendo di ciò eflerccapace fecondo il luo 
go , in prima fare un poco di efi>erienza con far cauare & ri- 
trouare il buon terreno , fic uedere , quanto fotto fi conuenga 
andare . che quello conofcinco , non gli (ari difficile fapere « 
quanta materia gli faccia dibifogno in tali fondamenti. & 
coli potri appreflb poco conofeere il corto Tuo . Ma uenen- 
do alle muraglie, dico , che quelli ualenti architetti afferma- 
no cfl'er necelfario ad ogni mille pietre, che in opeta fi pon- 
gono , dargli una corba di calcina . per ilche in una muraglia 
di none oncie entreranno 1 600. pietre per ogni pertica , la 
quale è di diece piedi per largo , & per lungo . Laonde ad 
una pertica di quella muraglia ci uorrà corbe una & cinque 
ottaue di calcina. Nellemuraglie di quattro oncic dicono , 
che ui entrano 750. pietre perpertica; &di calcina da uno 
rtaio & mezzo . In quelle di fei piedi ui entrano 1 2800. pie- 
tre per pertica, & un corbe di calcina. In quelle di tre 
piedi u’entreranno 6400. pietre per ogni pertica, & fei cor- 
be & mezza di calcina . In quelle poi di due piedi gii bifo- 
gneranno per ogni pertica 4.166. pietre , & un quattro corbe 
& mezza di calcina la pertica. Et coli con quell’ordine lì 
potrebbe quali ageuolmente fapere il corto di una fortezza 
innanzi che le fi delTe principio . onde à quello confiderando 
l’Ingcgnicro, fodisferà al Principe & all’honore fuo j & me- 
ritamente ne farà premiato . 

Membri delle Fortexjie eir Fortificaticui quanti pano, & qua~ 

U debba cjfere la loro operationc . Cap. J III. 

C 'tONoscBNDOMT ubli’gato , iiolen Jo ridurre à per 
y fettione un compito & nero foldaro , à douer ragiona- 
re fopra la materia di fortificare, (cofa neramente di molta 
importanza) fa , che io mi rifolua, hauendone , fi come è fla- 
to detto , il Maggi , il Cartriotto , & tanti altri autori fcrit- 
to larghisfimamentc ,dfarefcelta folamentede membri pili 
importanti, & necelTarijà quella profcsfionc, & quelli con 
parole & elfempi porli in ifcritio per feruigiodcglihono- 
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rati foldatij onde parlando principalmente del Belluardò^ 
come corona delle fortificationi , & quello, che rende in- 
efpugnabile ogni luogo, egli è un corpo come triangolare, 
il quale fi forma àgli angoli delle cortine, accio difenda 
e(fe,& uieti anemici il batterle & alfalirle , con guardare le 
forte & la ftrada coperta , che dietro ad erte fi fanno . Il cui 
nome posfiamo fermamente dire , che deriui da Bellum , che 
fignifica guerra : & anchora , perche ponendoli loro per fian- 
co delle cortine & in difefafua,fe gli potrebbe dire bel riguar- 
do, ma pofeia che belluardo partecipa & ddl’uno & dell’al- 
tro uocabolo : di quel nome ciafeuno fi è fcruito , come quel- 
lo , che fi truoua molto piu uicino & proprio aH’uno & all'al- 
tro uocabolo . Dico poi , ch’esfi fi fanno acuti , accio che efi- 
fendo tagliati con l’artiglierie da nemici , (ciioprano piu di 
luogo ali’artiglierie delle piazze de gli opporti belluardi . & 
quertb, accio portano fempre piu difendere il battuto : & che 
dando interi , operino si , che cuoprano la ueduta delle piat- 
te da bartb,ertcndo loro anchora da piu tiridifefi& feorti- 
nati , con isfbrzare i nemici, uolendoli battere, à fottoporfi 
al tiro per ifchienacieiraltro Belluardo , & da quelli del Ca- 
uàllicrojche li ferifea per fianco & per faccia da quello, che 
uorranno battere . Le Cafe matte poi , che in esfi fi fanno, 
fono cane fotterranee , fatte fotto le piazze di esfi con alauie 
cannoniere & una portclla, che entra nella fortaj delle quali 
i foldati fe ne fcruono à difendere coperti le folfe , IV: per po- 
tere per esfi luoghi contraminare i nemici , ertendo in quelle 
facile il ritr ouare le mine, con ufeire fecretamente & entrare, 
con fare imbofeate , & foccorrere i fuoi ioldati ; & hauendo 
qualche carica grofia nel combattere , fi polfano in esfi luoghi 
faluare . Hor Cortina chiamano tutte quelle muraglie , che 
riguardano la parte di fuori della campagna , & che cingono 
dentro di fequel terreno , che i foldati difendere uogliono . 
Il cui nome per certo l’hanno canato da querto uocabolo lati- 
no Corticula corticula: , che altro non fignifica, che feorza. 
onde tal nome da querto uocabolo è rtato canato . Il Caual- 
licre cuna forma come quadra che nel mezzo delle cortine 
dalla parte di dentro riformai maggiore altezza , che gli 
altri membri della fortificatioue . & querto cofi lo fanno, ac- 
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'cio che battendo la campagna , polTano fcortinarc i Bclluar» 
di ; & icoprcndo i nemici ài lontano , gli uietano il condurre 
& piantare l’artiglierie per battere tal luogo : & oltre à cio , 
che guardino & difendano il parapetto della Brada coperta; 
& che comniodamente posano difendere una ritirata.& però 
fono di maggiore eleuatione del Belluardo .& dotte il nome 
fuo ha deriuaro , credo che fi come il cauallicre fi dipinge un 
huomoàcauallo col freno m mano, la fpada al fianco, & 
fproni ne’ piedi, non uolendo per quello altro dimofirare, 
fenon che gli huomini polli à cauallo del fenfo col freno del- 
la ragione gouentandofi punifeono con lo fperone della uip- 
tù gli fcelerati coBumi;& da fé difcacciando la uiltà & il timo 
re , calligano con la fpada della giuBiria gli altrui falli : che 
quello parimente battendo à cauallo , come domatore de’ lèn 
fii dcU'altre parti delle fortificationi fi habbia riportato 
qucBo nome . Altri hanno coBumato di farequcBicauallieri 
lopra l’orecchio de Bclluardi , & uno per cialcun fianco, fi co- 
me fi ueggono quelli della città del Sole , che del continuo lì 
fabricano : Ik molti approuando quelli, che all’incontro delle 
guancie fi fanno , dico rimettermi à mmliore intelligenza, 
che à me, ne l’uno nc l’altro modo fodisla ; pofciache efiendo 
eglino corpi elettati , & per tale eleuatione fottopoBi al tiro 
delle nemiche artiglierie, ell'endo battuti, il ruinaccio di 
quelli, battendo le piazze de Belluardi in ogni parte, & da 
alto & da bafib , non uedettdo , otte i foldati pollano Bare fi- 
curi alla difefa , inutili & dannofi mi paiono . Pur ttittauia 
difiderando , che ad ogniuno fia facile l’intelligenza di qiteBa 
profesfionc, tornando al belluardo per dichiarare i fuoi mem 
bri, dico, che il fianco, quale cuopre la ueduta delle piazze 
da bado , è chiamato da molti Orecchione , come quello, che 
fi truoua attaccato da due parti del belluardo : il quale , come 
capo della fabrica, fi porta l’orecchie,& una per ogni ban- 
da , come le humane al capo de gli huomini . La Guancia è 
quel muro » che fi parte dall’orecchio, & che fi congiugne con 
la cortina , doue fi cattano le cannoniere ; le quali fono quelli 
aperti, dotte fi pongono le canne d’artiglierie, portandòfi 
per tal cagione qucBo nome . Altri uogliono , che la guancia 
fia qttella parte di cortina, che rifguarda ucrfo l’oiecchio» 
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douc lì càiUL la fcelà , che ua nelle cafe matte . Ilche non eflen-^ 
do di alcuna importanza , che piu una parte habbia un nome, 
<he l'altra • facendoH à ciafcuna di quede piazze due canno- 
niere , n chiamerà la didantia , che nafcc di mezzo , l’una 8c 
i’altra.cioè quella muraglia , che m rimane, Merloue. & 
qucdo , per reltare egli un corpo fatto quafi à guifa di merlo. 
Et eflendo Copra quelle piazze nelle buone fortiiìcationi un 
altra piazza, fatta fopra un uolto, retta nel mezzo da un 
gran piladro con tre cannoniere; dico, che elleno fono do- 
mandate Cannoniere di girlanda, come quello, che girano 
-il belluardo & la dia piazza. La Gola del bclluardo poi e una 
parte di quella drada , fopra la quale lifalifceine{lb,&che 
paCTa fopra quella , che entra da una piazza all’altra ; che 
uiene ad elTere il fine di quella , che entra nella piazza del bel 
luardo. Hor perche mi era quali feordatodi far mentione 
delle forme piatte, che nelle fortiiìcationi alcuna uolta en- 
trano per ncceslità , non elTendo elleno formo Reali ; li po- 
trebbono tacere: nondimeno fono quelle fimiglianti al bel- 
luardo in tutte le cofe , eccettuato che uengono come quadre 
podc fra cortina & cortina, cioè nel mezzo della cortina, 
che li rnioua da un belluardo all’alcro . le quali in limili luo- 
ghi uengono fatte , quando è podo un belluardo troppo lon- 
tano dai l’altro . per ilche inqueda necesfità difendono an- 
ch’esfi le cortine & il folfo,iniieme con la drada coperta ;8c 
fcortinanoibelluardi. Et elfeudo che alcuna uoltaanchora 
Lene fanno delle riiierfe, cioè, che rifguardano la parte di 
dentro , pur fatte per necesfttàdi un ripiegamento di cortina, 
non le approuando , per hauer elleno mille imperfettioni , di 
loro non darò à ragionare, ne meno fopra il nome, dichia- 
randoli da fe : ma uenendo al Pomario , dico , che egli è quel- 
lo fpatio , che lì lafcia dalla parte di dentro della cortina , nel 
quale lì caua la drada , il terrapieno & il parapetto : il quale 
è quella altezza , che li lafcia fopra elfo , che ua con la fcelit 
Aia, ò pendio, che uogliamo dire, ad unirli con la cortina r 
dopò il quale danno i foldati coperti alla difefa di quelle . £e 
perche quedo nome anchora per fc li manifeda , come quello , 
clic cuopre il petto à foldati ; non mi affaticherò à ragionare; 
di lui , lì come della folfa , per elfer cofa intelligibile per ogni 
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tjtrforià. Ma lichcndo alla Scarpa, dico eflcrc cjuclla mura-? 
Cha , che fi parte dal tondamento , & che fi unifee col Cordo- 
ne con una dolce fai ita : la quale per hauere la fcefa,che hanno 
k fcarpe fatte à feruigio de gli huomini , tal nome quelli m- 
gcenicri pollo le hanno, la quale è fatta con quell’ordine, 
af^ne che pin fia refillibile aH’artiglierie, non notendo le 
palle in quelle trouarefeontro fermo :& llendendo la forza 

loro uerfo la parte di dentro , hanno piu di forza in reggere 
il pelo il terreno ; oltre che eflendo battute le cortine, il 
minaccio cadendo fopraelfe , uaà dilcollarfi da quelle di 
maniera , che à nemici non fa fcala da poterle falire . Le Con 
trofearpe poi fono quelle muraglie, che fi fanno all’oppofito 
di quelle nella folTatlc quali perelfer fatte al contrario, e 
chiamano Controfearpe , ritenendo unito il terreno della 
ftrada coperta , con asliairare le fortezze alquanto dalle mi- 
ne, dalle tagliate, & dal poterli cofi facilmente leuare l’ac 
qua dalle foife . però la llrada coperta e quella uia, che fi truo 
Ha dietro il folTo col parapetto , che la cuoi^re , accio ifoldati 
kpofi'ano pratticare ficuri dal tiro de nemici, &iui Ilare alla 
difefa con uietare ad esfi il piantare le fuc artiglierie , & af- 
làkarc le muraglie . Et perche in tal fabriche fi ula il fargli 
alami Contraforti , & Sfìatatori dico, che fono quelli rperoni, 
«he fi fanno dalla parte di dentro delle muraglie per fellcn- 
tareelfe, accio polfano meglio reggere il terreno , & refillcre 
maggiormente al tiro delle nemiche artiglierie . Et P^cio 
Contraforti gli chiamano , come quelli , che refiftono alla fot 
za de nemici . Sfiatatoti poi fono gli aperti , che fi lafciano 

allecarcmatte,acciochepoiraeflalareil fumo de gli ^^^hi- 
bugicri , che dentro di elle combattono . Et non hauendo la 
fciato , faluo che il Cordone & gli Scaloni , fenza far mentio- 
né delle colf necefliirie nel fortificare , lafciando le minuzzo- 
lo, & le cofe , che nulla importano , elfendo quelli due mem- 
bri alfai intelligibili , gli porrò filentio , & a ragionare delle 
mifure loro mi condurrò . 

« Con quale ordine ft facciano tutti i membri delle fortore & 

' fortipcatìonti& le mifure loro, Cap, F, 

NDO il Principe, mentre ch’egli fi rifolue di 
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uolere fortificare un luogo , procurare di hauere il pare-- 
rc di molti eccellenti fpiriti nelle cofe di guerra, à quali 
refperienzahabbianioftro il modo, che tener fi deue,uo» 
kndofi difendere dalle potenze nemiche , dopò ch’egli hauti 
ueduto il fito difegnato in carta , &ben dfaminaro il model- 
lo, quale in ogni modo dene innanzi ad ogn’altra cofa for- 
mare , per potere fecondo gii alzati uedere proportionabil- 
mente quelle cofe , che perfette & imperfette iono , & deter- 
minato con maturo configiio , il tutto commetterà aH'Ingc- 
eniero , accio io efieguifea : il quale ridotto che farà al luo- 
go neceflario , fatto il compartimento , tirerà col filo i linea- 
menti delle cortine co’ belliiardi alli fianchi di quelle :& in 
uno fteffo tempo cauando , farà , che gittino il terreno dalla, 
parte di dentro per feruirfene poi nel terrapienare le mura- 
glie con piu commod ita, fatte che faranno . onde fi caueranno 
i fondamenti , quali faranno cupi tanto , che ritniouiho ili 
buon terreno: il quale molto fi conofee dalla rifbnauza dcDe 
pcrcoflc , che fe gli danno nel canate , & anchora nel porre al- 
quanto di quello nell’acqua : il quale difficilmente fquagliaa 
dofi , perfetto & buono fi ritrouerà per fondarui fopra . Hor 
di qucfto fondamento ragionando , & .principalmente di 
quelle delle cortine, dico, che egli fi farà di larghezza brac-; 
eia fei , ordinando ad ogni fei braccia di quello il fondamen- 
to de contraforti, che rirguardanouerfo la parte di dentro r 
& faranno di grolTezza braccia uno , & di lunghezza cinque : 
& ne’ belluardi fi faranno di braccia quattordici . Ma per- 
che eglino altrimenti fi poflbno fare, cioè larghi accollo la 
cortina due braccia, & che nel fine uadano riunendo in nulla, 
& arcati , lafciaiidoli ineguali , accio meglio ritengano il ter- 
reno, & che uengano àtàre dalla parte didentro quali un 
nuouo circoito : ho deliberato di porre Timo & l’altro modo 
in difegno , accio meglio fia conofeiuto la loro operationc : 
la qiule in nero la llimodi non poca importanza, fi come 
relTcmpio dimoftra in figura, & non folo delle cortine, & 
dcH’uno & dell’altro modo , ma della controlcarpa anchora 
benché ella non fi fondi in groflezza, làluo che di due braccia.. 
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POHdjfttCntt deir una ^ delT altra Cortina 



& della Controfiarpa , 




Hor fatto che hauti Tlngcgniero i fondamenti , fopra quel 
lo tireri le corde , fe faranno dibifogno, con fore dirupare il 
terreno fecondo la proportione de gli alzati & delle fcarpe 
loro : & compartiti elfo con quello ordine. Due braccia di 
^o darà per la ritirata della fcarpa,& un’altro fcruiri per 
edifìcarni fopra la cortina : & il refto, che faranno tre brac- 
cia, lafcieri per la contramina. Il cui ordine da feruarfi 
dimoftrano le dilòtto notate funi . 




Mte-i^ja delle funi come ft faccia per ri- 
durreUForte^d perfettione. 
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•Deuc oltre ài do aiiertire nel compartimento da farli innanzi 
che fonda tal fortezza , di pigliare uno fpatio di terreno dal- 
li profelTori di talfabriche chiamate Pomerio quale Ila 
di larghezza un 75. braccia : del quale cauerà i fondamenti, il 
terrapieno con la falda fua,.& la ilrada dietro elfo . La qual 
confideratione non efl'endo bene effaminata nel principio del 
fabricarc deiringegniero, potrebbe caufare, che inalzata 
che fofse, rellafse dalla parre di dcntr<f si poco uacuo, che in- 
utile diuenifse. Hor tornando à ragionare fopra il modo, 
che fì delie tenere nciralzape le muraglie , dico , che non mi> 
nor conlìderatione fì deue hauere intorno à quello , che fì hab 
bia nel compartimento del Pomerio . perciòche in alcun luo- 
go fìpotrebbono inalzare tanto le cortine, che facendo el- 
leno pala à nemici di fé, riufeirebbono dannofe, efsendo bar 
tute per i facitori di quelle; auenga che cadendo tal materia 
nel fofso , farebbe fcala à nemici di potere fopra la batteria 
piu facilmentcfalire:& farebbe forfè cagione della perdita 
iiu. onde ne’ luoghi basii poi facendo dìe di poca eleuatio- 
ne,fì come ne gii eminenti rdeuata nuoce: coli m quelle la 
balTezza loro riufeirebbe di niun ualore , potendo i difenfori 
efìer battuti à caualliero , llando le nuchinc de nemici , qua- 
li uieteriano la commodità di Ilare alla difefa, oltre che fa- 
cili fariano da dfere fcalite & allalire . Et però douendofì 
quelle altezze accommodare al fìto , non fì potendo in ciò da 
re regola ferma ne di altezze, ne di lunghezze, ne di forma , 
ne di materia rifpetto idifallrofì luoghi , che alcuna uolta fì 
conuengono fortificare ; di necesfìtà bifogna operare pietre 
uiue, per non fì potere fe non con collo intolerabilc & dif- 
fìcultà grande hauere mattoni ; come intrauiene anchora nel- 
l’ordinare le forme , bifognando elle accommodarle al fìto , 
non fì potendo quello ridurre à proportionc della forma . & 
non elfendo alcuno, che manchi della cognitione del nero 
modo di fabricare , che é di porre in opera mattoni & calcina; 
nonuoglio prendere fatiche nel rendere ragioni.che lino à 
fanciulli le fanno, ne meno ricordare forme diuerfe con tanti 
archi , contraforti , uolti , & tante muraglie, che fon per dire 
non efìer Principe , che ridurre ne potefìe una àperfettione , 
non che quattro , ò fei , come ad efìb potrebbe fare bifogno , 
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& fi per rirpetto della fpefa, come etiandio del tempo . Et 
però non fi trouando fortezza «che all’ultimo refifia, come è 
(lato detto , non efiendo foccorfa , perdendoli elleno al l’ul ci- 
mo per la fame , quando altro non le auenga di peggio ; di- 
co , che à Prencipi delie badare il fortificare un luogo , il qua- 
le poflàrefiftere ad uno impeto de cittadini, & ad uno eflèr- 
cito per un tempo , quanto che badi al Principe ragunare le 
forze, & gire alladilefa : pofeia che bifognando foccorrer- 
Ic, efiendo il foccorfo debile, non è dubbio, che l’uno&l’al- 
tro facilmente fi perderebbe :fe farà gagliardo & atto à reff- 
ifere anemici; poco haurà egli bifogno di fortezza inefpu-^ 
gnabile , potendo da fc refidere fenzaaltro , fi come uediamo 
operare gl’Infideli centra noi.pur tuttauia per non lafciarc di 
ricordare quelle mifure, che da molti ingegnieri fono date 
operate in occafionc di fortificare fino al dì d’hoggi ; dico la 
cortina douerfi inalzare dal piano del fofib infino al cordone 
braccia fedici , computato cdo , che intorno ad un piede de^ 
ueefi'ere. l’altezza fua farà poi fopra del cordone dijbraccia 
quattro. Et perche molti fono di opinione, che tal cortina 
dal cordone infino alla fua cleuatione fi debba fare anch’ efia 
d fcarpa : dico , che mentre efia fi fàccia ncH’arcatura , ò de- 
caduta della muraglia uerfo il terrapieno, incominciandofi 
però fopra il cordone, & che tale ripiegamento non ecceda in 
torno ad un piede, quedo non mi fpiacerebbe : ma dando- 
gliene maggior quantità, ella riufeirebbe danno/a per due 
ragioni . & quedo per creder mio , non hauendo io anchòra 
ueduto battere muraglie cofi fabricate. La prima c, che 
battendo le palle dell’artiglierie in una tal muraglia, non 
efiendo dette palle da giuoco , che sbalzino, come pr efupon- 
gono esfi , che debbano fare ; quantunque non fiano per leua- 
rc faluo che la feorza di tal muraglia , conducendola la forza 
del tiro impeto fopra il terrapieno, anchora che poca fia;nó 
dimeno ammazzeranno i difenfori,8r uictcranno à loro il potè 
re dare ini alladifefa. La feconda, dico, che colpendo Tari- 
tiglierie col raddoppiamento de tiri fuoi nel primo battuto , 
in quedo cafo per non potere la palla piu sbalzare, come 
prefupongono , per cagione de primi tiri , gli farà molto piu 
facile à diruparla , che non farebbe , quando retta folfe . pcr- 
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cioche tal muràglia non lì truouahauere aiuto da ueruna cofà 
faluo che dall’aria & dalla prefa della calcina , battendon el* 
la in alto . £t per tanto in ciò rimettendomi , fì come ncl- 
raltrecofe faccio jàpiufano giudicio ^ parlando di qtiefta 
piateria sforzatamente per ridurre à perfettione un compi- 
to & uero foldato ; dico , che la lunghezza ordinaria delle cor 
tine, che nafcono di mezzo àBelluardiy ubedendoil (ito al- 
la uolontàdcl fabricatore, (aràdi braccia 450. ò 500. &uo- 
Icndo à tutte quelle muraglie fare la contramina,incomincie- 
rà ad eleuarle con qucAo ordine. Tre braccia & mezzo di 
fondamento inalzerà inlìno alla elaiatione di otto braccia , 
&fi rillringerà facendo la fcarpa dìin braccio & 5. oncie: 
& da qucAo termine (ino alla.elcuatione del cordone , che la- 
ranno altre otto braccia , la riftringerà proportionabilmente 
di un altro braccio & cinque oncie. di maniera che nella fom- 
mità reAerà in grolTezza di un folo braccio . con la qual grof- 
fezza fi (èguiterà poi tanto , che le muraglie A riducano all’aU 
rezza di uenti braccia. Ma perche dalla parte di dentro ni 
reneranno due braccia & mezzo di fondamento ; lafciando- 
ne due braccia di uacuo, fopra quel mezzo braccio inal- 
zerà una muraglia, facendoli i contraforti & ilrello in uno 
AeAb tempo , & lì farà giugnere alia fommità deH’altezza di 
quattro braccia : fopra la quale li farà un tiolto con alcuni sAa 
tatori larghi per ogni uerlo intorno ad un braccio , li quali A 
anderanno inalzando Ano alla fommità di tutte le muraglie . 
che in queAo modo uerrannonel mezzo dd parapetto, il qua 
le farà di larghezza otto braccia, & di altezza uerfo la parte 
del terrapieno due : il pendio del quale ucrfo la cortina farà 
di braccia uno & mezzo , & il reAo del terrapieno farà di uca 
tifei . Nel piano della fua altezza , & per lo fpatio della fal- 
da fua le A daranno braccia uentifei; che è quella decaduta, 
che ha il terrapieno uerfo la Arada , che A lafcia dietro eAo : la 
quale di larghezza farà di braccia dodici, A come moArala 
difegnata cortina con gli alzati fuoi . 

• . - , hrnqob !»ì;- 




! 




Hor uolendo mettere ordinatamente tutti i membri , che 
nelle fortifìcationi H ricercano , acciochc con poca fatica Ha 
facile ad ogniuno il conofccre & fare , quanto intorno à que- 
Ao n richiede; ho uoluto airoppoiìtodi queAa porli la flia 
Controfearpa & il Parapetto ; fì come uolendo una tal Aibrica 
ridurre <i perfettione,e neceH'ario edificargliela . & però di» 
co , che ella fì deue inalzare dal piano del follo infìno alla fom 
miti della Arada fua braccia quattordici , lafciandole alcune 
fcale per falire alla detta A rada, mentre che i foldati elea» 
no per le fortite per gire alla difefa di quella , la quale hauri 
il fìio parapetto di altezza braccia due ; & di groffezza , 
facendoli di muraglia, faràdi braccia uno col fbo terrapie» 
no , che uada decadendo uerfo la campagna à guifa di fpiag. 
già. Ma perche quelle di pietra mi pàiono poAe in opera 
da pochi, per elTcre elleno fpefe grauisfìme, potendoli fare 
di terra fìmplice.&refiAibili forfè come queAé; benché fc 
gli polfa opporre intorno alla durata, non hauendo Tempre le 
fortezze il campo attorno : non uoglio perder tempo à ragio 
Dare di queAe di pietra , elTendo che da rari fìano abbraccia- 
te, ma folamente porre il Tuo difegno nel foglio, come la 
AguradimoAra. 
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Efpempio dcU'al7(gto della Controfcarpa» 
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EtperchefopraquefteControfcarpefisforza il Caftnotfo 
di moftrare di quanta importanza fiano , ponendone molti 
luriati difegni con archi, cafe matte, & altre cofc, recitate 
per neccffariislìme intorno alla confèruatione delle fortezze : 
dico, che trouandomi l’anno pafìato con Tilluftisf. S. Hip- 
polito Picodalla Mirandola à ragionare , Ifando noi fopra il 
terrapieno di cflà fortificatione , & modrandomi S. S. alcu- 
ne ragioni , perche tal forma deflTero i quella , & particolar- 
mente ragionandoli fopra la folTa & la controfearpa della 
ftrada coperta & fuo parapetto, allegando , che talfolTaSt 
Ibrada ripiegatain dentro coli la faceua il fuo ingegniero , af 
fine che il beliuardo di man delira potelfe battere la ftrada , 
che à man finiftra fi ftcndeua , & quella con l’artiglierie poftt 
alle piazze di fotto, & accio che quelle di lòpra potelTero bati. 
tere dopò il parapetto , & guardare anch'elTe tale ftrada, 
ia folTa fua,&anchora fcortinarc l'altro beliuardo , & fare 
molte altre operationi , che à fimil membri fi conuengono ; fi 
come mollraua aucliora il beliuardo di .man finiftra fare il 
mcdcfinio effetto ucrfo la parte di man delira , domani 
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dandoli io , (per cH’erc S. S. Illuftrisn coli intelligente cauailic 
re, quanto al di d’hoggi li ritruoui nel meftiero eli guerra, eflen 
dofi ritrouato perfonalmentc in Francia airefpugnationc di 
molti luoghi, lì come al prdbnte fi ritruoua : onde per efpe- 
rienza ha uediito quanto fi ricercJii neirefpugnatione de luo> 
ghi tali) fé ini fi concedctia,che elfcndo almeno gfi alTediato- 
ri di una fortezza due terzi piu di numero , che non fono gli 
alfediati , potellèro a loro beneplacito ridurli l'opra le folle , 
& condurui l’artiglieric per battere le muraglie , & fare fimil 
altre forti di fàttioni, Ifancha la commoditàdeguafiatori-, 
del terreno ,& gabbioni , fasfinate, argini, fosfi fotterra- 
nei, & fimil cofe ulàteimi rilpofe quello non fi poter mai 
uietare à nemici , ftando il uantaggio de foldati , dcH’arme & 
deiralrrecommodità, chefi ritruouano; fi come fi potè ue- 
dere neiralTedio della Mirandola clferlì ridotto il mag. canai 
fiero il S‘. AlelTandro Giambeccari con un forte fino lotto la 
fofla di elfa Mirandola; che perciò non fi deuc fare molta lli- 
ma delle cofe , che fi fabricano dalia parte di fuori per difefa 
di elfe , elTendo, come le moftrai , che tre gabbioni folamcntc 
polli all’acutezza del ripiegamento della folla & llrada co- 
perta uerfo la cortina uietauano aH’uno & all’altro fianco il 
poter fare quanto eglino fi prouauano di accommodarc . per 
ilche in elfo luogo poi conaucei>do i nemici le fue artiglierie, 
gli poteuano leuare le ditele di ambedue le cortine , & con 
grandisfima facilità . Siche concludo , che llando il uantag- 
gio de gli aucrfari , non fi deue fare troppo capitale di quel- 
le cofe, che facilmentepolTono (lenire nelle mani di coloro, 
che defiderano di offenderci, & che da noi non gli polTono 
eficr uietate; & ogni fpelà douerfi fare nella parte didentro , 
Olle esfi coli di leggiere non hanno forza di ellercitarc la po-^ 
tenza fua; & però douerballare il farle di terra bene accom- 
modate & ordinate , co' fuoi parapetti al limile : i quali ef> 
fendo ridotti iguifa di Ipiaggia uerfo i nemici ,non faranno 
pericolofi di ruinarc per Tacque , quando faranno herbofi & 
alfodati : benché non granando la fpelà alli fabricatori , non 
biafimo il farle di pietra, pure ricordandoli eglino, che ui uuo 
IcnelTuitimo un’elTercito, che le difenda, piglieranno la rifo- 
lutione fecondo il parer loro , £c cofi lafciando quello , 6c 
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uencndo al particolare del Caualliere , dico > che egli H fVen* 
derà, come il refto della Cortina ; ma che la piazza Aia lì fard» 
che rcAi almeno dì braccia 42. & fé gli faranno le cannoniere 
poi, come quel le de belliiardi ; auertcndo però Tingegnicro 
di non A fcordarein niiin modo àqueAi fondamenti lafciarlt 
lo fpacio , per poterli fare la contromina co’ fuoi controforti 
proportionabili , efponendoA queAi Caiullieri piu al tiro ne- 
mico, che ogni altro membro, che nelle fortezze entrino. 
Siche ordinerà il fondamento delli fcaloni & del reAo dei 
Caiiallieru , A come qui è moArato . 



Ejfempìo del fondamento del Caualliere, 




Hor qtieAo Cauallicro A farà in fronte di braccia 72. in liin 
ghezza , & i Aancbi di 50. & A eleuerà in altezza fopra la cor- 
tina braccia fette almeno , facendo la larghezza de gli fcaloni 
di cinque braccia. Et con queA'ordine il Caualliere haurà 
tutte quelle parti , che fe li conuengono . Et accio il tutto Aa 
meglio inte(b,hodeterminatodi porre ine Aempio l’alzato di 
<]tiello dalla parte didentro, auertendo però, che il Aio pa- 
rapetto Aaaccommodato con quell’ordine & mifura, che A 
farà quello del Belluardo , che farà di groAezza almeno brac^ 
eia noue , come qui A uede • . 
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Effempìo delTal'^^ato del CauaUiert 
dalla parte di dentro. 



MI refta horadi parlare fopra il Bclluardo, udendo ri- 
durre à perfettione una bene ordinata fortezza . Egli dun- 
que fi deue fondare anchora con quell’ordine & mifure , che fi 
fenno gli altri fondamenti , riducendoli à quella grandezza, 
che apporterà la capacità del luogo ; auertendo però in que- 
lli di fare i fuoi Controforti ben concatenati & legati infic- 
ine, doue farà il bifogno;& che nel fondo loro fiano alme- 
no di lunghezza un tredici,© quattordici braccia. per ilchc 
nella fommità rimangano undici, òdodici braccia,lafcian- 
doli però la diftanza della ftrada, chepaflerà da una piazza 
all’altra; & che la ilrada , che deue montar fopra il Belluardoj 
refti almeno di larghezza braccia diecc, cattatane la grofìez- 
za delle muraglie, fi come dimoflra il fondamento di un fian- 
co del Bclluardo, il quale potrà fcruire per l’intero bifogno 
diuna fimil pianta à qualunque ingegniero , che di ciò hauti 
bifogno, moftrato qui fotto nel difegnato effempio. 
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Fondamento del fianco di un Belluardo • 
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Hor ucnendo alle particolari mifure di quefta machina^> 
dico, che le Cortine del Belluardo generalmente fi formano 
di braccia i io. 120. & di ijo. in lunghezza, & di phi & meno 
fecondo la capacità del luogo : & s'inalzano fino al cordone 
braccia Tedici , facendoli la fua fcarpa proportionabiJc , fi co- 
me quella della cortina. & dal cordone infino alla fommicà 
s’inalzeranno di braccia cinque & mezzo . onde auanzeranno' 
fopra l’altre muraglie braccia uno & mezzo . Il Fianco Tuo fi 
farà di groflezza ^o. ò ^ f . & il Parapetto di groffezza brac- 
cia noue . L’Orecchio , che in quefto fare fi deue per coprire 
l’artigl ferie, fi farà di 16. ò 18. braccia in lunghezza, accom- 
modando efib dal piano del fofib infino al cordone à guifa di 
fei faccie retté, le quali uerranno per ciafeuna d’un’otto brac- 
cia . La Piazza da baffo fi farà alta dal piano del foffdbrac- 
cia fette & larga almeno uenri. Et accio habbiano Parti-, 
glierie, che inquelle feruiranno, la fua riculata; fi farà di 
lunghezza braccia jo. Le Cannoniere , che à quefti fi fanno , 
faranno due & nella gola larghe un braccio : & dalla parte 
‘ 53 




Sicofluma anchoradi fere fotto le guancìc de Belluardi 
alcune cafe matte con le fue cannoniere, che rifguardano nel 
folto ; dentro le quali ufeno ponere certe quantità d’archibu- 
gieri , accio guardando eglino il foflb, poflàno ficuramcntc 
combattere , & difendere elfo . Ma perche alcuni allegano^ 
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di fuori & didentro fi faranno in larghezza braccia quattro, 
& alte dal piano della piazza braccia uno & mezzo . Il Mer- 
k)ne,chcnafcerinel mezzo di ambedue loro, fard di brac- 
cia I o. Se alllintonrro di efib poi fi fonderà lontano per la di- 
ftanza di diece braccia il Pilaftro , fopra il quale fi deuc fon- 
dare la piazza da alto ; & s'inalzerd con la groflezza di brac- 
cia Tei. & con quella mifurafi procederà fino all’altezza di 
braccia p. facendoli fopra il Volto col fuo parapetto : il quale 
ha icrà tre cannoniere. Hor fiotto quella piazza fi confieruc- 
ranno ficurc dal Tacque Tartiglierie & ogni altra cola , che in 
quella piazza farà biibgno di elfiere operato, fiotto i fianchi 
del qual uolto poi fi potranno auchora cauare due flanze 
per le munitioni . Et con quell’ordine à perfettione fi ridur- 
ranno , come TAlzato piu chiaramente dimollra. 
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tfscrc inutile, accecandofi elleno pel fumo con prcftezza&r 
facilmente dulia fufeinata , che alcuna uolta fi è colhimata di 
fare, con riempire illofso, fin doueesfì pofsono battere, 8c 
perciò efser diueiuite inutili : dico , che non fi deue per qual fi 
iioglia modo reftare di farne; pofciache fe elleno non ferui- 
ranno per difendere il folTo , faranno l’ufficio di concramine : 
Si facendolefi la fua portella , ch’efca nel foffo, feruiranno per 
la fortita . Onde fi dcono fare di larghezza braccia tre , & di 
altezza quattro co’ Tuoi sfogatori , che faranno larghi poco 
meno di un braccio per ogni ucrfo . Hor la firada , che parte 
da una piazza , Se che entra ncH'altra , fi farà in altezza di 
braccia fei & mezzo ; & fi coprirà di un uolto : nel mezzo del 
quale mi piacerebbe , che fi iaceflero due porte ; una , che uer- 
fo il terrapieno facefie ufeita ; Si l’altra , che entrasfe fotto il 
belluardo con una firada larga braccia due , & in altezza tre 
& mezzo: la quale uada à ritrotiare l’angolo del belluardo con 
asficurarlo dalle mine, facendo ad es/aifuoi sfiutatori , che 
nella piazza del belluardo riefeano . percioche esfendo alcu- 
na uolta fiato tagliato l’angolo del belluardo con l’artiglic- 
rie , Si poi in esfo rotto , entrati che ui fono i nemici , con la 
pala Si la zappa cacciando i difenfofi , à palmo à palmo fi fo- 
no impatrouiticon tale ordine del belluardo & d’ogni altra 
cofa difefa da quello . Laonde dico , che quefia fcruirà per 
difefa d’una fimileoccafione, potendo iui fiare alcuni arcìii- 
bugieri, uietandoli col tiro loro il potere in esfo luogo lauo- 
rarc & entrare ; & però al mezzo di esfa douerfene fare due 
altre , & una , che rifguardi & entri ucrfo il fianco del bel- 
luardo di man deftra , & l’altra uerfo il fianco di man'finiftra. 
che con quefto modo fi asficureranno dalle mine, dalle ta- 
gliate , Si da ogni altra cofa fimile . Et perciò quiui deuefi 
por cura & ogn’ingegno per asficurarfi dalle mine, potcndofi 
far quefio con poca fpefa , & non afiàticarfi nanamente intor- 
no alle controfearpe con un cofto intolerabile & tempo lun- 
go ; potendo elleno cofi facilmente esferci leuate,& diuentare 
nofire nemiche con tanto pregiudicio della fortezza fua . Ma 
perche mi pare di haiiere in buona parte ragionato delle cofe 
necefiarie in fimili fabriche , non uolendo , che refii fenza un 
poco di difeorfo tutti i meinbrijche in quelle fi truouano: di- 
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co chclunno molti coUumato di Fare in difetto, che i Belluar 
di (ìano fiati troppo lontani l’un daH’altro , alcuni mezzi Bel- 
luardì; gli chiamano ordinariamente Piatte forme :& in 
mezzo delle cortine fi fanno di altezza fino al cordone di brac 
eia Ardici , & il refto della cortina di braccia quattro . il fian- 
co di efi'a poi fi farà di braccia 25. & la fua piazza da badò fi 
farà di braccia diece larga col fuo parapetto & tinafol cannor 
niera; laquale fia fimile à quella de belluardi , t^farà lun->- 
ga I 8. ò 20. braccia . & del fianco fino all’angolo di mezzo fi 
farà di braccia 26. onde la faccia Aia fi trouerà di braccia 5 2. 
Ma perche quelle forme piatte odo da ogniuno biafimarle, 
ne allegano ragioni, perche elleno fiano inutili : dico, che, 
mentre efie faranno fatte co’ Tuoi controforti , fianchi gagliar 
di , & filo parapetto bene ordinato , non fi lafcierà di far- 
ne doue farà il bifogno,& doue fi uederà i Belluardi efferc 
troppojontani l’uno dall’altro; non fi feordando di farei 
quelle fabriche la fofla loro: altrimenti riufeiriano nane & di 
niun ualorc. Et però nel piu flretto luogo, che farà dirim- 
petto al belluardo , fi farà di larghezza braccia ^o. & cupa al 
meno 1 2. rimettendo nondimeno quello al giudicio del fa- 
bricatore & allacommodità, che haurà di poterle fare . per 
cicche quanto piu elleno faranno cupe & larghe, tanto piu 
renderanno fortezza al luogo , che gireranno . Ne fi deue re- 
ilare in alcun modo in mezzo à quelle folfe di fame un’altra 
picciola di larghezza folo un fei braccia, ma cupa almeno io, 
riducendolc di modo nel mezzo , che uenga à fare un angolo 
acuto, per non hauer cagione di fare per la fua conferuatione 
muraglie alle parti di quel la, come fi ode di continuo gri- 
dare da alcuni ingegnieri, che ad ogni cofauogliono le mu- 
raglie , quali che elleno fi facciano con lo Iputo & fenza collo, 
ma non mene marauiglio : perche quanto piu le fabriche du- 
rano , tanto maggiormente esfi pelano il Principe . Et però 
dico , che tal folfe quando hauranno fatto il fuo coticame di 
herba,& faranno bene alTodate & fatte con ordine; elleno 
fi conferueranno tanto , che ballerà , potendoli , quando in 
qualche parte dirupano per cagione delle pioggie, raccon- 
ciare &accommodarle fenza collo del Principe: & nel bifo- 
gno tanto feruiranno , come quelle altre . Et non hauendo 
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delle Fornic piatte ’^'uerfe fatta alcuna mcntionc,dic'o, che 
qiiefte non fi dcono fare fé non nelle riparationi , doue la ne- 
cesfirà ci sforza di fùrie, per non fi potere accommodare tiri 
perdifefà di quelle cortine, ch'elleno debbano guardare ò 
fofiejò Belluardi , che fenza difefe rellino. perche quefte, 
come fatte alli ripiegamenti delle muraglie, uengono con 
poco fianco , & fpttopofie al tiro nemico : di maniera che per 
duro eflo , foctentrando i nemici fra quelle , fono eglino fi- 
curi da tutte l'offcfe, che gli pofTono fare idifenfori : & ope- 
rando la pala & la zappa , le polTono fcalarc , & fare ogni al- 
^ra force di fattione contra tale fortificatione . Et però non 
fi douendo el leno fare fe non doue fiamo cofiretti dalla necef 
fitd , fi eflcrciteranno anchora con quelle mifurc , che ci appor 
rera elfa . onde non prendendo fatica intorno à quella, uoglio 
porre qui la forma delli due Belluardi con la Piatta forma or- 
dinaria nel mezzo , accio gli occhi da gli alzaci loro pofiàa# 
conofcerc l’elFctco , che dcono ^re nciroccafioni * 



Ejjttnpio della Tiatta forma con due Belluardi 
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Quanti pexptì yichieda una bene ordinata Fortìflcatione 
. per difeja jHU . Cap. Vi. t 

t 

D esiderando il Principe, che i foldati fuoi po/l 
fano fare il debito loro nel biiògno di combattere, egli 
è tenuto à confegnarli quelle arme, che /ì richiedono per la di 
felà di tal luogo, accio che proueduti delle cofe ncceflaric pof 
fano fare quanto fi ricerca nel difendere una fortezza , fenza 
allegare cofaà pregiudicio del Signore,quando mancheranno 
del debito loro . Et però é tenuto in prima à prouederli di 
tanta artiglieria, che per femigio di ogni belluardo ue ne fia- 
no almeno undici pezzi per ciafeuno, affine che per ogni piaz 
zadaba/fo fe gliene portano porre due pezzi ,& in quelle di 
fopra due altri: baiclic in que/ienon meno di tre pezzi ui 
uoirebbono :.nondimcno mancando la commodità , /ì po- 
tranno elleno difciuicre con due. Alli fianchi de bclluaidi 
poi non li deue reitare in modo alcuno di pomi un pezzo , & 
i^ierti accommodarli di maniera, che fi portano fecondo il 
bi/bgno affacciare per tirare, quando ad es/i Zi apprefente- 
ranno occafìoni ; Ifando che tali pezzi non portono effere im- 
boccati per la ritirata loro , non ui fi trouando forma di can- 
noniera, onde i nemici non potranno mai aggiullarci pezzi 
loro per leuare tal difefa del belluardo . Quanto al pezzo, che 
fi dourebl^ porre alla faccia del belluardo, & nell’altezza fua, 
accommodando anch’erto poi , come deuno e/Tere quelli de 
fianchi;dico,che dalla fua operatione fi nerrà facilmente in co 
gnitionc del uantaggio & utile , che recherà egli per la difefa 
di tal luogo , ftimando, che malageuolmentefi portano guar- 
dare lènza quefèo numero de pezzi Decertàrij luoghi tali . Ec 
per tanto lafciando quello , & ucnetido al Caualliero , che nel 
mezzo della cortina ordinariamente fi forma, dicothe fa dibi 
fogno pomi per difefa fua cinque pezzi d’artiglieria, & due 
per ogni fianco di orto , & uno alla faccia , accommodato con 
l’ordine, che fi deue feruare in quello def belluardi . I quali 
pezzi haucranno carico di fare quelle operationi .quelli de 
fianchi feortineranno i belluarcli , guardando la campagna 
dopò il parapecco delia firada coperta^ Se bacheranno effa 
c:. ' 
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ftradae’l foffo in quella parte, che pofTono;& uieteranno à 
nemici il piantare l’artiglierie per battere tal fortezza , fì co> 
me farà quello , che alla faccia di eHo farà accommodato ; fa- 
cendo anchora il fìmilei pezzi porti alla difefade belluardi; 
guardando i due porti nelle piazzedi fotto , il folfo, & la Cor 
tina tutta, di punto in bianco : & quelli della piazza di Co- 
pra la difenderanno di ficco , & batteranno la rtrada coperta 
e’I Ilio parapetto Se la campagna anchora . Et quando i bel- 
luardi faranno tantouicini rimo al l’altro, che tali pezzi gli 
giungono iferuiranno per ifeortinarfì l’un l’altro di ficco, & 
battere la Tua folfa & rtrada . . Et auenga che nella fortificado 
ne ui fì truouino alcune piatte forme : fòpra quelle fi porran- 
no fette pezzi d’artiglierie, & un pezzo per ogni piazza da 
^ baffo , & due pezzi per ogni fianco di erta , & uno alla faccia . 

I per ilche hauranno quanto gli farà bifogno per difefa Tua . Et 

^ perche non fi è fatta mentione delle porte delle città & delle 

I fortezze; fappia fi , che quelle fi deono fare alte dal piano del 

i foffo un fei braccia, nel qual luogo fi deue porre il pian fuo: & 

, l’aperto di quelle fi farà di braccia fei , & di altezza none . li 

I ponte loro farà di tanta larghezza & lunghezza, quanto fi tro 

i uerà la porta . ma fi auertirà accorto di quelle di farli una pie 

ciolaportella ,la quale di larghezza farà folamente braeda 
' uno & mezzo con la fua ponticella & porta ferrata; & l’altez- 

, za fua farà di tre braccia, le quali feniono infinitamente à 

t temjH) d i notte > per cauare Se rimettere fbldati , con asficu- 

rarfì dall’impeto de nemici, che con alcuni foldati haueffero 
intendimento, & ne’ tempi di guerra per non hauerc occafio- 
! ne in ogni minimo bifognodiefporfi ad ogni pericolo. Alle 

fortezze poi due porte fi faranno col medefimo'ordine, che fi 
tiénein far quelle delle fortificar ioni delle città, però, che 
una efcanelU campagna', & l’altra nell a città . & quello , per 
pdtere ne’ tempi di guerra riceuere in ella con ficurezza ogni 
gran numero di foldati , che per foccorrerla uenuti fiano, ouc 
ro à fare qualche al tra colà limile : Se fi auertirà , che quella, 
laqualenellacarapagnanTguarda,fiaportataImenteinluo- 
gócòpertOichénonfiadiberfàglioaHa uirta de nemici. Se 
fottopoftaallefiie artiglierie . & però fi farà in uno de fian- 
chi , che riguarderà uerfo. la: cortina della fprtificàtione « 

Quanto 
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Quinto à quelle delle città (ideono porre» Facendofì elle m 
tana riparatione » doue la necesfìti ci sforzerà.bafla,che ucn^a 
no polte in luogo, doue i Belluardi col tiro de gli archibugi le 
pollano difender nel bifogno di combattere . Ne lì deue ^are, 
che in alcun modo auanzino fuori della linea retta delle cor- 
tine . perciochc quello elTendo , uieteriano à Belluardi il po- 
tere feortinare elTe , lì come eglino fono ubligati di lare : pur 
tuttauia quando in una fortiììcatione folTero piatte forme ò 
diritte, ò riuerfe , in eslì luoghi leaccommoderei, flando che 
molto piu lìcure riufeiriano & coperte . Quanto alle llradc. 
Olle elleno lì fanno ; dico , che mi piacerebbe , che non folTero 
polle all’incontro di elTe.peroche fìa òper tradimento, ò 
per tumulto de cittadini , gli uieteranno il tranlìto coli libe- 
ro, non potendo elTere combattute, fenon da prelTo.onde 
nel ripiegamento in tempo di fofpetto facendolelì una trin- 
cierà , feruirà infinitamente per lìcurezza Tua : ne lì rcllerd al- 
Ji Tuoi fianchi di farli alcune flanze per le guardie & armare 
loro,accio con prellezza fi polTano ualere di quelle al bifogno* 

Con che ordine deue ilTrincipe far guardare le fue for» 
tif cationi ; & come il CafleUano deue accettare una far’- 
ticolar fortexj^ da guardare , & asficurarfi da una bat^ 
feria &nùna, Cap. VII, 

P O I c H H le fortezze & fortificationi nulla di commo- 
do portano al Principe, mentre che da perfetti & buoni 
foldati non lìano difcfc,ucdendofi elleno riufeire piu rollo 
dannofe , & eflere la cagione della mina de gl’imperi , quan- 
do da quelli tali guardate realmente non fono : egli c tenuto 
àporuiogni fuo lludio& cura, accio cfleuengano fidata- 
mente guardate, & ualorofamente difefe nel bifogno di guer- 
ra. & però dopò che egli le hauerà fornite di uittuaglie,di 
munitioni & d’arme , quanto richiederà il bifogno per la con 
feruatione di tal luogo ; à due altre cofe prouederà principal- 
mente . & la prima farà di perfona atta à reggere & à gouer- 
nàre il popolo & i foldati, che quiui fi troueranno : la quale lìa 

Dd 



Diti 'iz ed by^Googk 



LIBRO, 

fopra ogni altra cofa intelligente del meftiero di guerra, acci» 
polla conofeere Toidinc, che fi deue tenere nel por le guardie, 
oiutarle, & i luoghi piu di fofpccto , fi come l’animo de capi- 
tani qual fia per Icruigio del Principe , per poterfi asficurarc 
da eli abbottinamtnti & dal pericolo de tradimenti, con ta- 
re che i fedeli uiuano fra loro quietamente & pactficamentc 
fenzaqudtioni& tumulti, che alla città polTano apportare 
qualche danno . Et quello hauri nome di Gouematore : & 
con gli crt'ctti in tutte le cole , oiie fi contie ne la confcruatio- 
pe della città, effcrci cera quello gouerno fuo : & mentre che 
in quella non fia nugillrato, che la cura delle caufctiuilt ten- 
ga , egli procurerà di haucre prelfo di fe un giudice , che huo- 
Sio di lettere fia , accio pofsa conofeere giuridicamente le ra- 
gioni delle parti , che al tribunal fuo ricorreranno per clichia 
ratione de litigi loro ; non fi feordando del reno de gli ull^ 
ciali , che gli faranno dibifogno per elfcctitione della ragione 
& della giullicia. feconda poi farà dò capitani & de fol- 

dati uetcrani , fopra tutto fedeli & atti à relillere ad ogni lat.- 
rione militare : i quali fiano huomini in molte occalioni efpc 
rimentati . & quelli dcono elTer tanti , che polli attorno alla 
circonferenza di tal luogo nclbifogno di combattye,. ogni 
foldato habbia folo due braccia di cortina da guardare ; non 
fi dimenticando poi , che i foldati nel combattere nonna- 
feono , & pofano , ma fi affaticano & muoiono ; & che non fo- 
lamente hanno le cortine & i belluardi bifogno di foldati per 
difefa loro , ma anche la campagna , le porre , le piazze , & fi- 
jTiil cofe . Et però hauendo egli ad ogni capitano confegna- 
to il luogo fuo, che guardar deue; dico, che ad efso efsen- 

do dato il carico di conferuareficura una pOita,egli douri 
fare, che gli ufficiali fuoi pongano per quel tempo, che fa- 
ranno di guardia con quella portione di foldati , chc haue- 

ranno fotte fe,unafentinella di continuo fuori del tosfo alla 

guardia del raflello ; U quale haurà cura, che ne carri , ne ca- 
iialli entrino dentro di esfb fin tanto, che quelli, prima di 

loro entrati, non fiano ufeiti del corpo della guardia, & che 

i ponti non fiano rimafi liberi ;fi come farà quella fentmcll^ 
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die a! rafletlodi dentro (ari acconimodara: la quale hauri 
l’iocchio Tempre di non lafciare ufcire qual fì uoglia cofa d’in> 
gombro,prima che egli non ueda efler libero il cran{ìco:& coli 
farà l’altra uerfo di quella . Et quello fari ne’ tempi di pace, 
pcrcioche ne’ tempi di guerra non folo lì douranno guardare 
le porte , il ponte & il rallello , ma la circonferenza delle mu- 
raglie anchora di continuo ,& la ftrada coperta fuori del fof- 
Ib , feposlìbile farà ; bacando in tempo tale tenere la ponti- 
cella lolamentc aperta per l’ordinario , per potere piu facil- 
mente refiflere ad uno sforzo di nemici. onde ne’ tempi di 
pace la notte porri in que luoghi , che giudicherà haueme bi 
fogno , le fenrinclle : & le muterà fecondo il numero , che egli 
fi troueri fofficientc i poter fupplire ad un’hora ò due per 
una .& quelle lari che nano nilìtate asfai fiate dalle lancie- 
fpczzate , cheper tal feruigio è tenuto di hatiere : alle quali, 
polle le léntinelle , darà quel nome > che dal Gouernatore dei 
la città fari inllituito alla guardia di quella notte, accio lo 
manifellino al corpo della guardia , & a quell o ufficiale, che 
lui fari deputato per quella notte j & alle fentinelle, che lì 
troueranno polle in fattfone , che lari intorno i meaza bora 
di notte : le quali fi muteranno poi fecondo il tempo fuo,& al 
corpo di guardia le ritorneranno lilqualedeuecllcreaccom- 
modato all’uno de fianchi della porta. Et auenga chetali 
Ibldati hauefiero da guardare grande fpatiodi muraglia: fra 
ladillanza, che nafee tra il corpo della guardia, &il fine di 
una del le parti, fi fari un al ero corpo di guardia, nel quale li 
porranno tanti foldati , che ballino i guardare elfo, & ftp- 
plircalle fentinelle, che uerfo il fine, quale fi deue guardare, 
portano ferui re. Et il limile fi fari uerfo l’altra parte, di 
maniera che il corpo generale della guardia guarderà la por- 
ta , & la metà della cortina da ogni parte: & gli altri due cor- 
pi guarderanno la metà della cortina fola . & elfendo dal Go- 
nernatorc mutato il nome, Icrueranno l’ordine, che nel prin- 
cipiofccero nclTaccommodarele fentinelle, & nudarlo ad 
erte; procurando , che elleno lliano Tempre lucgliatisfime ; 9c 
ciò , che udiranno Se uederanno , lo riuelino. Se coli di dentro 
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come di fuori i non douendo mai loro comportare, che alcu- 
no pasfi la notte attorno le folle fenza intendere, chi fono, 

& doue Hanno , & fimil cofe per ifucgliare le circonuicine fen- 
rinelleà douere Ilare attente, &haucr buona cura à quello, 
che far deono . Et dalla parte di dentro fopra il terrapie- 
no , & dietro elfo anchora non tolereranno , che ui prattichi 
alcuno : & capitandogliene , fi faranno fermare,& dare il no-^ 
me ; & fia chi fi uoglia , quando bene conofecflero, che fofle il 
proprio capitano , ò goucrnatore . Et fe per cafo IcoprilTc- 
ro alcun numero di gente, gridandogli di lontano , gli faran- 
no fermare:& chiederanno che unoefi loro uenga innanzi folo 
idarc il nomeper gli altri; non fi douendo giamai lafcntincl 
la lafciar ucnire addoflb gente, che la pofia fupcrare fenza po 
ter far motto alla guardia fua , & gridare all’armi . Non uo- 
lendopoiquelli,chefi feopriranno, ubidire, dando all’ar- 
me , con la forza gli uietcranno il dileguo loro . Siche le laii- 
cie fpezzatc nelle uifitc Tempre daranno il nome alle fentinel- 
Ic, mentre che gli fia chiefto ; & le intorrogheranno di tutto 

S nello, che hauranno udito & ueduto, accioche elfendoli colà 
i qualche fofpetto , polTano leuare huomini dal corpo di 
guardia,& col raddoppiare le Icntinelle>andare con alcuni fol 
dati àriconofccre, quanto dalla fentinella udito hauranno . 
onde la notte gouernando il capitano la guardia Tua con tale 
ordine, fi asficurerà da ogni pericolo, dando efprefia com- 
misfione alle ronde, che trouando elleno alcune fentinelled 
dormire , con leuargli Tarme , le gittino nelle folfe , quando 
ammazzare di fua mano non le uoglino;& fare, che quella 
tale commisfionc fia nota ad ogniuno , accio che con piu ui- 
gilanza debbano eflercitare Tufficio loro . Hor nello Iponta- 
rc del Sole fi Icucranno le fentinellc, & ridotte al corpo di % 
guardia , alla porca fi condurranno: & aperto il primo rallel- 
]o , entrati che faranno i loldaci , il capitano lo farà ferrare , 

& pomi la guardia : & aprendo la porta , & abbafiando il 
ponte, manderà alcuni archibugieri fuori à riconolcere la 
firada & la campagna :& il rimanente de’Ibldati ordinerà 
di modo , che ueucndoli occafione di combatter^ fiano proa 
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ti fi prouifti con l’arme : & hauuto cenno da gli archibugieri 
mandati , che la campagna fia ficura da imbolcate ; con l’or- 
dine già detto incomincieranno à lafdare entrare & ufcire 
fecondo il bifogno . Ma prefupofto che il luogo fofle di gran 
iòrpetto,& ch’egli hauefl'e i nemici uicini, onero che tal luogo 
folle afl'cdiato ; allhora il Gouernatore farà di modo , che nel 
guardarlo non ila capitano, che fàppia giamai,la guardia 
foa quale debba clTcrc ; ma ogni fèra chiamando dinanzi à fe 
tutti i capitani , che la notte c’I giorno da uenire doneranno 
clTeie di guardia con le compagnie loro, grinflituirà à bene- 
pi acito Ino quel luogo, che gli piacerà, che ciafchedifho 
guardi . & quello , per asfìcurarlì da ogni trattato , ò tradi- 
mento , che dentro folfe : & la notte mutando il nome alcuna 
uolra,&egli llcli'o in certe occafìoni riuedendo le guardie, 
opererà si , che ogniuno di loro habbia occalìone di fare me - 
giio il debito Tuo : & li aslicurerà dalla negligenza , che po- 
tclTe ufare alcun capitano nel guardare il luogo Aio confegna 
Coli ; 8c fi libererà da traditori . Ne comporterà , che in 
quelli tempi di allèdio le porte principali lliaiio giamai 
aperte, ma che le ponticelle in limili tempi debbano feruire 
per mandare & rimettere Ibldati , fecondo che l’occalìoni ap- 
porteranno & mentre che faccia dibilogno mandar fuori 
caualli, artiglierie, & limil cofedi grande ingombro, nel- 
l’aprire le porte farà , che liano raddoppiate le guardie : & 
alle uolte innanzi che fi aprano, le muterà . percioche molte 
cofe fi poifono fare con intendimenti, che la perdita de luo- 
ghi tali riefeono . Et però rasficurarfi anchora da quello , 
chenon ficonofee, machepuo intrauenire, fideue^r lèm- 
pre . & in limili cali è da Rimare ogni male , quando fi è sfor- 
zato da qualche fattionc di nemici à far cofe tali . Onde la- 
feiando quello , & uenendo al particolare , dico , che coloro , 
ftlli quali fi confegnano alcuni luoghi da guardare, liano 
ò fortezze , ò caRelll , ò pasfi , ò altro limile , non le deonò 
accettare fenza contrafegni , ò capitolationi in ileritto . Et 
quello , per poter fare il Aio debito in ogni occalione, fenza 
giamai riportarne bialìmo , ò danno ; non elTendo honcllo ^ 
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che il Principe dia luogo à guardare i Capitani , che non Hé 
difeiifìbile , con minacciarli di Forca , quando per necesiiti fi 
arrendono ; ouero che poflàno Facilmente cfTere incannati da 
alcuni nuleuoli, non eitendo gli huoniini tenuti airimposfi» 
bile . Et per moflxare la ragione , che m’induce à parlare fo- 
pra quello particolare , incendo di recitare un cafo degno 
inuero de grandisfìma compaslìone . Fu dunque nel tempo, 
che paFsò TelTercito Franceic per Feruigio della S. ChieFa Ko- 
niana alla uolta del Tronto, lafciato in quelle parti un nobile 
capitano alla guardia d’un cailello , per cerco non atto à refi- 
llneadalcuna potenza :& marchiando rcflèrcito innanzi , 
gli fu da un Tuo nemico Facto incendere da parte del Genera- 
le , che egli douefie abbandonare il luogo con la compagnia , 
& marchiare dietro il campo . il quale lubico hauuca la com- 
misfione , Tenta uedere , Te ella era autentica , ma credendo al 
fìmplice meflb , fi leuò : & caminando alla uolta deircfiercico, 
fubico giunco , & ucduto dal Facitore della fceleraggine,qua^ 
le era uno de primi uFficiali , ne diede auifo al Generale , con 
moftrare quello efier degno , per hatiere abbandonato un tal 
luogo , di grandisfimo cafiigo , & elTer necefiario efpcdirc un 
capitano, che Tubi to uada al luogo abbandonato; mofiran- 
clo , che Te i nemici ui fi ponelfero , pocrebbono Fare affai ma- 
le. & in fomma ftuzzicò canto , che irato il Generale gli die- 
de comniisfione , che capitando cofhii , lo douefie Tubito Fare 
impiccare , per dare efiempio à gli altri . Hor colui , che Ic- 
uato fi era con la commisfione , uenendo per apprefentarfi al 
Generale , fii airimprouifo colto, prefo, & impiccato , fèn- 
M poter dire la Tua ragione . La qual colà non gli Farebbe 
inceruenuca ,fe con Tauio mòdo hauefie accettato il carico 
dell’imprefà . EtperòdicoilCaflellanonondoucr prendere 
fortezza in confegno Tenta Teriteura in zifra,ò contrafegno fi- 
curo, ‘capiculando, quando non fia il luogo ben monitionato & 
uiccuagliaco, temendofi di afièdio , Se non efiendo atto i refi- 
fiere i batterie j^afialti , per quanto tempo egli fi debba te- 
nere; & Tapcre, fc deue afpettare ToccorTo ; & come egli go- 
uernare fi debba , quando effendo combattuto, non fi potendo 
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tenere, il cefino che fari per auifarli , ò con tiri à ten)po di 
notte, ò con fuochi {opra torre ; ò di giorno funii,ò raggi per 
.aria, & fimil cofc atte à manifcftare l’animo & Tefler fiio fola- 
mente à coloro , che hauranno l’intendimento . E ben nero , 
che mentre il luogo fia ben monitionato, & fabricato con que’ 
modi , che hoggi di ricercano le grande inuentioni , che con- 
tro di quelle li ulano , che non bisogneranno al capitano alcu 
ni patti, ne conueutioni , ballando in quello calohauereil 
-Controlegno : & uencndoli i nemici fotto , ualorolamente 
combattendo , con ogni Tuo potere la difenderà . & cafo clic 
-per qualche Urano accidente egli uenga in cognitione di non 
. lì poter tenere; uferà la forza aciringegiio: & domandando 
parlamento co’ nemici, moUrerà di uolcrlì rendere, &ande- 
rà negotiando la cola con la niaggior lunghezza , che farà 

- mai posCbile . nel qual mezzo tempo procurerà di prouederU, 
& di dare auifo al Tuo Principe del feguito : & hauendo noti- 

- tia di douer elfcr foccorfo , con quelle aftutie , che egli potei 
. ritrouare , che colorite lìano , & habbiano del uerilìmile, prò 

curerà di trattenere i nemici ; & nell ultimo non potendo làr 
meglio, fi rifolucrà di combattere :*Sc quando il foccorfo non 
giunga , & che fi uegga la cura efler difpcrata ; procurerà, che 
,gliauerfari fi contentino del luogo ,faluando l’arme, le ro- 
-oc, & i foldati ; fe non Tarmi , almeno gli huomini : & fe ciò 
. non uolefl'ero fare ; fi rifolucrà di combattere : pcroche è me- 
glio di honoratamente morire in una fattione , che uiuere ui- 
^tupcrofamente mille anni, pure tuitauia loderei à tempo di 
notte Tufeire , & fare ogni fuo sforzo per faluarfi da qualche 
. parte delTefiercito; & da quella, douc fi dubita meno, affali* 
. re i nemici , quando di nafeoUo non fi polfano partire . ilchc 
.potrà efier cagione , fc tutti non fi iàlueranno,che almeno una 
parte fi riduca in luogo ficuro ; douendofi giudicare, efler co- 
fa belliale & difdiceuoJe à foldato dihonore il farfi ammazza 
re per capriccio , & oUinatamente , non fi potendo esfi iàlua- 
re . percioche fe in quel tempo perdono, un’altra uolta pel fuo 
Principe poflbno uinccre . ilchc non feguirà , fc beUialmente 
. precipiteranno . Siche quello operando per fcruigio del fuo 
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Signore , non caderanno fotto il biaHmo ; emendo piu conue> 
neuole , che alcuna cofa fi falui , che colerare, che fi perda il - 
tutto . Et però mentre che il capitano farà combattuto , farà 
il poter fuo per difenderfi : & fe gli darà la batteria , proem- 
rerd uietargliela con tiri , con trincere , raatcrazzi , coperte 
bagnate , rette & foftentate con funi ,pofte lontane dalla mu- 
raglia , quanto potranno.che al ficuro qualche cofa opereran- 
no di buono : & fe non in altro, almeno leueranno laui- 
fta à nemici . & cafo che la facciano; con ogni preftezza farà 
la fila ritirata con buona trincera & folla . Et quello deue ‘ 
re , mentre che i nemici battono , acconimodandoli due fian- 
chi con alami cannoni , che tirino con giara , ò pietre piccio- 
le, le quali nello fpararfi fanno grandisfima uccifione:& iti 
uno ftelfo tempo fopra la batteria fiirà gittate fasfine , legni , 
grasfi , olio ; & con quel maggior fuoco , che potrà, procure- 
rà di difenderla . La qual cofa è forfè il miglior rimedio, 
che fi porta fare per refiftere qualche bora , per poterli con al- 
tri modi asficurare:& oltre à ciò fi ualera di fuochi artifi- 
ciati , come pignatte , trombe , & limili, facendo nelle batte- 
rie gittate netti , alfoni ^ieni di chiodi , & con alcune caue 
coperte & amminate , onero piene di lordure, con leggiero 
-&debil coperto, accio andandoui fopra di molti nemici, 
dirupino, facendo molte unioni di pietre con alcuni can- 
noni, che tirino in erte, le quali fanno molta difelà,& of- 
fendono affai nemici . Per ilche hauaido il capitano elTor- 
citato il poter fuo per difenderfi , Se molte inuentioni per 
faluare il luogo per lo fuo Principe , perdendolo , non fi po- 
trà dire , che egli habbia perduto Thonore. Se quando fi truoi- 
ui in luogo pcricolofo di erter minato : farà doueegli piu te- 
merà , coli il giorno , come la notte , ponerui di molti tam- 
burri , uolti ciafeun di loro con la carta doue fi batte , fo- 
pra la muraglia , ouero fopra il piano del foffo . onde la car- 
ta de bordoni riguarderà in acre : & lafciando esfi lenti, 
effendo alcuni fotto per cauare, fi uederanno tali corde tre- 
molare, & faro flrepito.il cui mouimento farà manifello fc- 
gno-di farci couofcere il cauare di nemici :& oltre àciopo. 

uendo Ù 
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nendo fopra cfTa carta alcune faue , bili , & fimil cofe di 
poco pefo , & facili da muoneriì ; Tempre piu feopriranno 1 ^ 
factione de gli auerfari ; potendoH anchora con uafì di ra- 
me uenirein quella cognitione» ponendoli douc fi dubiterà 
in terra con alcune granelle dentro esCi : che non fblo il la- 
uorare de nemici feopriranno , ma l’andare de foldati per 
effe mura . nondimeno ho Tempre giudicato . che il piu fìcu- 
1*0 & certo modo intorno à ciò Ha il pigliare un pezzo di 
tromba , ò canna di buona groffezza : la quale fìa lunga al- 
meno braccia due :& appoggiandone un capo fopra il luo- 
go , doue fì dubita ; & all’altro mettendoli ibpra l’orecchia , 
eifendo alamo Torto à lauorare , non fi mencrd colpo , che 
all’orecchia refli di far motto col Tuono. Et per tanto in 
quelle fortifìcationi, doue faranno cafe matte, ilandoui di- 
continuoidifen fori per effe coniìmil canne; udiranno ogni 
coTa.lequali canne non Tolamente Temono per quedo ne- 
gotio : ma douendpfì marchiare di notte con fanteria (è- 
cretamente , Teruirà per ifeoprire i nemici di lontano , quan- 
do caminafTero per gire à qualche Tattione . & quedo , Tacen- 
do con fìlentio fermare le lue genti, fic difeodandod da lo- 
to, ponendo un tale indmmento in terra, il tutto d udi- 
rà . Hor tornando alle mine , dico , che Tcoprendod i nemi- 
ci Jauorare Torto le muraglie; Tubito nel mtTo lontano da 
efse almeno Tei braccia s’incomincierà à catare un picciolo 
foTsopd lungo della fofsa macdra.& qiiedo dn tanto, che 
dritruouilacaualoro.la quale Tcoperta , farà, che i nemici 
ad altra impreTad porranno, come deuri in luogo tale di 
non potere operare alcuna cola di buono. Et però facen- 
do tal caua riempire col terreno cauato nelle contromine 
con alcune Trafche, per asdcurarla dalla zappa , TaràriuTcir 
uano il penderò di quelli , che odèndere lo uorranno : & ope- 
rerà quello, che ad un nero capitano d conuerrà di Tare per 
Teruigio del Tuo Signore . Et benché indno ad bora non da 
forfè dato acquidato luogo Tortidcato per cagione di tal mi- 
ne, cod potendod dire, rifpetto al poco numero , che per ta- 
le ordine odemanzaci è caduto nelle mani : nondimeno 
non d dette deddere di Tare alli luoghi Tortidcati ogni op- 
portuno rimedio, per rendergli deuri da un tanto pericolo; 

Ee 
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poichcfiucde noneffer difficile à buoni foldati, & cleiiatj 
fpiritirefreguirecofe cali per feruigio del fuo Principe, ef- 
fcndo che Mont’Alcino ci ha fatto conofcere loro elTei citarli,' 
quando pel mezzo di efle fi può fpcrare la uittoria della colà 
defiderata . ne meno fi deue reftare di ogni prouifione , quan- 
tunque m pochi luoghi , fecondo Topinione generale , lì pofi- 
fano elfercitare , ftando Tacque &forgerie lotterranee , che 
molte uolte fi fcuoprono nel cauare;fi come anchora per cagio 
ne de fosfi, che attorno le fortezze fi fanno, & molte uolte col 
con>modo delTacque,le quali le rendono difficili d pratti- 
cariii ne fotto , ne di fopra : poi che in quelli tempi fi Icuopro 
no inuentioni nel mellier di guerra, come ne gli altri anchora, 
che da gli huomini fenfati perTinnanzi erano giudicate in>- 
posfibiii ; credendo io poterli minare un luogo , anchora che 
circondato di fosfi d’acque fi tnioui;malo uoglio tacere; 
nc per altro rcfto di porre quello, & limili altri fccreti in 
jfcrittojCdn tutto che uoloutieri lo facesfi per far conofcere 
la uerità d quelli, che non lo credono, come farei anchora 
del modo di combattere con ficurczza di uincere, coli per ma 
re, come per terra ; fe non dubitasfi, che cofe tali non uadano 
in mano de nemici del noUro $. Iddio , & della religione Chri 
ftiana ;elfcndo chea me farebbe dibifogno mollrarc inllru- 
menti bellici talmente uantaggiofi facili per la guerra, lì 
per la fpefa , come per la commodi td del condurgli,che d noi 
potrebbono apportare col tempo infinito danno; lafciando il 
mio interelfo particolare da banda; poiché fon rifolutodi 
non uolere in alcun modo comperare da Principi honori 8c 
carichi di guerra ; uolendo piu collo uiuere in otio,che ferui- 
re del mio & indarno . però elfendo fempre fiato nemico del- 
Tadulatione reale ueriteuole , & fi nello fcriuerc , come nel 
parlare; coli mi perfuado , che alcuno non mi palferebbe di 
fedeltà nelle operationi: ma pofeia che hoggidi quello non 
curano , elfendo ficuro di douer rcllare nel grado, che mi 
' truouo , anderò trafiullandomi con la penna infino d tanto 
che piacerà alla Maefid diuina di liberare lo fpirito mio da 
quella carcere, & tirarlo d fe,lx come a do fare la fupplico’ 
& priego continuamente . 
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. Ilqaale eonticne,eome(ì Iraino piante di O'ctriiliirelliunadiftanu, ft 
altezza; fi fortifichi forto uno afledio; s'operino l’artiglierie ;fi faccianole 
■luaitioaif batterie, ò mine; & conqnifiato un luogo, come fi guardi. 

Conche ordine fi pojjaleuare una pianta, & Ituellare ogni di 
Sian-i^ & alte^, con faper l’aere, che tra quefie mifure 
»nfce, • ^ Cap. J, 

Oh essendo cofà credibile, ne ragione- 
uoic.chc alcuno Principe giamai delibcraflc 
di cfli^uirc una guerra contro qualfiuoglia for 
rezza prima ch'egli non hauefTc la perfetta co- 
. gnitione, che intorno aH’acquiilo di quella gli 

&cesfe meftiero; non ho uoluto mancare perciò anch’io di 
ragionare principalmente del modo, che può tenere l'Inge- 
gniero nel Iellate la pianta di quallìuoglia luogo & fìto per 
Kruigio del fuo Signore ; accio checonofcendo la fua qualità, 
non gli fia difficile il trmiar modo , che atto fia all’efpugna- 
tione di quello . onde dico , che egli non folamente deuc le- 
uare la pianta della circonferenza della muraglia , con faperc 
la diftanza , che nafce da un belluardo all’altro , & l’altezza 
di ciafcheduna muraglia, fi delle cortine, de cauallieri, de 
belluardi, come etiandio delle piazze loroicofiin modo al- 
cuno non mancherà di prendere la larghezza delle fosfe 
del terrapieno , & di tutti i membri, che nelle fortificationi 
entrano j procurando di riconolccre, qual fia il luogo piu 
auantaggiofo per condurui l’artiglicrie , uolendolo battere ; 
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& che battuto , tfa facile da poterli affalire , & prendere . Le 
^uarcofciutteiiieatredieiiano faiiiameftte confiderate & eC- 
lercitate,imiau2Ì che rhuomofjpopgaallafattionej torne- 
ranno di non pocantilità per iliacitore dcH’iniprela.'ikhc 
polendo J’ingeeniero perfettamente esfeguire, leuando la 
pianta , ferncraqueft’ordine , riducendola in carta con le fuc 
proportionate mifiire . In prima egli procurerà di falire fo- 
pra qualche eleuatione, che il luogo fignoreggi , come fopra 
una turre,la qua le fctiopra tutta la circonferenza: & quiui itan 
do , fi porrà una forma della difegnata bosfola in piano per- 
fetto , con l’orologio nel mezzo, che dimoftri la Tramonta- 
na, come qui difegnata fi uede. 



Ejf empio della Bojfola per leuareuna 



5^' V1£t» 

' rf 

Trouata la parte di Tramontana , fi conuncierà da quèlla I 
difegnare in un foglio la pianta, fenza far mentione di alcu- 
na mifura , fcruando tale ordine . Pollo cafo , che un belluar- 
do uenga giallamente fiotto la linea del uento di tramontana^ 
difegnando elfo nel foglio , gli farà per ricordo la lettera, T. 
Dopò fenza rauouere alcuna colà, riguarderà la linea di Gre* 
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co, Copra che parce batte nella fortifìcationc . &àucogachc 
ella fi aggiuftì con un bdluardo : iiii lo difegnerà fecondo la 
ueduta fiu : &.il caualliere parimente fotto quei uento, à che 
egli fi trouerà, in quello lldTu luogo porrà il difegno fuo. 
Dopò dal belluardo di tramontana al caualliere tirerà la cor 
lina , fi come la forma Tua fi trouerà , ò diritta, ò ripiegata 
che fia : & il fimile farà dall’altra parte anchora , ponendo ad 
ogni cortina le lettere , che mofireranno le linee de Cuoi uen- 
ti . col quale ordine la forma della circonferenza porrà in di- 
segno fopra il foglio fecondo la Tua qualità . Hor ^tto que- 
llo , fi metterà feiiza &r motto ad alcuno , cifendo in luogo di 
Iblpetto , doue non fi pofla mifurare con la pertica , à cami- 
nare intorno alla fortezza , ò fortificatione :& incomincierà 
regnando con l’occhio , efieudo dalla parte di fuori pel dirit- 
to , oue egli fi trouerà , adannouerare i pasfi , i quali fi sforze- 
rà farli proportionabili :& quanti faranno da un belluardo 
all’altro , di tanti nel difegno farà mentione . giunto al 
belluardo , circondandolo con numerare i pasfi , medefima- 
mente di quelli farà la memoria fua . cifendo poibia in luogo 
quadrato , per dare minore fofpitionc à difenfori di quella , 
baderà , che caminando da una parte dietro al fofib , pigli Io 
lunghezze & didanze fue con le mifure neccifa rie . per oche 
daogni parte farà il medefimo, quando la fortificatione fia 
proportionata . ma fe piu lunga farà per un uerfo , che per 
l’altro : pure in forma di quadro , mifurando due parti fola- 
mente, haurà, quanto farà il bifogno. E ben nero, che fe la 
fortificatione fi trouaifedi forma circolare & di grandezza 
tale , che l’ingegniero foife dato sforzato di fabricarla fecon- 
do la necesfità del fito , & non fecondo il nero modo , che fi 
dourebbe tenere : in fimil calo le farà dibifogno mifurar tut- 
ta la circonferenza fua . pur tuttauia quando eifa anchora fof- 
fe proportionabile : fi potrebbe con una mifura di una fbl 
parte hauere l’altrc . Et però in ciò bifogna, che l’ingcgnicro 
lìuagliadel giudirio & della ueduta ;& che procuri col piu 
dedro modo , che farà posfibile, di hauere le perfette mifure 
di o^uella . ma potendo fopra le muraglie caminare, farebbe 
moao di leuare ogni difficultà, & ^rc, che di leggiere fi 
|>renderebbe ogni mifura & deU’alcezze , & di ogni altra co- 
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fa neccflària . Se per auentura poi quella col circondarla mJ-» 
furare non fi pofla per cagione delle continue guardie: fari 
in qucfto modo. Difcgnata che egli haurà la forma dell» 
forcificatione,lbindofopra il luogo elcuato , co’ lineamaiti 
de fuoiuenti .procurerà di fapere la mifuradeiralteaza, in 
che fi truoua, mentre che egli ua leuando la pianta: & con 
uno fquadro accommodato col piombo & fuoi gradi fegneri 
ciafeun bel luardo,d quanti gradi dello {quadro uada la ue-^ 
dota fua , fi come fi farà del l’altre parti della fortificatione • 
Dopo condottoli in luogo fienro , &fopra una fimile eleua-^ 
rione , dando che i lìti fiano di ima medefima qualità , aggiu- 
Aerà l'occhio fecondo i gradi de belluardi dietro allo fqua- 
dro , & regnerà le didanze delle uedute, ciafeuna per fc. 
Et fatto quedo , iui riducendofi , mifurcrà per linea retta fe- 
condo la forma delle cortine difegnate le didanze, che fi tro- 
ueranno fegnate con l’occhio : le quali faranno tali, quali lo- 
no le didanze & lunghezze di tal cortine . Ma do udendo 
elTcguire perfettamente, bifognerà lotto lo fquadro hauer 
poda una riga pel trauetfo fuo compartita anch'ella à gradi : 
& fecondo che allo fquadro fi legneranno nei la caduta i gradi 
fuoi ; parimente fi donerà notare, Ibpra che grado batte la li- 
nea fiia nella riga di fotto. Et quedo, per conofcerc la di- 
flanza perfetta del luogo, che fi uuol milurare. Il tutto 
poi per non dimenticar^lo fi porrà fopra una pobfa . & per 
«iTemp IO , nel belluardo di Tramontana la ueduta dello Iqua 
dro cade fopra l’ombra uerlàà gradi fei,& la linea di elio 
nella riga à gradi noue & con qued’ordine fi legneranno tut- 
te l’altre anchora. Elfendopoicheneliuogodaleuarein di- 
fegnonon ni fi polTa entrare, ne meno riconofcerlo , dando 
dalla parte di dentro fopra qualche eleuatione ; dico , che ac- 
codandoli ringegniero à quedo luogo , & tanto , che lo pof- 
fa con l'occhio giudamente uedere, & accommodando il 
bolfolo , & aggiudando con l’occhio lo {quadro alla linea di 
Tramontana, incomincierà da quella parte à difegnare il luo 
go nei foglio, dopò uolcandofi piu- col bolfolo difegnerà al- 
trefi quella parte co' uenti fuoi , fi come la giudezza della 
Tramonurta gli modrcrà, facendo il limile da ogni uerlb . Et 
per faper poi le di danze proportionate , &rà in tal modo j» 
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l*igticrà una riga di buona lunghezza : & fi condurrà per dric 
ta linea al fianco di un bclluardo: & aggiufiando la riga dric- 
tamence alla cortina del fianco Tuo, legnerà il luogo, doue 
ella fi truoua polla con alcune palline , ò fe^no . & lacco que- 
llo , egli fi condurrà aH’altro bclluardo, feruando etiandio 
l’ordine in prendere quella mifura , che feruò nella prima . on 
demifiirando la dillanza, che nafee dal primo fegno al fe- 
condo per linea retta , quella llelfa diflanza farà giuflamen- 
te la lunghezza di tal cortina . Et quando tal muraglie foC~ 
fero ripiegate in dentro, ouero inmori laggiullata che farà 
la riga per quella linea , che porge il fianco del bclluardo , & 
pollo il fegno , fi donerà gire col medefimo ordine al ripie- 
gamento di elfa, fegnando però il principio & il fine della ri- 
ga ad ogni mifuratione,che fi farà . ilche mi furando dal fian- 
co del bclluardo al fegno dellaripicgatione, non folamence 
per la linea retta del capo principale della riga,ma per quel- 
la, che moflrerà gli due fegtu del finefuo , accio uenga giufla- 
la mifiiratione , fi laperà ogni dillanza perfettamente . Hor 
per fapere l’altezza di quelle cortine , fi porrà la riga in tanta 
eleuatione , che riguardando con l’occhio dietro ad ellà,fi pof 
fa uedero il fondamento di tal muraglie : & non mouendo eC- 
fadal luogo fuo,fopra quella le ne deueponere un’altra con 
l'ordine già fcruato nella prima liuellatione . Et fi come la 
prima riguarda il fondamento della muraglia : medelìma- 
mente quella feconda fi accommoderà alla fommiti del- 
la eleuatione di tal muraglia, per ilche mifurando danna 
riga all'altra , tanto fi trouerà eflere l’altezza di quella ; 
aucrtendo però neH’aggiullare le righe di fare, che tanto 
fia la dillanza da una riga all’altra nel principio fuo , quanto 
nel fine . pcroche altramente elfendo , fi farebbe errore di af- 
fai , & non di poco . Et perche molti in far quello fi feruono 
di alcuni infirumcnti aurati con canti pasfi,mifure, lineili, 
& conti , che non ballerebbe lo Scala Gramaldclli à porli in 
(ìcme: dicoilmifurarmiodferedafoldato, & che poco, ò 
nulla rilcuerebbe il fare errore in una mifiiratione di due, q 
trebraccia nel fapere una lunghezza di una cortina, & una 
dillanza di duebelluardiimache nel leuare & trouare l’al- 
tezza loro , con quell’ordine , quantunque grolTo fia, non 
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fi potrà fare errore di un punto foIo.fi come fi farà anchoranel ' 

le difianze . mentre che fi ufi quella diligenza , che intorno i 

ciò fi richiede . cofa , che non ho ueduto fare ad uno di quelli 

infirumcnti ; il quale > uolaido trouarc una difianza di 40. 

braccia , fece errore di quattro braccia , fi come ne potrebbe 

far fede rilluftre. S. Conte Giampaolo Caftdli , che mi fi tro- 

uòprefente. onde fe ui fofie Itata una difianza d'un mille 

braccia ; per creder mio haurebbe errato di 1 00. almeno » 

fiando un tanto errore in cofi poca difianza . Però tornando 

al primo ragionamento , dico , che uoicndo fapere, quanto 

fia la larghezza delia fofia , per potere con occafione fopra efi- 

fa trarle alcun ponte , ouero, fe conduceudo un canonne ad un 

luogo per batterlo , in che difianza fi trouerà la muraglia, 

per fare l’effetto fuo buono , fi feruerà quefi’ordine . Salendo 

lopra qualche clcuatione, tanto che fi poffàno feorgere le due 

ripe di effa , come farebbe fopra una torre , ò arbore , ò colà 

tale , ui accommoderà un hafia à piombo : & à quella legherà 

uno (quadro . che guardando dietro ad effo , fi coglia la ripa 

di una parte del foffo . Dopò uoltando l'hafia ucrfo la parte 

di quel terreno, che fi può mi furare, fegnerà con l’occhio , 

doue gli porterà la uedura: & ritornando conio /quadro 8c 

hafia , racconcierà di maniera , che egli uegga l’altra ripa , 

che alia faccia dello fquadro farà accommodata : & fegnando 

con rocchio la ueduta, che gli porgerà lo /quadro uerfo U 

J iarte , che fi può mifurare , alì’incontro del primo fegno mi- 
urandoli , fi faperà perfettamente la difianza fua , & la mi- 
fura della larghezza di cjuella . percioche trouata & mifurata 
la difianza , che nafee di mezzo al primo & al /econdo fegno ; 
tanto farà la larghezza della foffagiufiamente. & mifm-ando 
pofeia dal primo fegno al luogo , doue fi fietre fopra l’eleua- 
rione à prendere la mifura ; tanto farà la difianza,che fi truo- 
ua da quello alla ripa del foffo . & mifurandofi fino al fecon- 
do , dimofirerà, quanto fia lontana la muraglia da tal luogo : 
potendofi col medefimo modo anchora /àpere la larghezza di 
un fiume, al quale l’Ingegniero non ui fi poteffeaccofiarc.ner 
effere i nemici accampati alia ripa di quello . onde uolcndofi 
trarre fopra effo un ponte, mentre fi combatte, per potere 
paffare à mal grado loro ; fèniando quefi’ordine , commoda- 
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mente fiirclìpotrà . & quantunque il terreno ,cìic fi può mi*, 
furare , non fia piano , ma che uada in cleuatione , 6c che de 
cada ucrfo la parre , doue fi uuol trouare la ucra diftanza : fat- 
ta la mifuratione con l’ordine fopradccro, fi mifureri del- 
l’hafta al primo fegno , quanto ella fia ; che è quella , che fi fe- 
ce con l’occhio : & pofeia andando con lo fquadro, ò liuello, ò 
riga, ò qual fi uoglia cofa, che a far ciò fi operi ; al primo 
fegno di punto in bianco , cioè per linea retta piana, fi liuel- 
lerà fino à quel luogo , doue fi leuò la prima mifura : & quel- 
la eleuatione , che crefeerd dal piano aH'incontro di quefia 
linea , con la difianza,che fi truoua dal liuello al primo legno, 
tanto farà la difianzaproportionata:& accollando à quella 
la larghezza del fiume, liuellando purea piano del fecondo 
fegno ucrfo il primo , & aumentando con la diUanza l’cleua- 
tione , che crefee fra quelli due ; tanto fi trouerà elTerc la lun- 
ghezza del fiume . Ma perche non fi pofibno mai perfettamen 
ce cogliere tal mifure : fi auertirà intorno à ciò darli fem- 
pre di uantaggiod lece, ò dodici braccia, per asficurarfi da 
ogni impcrfertione,che ui poteflc nafcerc , per hauer fat- 
to il ponce alla mifura leuata ; eficndo meglio , che auanzi di 
due braccia , che egli uenga à mancare di un mezzo . Hor 
Dolendo fapere , quanto aere nafee da una eleuatione ucrlb il 
luogo , doue fi croucranno l'artiglierie, che la uogliono ragio 
neuolmente battere , col fapere la forza, che balleranno in 
dirupare tal luogo; dico, che uedendofi il piano di quello , 
egli fi deue mifura re con l’ordine feruato nel ri trouare, quan- 
to fia dall’halla alla ripa del fiume: & che trouara quella di- 
Aanza , fi deue poi iui piantare un’halla , la quale auanzi fo- 
pra la terra , quanto fi troucri rdcuationc del mifuratore: 
ilqualc llendcndofi in terra con porre i piedi , cioè le piante 
di esfi, accollo airhalla, guarderà con rocchio,oue batte la 
cima fua, all’altezza , di che fi uiiole fapere l’aria , che nafee di 
mezzo i tal dillan^ia . 8c elTendo clTa alla giullczza del fegno , 
fi mifurerà, quanto fia daH'hallaal piede di quella altezza, 
che fi uuol mifurare . per ilthc tanto farà l’eleuatione di quel 
luogo, quanto dairhalla al piede fuo:& l’aria, che nalcerà 
da quella eleuatione fino all’artiglierie , farà poco meno , che 
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il terzo piu, clic non è la diftantia dall'hafta al piede di quel- 
la. Et per tanto ualendoll nell’occafioni il capitano & in- 
gcgnicro di un fintile ordine , potrà battere, con ficurezadi 
lare buono effetto , qualfiuoglia luogo , che i’occafione & il 
filo Principe gli mo Arerà . 

Con che ordine fi deue un Capitano generale ridurre ad uno 
ajjedio di una città , & fortificarli fiotto effia . Cap. J /. 

P OICHÉ l’huomo è tenuto in ogni particolare attionc 
di operare col mezzo della prudenza, la quale lo fa dif- 
ferente da gli animali bniti ; benché fia cofà di poco ualorc: 
& quefio per moftrare l’eccellenza fua neircffeguire, quanto è 
l’obligo fiumano di fare: dico perciò, che egli tanto mag- 
giormcntodouera operare uirtuoramente & prudentemente, 
quanto chele cofe dafarfi fianodi n:olta importanza & di 
grandisfimo pericolo . per ilcfic douendófi il generale ridur- 
re airafiedio d'una città, aliai confiderationi gli bifognerà- 
hauerc innanzi che à quello fi conduca . & in prima hauuta la 
pianta del luogo & del fito, & confiderato alla commoditd 
dell'acque per refl'ercito & del luogo,onde intende di fortifi- 
carli , confiderato il foccorfo,che à nemici potrà ueuire, & la 
Arada, che polfono fare, & la qual ita del ioccorfo quale el^ 
Ter polfa,& il numero de nemici, che in elfa città fi truoua- 
no alladifelà, & l’arme & caualli , che tengono, munitioni,- 
uittuaglie & limile cofe , elfendo città , doue fiano parti , co- 
me in molte della Romagna li uedono , procurerà di hauerc, 
fé posfibil fia , intendimento con alcuno di que* capi, con 
prometterli la dillruttioue della parte contraria , doni , bo- 
llori & richezze . & quefto , accio neH’alfalirli gli debbano cf- 
ferefauoreuoli, quando non gii polfano dare alcuna porta, 
ò aiutarli per alcun luogo ad entrare in elfa città, & corrom- 
pere, le posfibil folfe , alcuno ufficiale amico, accio tardando 
il riparare alcun luogo , dia la commodirà di poter fare qual 
che uantaggiofa fattione contra di loro , & li per leuare l’a- 
nimo allidifenfori, come anchora per inanimirei fuoi fol- 
daci s i quali uogliono clfcrc per almeno di due terzi piu , ch« 
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tiòn faranno i difcnfori , uolcndo neiroccafionì potere refi- 
Aere alle factioni . Le quali confìderationi effendo bene eC- 
faminare & dal Principe & dal capitan generale innanzi che 
principiano di militare, con prouederlì di quella quantità 
de guaftatori , che ricercherà il bifogno antiueduto , gli rec- 
cherannomcndiffìcileafrairimpreradi quello, che da molti 
potrà eflfere giudicata . Et però à due cofe di fomma impor- 
tanza fi deue por cura , & confidcrarc minutamente . La pri- 
ma , fé la guerra deue efl'ere publica & palefe nel cominciarli 
Contro il fuo nemico : & l’altra , fc A deono alTalire improui- 
famente , & Lenza che ne habbia alcuno auifo . Quanto al- 
la prima , dico , fc la guerra farà nota à nemici , che il Princi- 
pe dourà eiTerc molto bene proueduto prima, chea quella fi 
ponga : perciochc non fidoucrà fjjerare di trouar loro, le 
nonDenearmati,ordiaati& forniti di quello, che gli farà 
bifogno : & donerà elTer molto bene confìderato nciralTaltar- 
li,pofcia che eglino potranno hauer penfato molte aAntie 
& inganni, come di tuochi,di cane, di mine, di trattato 
doppio, &(imil cofe, alle uolte cagioni d’infìniti mali per 
gli alTaltarori ,& di grande utile per gli alTaltati. Et perciò ' 
effendogli noto , proueduto delle cofe necelTarie, farà fapere 
alli fuoi capitani , che il giorno deputato A rniouino tutti con 
le loro compagnie bene armate & ordinate à quel luogo , che 
gli farà dichiarato dal Luogotenente generale; il quale deue 
cfTei proueduto di quelle cofe , che A richiedono al uiuere di 
un bene ordinato elTercito,& piu uicinoà quel luogo, che 
Auorrà combat‘ere. Et fatto queAo al giorno deputato. 
Èira rifegnarcPefrcrcito tutto :& fé gli douerà dare almeno 
una paga & mezza per uno , A per inanimirgli , come ancho- 
ta accio per impotenza non lafcino di prouederA di quello , 
che à loro farà dibifogno . Dopò pagati che faranno , fac- 
ciaA per publico bando notiAcarcaircffcrcito la legge. Lotto 
la quale deono uiuere, promettendo à gl’inoflcruarori la pena 
della morte per qualAuoglia capitolo. Hor porto cafo, 
che il luogo non Aa guari lontano daireffercito , come fareb- 
be rn due giornate : farà fapere ad effo per il tamburro gene- 
rale, che egli debba Aare in ordine per hauere il giorno fe- 
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guente i mardiiarc fetua bagaglic . fi queflo , accio i /blda- 
ti pofTano dare le lor ó robe in luogo ficuro , & rihauerle al 
bilogno loro . fc nel medefimo tempo douerà efpedirc alcu- 
na quantità d’archibugieri à cauallo fcielti per le compagnie, 

J iuando numero particolare di loro non lì trouafle neireH- 
crcito con alcuni caualli leggieri , con qualche numero di 
guadatori , & tanta uittuaglia , che debba ballare per pafcere 
TelTercito per lo primo alloggiamento , che faranno : & tanto 
di piu , quanto à cialcun foldato ne podà elTer confegnato pel 
uiuere di due giorni, che farà di pane, & qualche formagio, 
quando ui lì truoui la commodità. & quelli archibugieri, 
guallatori & cauallieri marchieranno la ftelTa notte j & ande- 
ranno à pigliare Tal loggiamento per Telfercito . nel qual nu- 
mero dourà marchiare ilforier generale col numero de par- 
ticolar forieri de capitani . Laonde nell'alba farà battere il 
tamburro per marcniare . & quiui lafcierà rdfercito tutte le 
bagaglie con buona guardia : & giunto al primo alloggia- 
mento , ini poferà per quella notte : & doucndo egli prende- 
re ralloggiamento Torto i nemici l’altro giorno , ad ogni Ibl- 
dato farà che Ha confegnato il uiuere Tuo con quell’ordine, 
che li è detto. & all’alba ordinando rdlercito Tuo con la uan. 
guardia & buone fcolte , in ordinanza marchiando con qual- 
che pezzo d’artiglieria da campagna, fì condurranno lotto t 
nemici tanto, che tirando con le loro artiglierie, non gli 
polfano nuocere . & quiui poHó l’elTercito in battaglia, man- 
derà alcuni archibugieri & caualli à riconofcerc il luogo. & 
in quello tempo lì porranno! guallatori alla fortificarione 
deirelTcrcito ,chelarà in quel luogo confultato con maturo 
conlìglio per innanzi . Hor fatte le trincete , ritirando in 
quelle alcuni foldati con un buono ingegniero & guallatori, 
darà à loro la cura di guardare & ridurre à perfettione tal for. 
tificatione : & col rello delTelTercito li condurrà al fecondo 
luogo, che fi larà deliberato di fortificare: & il giorno & la 
notte ad altro non fi attenderà , fe non di fare quello , che fa- 
rà nccelfario . Ma auertirà l’ingegniero nel cominciare que- 
lle fortificationi di terra darli nel fondamento la larghezza 
almeno di fette braccia : & alzandole per diece braccia , da- 
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ri ad ogni cinque piedi un piede di fcarpa , facendoli un fuo- 
lo di terra,&i’aJ ero di fasfìnc , ò frafehe fotrili , ouero di feo- 
pe & fimil cofe . & quello , fecondo che apporterà la conimo- 
ditàin effo luogo, incamilàndole poi di fotte conficcate con 
callicebi di legno. & quelli fi donranno fare uerfo la parte de 
nemici un terzo piu larghi, per potere asficurar meglio la 
piazza di quel tal forte dal tiro delle nemiche artiglierie; 
auertendo però , che la trincera , che deue guardare uerlb la 
partedella città , fia almeno due braccia piu elcuata , che Tal- 
tré : facendo poi , che il piano di ella piazza feguiti con la ca- 
ducità uerfo la parte di dentro , & in quello modo rellerà co- 
perta dal tiro nemico . Ne tali fortificationi in alcun modo 
deono efiere cflercitate fenza alcuni trauamenti inchiodati 
Timo con l’altro con chiodi.Sc quelli, per asficurarli dalle 
pioggie, le quali facitnicnrc luoghi tali fanno dirupare, 
quando mancano di quelle concatenationi, fi come fi è uedu- 
to feguitarc in molti luoghi . I fianchi poi delli belluardi fi 
fanno di braccia 1 6 . ma le lunghezze loro fi fanno fecondo 
le proportioni de luoghi : delle quali bifogna che Tlngegnie- 
ro fiuaglia, &cheopericon quelle occafioni, che fe li prc- 
fenteranno : & le faccia con quella maggiore perfettione, che 
potrà. & accio il tutto fia meglio intelb ,eccoui in difegno 
per maggiore intelligenza il fianco del bclluardo . 
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Hor fortificato che haurà il capitan generale reficrcito fuo 
onero ch’egli fi ritruoui di maniera in termine ficuro di pote- 
re refiftcread ogni grande impeto; fi faranno condurre l’arti- 
glierie, bagaglie,munitioni,iiittuaglie& fimil cole neceil. 
ìaneaireffcrcito : &in quello mezzo fi fpcdirà il tamburro 
generale alla uolta de nemici ; il quale battendo , & doman- 
dando ragionamento , efiendo accettato , s’inuicrà con lui un 
capitano non folamente giudiciofisfimo nelle cofc della guer 
ra & di grande fpirito , ma bel parlatore , audace nel dire , & 
pronto nel rifponderc all’occafionicongiuditio & cuore, il 
quale giunto al cofpetto de nemici , animofamente chieden- 
doli quel luogo , con rendergli ragioni, perche fenza combat- 
tere lo debbano fare , almeno tanto apparenti & probabili 
per la uerità , che fiano atte à fare , che qualcheduno di loro 
redi appagato di quello, che egli allegherd in fauorcdel fuo 
Principe; &con notificatila rifolutione, che fitruoual’efier 
cito tutto di uolcrc innanzi la fila partita acquifiarc tal luo«' 
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gó , con ricordargli la potenza loro qual nauerfo il fuo Princi 
pe in refifterli debile & uana.moftrandogli oltre à ciò l’utile, 
che ne riporteranno , dandoli fenza combattere > fi per la fal- 
uezza delle uitc & fue robe, come dellTionore delle parti- 
colari donne & famiglie , che per tal cagione faranno uitupe- 
ratc & minate infieme con la città ; offerendo ad ogni foldato 
paghe, & à capitani grosfisfimi doni . & quelh) , per tentare , 
fe amicouolmente fi poeelfero ottenere . Et tal parlare po- 
tendolo fare in publico , farebbe forfè cagione di fare tumul- 
tuare i foldati,& porre difeordia fra loro, fi perche ne gli 
elferciti fi ritraoua molto piu eflere il numero de uili & pau- 
rofi,chederobulU&animofi;fianchora perche trouandofi 
la maggior parte di coloro , che feguitano le guerre per arte 
loro particolare, colmi di auaritia , potendo eglino fperare 
poco commodo & utile di quella guerra , elfendo aflediati , fi 
potriano lafciarcorromperedallidoni . pcrilcheriufcircbbc 
di gran uantaggio al Principe , che moiielfe la guerra , quan- 
do con quattro paghe fenza altro difturbo uincelfe l’imprefa. 
Le quali cofe fi poflono alcuna uolta ridurre à felice fine . Ma 
auenga che eglino ftiano in fu le minaccie , & che moftrino di 
ftimar poco tale effercito contro di loro uenuto , proteftan- 
dogli , che in termine di due horc fi debbano rendere , fe non 
cheàfildi fpadc faranno tutti di uira priui fenza alcuna rc- 
misfione; & che arfa&abbruggiata farà la loro città,con in- 
timarli , che paffato elfo termine non ifperino giamai patto 
alcuno; ma che fi pongano all’ordine per combattere : fi par- 
tirà fenza fargli altro motto , con ilpiare , come eglino fi 
truouino di buono animo , & ben forniti di foldati & arme 
per refiftere . Le qual cofe tutte eflendo ben confiderate , fa- 
cilmente anchora fi effeguiranno . Però palTato il tempo in- 
ftituitogli , prepareranno le loro artiglierie , fcale , ponti. Se 
quelle machmc, che hauranno determinato di porre in ope- 
ra per l’cfpugnatione di tal luogo : & ualorofamente combat- 
tendo , cercheranno di cfpugnarlo . Ma fe la guerra do- 
uràeffer ìccreta: prouedutofi il Principe delle cofe ncccfsaric, 
con ogni fecretezza lafciando per ultimo 1 ’clpcditione de 
foidatij procurerà di hauerc alli leruigi fuoi con mezzi & aftu 
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eie alcuni Ji quelli piuualoron foldati , che al fcruigio del 
nemico Tuo fi ritruouano, fi perche esfì non (ìano à lui con- 
trari; fi anchora, perche recando il nemico priuo di quelli, 
fia piu debile , & habbia cagione di tener ferapre de gli altri , 
che gli faranno reilaci ; oltre che eficndo loro bene informa- 
ti dello (lato nemico, con defiro modo lo faranno capace 
del bifogno per racquiftarlo : & potrà egli tentare, fecon 
qualche mezzo farà posfibile,di cauare uittuaglie , munitioni 
& fimil cofe di quel luogo, che egli intenderà di combattere, 
moftrando piu tofto fempre di dubitare di elTere aflàlito , 
che di haucre animo di aflàlire altri. . Hor prouedutofi del 
bifogno, & fatto il ruolo de fuoi capitani, manderà alcuno 
fidato in quella città; il quale neH'ultimo del uenio fecre- 
umente faccia mercato di alcune quantità di grano & biade 
atte alla confèniatione de gli Stati . & accio i uenditori non 
fappiano l’uno dell’altro,non le rimouerà di douefi trouano : 
nudandoli i denari, fi farà confegnare le chiaui.&di tali 
huomini gliene manderà quattro ò fci.li quali accordatifi in- 
fieme,procurcrauno di comperarne quella maggior quantità, 
che potranno . Et perche in far quello, mille modi fi potriano 
tenere di maggior uantaggio; dico, che infocreto terranno 
modo d’inacquare effe biade, accioche habbiano cagione di 
marcire. & quantunque elleno foffero polle fopra granai;: 
nondimeno forando i tetti,faranno,che cadendoli l’acqua del 
le pioggie,iiengano à putrefarli . Se nelle fofl'e faranno ; il li- 
mile operando , tenderanno alla loro dillruttione . Et que- 
fto fi donerà operare in quel tempo , che fi conofeerà tal luo- 
go elfer piu dilallrolò di effe . Per ilche ridottoli alla ricol- 
ta,!! trouerà la città sfornita di grano, hauendoi circon- 
uicini luoghi il motor della guerra sforniti per fornir fe;fi af» 
ficurerà , che di leggiere ad elfo luogo non ue ne potranno ef- 
fcr condotte . Et con quell’ordine riducendo la città nemi- 
ca in oenuria , fpingcndo pofeia l’elfercito aH’alTedio, non 
gli farà difficile il conquillarla fenza combattere, fi con mi- 
nore fpefa affai di quello , che gliene uerrebbe,*uolcndoli con 
quiftare per forza d’arme , oltre le niinè & morti , che per tal 
cagione feguirebbono , & il pericolo, imche egli porrebbe lo 
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ftaco fuO ) combattendo come del pari . Si che nelmuoue* 
re la guerra fcruerà quell’ordine . Nel gire all’imprelà , foc- 
to precello di fare unareiTegna generale delle Tue gentile 
fari adunare in quel luogo , che piu giudicherà elTcr commo<- 
<lo . & quiui raifegnandoli , fari fcelca del numero de meglio 
ri foldati yche fra il corpo tutto lì croueranno , & che faranno 
giudicati balleuoli : & quella flelfa notte fenza alcuna forte 
di bagaglieinlìeme con alcuni foldati di quelli >chc fecreta> 
mente haueri uniti, marchiando con ogni celcriti, gli farà 
condurre alla uolcadella città, che s’intenderà diconquilla- 
re :& in uno llelfo tempo facendo lafpeditionedi alcuni al- 
tri capitani, che potrà per l’innanzi hauer congregati in luogo 
ficuro, gli farà fapere la fuaintencione. onde fubitoefpeden 
doli co’ foldati, artiglierie, munitfoni,fì fcruirà di quelli, 
che hauerà mandaci nel principio , fin tanto che de migliori 
foldati lì farà proueduto ; potendoli anchora in ciò fcruare 
uari & diuerli modi , quali per non prendere piu di fatica , & 
anchora per buoni & degni rifpetti , gli taccio . balla per ho 
ratenere in memoria, che mentte quelli foldati capitalTero^ 
fi come far deono, di notte fotto il luogo, che uogliono con- 
quiUare, farà, che ciafeun di loro lì ponga fopra l’arme & pan 
ni una camifa. per Io qual fegno ricono^endolì , pollano ualo 
rofamentc combattere contrainemid, fenza pericolo di of- 
fenderli l'uno con l’altro, & di lafciare fra loro entrare i nemì 
ci , hauendo cognitione di quelli . Et per tanto goueman- 
dolì poi neH’altre cofe,comc di Ibpra è flato detto ; tengo che 
il Principe fermamente, osfeniando quelli modi , ò limili , 
iiittoriolo rimarrà delle fateioni , à che egli li porrà, quando 
giulle liano . peroche la giuftitia lemprc é fauorita da Dio , 
mentre che i difenfori di eslà à quella lì pongono fenza deli- 
derio di uendetta & di ambitione , ma fimplicemente per di- 
fendere rhonello , e’I giullo , & i buoni collumi . Et però di- 
co , che egli deue fempre con ogni maniera & modo, poslìbi- 
le procurare di uinccrc i nemici fenza combattere ; dìe com- 
battendo , uinccrc con pericolo di perdere . Siche tutte quel- 
le allutie & 'inganni, che egli potrà ufare contrai nemici 
fuoi per rcllarcfuperiore, porrà in esfecutionejuedcndolì, 
ne gli antichi tempi, «c ne’ moderni i ualorolì capitani 
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continuamente fcruiti fì fono di cofe tali » con moftraft alciN 
na uulta per timore leuarfì da una fattione , & hauere abban- 
donati i propri forti per tirare i nemici in campagna : li qua 
li ufciti,& trouando eglino grosfìsfìmeimboicate}Che nel 
mezzo polli gli hanno ) combattuti poi da ogni parte, fono 
rimali morti , prigioni, ò feriti . per ilche la uittoria deirim- 
prefa per tal cagione è focceduta in fauorc de grimbofeati , 
& li è linita la guerra per una fol fattione . Et perdo alcuna 
uolta li tenterà per denari & doni di corrompere alcuno , che 
posfa ardere le uittuaglie & munitioni de fuoi nemici, pro- 
curando di fare inchiodare l’artiglierie , auclenare i caualli, 
l’acque , ardere le paglie , llrami , fieni , & altro, che posfono 
far cadere i nemici nelle mani de gli asfediatori ;esfendo ho- 
nello nelle guerre giulle tifare ogni arte per uincere , ò buona 
.0 rea che lia , pur che li rimanga uitroriofo , efl'endo nel fine 
rallurie nel melliere di guerra quelle , che danno & togliono 
ie uittorie, come uediamo alcuna uolta elTere fiato tolerato i. 
jiemici il fare qualche preda , perche giugnendoli pofeia ca- 
richi del bottino & fianchi , polfano meglio effe r combattuti 
& piu facilmente fuperati. Gouernandoli dunque con pnia 
denza un Capitan generale > non gli farà difficile rendere nel 
fine facile una guerra à fauore del fuo Principe , con utile S( 
... honore di fe medelimo ; non lafciando mai di efleguirc inui«» 
■Jabil mente tutte quelle cofe, che egli prometterà , acciochc 
polTa nelle occalioni elTer feruito , fenza fofpetto deirinolTcr-^ 
tiatione di quanto hauerà determinato , fi in quelle cofe , che 
^orneranno di commodo àgli amici, come anche in quelle^ 
che à nemici torneranno di pregiudicio .& quello , per non 
eflere riputato infiabile & uolubile. onde perciò feguitafie 
l'inobcdienza . Nell’alloggiare poi fiotto i nemici, & accam-v 
parli ad alcun luogo , auertirà di non diuidcre rdfercito di 
maniera , che una parte ad ogni occafione non polTa fouenire 
l’altra; come farebbe, quando egli hauelfe da accamparli fiot- 
to una città , la quale folTe diuifa da alcun fiume ^ ò culle , co- 
me Firenze, Roma, Fifa, Parma, Siena, & limili luoghi, li 
quali per cali fiumi hanno quali dibifogno di due elferciti, 
mentre che fi uogliano aifediare con perfetto ordine . & però 
ii PrincipC)Che gliuorrà alfediàTCtCio egli far non deue> 
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pruni che fopra e(To hiune non habbiapofti alcuni ponti, 
quali diano commoditi all’eiTercito di poterli fouenire ad 
ogni Tuo beneplacito . per ilche uenendo in lìmil cafo i nemi. 
ci ad aUàlirc alcuna delleparti , dando il uantaggio, che han- 
no delle fuc artiglierie, quali di continuo gli foccorrono , gli 
alTediatori con quello impeto maggiore , (±e potranno , pro- 
cureranno di mifchiarli fra i nemici ; ò li condurranno tanto 
ibtto loro , che uolendoli gli alTediati percuotere co* loro 
tiri, diano in forfè di offendere i fuoi anchora . onde toglien- 
do eglino la carica, elTendo feguitati da gli alTediatori con 
grande impeto , con tutto che gli all'ediati non foccorrano i 
luoi, foldati con buon numero & ordine, potrebbe caulàre,. 
che i perfecutori con elTo loro , dando la mga , entralTero , 9c 
prcndesfero la porta . ma perche in ciò ui potrebbono nalcc 
re molti inganni : i facitori di tal fattione douranno por cura 
alli ponti ,alle farracinefche , à caue lbtterrahee,ficà dmil co 
fé .dche procureranno di aslìcurarlì con trauerfamento de le- 
gni , di picche, d’arme , & di altre robe, che facciano ingom- 
bro . Le qual cofe potriano esfer cagione della uictoria, dan- 
aio la commoditd del foccorlb,che lì truouano pronto. & auen 
ga che all’uno all’altro fosfero ferrate le porte in faccia ; uè 
dendo gli asfediati il pericolo , ne feguiterebbe la prigionia 
ò morte di tutti loro . percioche è chiaro , che gli asfaltatori- 
esfendo in maggior numero , gli fupereranno , & conquide- 
ranno facilmente , non hauendo gli auerfari,chi gli aiuti. 
Sono dati di quel li anchora, che fotto le circi in caue fotter-' 
ranee hanno podi alcuni foldati con quelle uittuaglie&mu- 
nicioni , che giudicarono ad eslì douer badare per alcuni gior 
ni da loro ordinati alle fateioni : & leuando il campo , eson- 
do que’ cali cedaci quiui , credendod gli asfediati di esfer li- 
berati, esfendo eglino uditi à riconofeere la campagna, 
mentre che eslì giuano uagando , fono date prefe le porte dal 
rimbofeate. onde ritornando il campo uiolentemente à die- 
tro , & trouando i nemici come combattuti da due parti , fo- 
no rimali fuperari & uinti . Siche con tali & limili inganni 
molte fàttioni pericolofe & diffìcili con facilità fono dace ri- 
dotte à perfeteione . onde non farebbe forfè male , quando 
taJi.ingaoni non li nolesdro operare, crouandofì una poten- . 
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tia regia neirasfedio di una città , fubito che ella hauesfe fòra 
tiiìcaci qiie* luoghi , giudicati atti all’efpugnatione di quello» 
à farli incamiciare di pietre, ilcheueduto da nemici , come 
difperati della /alute » potrebbe esCer cagione , che perden.* 
doli d’animo, ueduta la rifolutione de nemici di non partire 
fàlno che per la uittoria,fi rendesfero con alcuni patti: li- 
quali non esfendo diCdiceuoli, dourebbono in ogni modo eC~ 
fere accettati, per uietare molti fcandoli, che posfono uenire 
per Tesfecutionedi tal guerra; esfendo che la forza fìmplice 
deue folamcntees/ère esercitata da gli animali irrationali,8e 
l’indegno & intelletto dalli foldati & cauallicri d’honore . Et 
pero d^ourebbono eglino appigliarli fempre al minormale > 
come bene rilpetto al maggiore, che ne può feguitare per 
taieattione. 

Cowe fi carichino t artiglierie y eJr fi facciano le fue moni- 
tìonhycìr quali fiano i materia li , che in effe entrano, Cap. HI, 

T rovandomi ubiigato à douer ragionare fopra la 
maggior parte di quelle cofe , che ad un buon foldata 
ic ualorofo capitano li conuengono , hauendo lin bora trat- 
tato dello {file, che deue egli tenere in ordinare & fare le com 

S agnie, & le qualità di tutti gii ufficiali ,& fopra il mo- 
o di alloggiare & fare una giornata, & altre cofe in limile ma 
tcria necefsarie; & ultimamente hauendo parlato dell’or- 
dine di fortificare una città, & difenderla da fuoi nemici; 
non ho uoluto relfare anchora di fare alquanto di difeorfo fa 
prailuoiere efpugnare luoghi tal i;efsendo che ogni diritto, 
come uulgarmente li dice , habbia il fuo riuerfo . & perche 
nel dolere efsercitare uno inftrumento per caufa di tale elpu- 
gnatione , fe meftiere d’hauere la perfetta cognitione di elso , 
Si fapere , come in opera fi ponga , & in qual luogo , & à che 
feruigio lia flato inflituito : ho determinato perciò di parlare 
fopra Tartiglieric , come inflrumento ritrouato per dirupare 
luoghi cali , li come feci anchora nel Dialogo mio . & perche 
piu agcuolmcnte & meglio gli huomini conofeano gli effetti 
pel mezzo della caula,che per altre ragioni, à fauore de gli ef- 
fetti allegate : dico però cfser colà certa, che rartiglierie di 
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nlun ualore riufcirebbono àjgli Principi , mentre che da ingo 
gnofi fpirici non fofse ftata ritrouata la poluere, cagione del- 
la fua potenza, & del fuo orgoglio, & però ellac comporta 
di tre materiali ; anchora che per incorporargli , fi feniono 
1 compoficori di aceto, acqua uite , & fimil cofe. le quali ma- 
teriali fono folpho , fai nitro & carbone . & cali melcolamen- 
ti fi fanno per cagione del folpho , efsendo egli atto ad accen 
derfi in uampa, toccato dal fuoco . nondimeno egli fubito fi 
ipenge, nulla lafciando. ma perche fu necefsario di trouar 
modo , accio egli tenefse & confenialse il fuoco : mefcolaro- 
noil folpho col carbonerii quale fubito toccato dalla uampa, 
fi raccende, &dura. & uedendo i facitori di efsa, che tal 
compofitione non poceua fare , quanto era la fua deliberano^ 
ne, & che non hauerebbe hauuta la forza efbulfiua, che in 
quelle fi richiede: prcfcro rifolucione di mifchiarui il falmi- 
tro : il quale è di tal natura, che fubito tocco dalla uampa & 
filoco , fi conuerte in uento potencisfinio & ueloce , efsendo 
efso tutta uencofici, humidici, & frigidità . Adunque que- 
rto folo è quello , che opera ne’ tiri principalmente . è ben ue- 
ro , che egli poco ò nulla farebbe lenza gli altri, efsendo uno 
atto à dargli fuoco , l’altro à confemarlo , & il falnitro folo 
à fpingere . per ilche quanto piu falnitrofi truoua nella pol- 
uere, tanto piu gagliardamente tireranno l'artiglierie lonta- 
no . Ma perche due forti di poluere fi cortumano , una chia- 
mata fina ,& l’altra grofsaiè da làperc, chei compofitori 
nel fare la fina àperfettione, feruano quert'ordine; cioè fal- 
nitro raffinato piu uolte parti diece, folfo parte una , carbo- 
ne parte una. onde in libre4oo. di querta entreranno libre 
& oncie quattro di falnitro , & libre . & oncie quat- 
tro di folfo. Se altrettanto di carbone • Et la poluere grofsa fi 
compone per la maggior parte con tale ordine, falnitro par- 
tedue, folfore parte una,& carbone parte una. Laonde 
uolendofi fare 400. libre di querta poluere , farà bifogno , che 
dentro ui fi pongano libre loo. di falnitro , cento di carbone^ 
& il limile di folfore. Adunque fe noi uorremo tirare con 
una canna da libre i di palla con poluere fina : accioche el- 
la habbia la fua proportione di efsa rifpetto alla grolsa , ba- 
llerà darle di quella fina per cargacura libre fei . & con tutto 
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queAo fari di m^ior forza, che quella della poluere 
fa : benché fé gliene dia poco meno della metà piu . ilche 
procede dalla forza maggiore, che fì truoua nel falnitro del- 
la poluere fina .percioche haurà piu forza una fol libra di lai* 
nitro raffinato , che due di quell’altro meno fino : efsendo che 
tirandoli con poluere grolla , tanto gliene uuole per cargatu- 
ra , cioè libre dicce . pur tiittauia fecondo la proportione del 
le canne credo elTer melficro dargli tanto di poluere per car-« 
gatura : quantunque l’ordinario Ilio lia , caricandoli con pol- 
uere lina , dargli folamenteil terzo di quanto pela la palla: 
& caricandoli con poluere grolTa , gliene danno due terzi di 
quanto ella pefa . Ma poiché fì trtiouano canne di lunghezza 
piu deH’ordinario , come colubrine,^ limili: dico, che à 
quelle fì deue dare tanta poluere per cargatura , che conucrla 
in fuoco , polTa coudiurre la palla per propria forza lino al 
6ne di efìà canna . peroche altramente elfendo , quanto piu la 
canna folTe lunga , fempre tirerebbe meno per cagione del re 
fio di quella , che le auanzaife fenza l’occupatione del fuoco:, 
al quale bifognando abbandonare la culatta daH'artiglierie, 
& per propria forza Ipingerc la palla; efìa perderebbe aliai , 
fi anderebbe fempre meno , quanto piu di canna leauanzalTe.. 
Et però à quelle credo douerfì dare , caricandoli con poluere 
fina , la metà di quanto pela la palla ; & caricandoli con poln 
uere grolfa , i quattro quinti del pefo fuo . Hora ad un can- 
none ordinario dando la fua giulla proportione di poluere, 
dicono, che di punto in bianco egli tirerà 500. braccia ; & 
che ad un fol grado liuellato , tirerà 800. braccia : & quanto 
piu egli fì anderà liucllando, tirerà fempre piu lontano. 8c 
quello inlino ai fello grado . & tirandoli ucrfo il centro, farà 
fecondo l’elcuatione , donde fì partirà , maggior uiaggio af- 
fai , che per 1 inea retta piana . è ben nero, che Tartiglicrie fem, 
pre non tirano uguale, però quando due pezzi, ugualmente 
gittati ,fono differenti di tiro , benché caricati fìano à pro- 
portione di palla & di poluere : dico ciò deriuare dal non ef>> 
fere le canne forate pel dritto , fì come ricercano ; & che fem-^ 
pre tirerà affai piu quella, che riguarderà in alto, che la fo- 
rata uerfo il centro . laonde à coloro , che uorranno olfen-t 
dcre una muraglia fenza la cognitionc di quello inllnunenco» 
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tnalageuolé gli lari il poterlo lare, che gli rìefca. Siche 
nella cognkione di quello tiro fìdeueenercitare il capitano» 
iiolendo fapere render conto delle Tue attioni «mentre che 
.gli uenga occallone di battere alcun luogo , con allegare le 
ragioni , perche l’artiglierie piu li deono piantare in im luo- 
,go , che in un’altro . la qual cofa egli fare non potrà fenza ha 
uere lunga efperienza & prattica di queko inlirumento . Ma 
perche nel Dialogo mio mi truouo haucre latto un non pic- 
ciolo difcorlb fopra quello , parendomi in quello elTerne det- 
to a ballanza, uoiiora troncare il ragionamento « potendoli 
in quello uedere, quanto intorno à ciò ènccelTario . 

^ Con che ordine fi debbavo condurre rartiglierie fiotto un luogo 
~ per batterlo da qual parte elle fi pongano, Cap, Il II, 

M entre che conlìdcratamentc un Principe muoua 
una guerra contra qualfìuoglia potenza uguale , la qua 
leimprouifamente colta uenga combattuta ; parmi diffìcile » 
che polfa refiftere nel fine alle molte inuentioni , che di conti- 
nuo fi fcuoprono nell’attioni militari , & alla forza di quefto 
. fpauenteuole inftrumento deirartiglieria , come quel Io uerai- 
mente degno di elfer confiderato da gli huumini maturamen 
. te , pofciache à folgori ralfembra , gittando'» come esfi faa- 
no , qualunque cofa , che tocca . n« punto rileua & impedifee 
Ja nuoua refiftenza , che contro di quella pare, che alcuno lì 
creda di haucre ritrouata. percioche nell’ultimo oue quefto 
miracolofo inftnimento potrà colpire , ogni materia in brie>- 
-ue tempo diftruggerà . Et per tanto il Capitan generale nel 
-porre in opera quefto inftrumento , ueduto il fito , & fatta la 
rifolutione di batterlo, à tre cofe principali deue confidcrare. 
•La prima, fc lotto il luogo da conquiftarfi fi può condurre arti 
glieria , che piu clfa non relli lontana da quello , che rifolucrà 
di battere , che dalli difenfori , che glielo uietano . la fecon- 
da, fe quiui farà campagna ficura per l’artiglierie , & per 
le battaglie polle alla difefa di effe , & per alTalire la batteria, 
quando farà fatta da loro . La terza , le fatta la batteria , fa- 
rà atta à facilitargli l’entrata, con fargli acquiftare tal luo- 
.go, Horconlìdcrate egli le fopradette cofe, non dourà far 
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piantare giamai il Tuo inllnunenco fotto alcuna fòrrezza per 
batterla , prima che e(To non habbia fatta pruoua della Tua ar 
tiglieria « accio che poffa lapere fecondo la diftanza , oue gli 
fari commodo il condurre le Tue artiglierie , rcifetto, che po- 
tranno fare : conciofìacofa che elle non tirino Tempre uguale-s 
benché fìano di una medcfima proportione , & caricate con 
un ordine medefìmo di palla & di poluere , come è flato det- 
to : facendo bifogno oltre à do in quello d'hauere confìdera- 
tione aU’aere , che in tal luogo regna , & il uento , che in quel 
tempo tira . percioche mentre che quello folTc contrario, fi 
farebbe aliai minor effetto , che ne' tempi , che tiralfe fauore- 
uole . Et che do Ila nero , ottimamente lì conolce da quello . 
perche tirandoli piu uolte (on una canna ad un luogo , Tempre 
la palla fi udirà meno nell'aere ne gli ultimi tiri , che ne' pri- 
mi . & quello per cagione dell’acre sforzato dalla prima uio- 
lenza della palla à tendere uerlb il fine, oue clfa camina. 
Laonde dico , che i tiri , quali meno fi odono, di ragione dco 
•no anchora andare piu lontani per cagione delfacre, che à 
loro non fa refillenza . è ben uero, che quello feguita fola- 
mente per una certa quantità di tiri . percioche quando una 
canna fi tira affai, & che fi rifcalda molto; Tempre andcrà 
meno per cagione della Tua attrattione , efièndo che ellà per 
-fé ritiene la uentofità del falnitro, la quale non può dare alla 
palla quel primo moto uiolente, che in lei fi ricerca. & però 
ilion hauendo il primo moto, nulla ò poco legiouerebbe l’in- 
clinatione dell’aere làuoreuole , tirando ella Tempre meno 

J )er l’attrattione della canna, fiche mancando la forza del 
àlnitro, mancherà anchora la forza del tiro. & quantun- 
que egli fia gagliardo col mezzo della Tua uentofità per Te Ib- 
lo : non è però tale , & tanta la Tua forza & potenza, che pofi- 
•fa portare un pefo coli grane , come è una palla di ferro & di 
piombo; & sì lontano, llando la poca quantità, come è ìq 
una Ibi cargatura , acquillando la fiia forza affai maggiore, 
quando fi ua ad accollare al Tuo materiale , che c l’aere : il qua 
le incorporandoli con la uentofità del falnitro, gli porge 
'per la fimilitudine quello aiuto , che per lui fi può ; & è cagio 
ne della maggior parte della fua uelocità & potenza . Onde 
quanto piu un pezzo d'artiglieria farà pollo fotto un luogo 

per 
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pef uolerlo battere ; tanto meno effo fari il fiio ufficio , quan« 
to piu gli fari uicino . perche non hauri la palla aiuto da uc> 
runa cofa , faluo che dalla uentoHci del ralnitro ; la quale nel- 
tufciredelpezzo (ì cade , trouando il rdiffentc; polcia che il 
laiiiitro eflendo inclinato airdeuatione y non può fpingere 
la palla » ma s'inalza « & l’abbandona . Et perciò è necef- 
fario dare una giuda didanza aU’artigiierie, accio poHàno 
fare il loro ufficiò . la qual didanza farà, quando la palla ha- 
urà penetrato l'acre y che già l’impcdiua . nel qual tempo per- 
cotcndo una muraglia , farà doppia fattione , che non fareb- 
be innanzi . pcrcioche e(Ta palla nello sboccar del pezzo per 
un quarto del Tuo uiaggio Ipinge auanti l'aere leuato . onde 
fc e(To innanzi la palla arriualTc al luogo y che li uuol battere : 
la riucrbcrationc di e(Tu acre leuerebbe il corfb alla palla . di 
inodo che nulla y ò poco farebbe nella colay che pcrcotelTc. 
Che habbia poi piu di forzala riucrberationcy che il moto 
principale y lo pruouo con la prefente ragione . Il Sole da le 
è caldo y come dicono ; quantunque egli nabbia altre qualità: 
ma non è però tale la Tua calidità y che poflà alcuna colà ac- 
cendere . Hor fì uede y che clTo percotendo in uno fpecchio , 
riuerberando abbrtiggia quanto tocca delle cofe atte ad ac<* 
cenderfì: percotendo in una muraglia y rende molto piu 

calore la riuerberatione y che non fa il primo moto fuo . onde 
dando la prima refìdenza dcH’aere y & la feconda della riuer- 
beratione «molto piu gagliarda y che la cauladel fuo moto; 
fa y che la palla non può fare effetto buono nella cofày che per- 
cuote .& perche le cofe graui diuentano tanto piu ueloci , 
quanto piu per lungo uiaggio caminano : di necesfìtà dunque 
delie feguitar quedo nel tiro dcH’artiglieria ; cioè « che quan- 
to piu la palla li truoiu uicina ad elfo pezzo « tanto meno ef> 
ù. faccia il fuo effetto ueloce & leggiero . fìche percotendo 
ona muraglia yò altra cofa fìmilc innanzi che ella habbia 
acquidata la fiu uelocità « tanto minore effetto farà « quanto 
pili uicina fi trouerà al luogo & al pezzo «donde fì parte. & 
però il Tuo termine neeelfario farà , quando effa lì trouerà 
nel colmo della fùa uelocitày & ebehauràpaffato l’aere leua- 
Co dinanzi ad elfo, perche fè prima di lei giungeffè l’aere il 
luogo y che d uuol ba,tcere : gran parte di fona leuerebbe la 
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nucrberatione alla palla, benché un’altra ragione fn conCcr-i 
macionc di quello fi polTa addurre, & forfè migliore; che è 
quella de’ Filofofì : li quali dicono,cheà niuna cofa non fi con 
cede il uacuo . adunque quanto piu un pezzo farà pollo fotta 
un luogo, tanto meno egli farà il fuo ullìcio , quanto gli lari 
uicino.percioche dando fuoco alta canna, fubito efik, che 
nonpatifee il uacuo , sboccata la palla, diuenta attrattiua» 
£c tira à fc l’aere, che donerebbe aiutare il falnicro à fpinge» 
re la palla; la quale non hauendo aiuto da niun’altra coTaj 
che dalla uentofità del falnitro , fi cade, facendo pochisfimo 
effetto nella cofa , che percuote . & però da quello fi conofee , 
che non folamente la uentofità del falnitro è quella , che opc» 
;ra ne’ tiri , ma etiandio l’aere di fuori, che fi accompagna 
iconlei, & le porge aiuto, pigliando con clfa uentofità cor- 
.po , con aiutarla à fpingere la palla . Ma perche molte uolte 
anchora ne’ tiri lì troucrà differenza aliar del piu & meno 
girare tra loro per cagione delle palle di diuerfa materia coni 
4)oHc,lìcome etiandio lì trouera differenza affai nell’offefcz 
uogliolbpra quelle alquanto ragionare. Nelle batterie li 
adoperano folamente due forti di palle : & una è di ferro , & 
l’altra di piombo : quantunque alle uolte per necesfità fiano 
Aate operate palle di pietra , delle quali folo per tirare ne gli 
«Ifcrciti i Principi per l’ordinario lene feruono per minore 
(pela , & alle uolte per difefa delle muraglie . £t per tanto 
tra loro è differenza affai, elTcndo che la palla di ferro anderi 
Tempre ne’ tiri piani un terzo piu, che quella di piombo ; pur 
che la poluere data per cargatura alla palla di ferro fia li due 
terzi di quello , che pefa la palla di piombo . che in quello ca 
fo la cargatura di tal pezzo feruira come à colubrina; alla 
quale lì danno i quattro quinti di quello , che pefa la palla , 
.cffendo caricata con poluere grolfa . Per.ilchc quando lì ca« 
ricalTe con poluere fina , hauendo feruato i profelTori di tal 
tiro altro ordine, lì donerebbe imitare esfi . ma quando elV 
fa farà piu liuellata in altro, fempre anderà meno ; che fard 
un quinto, per cagione della rcfillcnza maggiore al corpo 
mengraue,chegli fa l’acre. Se faranno caricate con li due 
terzi di quello, che pefa ciafeheduna palla : ne’ tiri piani ni 
iàrà poca differenza illune gli elcuati, la palla di piombò 
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inderiadài pluloncano perla ragione difopra allegata delle 
cofemen grani. Chi caricafTe poi l’artiglieria con li due 
terzidi quello , che pefa la palla di ferro ; & dentro di quella 
ui ponefle una palla di pietra : ne’ tiri piani la palla di pietra 
anderebbe affai piu lòtano,che quella di ferro . Et però balli 
alla palla di pietra dare il terzo folo di quanto ella pefa . che 
foli caricandola , haurà la fua giuda proportione di poluere . 
& quello per la maggior fua leggierezza rilpecto alla grof- 
iczzz. proportionata della palla di ferro . Quanto alle of- 
fefe poi fono elle affai differenti, pcrcioche) la palla di ferro 
farà maggior palfata di quella di piombo nelle cole dure , & 
bene alfodate . & quedo , perche la palla di piombo ua in effe 
à confentire : ma nelle cole tenere & molli j come fono trince 
re , gabbioni, & limili , il doppio farà paflàta la palla di piom 
bo . & ciò , per elfere ella aliai piu ueloce per la maggiore lua 
granirà : quantunque lì potelfediré, che lamaggior Tua uelo» 
cità potelfe correggere il difetto deiracconfentir fuo , che fa : 
pure quedo non è . peroche molto piu perde di forza per l’ac** 
confentire , che non fa per la fua uelocità maggiore neH’oflèa 
dere . & perciò differenza alGii lì trouerà in limil tiri . Siche 
polendo il Capitano fare una batteria con ragione & uantag^ 
gio, delie in prima làpere,il tiro della fua artiglieria quale 
iìa . & fatto quedo , deue diuidere il tiro fuo in quattro parti 
uguali , come per effempio , prefupongo , che il pezzo tiri per 
linea retta piana braccia 5 00. hauendo egli da fare la fua bac« 
teria di punto in bianco, procurerà di accodare la fua arti, 
glieria à quello , che uorrà battere tanto , che la poffa colpire 
nella feconda & iiltmu diuifione . percioche percotendo nella 
prima, feguirebbe l’errore, che già lì è detto dellariuerbe- 
ratione, oltre alla uelocità, che effa non ha anchora potuta 
acquidare , lafciando poi la ragione della canna, la quale 
non patifee il uacuo , & che perciò diuenta attrattiua . Ma 
perche nella feconda diuifione la palla (t truoua hauer pe- 
netrato l’aere Iettato della canna , & fuori , che già la impe- 
dina : per queda ragione effa fi truoua hauere maggior uelo- 
cità & potenza in fe . & quedo per l’aiuto , che gli porge l’ae- 
re penetrato, il quale nel principio ufa refìdenza alla palla; 
fc poi in quedo luogo ma uiolenza à fc dclfà . Nella terza 
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diuiiionc la palla H truouaabbandonatadalla forza della poi 
uere & del fuoco : 6 c perdo é debile . Ma perche nelPultinia 
diuifione la palla incomincia à tendere al fuo fine, ch’é il cen- 
tro, non potendo eficr mai il tiro dall’artiglieria perfettamen 
te retto per la granita della palla, efiadiuenta rantopiuue- 
Joce, quanto piu da lungo uiaggio deriua,per edere il tiro 
fuo Tempre arcato .& però percotendo in quello moto, ella 
farà doppia fattione, che non farebbe nella terza diuifione, 
è ben nero, che il fecondo Tempre è piu iieloce del quarto i 
pur tuttauia è piu ueloce il quarto , che il terzo . Laonde po- 
tendoli accollare con le Tue artiglierìe alla muraglia, tiran- 
do elleno per efiempio ^oo. braccia , à i oo. braccia hauendo 
da fare tal fattione di punto in bianco, ini direi, che il ca- 
pitano facefse la Tua fattione : & fe bene piu innanzi fi potef- 
le accollare , che egli defillefse di ^rlo . Hor quando à tal 
fe^o non fi potefse auicinare per qualche offefa fattali da ne 
mici: loderei lo llarui lontano almeno 2^5. braccia. & fegli 
accadefse battere alcun luogo , pollo fopra qualche eleuatio- 
se , onde bilbgnallc liuelJare la Tua artiglieria à due ò tre gra 
di , Icruando la dillantia delie braccia 1 00. lì porrà doue piu 
gli tornerà commodo , auicinandofi piu che potrà al luogo, . 
che egli intenderà di battere . & il limile farà , quando hauefi* 
fe à battere un luogo bafso, trouandofi le Tue artiglierìe polle ^ 
fopra qualche eleuatione. che in quello calo anchora feruan- . 
do la prima di (lamia, tutte le altre làranno buone, apprefi» 
landolefi quanto piu gli farà conceduto da nemici . Ne fi de- 
tte feordare , mentre che non gli torna di feom modo , il porfi 
dalla parte di Tramontana , & condurre quiui le Tue artiglie- 
rie . percioclie da quella parte elleno hauranno Tempre piu 
uantaggio nel battere le muraglie, che negli altri luoghi; po- 
feia che da quella parte fono fcalcinate & crepate per la mag- . 
gior parte . & quello per la ficcità di efso uento . onde eoa 
minor numero di cannonate gittate fi pofsono à terra . Et 
perche malcgeuolmente lartiglicrie fi polfano condurre in 
luoghi tali fenza non poco pericolo : dico , che elle à quelle 
iàttioni fi deono condurre in tempo di notte . percjoche non 
uedendo i difenfori quello che fi faccia per la campagna , ti- 
rando eglino à beriàglio , difficilmente nuocere le potranno • 

ì 
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però con ogni diligenza & follicitudine fì condurranno lotto 
le muraglie . nel qual iUogho ^.pianteranno alcuni gabbioni , 
chefianodi altezza braccia Tei, & di larghezza tre; accon- 
ciandoli pieni di terra > & m^lio battuta , che faràposfìbile* 
Et quelli gabbioni deono eflerc tanti, che poflano coprire 
l’artiglierie, quando iui condotte faranno per fare lafattio- 
ne . & mentre che i nemici lì procaccialfero di uietare il con- 
durre Tartiglierie al luogo, doue fa dibifogno : lì pianterà lon 
tano da quelli primi gal^ioni almeno braccia loo. un altro 
ordine di gabbioni :& coli lì anderà continuando inlìno i 
tanto , che lì giugnerà doue i nemici coi fuo tiro nuocere ad 
elfo non polfono . onde leuando Tartiglierie dalli primi gab- 
bioni , lì condurranno alli fecondi , & da quelli alli terzi : & 
coli lì fcguiteràlìn canto che ella condotta lìaal luogo necef- 
far io . per ilche i gabbioni d i dietro feruiranno per coprire le 
battaglie, che alla difefa deH’artiglierie lì ordineranno , & 
per alfalire le batterie, quando latte faranno ; auertendo di 
accommodarc buona quantità d’archibugieri in luogo lìcu- 
ro , accioche col tiro loro uietino à nemici l’alFacciarlì alle 
muraglie; & procurar di continuo di leuarecon due ordini di 
batteria le difefc,& con un’altro dirupare quel luogo , che 
s’intende di alfalire : tirando fempre con palle di ferro,quan- 
do lì uoglia battere alcuna muraglia: ma uolendolì dirupare 
qiulchc trincera , lì adopereranno palle di piombo per le ra- 
gioni dinanzi allegate, & in ciafcunabattcria lì condurranno 
1 2. pezzi, continuando nel tirare con tre pezzi per uolta . che 
in quello modo fempre lì haurà commodità di caricare : & la 
'batteria non uerrà à celiare mai fenza tiri . onde non lì darà 
tempo alli difenfori di poterli riparare, per ilche giteando 
eglino materia fenza ordine , dirupando & cadendo, ella nel 
folfo , farà Icala alli facitori di poter làlire . Et delìderando , 
che il tutto lia meglio intefo, ho uoluto porre TelTempio in 
figura. > 
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t Ma perche molte uol te potrebbe uènire occa/ione al Ca« 
pitano di hauere ad efpugnare alcun luogo pollo Copra, qual* 
che eleuatione, chea caualliere gli potria nuocere « & bat- 
terlo : dico , che , mentre i gabbioni non liano atti à coprire 
J’artiglicrie , quando fì conducono alla ^ttione ; in (ìmil 
jcafo egli deue far canare un folTo con alcune trincete i bifeia : 
& per eflb caminando con Tartiglieriefì condurrà al luogo 
neccllàrio . & il limile farà , quando haurà da condurne da un 
luogo alto ad un balTo : conciolìacolà che non lì pollano, Han- 
4o la decaduta , che dalla parte dinanzi ni lì truoua , giamai 
coprire elleno di modo , che dalla parte dfdietro non rellind 
feoperte . Et però facendo un folfo , & caminando per dio , 
come lì è detto, lì condurranno lìcure, doue farà bifogno: 
non lì dimenticando nel far le trincete, che l’artiglierie reali 
palTàno alcuna uolta quelle de piedi otto in grolTezza, & 
le colubrine di undici, ò dodici. il che ò auenuto, quando 
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wn argine e ftaco fatto con non buono ordine j onero che egli, 
e (fato per la breuità del tempo male afsodato . Hor fatta la. 
batteria , farà , per (sfogare gl'inganni, afsaltarla dalli fol» 
dati inutili :& in imo llciso tempo inuierà i buoni alla fac» 
cionc , mettendo noce il luogo eiscre minato da qualche par- 
te , & che (ìano entrati foldati di già per altra (Irada . & que- 
ilo per inuilire i difenfori , & inanimire i propri foldati . 

. Con che ordine fi deue fare una mina ; per tptal cagione -, 

, quella di Moni'Meino non hebbe effetto , Cap, y» 

t ' 

w 

L ’E s s E R cofa uulgare & nota ad ogniuno, che la mol* 
citudine de gli huumini genera uarie & diu erfe opinio- 
ni in qualunque materia (ì ragiona , fa , che io ardifea à parla- 
re della qualità, cheli richiede in una bene ordinata mina; 
quantunque in ciò rifpettoalli fici (ì po((à con poco fonda- 
mento difcorrcrefupra efse : nondimeno quella fatta à Mon- 
t'Alcino non hauendo hauiito effetto fe non contrario all'or* 
pinionedi coloro , che la gouernarono, caufa che anch'io (b- 
pra quella ragioni . & perciò giudico due efsere (late l’opi- 
nioni , perche ella non facefse Teffetto fuo . la prima fti , fìco- 
me allegarono molti , il non hauere con efsa coltele muraglie 
fotto : la feconda l'ellere Hata fatta in luogo, doue i fianchi 
■fuoi per efsere eleuati , rimafero molto piu debili , che non 
era il pefo , che fopra efsa li poggiaua . laonde cacciando fem 
.prela poluere la parte piu debile, fu cagione, che ufeendo 
per quella , dirnpafse que* fianchi con pregiudicio de’ facitOf 
ri . Hor non uolendo io tacere la mia opinione , dico lei non 
hauere hauuro effetto fe non contrario al bifogno per due ra-^ 
gioni . La prima , per non efsere (lato fatto , ficome mi rife- 
jì il capitan GiambattiHa da Tolentino della Marca, (del 
quale parmi non potere giamai Ibdisfarmi in parlarne hono- 
ratamente & con ogni riuerenta , efsendo egli quafì flato il 
primo à pormi l’arme in mano , & à deflarmi l’intelletto col 
domandarmi & cfsercitarmi continuamence nell’arte milita- 
re . Et non è forfè fenza millerio , che io perfettamente bo- 
ra ami , & lìa fcambieuol mence da lui amato , ficome per cer- 
:to era dei detto capitano , un’altro inefser Ciambattiila Tcf 
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baldo dalla Penna > Marchiano : delle cui uirtù > 8c honoraft 
qualitàalprefente non mi accade parlare , efscndo egli co- 
nofciuco , amato , & (limato da infiniti gentilhuomini & fì- 
^nori di diuerfe nationi) la prima, dico, per nonefsere (lato 
latto il piano della cafsa di tal mina à liuello del condotto Se 
calia, che fìfece per condurli fotto le muraglie nemiche «la 
feconda , per non elsere (lata ritirata la bocca della caua coti 
que’ modi ,’che ricercaiia il bifogno .per ilche nel dargli il 
niogo*, cacciando il ferraglio, come piu debile , acconfen- 
tenào alÌ 4 forza della polucrc ,& sftiggendo dietro la caua , 
come quella , che fi tmoua inclinata alla eleuatione per efserc 
uentofa , fi lenò efsa ciua , & guadando molti foldati , uaniL 
mente & con pregiudicioclsercitò la forza Tua . Siche uo^ 
lendo il Gouernatore generale far minare alcun luogo, giu- 
dicato commodo, ordinerà, che il facitore liueiiando ladi- 
danza, che fi truoua dal coniinciamento didoue fideue ca- 
ttare infino alle muraglie , mifuri quante pertiche di cauamen 
toegli fia tenuto di fare, uolendofi condurre fiotto il luogo , 
che fi deue dirupare : & (e posfibil fbfse , che egli fi riduca di 
notte fiotto else , & che giudamente mifiuri la didantia . Fat- 
to qnedo , incomincierà à far cauare il codotto « &quedo, 
quanto piu ba(^ gli fiard conceduto dalla qualità del fito : il 
quale farà d^ tanta larghezza, che due huomini commoda- 
mcnte ui pofisano entrare Se uficire del pari , & tanto di piu^ 
quanto che ui aitrino tre pontelli , uno per ogni fianco , & il 
terzo nel mezzo : & che di eleuatione il condotto fiatale,quan 
to che agiatamente ui pofisa un guadarore gire in piedi . Hot 
mentre che queda fi anderàcauando, fi fortificherà con afise 
8c pontelli di mano in mano , mentre che la caua fi anderà fa- 
cendo , accio che ella per qualche cagione non dirupi . & nel 
portar fuori il terreno , mi piacerebbe, che fi doucfisc feruarc 
qned ordine, che di minor feticaafsairiuficirebbe peri gua- 
datori, & di maggior predezza nel ridurre à perfettione l’o- 
pera per lo ^citore . Farà dunque una buona quantità di ce- 
di ,& di tanta grandezza , che pieni di terra, fiano attiàpo- 
terefiserrettidaogni huomofiopra le braccia. & fatto que- 
do , porrà dentro della'cànna due file de gtiadatori , lontano 
Fun»dairaltraalmenoambraccio9c mezzo, che con ordint 

giungano 
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giungano infino al terreno, che fì cauai& Hn doueogli (t 
gitca:& una fila feniirà col porgerli il cello l’un Taltro ienza^ 
muouerlì di pafTo à portare fiiori il terreno ; & l’altra feruirà 
per ridurre i cedi al luogo , doue li caua . onde fianca che fa> 
rà la primaria, che il terreno recaua, uoltando mano , s’inv- 
piegheranno al ritornare de’ celli , & gli altri i porgerli il 
terreno . Se con quello ordine cialciino ripoferà la parte Aia , 
& A:mprc A troueri pel camino portato al luogo Aio fenza 
feommodarA un fol huomo di paAo . Et dalla parte di den- 
tro alcuni A porranno, che ad altro non attenderanno , le 
non à cauarc ; Se due altri ad empire i certi . Et coA con in- 
credibile prcllezza A farà il bifogno : & ciafeheduno di loro 
c tenuto di lauorarc proportionabilmcnte : ne ui può nafeer 
punto diconfuAonu. Quando poi uicne occaAone di con- 
durre nella canna alfe , pontelli , Se altro ; di mano in mano le 
Ale le porgeranno fenza fare alcuna maniera di rtrepito:8s 
con gran Alentio fare A potrà fenza pericolo di elTcre udito da 
nemici : ilchc non può feguitare nel caminare con barelle, ca- 
riote , Se Amil cofe : pur tuttauia rimettendomi à chi di do 
ne hanrà bifogno , dico , che giunto fotto la muraglia , A ca- 
tterà una folfa larga braccia due,& lunga tre ila quale fari 
baAa piu del piano della canna braccia tre : denteo della qua-t 
h A porranno quattro barili di poluere porto uno prcAb l’al- 
tro : ètcialcun di loro hauerà una tromba , che Ano nel mez- 
*o del barile entri, attuffandoA nella poluere. quelle fa- 
ranno di tanta lunghezza , che poAano gitignerc ugualmente 
al piano delia canna . i capi delle quali faranno cónAccati den 
tro di un barile di poluere , il quale una tromba fola habbia , 
di lunghezza almeno diecc braccia ; Se anderà poggiando fo- 
pra il piano della canna . Hor fatto quello , A coprirà ellà 
con adoni àguifa di piramide: &piantando alcuni pali per 
lo fpatio di quelle diece braccia di canna, che occuperà la 
tromba , ad ogni muta de pali s’inchioderanno alTamenti, & 
fra loro s empirà di terreno ben battuto ; Se un braccio folo A 
pianteranno i pali lontano uno dall’altro , incartrandoli con 
altri traui il meglio che Aa posAbile . Giunto pofeia nel Ane 
della tromba , con buoni aflamenti A ferrerà , Se pontelli ga- 
gliardi. Ciò fatto, A accommoderanno alcune alfe i’una 
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dietro aH*aItra (opra il piano della canna : & (ì condurranno 
con tal ordine Hno alla bocca Tua » ò poco meno , fopra le quA 
li fi farà una feminata di poluere , lafciando i fuochi termi* 
nati à coloro , che fi uogliono porre à pericolo di fare de gli 
errori in quantità , non fi potendo con quello modo fare al* 
cuna cofa in pregiudicio della mina . & però quando farà il 
tempo y dandole fuoco » farà l’efletto Tuo , & con affai mag* 
giorpreflczzanelbifognodiferuirrene.ma fi auertirà, che 
la tromba fia almeno di larghezza un’oncia che la bocca 

fila fia tocca dalla poluere . Hor dopò l’effere ordinata la mi 
na, fi condurranno alcuni pezzi d’artiglieria alli fianchi di tal 
mina» ma in luogo, che fcoppiando, non gli poffa nuocere: 
& mollrando di uoler battere il luogo minato, incomincie* 
rà con alcuni tiri à percuotere la muraglia . quello , accio 
che i nemici in maggior numero iui fi conducano alla difefa : 
& ordinando una battaglia dietro Tartigl ferie da ogni parte 
di elfa , le farà dar fuoco . onde fcoppiando , 5»: facendo llra- 
da alle battaglieperentrare, & minando il luogo, farà, che 
i foldati , che quiui fi troueranno alla difefa , precipiteranno* 
per fiche non farà difficile, chele battaglie laccianp quanto 
iarà neceffario . perciochc il rimanente de foldati nemici tal* 
niente llorditi faranno , che à bell’agio loro uccidere & preti* 
dere li potranno infieme col luogo , che eglino iutenderan« 
no di difendere . Si che feruando un tale ordine , commoda* 
niente fi effegiiirà una tal fattione à fauore del fuo Principe , 

i Hauendoil Capitano generale conquiflata una città t con che 
ordine la deue guardare , per ajjicurarfi da ribellioni , c!r tra- 
dimenti . Cap, y 1 1, ^ ultimo» 

P O I c H E ruttò le cole , che gli huomini fi propongono 
di fare , ricercano nel fine quiete & ripofo , fenza il qua- 
le lungamente eglino uiuere non polfono, uedendefi il S. 
Iddio anch’effo nel fettimo giorno elferfi ripofato: llimo, 
che quel Sauio non fenza ragione dilfe , che colui , il quale 
mancaua della quiete necelfaria alla conferuatione humana, 
non era durabile ; uolendo per quello dimollrar e, che gli huo 
miniji quali troppo fi affaticano» non fono durabili, ma 
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ficili i finire il corfo fuo.perilche efiendo necefiàrio , che 
ciafcuno pigli ripofo fecondo le fatiche; benché la fperanza 
del premio ^ ripofo & folazzo della fianchezza ; ho deter- 
minato anch’io ai por fine à quello Soldato, con riferuare à 
piu nutura età il ragionare di nuouo fopra le colè militari, 
&horanon uolere negli anni della mia giouentù fiancare 
talmente Tintelletto & lo ipirito , che mi iiieti il finire il cor- 
fo uitale, fecondo che dalla natura mi è fiato infiituito , non 
hauendo giamai trouara fatica , che al comporre fi uguagli, ò 
giunga . fiche ho rifoluto col poter mio di tornare à pratti- 
care quello , che per feienza naturale nel Dialogo mio , de 
nel prefente itolume mi truouohauer pofio, fperando con 
queno mezzo di douer correggere quelle cole , che nello 
fcriuere pofio hauer detto con poca prudenza . Laonde ef> 
fèndo honello , che il foldato doppò le ètiche & i dilàgi deb 
ba anchora elio prendere qualche ripofo , dico, che il Gouer- 
natore generale , pofciache haurà conquifiata una città per 
mezzo della forza & del giudicio de’fuoi foldati, gli deue 
rimunerare di quello , che fatto hanno per fcruigio fuo , & 
del fuo Principe . quello con denari, honori, &fimil co- 
fc . & lafciando di attribuire le fattioni à fe medefimo , do- 
nerà con perpetua lode commendare & honorare tu tti coloro 
che in quelle hauranno mofirato atto di ualore, fi per fare 
quello, che il giufio richiede, come anchora per inanimir- 
li neH’altre occafioni à ualorofamente operare ; ne iioler fare, 
come in ciò hanno cofiumato molti condottieri di efiercito ; 
li quali non folamente attribuendoli l’altrui fatiche, riceuuto 
il lèruigio , cafiati gli hanno fenza pagargli di quello, che 
col proprio fangue & fudore fi hanno guadagnato non una 
uolta , ma mille, la quale ingiufia operatione è fiata cagione, 
che molti eleuati fpiriti, ricu/ando il feruirci Principi nel 
meftier deH’armc , poiché ne honori , ne beni di fortuna co- 
nolcono potere acquifiarc, uolendo eglino, ò la maggior 
parte, il tutto per loro , fi fono dati alla uita contemplatiua ; 
& quietamente uiuendo , hanno con gaudio pafiato il tempo, 
conofeendo fe medefimi& gli altri, per ilchc n’è feguitata 
la penuria de ualorofi foldati , come del continuo fi uede an- 
nichilarli i fatto, attribuendoli ogni uil ragazzo da fialla 

Il ij 
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quelto nome di Soldato ; dfendo che ne’ tempi di biiò’gno'i 
Principi fono corretti à feruirfì di loro anchora . & però la 
giulbtia manca: & la ragione , come fupcrata dalla forza Se 
dalla tirannide, gli cede del tutto . onde nafee , cho i piu forti 
dominano i piu deboli, come continuamente ueggiamo fé- 
guicarc; pofe ia che il nome Chrilfianoè caduco nelle mani 
4e pagani, & de fallì huomini . di maniera chelagiuflicia é 
morta . & ciò per lo mancar huomini ualorofì , die la difen» 
dano . £c per canto dico douere il Principe & Gouernator 
generale effer molto conlìderaco , ricordandoli , che -ogni la«. 
tica ricerca premio, & che è degno l'operario della fua mer- 
cede; elfendo cofadishonelfa ufare i’ingracicudine,la quale 
dinanzi al nollro mifericordiofo Signore è la piu punita , che 
qual li uoglia altro peccato . onde non li deue giamai dimen- 
ticare de benefici riceuuti dalli foldati ,& renderei loro il 
premio fecondo le fatiche , elTendo, come dice il Sauio , ingra 
to chi non rende quanto dcue;.& ingratislimo chi lì feorda de 
•benefici riceuuti . & però tengano memoria di tanti Re, Pria 
cipi , & lignori , che perduti hanno gli ftati loro , & le proprie 
uite per cagione deU’ingratitudine uerfo i fuoi popoli Se 
ferui ufata : la quale non uoleudo comportarla recerno mo^ 
tore , è Rata cagione della diflruttione loro . £t per quella 
acquillata che haurà il Principe giuRamente una città, pre^ 
miando i foldati , olTeruerà alli cittadini ogni capitolationc^ 
che tra loro potclfe elfer nata ; & con dolcislimi modi accareà 
zandogli, procurerà di acquiRarc la gratia loro, elfendo al fi- 
ne l’amor de popoli la piu inefpugnabile fortezza, che egli 
•polfa hauere per licurezza dello Rato fuo . Siche nel princiV 
pio di taleacquiRo cRendoli qualche dubitationc , procurerà 
di hauere alli feruigi fuoii piu potenti di quella città : & lì 
ualerà di loro in alcune cofe fuori di quel circoito , accio co- 
me rimunerati nella feruitù feordandoR de danni patiti per 
la guerra , uengano dopò à uiuere quietamente ; & egli polla 
acquiRarli la lor gratia . Ma fe per cafo queRo non polla fa- 
re : li rifoluerà àclifcacciargli ; onero terrà apprelTo di fei lo- 
ro figliuoli per oRaggiò Ratichi, che uogliam dire. Et 
con tal modo l'amore , che portano i padri ad esR , farà 
R Principe licuro, accio non ùengano à predpicare: auer-t 
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.tèndo di fare, njcntre chei foldati acquiftata hauranno una 
città, ch’eglino àfàngue freddo non uccidano, non rubano» 
non abbruggino , & tacciano finul forti de fceleraggini rpelTe 
licite ufateper malignità ;& che in niun modo nonmole- 
ftino le cofe facrc, ne meno l’honore delle donne . ^ Le qual 
cofe tutte faranno cagione, che egli farà meno odiato dalli 
cittadini ; anzi potreobono elfer mezzo potente di farlo ama- 
re . pcrcioche le buone operationi nel fine fono amate, lodate» 
& commendate da tutti . Et ciò fi deue fare , mentre la dif&f 
fa di tal città non dcriui da cittadini , ma dal Principe ò foli 
dati , che la dominano : elsendo che in fimil cafo eglino non 
hanno colpa della refiltenza & del danno fattogli dalli difem- 
fori . Et però tutta l’ira fopra esfi fi sfogherà ; douendofi fo^ 
pra quelli tali ufare tutti que’ modi crudeli, che fi potranno * 
per non dare animo ad altri di ufaruiolenza alla giullitia , & 
di uolcr difendere la tirannide & il torto, ma quando l’unp 
& l’altro farà flato confapeuole ; col fuoco , col ferro , & con 
ogni altra maniera CTudcle gli fpianterà . pcrcioche non h» • 
mezzo cafligo colui, quantunque fe gii faccia ogni male, che 
il torco difende, & la giullitia fi prona di abbattere , Et per- 
ciò quando fi renderanno , benché haueflero fatto qualche 
refiftenza, fenza alcun patto fi deue clTere alqiunto piu dolce» 
non effendo i primi moti in noftra poteflà : ma ad esfi fi leue- 
ranno Tatme & infegne ;& fi caccieranno del luogo. & facen 
dolo esfi , come difperati della fallite , ò per non poter far di 
meno , Icuandoli ogni qualunque cofa , darà alli capi qualche 
degno cafligo, & gli altri lafcierà gire al fuo uiaggio . & men 
tre che con alcune conditionifi rcndeflero , inuiolabilmente 
fe gli olferyeranno, per inanimir gli altri à conde^endere al- 
la ma uolontà & ubidienza : anzi crederci , (he ufandoli qual- 
che maggiore liberalità , non folle fe non per apportare affai 
bene al facitore di quella . Et auenga che il luogo acquiflato 
foffe pericolofo di effere di nuouo affalito , & che difficil- 
mente fortificare fi poteffe : fmantellandolo , giudicherei do- 
uer clfere il piu ficuro modo , che feruare fi poteffe per tale 
conferuatione . laonde bi fognando difenderlo con uno effer- 
cito in campagna , farà di quello , che piu potente fi trouerà 
iu effa con l’cffcrcito fuo j & con piu giudicio & prudenza go- 
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uernarc fi raperà . Et cafo che il Principe acquifbfTe la città» 
& non la fortezza . fubito egli &rà con buona trincera & foflb 
ferrare la fortezza dalla parte di fuori, affine che eflendo ella 
fbccoriày non habbia il pafib libero nella città; eifendo che 
per lo pafTato molte fono fiate racquiftate per luoghi tali ; & 
procurando di fàper Tordine, che fcruauano i nemici in guar- 
dar cfTa, mutando ogni qualunque cofa, farà con ogni dili- 
genza posfibile il giorno & la notte guardarla da gli nemici . 
ilche non gli farà difficile, quando egli lleflo molte uolteui- 
fiteràle guardie, mutando il nome, & effortando i foldati 
allauigilanza,con ricordargli il pericolo & le cofe,che gli 
poflbno mteruenire ; le quali deuc il gouernatore di effercito 
hauere fempre dinanzi à gli occhi , & maturamente confide- 
rarle', per poter ritrouare il rimedio, che intorno alla con- 
(èruatione de luoghi tali farà bifogno . ne fi deue dimenticar 
giamai alcuna di quelle cofe , che tendono al feruitio del fuo 
fignore ;& fempre è tenuto difludiare per ritrouare nuoti e in 
• uentioni , efiendo che elleno fono quelle , che portano la co- 
rona de gflmperi nelle mani: le quali trouateche la haurà, 
riferuandole nella memoria , nell’occafione fene potrà ualere; 
pofeia che altro non fappiamojfe non quello ,che nella me- 
moria fermiamo. 
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In Vinetia, Per Giouan. Griffio. 
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